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Vostra Sacra Reale Maestà 
efcono nuovamente alla luce quelle 



I 


, accademiche efercit anioni d ’ Ani- ^ 

glieria , le cui efperien:^e già furono 
COI amo onorate e dalla Re al prefen- 
:pi , c dalla Suprema approvatone 
della M. V. QueJF aito , che da fe 
bajìò ad appalefarne lo jliidio ^ la 
penetraipone , e il genio di V. M. ! 
per le feiem^e militari, eccito mag- j 
giormcnte i Profefori delle medeji- { 
me a vie piu approfondirle , a ten- % 
tare hitovi cfperirnenti , a diri^^^are 
interamente le loro meditafioni feien- 
tifiche al Reale ferxifio , e al van- 
taggio della nafione. Da quelL'Epo- 
ca for lunata non avendo mai cejfato 
la Reale vojna Clement^a di proieg- 
gere , e raffermare lo Jìabilimento 
delle Scuole Teoriche , e P rauche 
d Artiglieria , fi ridefo quindi , e 
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5 accrebbe (T affai , fpedalmente tra 
gli Uffiliall deflinati adiriggerle^ la 
lodevole e mula ne- di fecondare le 

giufte idee di V. M. , procacciando 
con folleciio :{clo ogni nuovo miglior 
/7^’r rendere piu agevole , ed 
ejlefo uno Jludio , fui quale in gran 
pane ripofa la fcure:^:^a della Patria, 
Di un tale fucceffo ha Jegni non 
dubbi la M. V. ne prò grejfi per 
tutte le diramafiont riguardanti que~ 
Jli (ludi di tanti degni Allievi , i 
quali mercè la diligenza ^ e la mae- 
jlria de' Profeffori crefcono felice^ 
mente alle fperan^e del pubblico bene, 
Quejìo è /’ oggetto dell' opera , che 
umilio al Trono Auguflo di V. M. , 
oggetto degno di un So'vrano ^ i cui 
pcnficri diviji fono • tra la felicità , 



vili 

e la gloria dì un Regno ; epperò 
oggetto degno del vojlro Reai gra. 
dimenio. 


Di V. S. R. M. 


Umìlljfimot •Jftqalofijfimot e élhtiltntljpm» 
_ ftrvidort , t fuidito 

alessakdro Vittorio fapacimo d’Antont. 
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INCUMBENZE 

DEGLI ARTIGLIERI 

in tempo di guerra. 

ilE^a regola di buon governo efi- 
gendo, che in tempo di pace le Fortezze, 
e gli Arfenali fieno provveduti d’ Arti- 
glierie , di munizioni , e di altre robe 
neceflarie per refiftere alla repentina ir- 
ruzione d’ inafpettato nemico, vuole al- 
tresì, che nelfuna fpefa, e neflfun man- 
tenimento inutile fi faccia. Quindi ne 
confegue , che il numero delle truppe 
effendo modico in tempo di pace*, tè- 
nuifiìma la quantità di alcuni generi , e 
mancanti affatto altri indifpenfabili a 
una lunga guerra, tofto che fi prevede, 
o fi dubita, che quella poffa inlbrgere, 
s’aumenta il numero delle truppe, s’ac- 
crefcono le provvifioni pel loro mante- 
nimento , e le munizioni da guerra , e 
Uh. II. A 





fi compifce la dote delle Piazze, fe ne 
perfezionano le fortificazioni, e fi com- 
perano vetture per lo trafporto di di- 
verfi generi, e fi forma un corpo com- 
porto d’Uffiziali, Balll-Uffiziali, e Vet- 
turali arrolati , i quali fi dertinano alla 
cura di un certo numero di cavalli per 
condurre al feguito deH’Arraata un trai- 
no d’ Artiglieria leggera. 

Tutti i divifati aumenti debbono 
eflere fra loro bene proporzionati j di- 
pendendo querta giudiziofa combinazio- 
ne dalla natura del pael'e, in cui fi dee 
guerreggiare, e dalla fpecie di guerra, 
che fi medita di fare : avvegnaché , fe- 
condochè la guerra farà offcnfiva, difen- 
fiva , tra forze uguali , di foccorfo , o 
intertina, e querta feguirà in paefi pia- 
ni, e aperti, o fpeflb interfecati da fiu- 
mi , da canali , da felve impenetrabili , 
da paludi , da colline , o da montagne 
alpeftri , dovranno le truppe , le prov- 
vifioni, le Artiglierie, e le vetture va- 
riare in qualità , e in numero. 

2 Le principali provvifioni, che in tem- 
po di pace fi fanno negli Arfenali, con- 
fiftono in que’ generi, che difficilmente 
fi poflbno avere in tempo di guerra, o 



3 

che efigono un tempo lungo per fabbri- 
carli, come fono le arme a’ogni fpecie, 
ì ferramenti lavorati, le palle, le bon> 
be , e quelle robe, che convien compe- 
rare da altre nazioni. Riguardo poi 
quegli altri generi , che li hanno nel 
paeìe in qualunque tempo , e foggetti 
fono di andar a male in pochi anni, 
come fono i legnami , le tele , e altre 
fomiglianti cofe, fe ne riferba il grande 
provvedimento poco prima, che inforga 
la guerra. 

3 Supporto pertanto, che fi abbiano 
nell’ Affienale , e nelle Piazze le cofe 
tutte necefTarie per fortenere una lunga 
guerra di qualunque fpecie ella fia , e 
che il Corpo Reale d’ Artiglieria fia fuf- 
ficientemente numerofo , e i Bafli-Uffi- 
ziali , e foldati fieno ammaertrati a te- 
nore delle inrtruzioni , che per un tal 
fine fono Hate formate nel 1770, fi 
efporranno in quello libro le principali 
incumbenze sì degli Uffiziali primarj di 
quello Corpo, che de’ fubalterni, affin- 
chè gli allievi , venendo informati dei 
doveri di ciafchedun impiego , pofl’ano 
poi nell’ occorrenza adoperarli opportu- 
namente. 

A z 
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4 L’oggetto degli Uffiziali d’Artiglie- 
ria in tempo di guerra con lille nel fare 
ufo col maggior vantaggio pojfibile de' 
cannoni , de mortai , de' fuochi artif eia- 
li, e delle mine. Le incumbenze , che 
a quell’ oggetto fi riferifeono , fono di 
due l'pecie. Quelle della prima fpecie 
fi rapportano a tutto ciò , che elìgefi 
per ideare il piano d’ un’ imprefa mili- 
tare , in cui l’ Artiglieria ha parte , e 
quelle della feconda fpecie fi riferifeono 
all’ efecutiva. 

5 Sono fei i riguardi da averli per 
ideare giudiciofamente il piano di una 
fpedizione militare per efeguirlo, e per 
condurlo a buon termine. Conlille il 
primo nel conliderare quale fia la natu- 
ra deir imprefa, che fi medita, e quale 
il fine , che in efla pretendefi di con- 
feguire ; per efempio fe fi vuole attacr 
care, o pure difendere una fortezza, e 
trattandoli di attaccarla, fe ciò dee farli 
per via d’ alìedio formale , o d’ alTedio 

‘violento, o d’ afledio lento. Se nel di- 
fendere la Piazza la maggior oppolizio- 
ne dovrà farli nella prima , o nella fe- 
coi.da parte dell’ immediato attacco , e 
occorrendo , che la maggior refillenza 


Digita ed 



debba aver luogo in fito adiacente alla 
Piazza , fe ciò fi farà coll’ ufo delle 
contrammine, o delle fortificazioni van- 
taggiofamente dilpolle , per difputare 
olìinatamente all’ alfalitore il terreno 
palmo a palmo. 

6 Fa di meftiere in fecondo luogo 
(§. j) effere ben inllrutto nelle regole, 
che dall’Architettura militare, dalla Tat- 
tica , e dall’ Artiglieria teorica , e pra- 
tica dipendono, e intenderfi da maeftro 
in tutto ciò , che all’ efecuzione s’ ap- 
partiene , ed è neceflario in oltre di 
avere i dati del problema, cioè a dire , 
che, trattandoli per efempio di proporre 
un traino d’ Artiglieria per feguitare l’ar- 
mata , fi dee conofcere la natura del 
paefe , in cui fi ha a guerreggiare , e 
fapere quale fia il piano di campagna , 
che fi vuole efeguire , e quale il nu- 
mero delle truppe, che coftituirà l’efer- 
cito , affinchè il traino fuddetto ferva 
ad avvalorare le diverfe difpofizioni , 
che nel corfo della campagna il Capi- 
tano generale llimerà di dare , e non 
polTa quello traino elTere d’ imbarazzo , 
nè cagionar ritardi di confeguenza ne’ 
movimenti dell’ armata. 

A } 
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7 Si dee in terzo luogo fare una i 

fcelta giudiciofa de’raezzi , affinchè qua- 
tti fieno adattati , propri , e proporzio- 
nati al fine, che s’intende di confegui» 

re , e fi eviti nel tempo tteflb ogni fù- 
perfiuità. 

8 II modo di valerli de’ mezzi come 
fovra fcelti dee formare la quarta con- 
fiderazione nell’ ideare il piano di una 
imprefa militare ( §. 5 ) : imperciocché , 
fe quelli mezzi non fi adopereranno in 
una maniera conveniente, l’ imprefa an- 

derà a male ; effendo notiffimo , che la s 

vittoria dipende non folo dal numero ^ 

delle truppe, ma fpecialmente dal mo- 
do, con cui le medefime fono difpofte, 
e combattono, e che quel numero d’Ar- 
tiglierie , che adoperato in una certa 
maniera batta per impadronirli di una 
Piazza , riefce infufficiente , allorché fe 
ne fa ufo in un’ altra maniera diverfa. 

9 Le difpofizioni , che fi danno per | 

l’ efecuzione di una imprefa militare , 
formano il quinto riguardo da averli 

(S* 5)* Quelle fono l’anima dell’ideato 
piano, giacché per effe tutti coloro, 
che debbono concorrere nell’ efecuzio- 
ne , agifcono con un determinato , e 
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preci fo ordine , e con un ben intefo 
accordo , in vece che Cenza. difpofizioni 
i fubalterni operano a tentone, e il 
compleiro delle operazioni forma per 
l’ordinario una grande confufione. Confi- 
ftono quelle dil'pofìzioni nell’ informare 
un certo numero di perfone del fine , 
che fi* defidera confeguire nell’ ideata 
imprefa , de’ mezzi , che fi fono fcelti 
per ottenere quello fine, e, delle manie- 
re di adoperarli nel tempo llabilito. 

1 o Per ultimo , affinchè le difpofi- 
zioni abbiano un efito felice ( §. j ) , 
d’ uopo è precauzionarfi contro quegli 
accidenti , che hanno forza di llurbare 
in qualche maniera la fpedizione mili- 
tare. Quelle precauzioni dipendono da 
vari riguardi relativi alla natura dell* 
imprefa, e alle circollanze, che l’ ac- 
compagnano; per efempio fe fi dovran- 
no fpedire convogli d’ Artiglieria per 
terra , fe ne farà precedere la marcia 
da un competente numero di guallatori 
per aggiullare i paffi cattivi, e da car- 
pentieri per rallodare i ponti , o per 
farne de’ nuovi , affinchè la marcia non 
fia ritardata , e i carreggi non ribal- 
tino , nè fi rompano. Se fi tratterà di 
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andar a forprendere un porto nemico , 
i diverfi corpi di truppe , che marcie- 
ranno a quefta fpedizione , dovranno 
effere provvifti di buone guide , e di 
perfone aliai pratiche del rtto , che li 
vuole forprendere, e i Comandanti par- 
ticolari de’diftaccamenti dovranno pren- 
dere le mifure più opportune per. impe- 
dire, che qualche difertore non vada ad 
avvilare l’ inimico. 

1 1 La norma addotta per efeguire le 
incumbenze della prima fpecie ( §. 4 ) 
iì dee praticare precifamente anche per 
quelle altre , che alla femplice efecu- 
zione s’ appartengono. Quell’ Uffiziale , 
che nell’attacco ili una Piazza dovrà far 
coftruire una delle prime batterie, con- 
fidererà in primo luogo il line, che con 
quefta s’intende di conl'eguire , cioè a dire, 
le quella dovrà berfagliare di fronte per 
ifcavalcare le Artiglierie nemiche , op- 
pure cacciar palle di briccola per bat- 
tere qualche opera d’ infilata , e fcac- 
ciarne i difenfori, o gettar palle infuo- 
cate per eccitare incendi nella For- 
tezza. 

In fecondo luogo quell’ Uffiziale 
anderà fui pollo per riconofcere il lito , 
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e !a pofìzione , che aver dee la batte- 
ria. Farà in terzo luogo il computo de* 
mezzi necelFari per coilruirla , notando 
per ciò il numero de’ guaftatori, quello 
degli frumenti , e de’ materiali. Riflet- 
terà in quarto luogo al modo più pro- 
prio di valerli de’ divifati mezzi , affin- 
chè la batteria fia coftrutta a dovere 
lenza perdit-a di tempo. PalTerà in quin- 
to luogo alle difpofizioni opportune col 
ripartire i lavoranti in varie fquadre , 
e col deftinarne alcune a fcavare il ter- 
reno , e a gettarlo nel perimetro della 
batteria , altre a piantare i falficcioni , 
e le chiavi , altre a battere , e ad af- 
fettare le terre , e altre a trafportare i 
materiali dal fito del depofito a quello 
della batteria. Per ultimo prenderà le 
precauzioni necelTarie, affinchè nell’ofcu- 
rità della notte non feguano degli errori 
nell’allineamento della batteria, e nella 
direzione delle cannoniere, e le fquadre 
deftinate per lo trafporto de’ giateriali 
non ifmarrifcano la llrada. In oltre de- 
ftinerà Subalterni , e Baffi-Uffiziali , af- 
finchè invigilino fu i lavoranti , e li 
follecitino» a fare il loro dovere. 



12 Allorché s’imprende di applicare 
alla pratica la fin qui divifata norma , 
occorre fovente , che la varietà delle 
circoftanze neceflìta di ulare ora mezzi , 
e ora modi diverfi , e di cambiare ezian- 
dio le difpofizioni per confeguire il me- 
delìmo fine , la qual cofa imbarazza non 
poco i novelli militari. Affine pertanto 
di poterne fare una pronta*, e giulla 
applicazione in tutte le occorrenze , fa 
di meftiere , che quelli lì efercitino per 
un qualche tempo a rifolvere vari cali 
fuppolli , e talmente circollanziati , che 
vengano ad acquillare ‘quella facilità , 
che nell’ ideare ripieghi , e nel combi- 
narli afficura il buon efito dell* impre- 
fa , e ne agevola 1 ’ efecuzione. Tale è 
appunto la llrada , per cui i militari lì 
fono fempre abilitati nella profeffione 
delle arme, e giunti fono a mèritarli i 
più dillinti comandi. 

Le efercitazioni , che fono Hate 
fatte in quelle Regie Scuole , e in altri 
• convenienti liti fuori di effe, avendo di 
già avvezzata la mente degli allievi nel 
combinare in varie guife i principj , e 
le regole de’ precedenti Trattati , e di 
applicarle ai cali particolari con cogni- 



zione di caufa , e con glufto difcerni- 
mento , ci difpenfano dall’ addurre in 
quello libro unà moltiplicità d’efempi , 
tanto più, che i conienti, che fopra di 
quello li faranno dagli Uffizia’li maellri 
in tempo delle fpiegazioni aiutate dai 
modelli a tal fine collrutti , balleranno 
per dar loro una chiara, e precifa idea 
delle cofe tutte , che ne formano 1’ og- 
getto , e per abilitarli a farne 1* a 
cazione alla pratica. 

E' quello libro divifo In tre parti. 
Nella prima fi tratta delle incumbenze 
degli Artiglieri nell’ efpugnazione delle 
Piazze. Si adducono nella feconda parte 
le incumbenze d’elfi Artiglieri nella di- 
fefa di una Fortezza, e li dilcorre nella 
terza parte di quelle altre incumbenze , 
che i medefimi efeguir debbono nella 
guerra di campagna. 




PARTE PRIMA 

Incumhcni^e degli Artiglieri nella 
efpugna:^ione delle Pia^e, 

1 3 ]Lj’ afl’alitore , che per via d’ af- 
fcdio tenta impadronirfi di una Piazza 
coRrutta a dovere , trovali neceflltato 
di formare alcune' brecce per aprirli una 
ftrada nella cinta di quella. Per fare 
quelle brecce s’adoperano, come già è 
notiflimo, i cannoni di gran calibro, o 
le mine, ed è il Corpo Reale dell’Ar- 
tiglieria inilituito. per ufare quelli mez- . 
zi in una maniera conveniente (§.4). 
Per la qual cofa fa d’ uopo indivi- 
duare le riflelìioni , gli indirizzi , e i 
modi ’ pratici , per mezzo de’ quali gli 
Artiglieri efeguifcbno le loro incumbenze 
nell’ efpugnazione delle Piazze. 
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delle prime difpofì^ioni per un ajpdio 
j ormale. 

14 C 3 gnivoltachè (ì dee porre Taf- 
Tedio formale a qualche Piazza, il pri- 
mo incarico degl; Artiglieri coniìfte nel 
difendere io ftato de’cannoni , de’ mor- 
tai, e loro attrezzi, delle munizioni da 
guerra, degli ftrumenti di diverl’a fpe- 
cie , e delle vetture a tal fine necelìU- 
rie. 

Per efeguire fondatamente quell’in- 
cumbenza, e ufare un’adequata propor- 
zione fra i cfiverfi generi bifogna , che 
rU’ffiziale deftinato per comandare l’ Ar- 
tiglieria dell’ alTedio abbia i dati parti- 
colari del problema ( §. 6), cioè che 
dal Generale', o da altri, cui. s’afpetta, 
gli venga fomminiftrata una pianta delie 
fortificazioni, e de’ contorni della Piaz- 
za', che fi medita di attaccare , e che 
quella pianta fia accompagnata dai con- 
venienti profili, e da quelle altre noti- 
zie , per cui fi giunge a individuare i 
fronti attaccabili dagli inattaccabili , i 
vantaggi , e le difficoltà , che in ciafcun 
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fronte attaccabile s’incontrano sì per 
riguardo alle fortificazioni , e alle con- 
trammine , che per conto della qualità 
del terreno, in cui fi debbono efcavare 
le trincee , delle altezze , de’ fiti baffi , 
de’ fòlli , e di altre cofe di tale fatta , 
che s’incontreranno nell’adiacente cam- 
pagna. 

E' pure neceflario , che queft’Uffi- 
ziale venga informato da chi fi dee del- 
le forze nemiche , cioè fe la Piazza fa- 
rà protetta da un campo trincerato , o 
pure fe farà abbandonata alle proprie 
forze , come fia provvifta d’Artiglierie , 
di munizioni da guerra , e da bocca , 
d’alloggi, e magazzini i fe la guarnigio- 
ne farà competentemente numerqfa , e 
comporta con truppe veterane , o no- 
velle , e quale fia la capacità del Go- 
vernatore j e occorrendo, che la Piazza 
da affediarfi fia una città molto popo- 
lata , ■ farà pure utiliffimo fapere , fe 
gli abitanti fono affetti , o avverfi alla 
guarnigione, fe fono arditi, e intrapren- 
denti , oppure timidi. 

Per ultimo è neceffario, che l’Uf- 
fiziale fuddetto venga informato intorno 
la natura del paefe , per cui debbono tra- 
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ghettare le' Artiglierie ; perciocché ; fe i 
convogli lì dovranno fpììdire per terra, 
fi ergeranno provvedimenti ck'erfi da 
quelli, che fi danno , allorché le robe 
fuddette fi trafportano Tulle barche. 

1 5 Qualora poi non fi poflbno avere 
notizie (ufficienti per ideare fondatamen- 
te il piano degli attacchi, fi propongo- 
no folamente que’ mezzi , che comuni fo- 
no , e necelfari per principiare con’ vi- 
gore un afledio formale , dopo del che 
il Comandante dell’ Artiglieria va al 
campo per informarli delle olTervazioni, 
che nelle diverfe ricognizioni gli Inge- 
gneri avranno già fatto della Piazza , e 
de’fuoi contorni, e fopra tutto perave- 
re dal Capitano generale le notizie, che 
quello fi farà proccurato col mezzo di 
perfone pratiche della fortezza. 

In (éguito a tutte quelle cognizio- 
ni proporrà poi elfo Uffiziale quelle ag- 
giunte , che conofeerà necelìarie farli 
allo (lato fuddetto per profeguire, e ter- 
minare l’alfedio con quella attività, che 
fi richiede. In quello cafo fa di me- 
diere, che le (Irade, per cui hanno a 
tragittare i rimanenti convogli, non fia- 
no efpode alle incurfioni dell’ inimico 


Digitized by Google 



1 


i6 

prima che le robe neceflarle per l’afle- 
dio fiano tutte giunte al campo. 

i6 Allorché 1’ Uffiziale desinato per 
formare lo llato delle Artiglierie per 
l’ideato afledio ha dati tali del proble- 
ma , che con quelli può caratterizzare 
la Piazza , e i fuoi contorni j in fimil 
cafo confiderà quale fia il fronte , con- 
tro cui a tenore della maffima princi- 
palifiima dell’. alTalitore fi potranno con- 
durre gli attacchi colla maggiore Jìcure^ 
ja , e brevità ì efaminando a tal fine , le 
quelli attacchi dovranno farli per via di 
alTedio formale , violento , o pure len- 
to, e fe la prima parte dell’immediato 
attacco farà della medefima natura , o 
di fj)ecie diverta da quella della fecon- 
da parte. 

In confeguenza di un fomigliante 
dame llabilifce con molta approlTima- 
zione il numero, e la qualità de’diverfi 
generi da impiegarli nell’alTedio, ne’qua- 
li abbonda piuttollo , che fcarfeggiare , 
ognivoltachè i convogli debbono ellere 
fcortati da niimerofe truppe j e per lo 
contrario propone fcarfe le munizioni , 
qualora per e'ife non è necelTario di im- 
piegare fcorte confiderabili. 

*7 
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1 7 Nello {labilire il numero , e cali- 
bro • delie Artiglierie fi ha per maflima 
di aì>ere fempre un fuoco fuperiore a 
quello , che la Pia[:^a può opporre. 

Le . regole particolari per praticare 
quella maflima nella prima parte dell’ 
.immediato attacco fono le feguenti. 

I.* Si deftina-un numero di pezzi 
da libbre 3 1 per quelle batterie a can- 
noniere aperte , che debbono fparare 
contro i fiti più riguardevoli della Piaz- 
za, affine di proteggere l’avanzamento 
degli approcci dalla feconda parallela fi- 
no fui ciglio dello fpalto. Quello nu- 
mero dee fuperare almeno di un terzo 
quello , che la guarnigione può oppor- 
re dal corpo della Piazza , e da qual- 
che altra opera atta a fare una lunga 
refillenza. 

1* Si dellina un numero di pezzi da 
libbre 16 per quelle altre batterie a 
cannoniere aperte , dalle quali fi deb- 
bono fcavalcare le Artiglierie nemiche 
fituate ne’ rivellini , e «elle altre opere 
avanzate , dalle quali può la guarnigio- 
ne ritardare il progrelTo degli approcci. 
Quello numero dee fuperare almeno di 

B 

Lib, II, 


Digitized by Google 



i8 

un quarto quello, che la’ Piazza oppo- 
ne dalle dette opere. 

3. * Si fanno fervire i fagri da lib- 
bre 8 , e libbre 4 per ' le batterie di 
briccola , e fe ne regola il numero in 
modo tale, che fe ne abbiano almeno 
tre contro ciafcheduna delle parti di for- 
tificazione, che fi vuole battere d’infi- 
lata. 

4. * Si defiinano almeno tre mortai 
da mezze bombe per infilare ciafchedu- 
na delie tacce attaccate , ognivoltachè 
fi ha in mira di fmontare foltanto i can- 
noni del nemico , e fcacciarlo , o alme- 
no tormentarlo in quelli lìti. Ma, fe fi 
avrà rifcontro di potere sfondare le vol- 
te delle cafcmatte , che s’ incontrano ne’ 
balHoni attaccati , converrà accrefcere il 
numero de’ mortai , e adoperare quelli 

del diametro di once 7 . 

2 

5. * Allorché fi prevede, che nell’ab- 
bozzare la terza parallela le batterie di 
rimbalzo dovranno defillere dallo fparo 
per non olFendere gli zappatori , fi de- 
llineranno due , o tre' mortai da grana- 
te reali contro ciafcheduna faccia della 

\ 

ftrada coperta , da fituarfi quelli nelle 
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mezze parallele per continuare a tor- 
mentare la guarnigione, allorché le bat- 
terie di rimbalzo più non faranno fuoco. 

6.* Affine pure di tormentare la guar- 
nigione nella llrada coperta fi desine- 
ranno alcuni mortai perrieri per elfere 
fituari in quelle parti della terza paral- 
lela , che verranno ridotte a “perfezione. 

18 Fatto, come fovra, il computo 
delle Artiglierie necelfarie nella prima 
parte dell’ immediato attacco , fi pafla 
a ftabilire il numero dj quelle , che fi 
dovranno impiegare nella feconda parte 
del medefimo immediato attacco , e fi 
ha r attenzione di valerli di que’ pezzi , 
i quali , efiendo fiati collocati nelle pri- 
me batterie , più non fono in cafo di 
far fuoco, dopo che fono coftrutti gli 
alloggiamenti fui ciglio dello fpalto. 

19 Le Artiglierie, di cui fi è ragio- 

nato ( §. 17, e 18), fono deftinate 
per berfagliare folamente contro il fron- 
te attaccato , fecondo che è fiato info- 
gnato nel libro fecondo dell’ Architet- 
tura militare } ma, fe occorrerà di dovere 
fparare anche contro altri fiti , farà di 
meftiere accrefcere il numero de’ pezzi, 
a mifura dell’ efienfione de’ fiti da ber- 
fagliarfi. B 2 



xo 

Se i quartieri , e magazzini della 
Piazza potranno effere battuti dalla cam- 
pagna col cannone , lì dedinerà contro 
di efli un competente numero di pezzi 
da libbre 31 per atterrarli; ma baderan- 
no i pezzi da libbre 16, fe fi tratterà di 
didruggere loltanto fabbriche civili. Si 
farà poi ufo de’ Sagri da libbre 8 , 
ognivoltachè fi vorranno cacciare palle 
infuocate per eccitare incendj nella 
Piazza. 

Se gli alloggi, e magazzini della 
Fortezza faranno bensì riparati dai tiri 
diretti della campagna , ma non faran- 
no ridotti a refidenza di bomba con 
quella maedria , che fi conviene , fi 
accrefeerà il «numero de’ mortai del dia- 


metro 


di once 


7 


~ per isfondarne 


le volte , e baderà valerli di quelli da 
mezze -bombe , fe la guarnigione fi pre- 
vaierà di fabbriche civili per l’abitato, 
o per li magazzini. 

xo II numero de’ tiri da dedinarfi per 
ciafcun cannone , e mortaio , che fpa- 
rar dee contro il fronte attaccato (§.17, 
e 18 ), fi computa a 60 in ciafcun gior- 
no di fazione ; avvegnaché i didurbi , 




I 







che fuol cagionare il fuoco nemico , per 
cui fi perde tempo nel maneggiare le Ar- 
tiglierie, gli incidenti, che di tanto iti 
tanto rendono fuori d’ ufo qualche pez- 
zo , e il refpiro , che necelfariamente 
dar conviene agli Artiglieri , non per- 
mettono di oltrepaflare il ‘divifato nu- 
mero , ricavato quello dalla totalità de* 
pezzi , che fi collocano in batteria dal 
principio fino al fine dell’ afledio. 

2 1 Rifpetto poi a quelle Artiglierie, 
che debbono fparare contro altri fiti fuo- 
ri del fronte d’attacco ( §. 19.), fe fi 
tratterà di atterrare col cannone quar- 
tieri , e magazzini coftrutti fodamente , 
fi calcolerà ciafchedun pezzo da libbre 
32 a tiri 250 in 300, ognivoltachè 
quelli tiri potranno farli in mifura , o 
in una direzione poco meno che per- 
pendicolare al berfaglio. Ma, fe quelli 
tiri faranno per necelfità obbliqui , o 
fuor di mifura, converrà accrefcerne il 
numero i mediante le notizie , che fi 
avranno della Piazza, e de’ fuoi con- 
torni , e col mezzo delle cofe inlegna- 
te nel libro 3 dell’ Architettura Milita- 
re , e nelle Inllituzioni Fifico-meccani- 
che intorno l’ impenetrabilità delle mu- 

B 3 
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faglie , che nafce dall’ inefficacia dell’ 
urto delle palle , farà poi facile regolarli 
ne’ cali particolari. 

Allorché li dovranno sfondar vol- 
te , le grolTe bombe faranno fempre le 
migliori : ma per ottenerne l’ effetto maf- 
fimo bifo2:na' collocare i mortai in lìto 
tale , che 1’ urto della bomba riefca per- 
pendicolare fui piano percoffo , che il 
proietto abbia una gran velocità nell* 
irtante dell’urto, e che gli fpari fare li 
poffano nelle elevazioni comprefe tra i 
gradi 35 , e 45 , nelle quali l’elito de’ 
tiri riefce meno vario per riguardo alla 
lunghezza . 

22 II numero delle caffè da cannone, 
de’ ceppi per li mortai , e delle riferve' 
di diverfa fpecie per le Artiglierie li 
proporzionerà al tempo , che potrà du- 
rare l’ affedio , folendoli deftinare tre 
caffè per ogni due cannoni, e due cep- 
pi per ciafcun mortaio, allorché li pre- 
vede , che r affedio farà circa di un 
mefe ; ma fe ne accrefcerà il numero, 
fe l’ affedio farà affai più lungo. Lo 
ffeffo accrefciinento li farà pure ne’cep- 
pi per li mortai , qualunque volta li 
dovrà fparare a camera piena : poiché 
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in quefte circoftanze le gravi fcofl'e fmi- 
nuilcono notabilmente 1’ ufo de’ ceppi. 

La quantità degli llrumenti per For- 
mare le FaFcine , e i falficcioni , e per 
efcavare il terreno Farà proporzionata al 
lavoro, che fi medita d’intraprendere 
tutto in un colpo , come a dire , Fe ii 
vogliono collruire le linee ollidionali , 
oppure Fe balla averne per Fare le trin- 
cee , e le batterie nel Fronte d’ attacco. 

La quantità della polvere per gli 
Fpari fi dedurrà dal numero de’ tiri , 
che dovrà Farli ( §. io), e dalle cari- 
che, che fi uFeranno, elFendo le cari- 
che ordinarie de’ tiri rettilinei fiate FiF- 

Fate a del peFo della palla ne’mez- 

O 

zi , e quarti di cannone , e* alla me- 
tà d’ eflb peFo nelle altre arme d’ in- 
Ferior calibro (EFame della polvere ). Le 
cariche ordinarie per li mortai , com- 
preFa la polvere per la bomba . Farà di 
libbre 1 5 . per quelli del diametro di 

once 7 , di libbre 8 per li mortai da 

mezze bombe , e di libbre 4 per quelli 
da granate reali. 

B 4 
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La carica de’ mortai petrieri fi Cai-' 
colerà a libbre 5 polvere , e le grana- 
te a mano a un quarto di libbra. 

13. Allorché le Artiglierie, e le al- 
tre cofe alle medefime appartenenti fi 
debbono fpedire per terra , fi fa ufo 
nelle ftrade larghe de’ buoi , de’ cavalli, 
o de’ muli per illrafcinare i carreggi , 
fu cui fono porte le robe fuddette , col- 
locandoli un pefo di rubbi 5 o fopra cia- 
fcun carro ftrafcinato da un paio di buoi 
nelle rtrade piane, e farà folamente rub- 
bi 40 erto pefo , fe il carro verrà ti- 
rato da due cavalli , o muli. Se poi fi 
dovranno fuperare falite lunghe , i peli 
da collocarli fu i carreggi faranno mi- 
nori di degli anzidetti. 

Siccome nello rtrafcinare cannoni, 
e altri grandi peli le- vetture non fan- 
no fempre forza unita, così fe ne afle- 
gna un numero maggiore di ciò , che 
importa il divilàto computo i per efem- 
pio fi dertinano cinque paia di buoi per 
un cannone da libbre 1 6. , che pefa rub- 
bi 200. in vece di quattro, che fe ne 
alTegnerebbero folamente , fe quello pe- 
fo li potefle fuddividere in quattro parti 
.uguali. 
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Ne’ paefi alpeftri , e in quegli al- 
tri , in cui s’incontrano ftrade difficili, 
le munizioni da guerra, gli ftrumenti, 
e altre fomiglianti robe li fanno trafpor- 
tare dalle beftie da bailo , computan- 
doli rubbi- 12 per ciafcun mulo ordina- 
rio , e rubbi 1 6. per li più forti : ma 
le robe più pefanti di rubbi 9 fi con- 
ducono fopra i carreggi. 

Se nel paefe , per cui debbono paf- 
fare i convogli , s’ incontreranno fiumi, 
o canali navigabili , riufcirà incompara- 
bilmente più comodo , ed economico va- 
lerli delle barche per quelli trafporti, 
e fa di melliere per calcolarne il nu- 
mero edere informati non folo della ca- 
pacità di ciafcheduna barca , ma anco- 
ra in qual maniera fia navigabile- il fiu- 
me in quella tale llagione*: impercioc- 
ché , fecondochè diverfa è la quantità 
dell’acqua, che fcorre nel fiume, più, o 
meno può caricarli una medelima barca. 

14. Volendo applicare le fin qui ad- 
dotte maffime a un cafo particolare fup- 
porremo. 

i.° Che fi debba aflediare formal- 
mente la Piazza rapprefentata nella Ta- 
vola I , e che quella fia lituata in un 
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terreno, in .cui fi poflbno efcavare le 
trincee , e coilruire le batterie , e che 
r adiacente campagna non fomminiftra 
vantaggio , nè iVantaggio all’ allalitore. 

1 ° Che le opere di quella Piazza 
fono formate con terrapieni rivelliti di 
muraglia deH’ordinaria qualità, e grof- 
fezza. Che 1 ’ altezza della cinta ma»ì- 
ftrale è di trabucchi 4 , e la profondi- 
tà della controfcarpa di trabucchi 2. 
Che i profili fono ben intefi , e fommi- 
niftrano un fuoco radente. Che la For- 
tezza non è contramminata , ma ha 
molte ottime cafematte , e magazzini 
riparati dai tiri rettilinei delle batterle 
della campagna , ed è provvifta a do- 
vere d’ arme , e di munizioni d’ ogni 
l])ecie. 

3 Che il fronte A B fcelto per 
l’attacco è eftefo in modo, che la guar- 
nigione può collocare 16 in 18 canno- 
ni nelle due facce A , B de’ bafiioni , 
e altrettanti nelle quattro facce C, D, 
E, F de’ rivellini. 

4.° Che il prefidio è fufficientemente 
numerofo per fupplire alla difefa, com- 
pollo di truppe veterane, i cui Uffiziali 
fono capaci a ben difendere la Piazza. 
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15 Per cliflendere lo flato delle Ar- 
tiglierie neceflarie per aflediare la lu}> 
pofla Fortezza ( §. 14) li comincia a 
fare il difegno dell’ attacco , in cui re- 
golando il numero, e la qualità de’pez- 
zi a norma delle maflime flabilite ( 
i 6 >, 17, e 18) rifulta , come fegue. 

24 Cannoni da 11 . 31 per la bat- 
teria Reale G. 

24 .Cannoni* da 11 . 16 per le bat- 
terie H, K. 

1 2 Sagri per le batterie di bricco- 

la M, O. 

1 2 Mortai , cioè quattro da bom- 
ba , e i rimanenti da mezza bomba da 
diflribuirli nelle batterie L, N. 

Il Mortai da granate reali da lì- 
tuarfi nelle mezze parallele, allorché lì 
lavorerà colla zappa alla terza paralle- 
la, e che le batterie di briccola dovran- 
no defiflere dallo fparo. 

6 Mortai petrieri da collocarfi ne* 
fui Q della terza parallela per tor- 
mentare la guarnigione nella flrada co- 
perta. 

16 Regolandofi nello fleflb modo fi 
farà il computo delle Artiglierie necefi 
farie nella feconda parte xleil’ immediato 
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attacco, in cui il numero, e la qualità « 

de’ pezzi farà a un di preflb il feguente 
Tavola IL 

5 Cannoni da 11 . 31 per la batte- 
ria A da breccia contro il rivellino P. l 

4 Cannoni da 11 . 31 per la batte- | 

ria B dertinata a dillruggere la difelà , I 

che il ballione Q fomminiftra al rivel- 
lino P. 

8 Cannoni da IL* 31, cioè 5 per | 

la batteria da breccia .C contro il ba- ! 

llione Q, e 3 per la batteria O. ! 

6 Cannoni da 11 . 52 per la con- ^ 

trobatteria D deftinata a berfagliare il 

fianco difendente alto , e baffo R. * 

3 Mortai petrieri nella batteria E, 
che dee fparare contro il rivellino P. 

3 Mortai petrieri nella batteria F 
deftinata a fparare contro il fianco R 
difendente la breccia N del baftione Q. | 

8 Mortai da bombe, e mezze bom- ■ 

be nella batteria G per tirare contro il | 

fianco R ; avvegnaché il fuoco dell’ al- j 

to , e baffo fianco fupera quello della ' 

controbatteria D. l 

8 Mortai da granate reali nella bat- 
teria K per tormentare i difenfori nel 
rivellino P. . ^ 
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8 Mortai di differente calibro nella 
batteria H p*r tormentare i difenfbri nel 
baftione Q, e impedire, che non lavo- 
rino al trinceramento interno. 

Da quello computo fi vede , che 
le Artiglierie da impiegarli nella prima 
parte .dell’ immediato attacco fupplif'co- 
no abbondevolmenre per la feconda par- 
te del medefìmo attacco. 

17 II numero de’tiri da farli con cia- 
fchedun pezzo fi llabilifce, computando 
il tempo , che efigefi per 1’ alTedio. 

Avendo prefenfi gl’ infegnamenti 
fatti nel libro i." dell’Architettura Mi- 
litare , e applicandoli al cafo. fuppoflo 
( §. 24) fi trova, che il maggior nu- 
mero de’ giorni , in cui le batterie fa- 
ranno fuoco ', è a un di prefTo il fe- 
guente. 

12 Giorni di fuoco fatto dalle bat- 
terie G,H, K, L, M, N, O Tavo- 
la I. 

8 Giorni di fuoco fatto colli mor- 
tai da granate reali fituati nelle mezze 
parallele. 

6 Giorni di fuoco fatto colli mor- 
tai petrieri ^ai fui Q della terza paral- 
lela. 



3 ° 

S Giorni di fuoco fatto da tutte le 
batterie , che fi coftruirann® per la fe- 
conda parte dell’immediato attacco. Ta- 
vola 11. 

i8 Nel fegtiente fiato fi defcrivono 
le robe neceilarie per l’afiedio formale 
da fard nelle circofianze del §. ^4 , e 
fi fuppone , che il tutto debba efirarfi 
da un folo fito , e condurli per terra 
col mezzo de’carreggi firafcinati dai buoi 
nelle firade piane , e comode. Quello 
fiato fervirà pure di modello per defcri- 
vere ogni cola nella fua rifpettiva cate- 
goria. 
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Stato delle Artiglierie, e de’ loro 
attrazzi, delle munizioni da guerra, 
e altre robe neceflarie per allediare 
formalmente la Piazza N.N. (§. 24). 


Artiglierie , loro cajfe , e carreggi, 
\ • • ... 

* » Fata boot Carri 


N,® 24 Cannoni dà 11 . 

• 3 1 polli fopra 
altrettanti Car- 
rimatti coi loro 
cavi da bue a 
8 paia 'di buoi 
. per ciafcun can- 
none . 191, 

24 Cannoni dall. 

1 6 incavalcati* 
fulle loto caffè 
cogli avantrenij 
e cavi da bue 
a 5 paia di buoi 
per ciafcun can- • 
none . . . iio. 


48 


Somma 312. 



7aia baoi Cuti 
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Cannoni 48 Somma avanti 311. 

1 1 Sagri ordinari 
da 11. 8 incaval- 
cati fulle loro 
caffè cogli a van- 
* treni a 1 paia 

di buoi ciafcuno 24. 

Cannoni 60 

3 6 Caffè da 11 . 3 1 
coi loro avan- 
treni , e altret- 
tanti armamen- 
ti affortiti per li 
cannoni dello 
ffeffo calibro a 
2 paia di buoi 
per ciafcheduna 
caffa . . . * 72, 

Il * Caffè da 11 . t6 
coi loro avan- 
treni, e 36 ar- 
mamenti affor- 
titi dello fteffo 
calibro . . 12. 

\ 48 Somma 420. 

I 1 1, É I 

6 Caffè 
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Caffè 48 Somma avanti 410. 

6. Caffè da II. 8 
coi loro avan- 
treni , e 1 8 ar- 
mamenti affor- 
titi dello Aeffo 
calibro ... 6. 


Caffè 


54 


1 X 


Mortai"> 
petrieri 
Mortai 
da bom- 
ba . . 

Mortai 
da mez- 
za bom- 
ba . 

Mortai da grana- 
te reali da fxtuarfi 


da fìtuarlt 
Copra 7 
carrimat- 
ti muniti 
de’ loro 
cavi a 5 
paia buoi 
ciafcuno 


Copra due carri or- 
dinari a X paia buoi 
ciafcheduno . . 


3 5 - 


4 - 


Mort. 3 o 


Somma 465. 



' Pila buoi Cani 

Somma avanti 465. 1, 

do Cej'pi per li 
mortai de’ cotr 
rifpor denti ca- 
libri \ . , 11» iz, 

do Armamentiaf- 
fortitiperlimor-f 
tai da co locarli 
entro caffè • / i, 


JUferve per le cajj'e , 
per gli armamenti^ 
c carreggi. 

4 Carri matti a 
X paia di buoi 
ciafcuno . . 8, 

14 Ruote ferra-"' 
te per le caffè 
da 11. 3,1, e 
.16 • • 1^» 

Ruote ferra- 
te dafagro, e 
farromatto 

Somrna 508. 37, 


\ 
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7 aia baoi 

Carri 

Somma avanti 
100 Sale ferrate per 
ogni fpecie di 

508. 

37 * 

carreggio 

zoo Afte per gli 
armamenti de’ 

IO. 

1 0. 

cannoni 

100 Pelli di mon- 
tone per le la- 

4 - 

• 4 * 

.nate . . • . 

Palle ^ Bornie^ 
e Granate, 

I. 

I. 

z88oo Palle da II. 3z 
a tiri I zoo per 
ciafcun pezzo a 
40 palle per 



ogni carro 
ijzSo Palle da 11 . 16 
a tiri 7Z0 per 
ciafcun pezzo a 
8 0 palle per car- 

7ZO. 

7Z0. 

rO m m % • 

1 1 6. 

z 1 6, 


Somma 1459. 988. 
C z 



Somma avanti 14 5 9 * 

7200 Palle da 11 . 8 
a tiri 600 per 
ci afe un pezzo a 
160 palle per 
carro . . . 45. 

2400 Cartocci di mi- 
traglia, la metà 
de’ quali farà da . 

11.’ 3 2 , e l’altra 
metà da 11. 1 6 . 4 j. 

4800 Bombe a tiri 
1100 per cia- 
feun mortaio a 
7 bombe per car- 
ro 686. 

9600 Mezze bombe 
a tiri 1200 per 
mortaio a 1 5 
bombe per carro 640. 

1520 Granate reali 
a tiri 840 per 
ciafeun mortaio 
a 40 per carro . 188. 


988. 


45 - 


45 - 


686 . 


640. 


288. 


Somma 3 163. 2692. 


I 
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7aia boel Cirri 


Somma avanti 3163.2692. 

12000 Granate a ma- 
no a 500 per 
carro ... 24. 24. 

5500 Spolet-' 
te per le 
bombe 

4 1000 Spolet- 

• te per le 
mezze 
bombe 

a 3 000 Spolet- 
te perle 
granate 
reali 

45000 Spolet- 
teper le 
granate 
a mano 

4000 Culotti di le- 
gno per li raor- 


tai petrieri . 

16. 

1 6. 

4000 Corbelli per efli 



mortai . . . 

40. 

40. 

Somma ; 

5M5- 

2784. 

C 3 




I da por- 
gli in 12. 12. 

I Tacchi 



38 


Tiia buoi Carri 


> 




Somma avanti 3155.1784. 

Macchine , e 
Cordami. 


600 

Manovelle 

• 

IO. 

IO. 

400 

Cunei di mira 

8. 

8. 

1 0 

Leve grandi 
colle loro fca- 

• 



lette 

• 

3 - 

3 - 

8 

Capre compi- 


te , e armate 

• 

4 - 

4 * 

2 

.Argani corno 
piti colle loro 
corde 



1. 

6 

Martinelli .j 





Somma 3181. 28 1 1. 
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ilubbi 


Hi 


Hi 


Somma avanti 3181. 1 1* 

6 Cavidacan*- 
none lunghi 
trabucchi 1 5 
ciafcheduno 
4 Corde da ca- 
pra lunghe 
trabucchi 9 
in IO i 
io Corde iò’re- 
nuta lunghe 
trabucchi 30 
100 Corde da 
carro ^ dette 
Soaftri lunghi 
trabucchi 5 
lóo Tiranti lun- 
ghi trabucchi 
6 in 8 4 

100 Corda da im-* 

ballare ^ < 4. 4* 


Somma 3 198. 1^17* 
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?ila buoi Cani 


Somma avanti 3298. 2817. 

Mimi:^wni da 
guerra. 

Rub. 31355 Polvere , co- 
me dal Te- 
gnente conto. 647. 647. 
Rub. 14400 Per 18800 
fpari da can- 
none di 11. 3 1 

a libbre 1 1— 

1 

cialcuno 

■4310 Per 17280 
tiri cannoni 
da 11. 16 a 

libbre 6 — ^ 

4 

ciafcuno . 

576 Per 7100 ti- 
ri di briccola 
a libbre z 
ciafcuno 

p Rub. 19296 Somma 3945. 3474. 
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JR.ub. 19196 Somma avanti 3945. 3474 * 

2880 Per48ooti- 
ri mortai da 
bomba a lib- 
bre S 1 5 com- 
prerà la bom- 
ba. 

3072 Per96ooti- 
ri mortai da 
mezza bomba 
a libbre 8 per 
ciafcun tiro. 

1843 Per 11520 
tiri mortai da 
granate reali 
a libbre 4 • 
ciafcuno. 

800 Per 4000 
fpari mortai 
petrieri a lib. 

5 ciafcuna 

17891 Somma 3945» 3474 » 
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Rab. 17891 Somma avanti 394J, 3474, 
110 Per 12000 
granate a ma- 
no a — di 
4 

lib. ciafche- 
duna. . 

a 8 00 Per la fan- 


3 

teria a 

s 

d’ oncia per < 

• ciafcun tiro* , 


• 

30811 

• 


1544 

Si aggiunge 

t 


I 

circa per 

IO ^ 

li finiftri ac- 
cidenti. 

1 

Rub, 


' 

Rub. 

5 00 
10000 

Miccia . . IO. IO# 

Piombo in pal- 
le del calibro , • 



Somma 3955, 3484. 
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N.® 1 5 0000 

66o 

• N.* 1000 


Somma avanti 3955. 3484. 
di -^per la fan- 

O 

teria, e compre- 
fi rubbi 500 da 

per le. pi- 

ftole della Ca- 
valleria . . 100. 100. 

Pietre focaie 
da fchioppo, e 
da pillola . . 4. 4. 

Tele cerate da 
carro per copri- 
re le polveri,, 
e la miccia. 

Robe diverfe. 

Tavole di ro- 
vere per le piat- 
teforme de’pez- 

zi . . . lOO. lOO. 

Somma 4359 . 3888 . 
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1 

I 

I 


N.» 


Rub. 


Somma avanti 43 59. 3888. 


1000 

Travicelli, 0 




fieno Radici da* 




piattaforma . 

JO. 

50. 

1000 

Tavole d’ al- 




bero per li te- 




lai delle difce- 




fe nella contro- 




fcarpa . . . 

70. 

70. 

500 

TraVette per 


• 


efll telai . 

30. 

30. i 

40000 

Sacelli a ter- 


1 


1*3 • • • • 

16 . 

16. 

JOOO 

Cefti per traf- 




pbrtar la terra 

35 - 

■ 3 5 - 

IJO 

Corazze coi lo- 




ro teftali per gli 

• 



zappatori . . 

6. 

6. 

JOO 

Graffume per 




ungere le fale. 


• 1 


e pel laborato- 




rio de’Bombar- 




dieri . , . . 

1 0. 

10. 


Somma 4576. 

4105. 


« * 


■ 'DiyiliZfcii! byGoogLe 



300 


xoo 


5° 

160 


300 


30 

10 


Somma avanti 4 5 7 6. 4 1 o j . 


Ferramenti^ e 
. chiodagione. 

Ferramenti di 
ogni fpecie per 
le ruote , e per 
le fale delle caC- 
fe da cannone . 

Ferramenti da 
lavoro tondi, qua- 
dri , e piatti 
Acciaio"\ 
Chioda- 
gione per 
le ruote . 

Chioda- 
gione per 
le piatte- 
forme . 

Chiodi 
quarantini 
‘ Filo di 
ferro . 


da por- 
yfi in 
caffè 


6 . 


IO. 


10. 


Somma 4596. 41x5. 
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200 


200 


100 


250 
2 JO 


Somma avanti 4596. 4125. 

Materiali pel 
laboratorio de 
Bombardieri 

Polvere ma- 
cinata , e ftac- 


ciata . . , 

4. 

4. 

Salnitro raf- 

finato in fari- 

• 


na ... . 

4- 

4- 

Solfo petto, e 

ttacciato . 

2. 

2. 

Pece navale 

5. 

5 - 

5 - 

Pece refina . 

' 5- 


Somma 4616. 4145, 
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da por- 
^fì m 
caffè 


1 . 


6 . 


z. 


Somma avanti 46 1 6. 4 1 4 j, 

Rub, 25 Filofpa-' 
go . . 

5 Filo or- 
dinario . 

20- Canapa 
pettinata 
5 Stoppa 
fina . . 

25 Colla 

forte . 

5 Cera 

gialla . 

15 Candele 
di cera .J 

Rafi 2000 Telabigiafor- 
te . . . . 

2000 Tela difilo, e 
bambagia det- 
ta Cotis 

Rifme I o Carta reale ba- 
ftarda . . 

) 0 Carta ordina- 
ria . 


6 . 


Somma 4614. 41 5 3. 


/ 
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Somma avanti 46 z 4. 4 1 j 3 . 
40 Tele cerate da 
carro per co- 
prire le robe 
fuddette 

Mobili y e jlru- 
memi pel labo- 
ratorio de Bom- 
bardieri, 

3 Tavole coi lo- 
ro cavalletti per 
macinarvi fopra 
le compofizio- 

ni . . . . 2. 1. 

Somma 4626. 4155. 


40 


I 
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40 


Somma avanti 4626. 5 5. 

Picciole con-' 


eli legno 
porvi la 


che 
per 

compofizione, 
da caricar e 
fpolette . 

IO Mazzuoli gran- 
di di legno 
per figgere le 
fpolette nelle 
bombe 
Mazzuoli pic- 
cioli di legno 
per caricare le 
fpolette . . 

. Bacchette di 
bronzo lun- 
ghe , e corte 
-per caricar le 
fpolette . . 

30 Scranne pic- 
cole per cari- 
car le fpolette , 


40 


60 


X, 


Somma 4628. 4157. 
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Somma avanti 4618. 41 57. 
14 Pennelli per^ 
la colla . . 

24 Imbuti di latta 
di di verfe gran- 
dezze per ca- 
ricar le bom- 
be , e granate 
50 Rafpe perag- 
giullare le Ipo- 
lette . . . 

50 Coltelli a due 
manichi per lo 
ftelTo ufo . 

6 Stacci ordi- 
' nari, e altri. 

fini di fcta . 

6 Seghe ordina- 
rie . . 

1 2 Forbici gran- 
di , e mezzane 
30 Succhi,efuc- 
chielli 

6 Martelli . 


Somma 4Ó18. 41^7. 
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1 2 

Scarpelli . 

4 

Tanaglie 

150 

Mifure di lat- 


ta di diverfa 


grarldezza . 

150 

Crocchi per 


le bombe . 

1 00 

Quadranti per 


li mortai . . 

1 000 

Agucette di 


ottone per ine- 


fcare i pezzi. 

100 

Lanterne , e 


lanternini 

60 

Crivelli di fi- 


lo di ferro . 

1 Strettoio di 

legno collafua 
panca . . . 

6 Cebri 
IO Secchie 

2 Caldaie gran- 
di di rame coi 

Somma 463 1. 4160. 

D 2 
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Somma avanti 4631,4160, 
loro trepiedidi 
ferro . . . 

a Caldaie pic- 
ciole di rame 
coi loro tre- 
piedi . , . 

6 Accette pic- 
ciole . . . 

12 Ronche . 

Accialini, le- 
fca , pietre fo- 
caie , e folfa- 
nelli , . 

Somma 4631.41 60. 
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Somma avanti 463 1, 4160. 


Strumenti da ter-^ 
ra^ e dajaglio* 


N.® 5000 
1 0000 


600 

300 

1000 


Marre da ta- 
glio, e punta. 

Badili mani- 
nicatijfuppollo 
che non s’ab- 
biano acoftrui- 
re le linee of- 
fidionali 
Zappe manicate 
Accette grof--^ 
fe, e piccioie. >- 
Ronche . . J 


.j 


100 * lOOé 

5 ‘ 5 * 

45. 15. 


Somma 476 1 . 4290. 


V 


3 


N 


\ 
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Somma avanti 4761. 4290. 

Strumenti per 40 
Minatori, 

N.® 2 0 Mazzuoli 
piccioli di 
ferro . . 

200 Scarpelli, 
e fubbie . 

20 Martelli 
a punta , e 
iella . . I da incaf- 

20 Martelli a [farfi una 

_ >parte di 3 * 3 * 

® 1 effi. 

40 Picconi a 
lingua di 
botta . 

20 Zappette 
a taglio . 

2 Teme in 
più pezzi 

Somn^a 4764. 4193. 


I 



taglio 

iella 
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Somma avanti 4764. 4293. 

Strumenti per 3 o 
Falegnami, 


N.® I d Seghe grof-^ 
fe denomi- 
nate Strom- 
pori 

lo Seghe or- 
dinarie . . 

30 Accette da 
falegname . 

IO Martelli . 

IO Mazzuoli 
grofli di fer- 
ro a due ma- 
ni .. . 

150 Scarpelli, e 
fgorbie di di- 
verfa gran- 
dezza, e fi- 
gura 




da incal* 
farli una 
parte di 
elli. 


• 4 « 


Somma 4768. 4’97. 
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Somma avanti 4768. 4197. 

300 Succhi , e 
fucchielli . 

6 Barletti da 
panca. 

IO Palli di fer- 
ro a piè di 
capra . 

6 Pialle ordi- 
narie. 

IO Tanaglie .J 

Strumenti per 1 o 
Ferrai. 

a Fucine di campagna 
coi loro ancudini , e 
ceppi .... 2. 1, 

Somma 4770. 4299. 
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Somma avanti 4770. 4199* 

IO Tanaglie da' 
fucina di di- 
ve rfe gran- 
dezze 

8 Tanaglie da 
chiodo 

1 5 Martelli da 
fucina . 

8 Mazzuoli 
groffi di fer- 
ro a due ma 
ni . 

40 Lime di 
verfe . . 

2 Strettoi di 
ferro a coda 
colle loro 
panche . 

2 Altri per 
cerchiar le 
ruote con la- 
me di ferro J 


da incaf- 
- I farli una 
. ( parte di 
1 effi. 


Somma 47 7 }• 
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Somma avanti 4773. 4301. 
Riferve , vetture , e 
carri da ripartirà in cia- 
fcun convoglio ... 87. 48. 

Totale vetture , e carri 4860. 4350. 


Gli ftrumenti da minatore comprefi 
in quello llato fervono per lavorare 
nel terreno , e per forare la muraglia 
della controfcarpa ; ma fe lì avrà noti- < 

zia , che i minatori dovranno lavorare , 

nella roccia , o in altre materie molto 
dure, converrà accrefcere il numero de’ 
piccioli mazzuoli di ferro, quello delle 
l'ubbie , che dovranno edere d’acciaio , 
e fi aggiugneranno in oltre i feguenti 
Rrumenti. 

Pali di ferro col fendente acciaiato, 
denominati Pijloletii , per fare 
dei buchi nella roccia, che lì 
faranno poi fcoppiare. 

Cucchiaiette di ferro per nettare 
elli buchi. 

Agucette per 'caricare gli anzidetti 

buchi. J 
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Pali di ferro di diverta lunghezza 
col piè di capra per valeriane a guifa 
di leva. * 

Marre a punta , e tefta acciaiare. 

Mazzuoli grolli di ferro a due fen- 
denti acciaiati. 

Altri pure grofTì a due punte accia- 
iate. 

29 Se fi dovranno fare due attacchi 
nel medefimo tempo, s’accrefcerà il nu- 
mero de’ cannoni , e de’ mortai , delle 
munizioni da guerra , e degli ftrumenti 
d’ ogni fpecie di lavoro , a mifura , che 
il fecondo attacco farà più , o meno fe- 
rio, ed eftefo. 

Se fi farà un folo attacco contro 
un fronte , in cui le opere di fortifica- 
zione faranno formate con materie molto 
refiftenti , come a dire il tufo duro, al 
precedente fiato fi aggiugneranno reb- 
bi cinque in fei mila polvere ; poiché , 
dopo d’ aver rovinata col cannone la 
muraglia di riveftimento, converrà in- 
trodurre il minatore nel corpo delle 
opere per praticarvi dei fornelli capaci 
a produrre brecce acceflibili, e fi accre- 
fcerà di un terzo circa il numero de’ 
tiri da farli coi mortai nella feconda par- 
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re dell’ immediato attacco , aftìncliè (ì 
continui a tormentare la guarnigione^ 
mentre i minatori fono occupati ne’ lo- 
ro lavori. 

Se le opere faranno terrapienate, 
fecondo il folito , ma lo fpalto farà con- 
tramminato a un folo ordine , li accre- 
fcerà ^ come fovra , la polvere per le 
mine , e il numero de’ tiri de’ mortai, 
e fi accrefceranno pure di un terzo i 
tiri de’ pezzi delle prime batterie a can- 
noniere aperte , affinchè fi continui a 
fparare contro le difefe della Piazza, 
mentre i minatori vanno in cerca delle 
contrammine. Se poi lo fpalto farà con- 
tramminato a due ordini , lì duplicherà 
il numero fuddetto de’ tiri , e fi quadru- 
plicherà per lo meno la quantità della 
polvere per l’attacco di quelle contram- 
mine , e dovrà fai ft una provviflone con- 
liderabile di tavole , e di travette per 
formare i telai necelfari nella coflruzio- 
ne de’ pozzi , e de’ rami. 

Se nel fronte attaccato non vi fa- 
ranno opere clleriori , fi p.-efeinderà dal- 
le Artiglierie , e loro pertinenze , che 1 

nello flato del §. i8 fono ilare dellina- | 

nate per ifparare contro i rivellini , e t 
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(e vi faranno opere cflieriori talmente 
angulle , o di un profilo così fbetto, 
che non potranno ellcre munite con can- 
noni , li prefciiiderà pure in detto llato 
dai pezii da 11. 1 6 , e ballerà tifare i 
mortai da mezze bombe contro il rivel- 
lino ficuato avanti il fronte dell’attacco. 

30 Li riguardi deferirti nell’antece- 
dente paragrafo fi riferifeono alla quali- 
tà della Piazza j ma fe ne debbono ave- 
re degli altri, che dall’ adiacente campa- 
gna , e dalla qualità delle vetture per li 
convogli dipendono. 

Se la Fortezza farà in fiti montuofi, 
ne’ quali farà difficile , o impofiibile con- 
durre i pezzi in batteria colle vetture, 
fi comprenderà nello flato ( §. 18) un 
maggior numero d’argani colle loro cor- 
de molto lunghe , e varie taglie fempli- 
ci , e compolle per fare la divifata con- 
dotta a forza di uomini. 

Se il fuolo circonvicino non fom- 
minidrerà terra per coflruire le batterie 
ne’ fiti convenienti , ai divifàti provve- 
dimenti fi dovrà aggiufTnere un numero 
grandjffimo di fiacchi a terra, ed ezian* 
dio molti fiacchi a lana, 
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Se la Piazza farà circondata da fiu- 
mi , o grandi canali d’ acqua , farà di 
mciliere condurre barche di legno , e 
di corame colle loro armature , e fare 
una provvifione di cavalletti alti , e fe- 
di , e di altre cofe necefl'arie per co- 
llruire parecchi ponti pel tranfito delle 
Artiglierie , e delle munizioni , che con- 
durre h debbono giornalmente in batte- 
ria, e per rendere comunicabili gli attac- 
chi in di^verfe maniere. 

Se le robe de’ convogli fi trafpor- 
teranno fopra carri, o fopra barche, le 
tele cerate per coprire le polveri , la 
miccia , e i diverfi combuftibili pel la- 
boratorio de’ Bombardieri dovranno effe- 
re grandi ; ma fe il trafporto di quefte 
robe fi farà colle beftie da baffo, le 
tele cerate per l’ ufo fuddetto faranno 
più picciole , ed è in oltre neceffario 
in quello calo di avere bifacce di rete 
teffuta con corda per trafportare le pal- 
le da cannone , e le granate , e abbiali 
l’ avvertenza nell’ incaffare le robe di 
non fare le caffè più pefanti di rubbi 
6 in 8. 

3 1 Occorrendo , che le cofe deftina- 
te per 1’ affedio , o una parte delle me- 
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dofime {ì doveffero eftrarre da qualche 
Piazza , fi prenderanno in quella , che 
non confina col paefe , in cui fi guer- 
reggia ; ed ove qualche circoftanza ne- 
ceiiitalle a fare quelle eftrazioni da una 
Fortezza vicina, il Comandante dell’ Arti- 
glieria ne darà 1’ avvifo a chi fpetta, 
.affinchè dall’ Arienale fi rimpiazzino le 
robe ellratte , onde, venendo la guerra 
a mutar natura , le Piazze frontiere non 
fi trovino fprov vedute. 

Nel fare le divifate eftrazioni fi ha 
l’ avvertenza di comprendervi que’ canno- 
ni di mediocre ufo , che incontrar po- 
trebbonfi nella Piazza per valerfene util- 
mente nelle batterie di rimbalzo , o da 
breccia , ove , data loro l’ ultima prova, 
fi mandano poi alla fonderia. Sarà pure 
utile di eftrarre quelle polveri, che po- 
teflero aver qualche poco fofFerto , e 
s’ avrà il medelìmo riguardo rifpetto ai 
carreggi , alle corde, ai facchi a terra ec., 
le quali cofe tutte , attefe le favie difpo- 
fizioni d’ eflb Comandante , fi potranno 
confumare a propofito fenza ritardare il 
progreflb dell’ afl’edio, e con molto van- 
taggio dell’ economia Regia. 



■^4 ^ . 

Per ultimo fe , dopoché 1 ’ afledio 
farà principiato, 1’ orinazione de’difen- • 
fori darà luogo a dubitare, che la quan- 
tità delle munizioni pofla efifere fcarfa, 
il Comandante dell’Artiglieria s’indiriz- 
zerà a chi fpetta per farne venire del- 
le altre a tempo debito , onde l’ affedio 
non polla ellere interrotto , nè ritarda-, 
to per mancanza d’ elle munizioni. 

32 II minor numero, degli Uffiziali, 
Balìì-UlFiziali , e foldati da deftinarli in 
fervizio delle Artiglierie regiftrate nello 
llato (§.28) è il feguente. 

Un Comandante primario. 

Un Comandante in fecondo 

Un Maggiore. 

Un Aiutante maggiore, e un Gar- 


zon maggiore 

Capitani . . N.° li. 

Subalterni . . 36. 

Sergenti , e Caporali 92. 

Bombardieri , e Cannonieri 700. 

^ 840. 

Zappatori pel lavoro delle 

zappe . . . 80. 
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Somma avanti 910. 
Minatori per ie difcefe a 

ciel coperto . . . 40. 

Maeftranza per la coftruzio- 
ne delle piatteforme , pon- 

tl CCa • • • 

Totale . N.* 1000. 


I divifati bombardieri , e cannonieri 
dovranno poi effere aiutati da un certo 
numero di fantaccini sì nella corruzio- 
ne delle batterie, che pel fervizio gior- 
naliere de’ pezzi , e fi dovrà pure fce- 
gliere un certo numero di fantaccini per 
lavorare* in qualità di zappatori infieme 
con quelli del Corpo Reale dell* Arti- 
glieria. 

Se la Piazza avrà lo fpalto contram- 
minato a un folo ordine , farà di me- 
lliere avere almeno ottanta minatori , e 
fi dovrà duplicare quello numero , fe le 
contramraine faranno a due ordini , • e 
farà neceffario in oltre deftinare in aiu- 
to di quelli un certo numero di perfo- 
ne abili nel lavorare fotto terra , e nel 
collruire telai per la formazione de’ poz- 
zi , rami , e delle gallerie. 
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. CAPO SECONDO 

, De' Convoslif 

3 3 ][ convogli fi fpedifcono per ter- 
ra , o per acqua. Se il convoglio dee 
farfi per terra , fi raunano le vetture nel 
fito , dove debbono partire le robe’, e 
fi fanno aggiuftare le llrade, per cui deb- 
bono pallate i carreggi. Che fe i con- 
vogli li fpedifcono per acqua , fi fani.o 
raunare le barche nel fito eletto per ca- 
ricarle. 

Il Comandante dell’ Artiglieria, do- 
po che ha ricevuto l’ordine di dare efe- 
cu/ione allo fiato da eflb formato, fpe- 
difce un Ufiìziale veterano al campo, 
tolto che intende eflere invefiita la Piaz- 
za , affinchè a norma degli ordini del 
Generale Icelga un fito pel parco ; e, fe 
i convogli fi faranno per terra , defiina 
anche uno , o due Subalterni inlieme col 
detto Uffiziale veterano, affinchè vili- 
tino le firade , per cui debbono pafl'are 
i carreggi , e ne riconofcano i ponti , e , 
occorrendone il bifogno , gli facciano 
aggiufiare , e ne facciano eziandio co- 
firuire dei nuovi. Intanto elio Coman- 
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t dante fa caricare le robe , e fa alleftire 

♦ ogni cofa per la partenza. 

3 4 1 convogli , che fi fpedifcono per 
terra , debbono , finché fi può , avviarfi 
per le ftrade piane , affine di fminuire 
il numero delle vetture, e quelle ftrade 
debbono in oltre eflere larghe , e dirit- 
te , affine di fchivare il rovefciamento- 
de’ carreggi , e fpeclalmente de’ pezzi . 
di gran calibro; avvegnaché fomigìianti 
rovelciamenti arreftano fovente la mar- 
cia del convoglio , e quindi la rendono 
molto gravofi agli uomini , ed alle vet- 
ture , che talvolta non poftbno né me- 
no arrivare al fito , che era ftato alTe- 
gnato a pernottarvi. 

Se i convogli dovranno marciare in 
paefi montuofi , e che oltre le falite , e 
le difcefe , le ftrade fiano tortuofe , o 
anguile , fi dovranno quefte allolutamen- 
te dirizzare , e dilatare , e non poten- 
doli ciò efeguire , fe ne coftruiranno del- 
le nuove , le quali , purché fieno larghe, 
e diritte , riufciranno , quantunque erte, 
affai meno incomode delle tortuofe ; poi- 
ché coir accrefcere il numero delle vet- 
ture , fe ne potrà fare lafalita, invece 
che nelle ftrade tortuofe bifogna ufare 

E 2 
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argani , e taglie per fuperare le gira- 
volte a forza d’ uomini , e nelle llrade 
angulle convien valerli di slitte per con- 
durre i pezzi , o ufare qualche altro 
equivalentè ripiego. Il che importa fem- 
pre un lavoro penofo , il quale efige in 
oltre un tempo confiderabile. ' 

• Le operazioni particolari per fupe- 
rare le difficoltà della ftrada , e quelle 
altre , che praticar debbonfi , allorché 
fi rovefcia qualche cannone nelle mar- 
ce , fono ftate defcritte nelle Inllruzio- 
ni del 1770 per i’ ammaeftramento de’ 
nollri Baffi-Uffiziali , e foldati. E però 
gli allievi proccureranno di renderfele 
familiari , per poter nella varietà de’ 
cali , valendoli anche de’ lumi teorici , 
ideare nuovi ripieghi , e utili combina- 
zioni , e quindi efeguire quell’ incum- 
benza con facilità , e prellezza. 

35 I ponti , che occalìonalinente lì 
collruifcono pel palTaggio delle grolTe 
Artiglierie , lì fanno col mezzo di tra- 
vi , di cavalletti , o di barche. 

Allorché li dee attraverfare un folTo 
profondo , la cui larghezza é minore di 
due trabucchi , e che il tempo folleci- 
ta , lì prendono nelle cafcine , o nel 
villaggio vicino cinque , o fei travi , e 
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in mancanza di quefte fi atterrano altret- 
tanti alberi , il cui fallo abbia un dia- 
metro di once 9 in 1 1 , e dopo d’ averne 
recifi i rami fi collocano i fufii trafver- 
falmente al foflb fra loro dittanti once 6 
•in circa , e • fopra di quelli fi mettono 
poi grollì rami , o altri legni contigui 
lunghi piedi 7 in 8 , e grolfi once i 
in 3 , i quali fi coprono con zolle , e 
jerra per cosi appianare le difuguaglian- 
ze de’ legni contigui. 

Occorrendo, che non s’incontrino 
alberi di fufficiente groflezza , o che il 
folTo fia più largo di due trabucchi , fi 
farà un ponte più comporto col fituare 
un cavalletto nel mezzo della larghezza 
del foflb , fui quale fi appoggeranno poi 
i furti fuddetti. In vece del cavalletto 
fi potrà anche collocare nel medefi.no 
fito un groflb legno trafverfale , il qua- 
le fi forterrà in aria, contrattandolo dal- 
le due bande col mezzo di quattro faet- 
te, che s’ appoggeranno al piè delle due 
ripe cortituenti.il foflb; il che median- 
te , farà eflb legno trafverfale abilitato 
a fortenere i furti , «che vi fi poferanno 
fopra. 
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36 I ponti coi cavalletti fi fanno fb- 
pra i gran canali d’ acqua , e anche fo- 
pra i fiumi non foggetti a grandi efcre- 
Icenze , poiché in cafo contrario il pon- 
te pericola d’ elTere portato via dalla 
piena dell’acqua. 

Per r ordinario i cavalletti fi co- 
flruifcono fui pollo . Allorché i legnami 
fono refillenti , e ftagionati , balla, che 
fieno ’grolfi once 5 in 6. L’ altezza del 
cavalletto dee elTere tale , che fopra- 
vanzi fuori dell’ acqua aliheno due pie- 
di , dovendo il legno traverfo^ che ne 
forma la tella , elfere lungo piedi 7 in 
8 . Quelli cavalletti fi collocano dillanti 
gli uni dagli altri piedi 8 in 9 , e qua- 
lora il fondo del canale é poco fodo, 
s’inchioda una tavola al di fotte d’ogni 
due gambe per così impedire , che que- 
lle non s’immergano nel detto fondo. 
Su quelli cavalletti fi pollano poi di lun- 
go in lungo almeno fei travicelli grolli 
once 4 in 5 , volgarmente detti potrel- 
le , e fe ne inchiodano .le ellremità ai 
cavalletti in modo , che elli travicelli 
formino una larghezza di piedi 6 in 7, 
fopra de’ quali s’ inchiodano poi due llra- 
ti d’afll d’ albero gro/ìi almeno un’oncia, 
e lunghi piedi 7 in 8. 
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Se i legnami de* cavalletti , e i 
travicelli faranno verdi , converrà ado» 
perarli più grolll almeno di ^ degli anzi- 
detti , e fe non li avranno tavole per 
coprire i travicelli , fì adopereranno pez- 
zi di legni contigui della groflezza di 
once 1 in 3,,i quali 5,’ inchioderanno, 
oppure fi copriranno con zolle, e terra, 
come s’ è detto (§.35). 

37 Se il fiume farà foggetto a grandi 
efcrefcenze , o l’acqua farà molto pro- 
fonda , in tal cafo fi farà il ponte con 
barche accoppiate da due in due per 
mezzo di fei travicelli bene ftagionati, 
grofii once 4 in 5 , e talmente lunghi, 
che , lafciando l’ intervallo di piedi y 
fra 1’ una , e l’altra bai*ca, quelli ’attra- 
verfìno tutta la larghezza d’ una barca, 
e s’appoggino fui fianco dell’altra. Que- 
lli travicelli s’inchiodano alle barche, e fi 
coprono con affi d’ albero groili once i 
e lunghi piedi 8 , fui mezzo de’ quali 
fi fa un altro llrato d’ afli contigui grofii 
un’ oncia , e lunghi piedi 6 . Quelle bar- 
che così accoppiate fi dirigono trafver- 
falmente al fiume , lafciando pure l’ in- 
tervallo di piedi 5 fra l’ una , e l’ altra 
coppia , e li unifcono elfe coppie fi a 
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loro col mezzo di travicelli groHì once 
4 in 5 , e lunghi piedi 6 , inchiodati 
alle barche in ambedue le tefte , e co- 
perti colli divifati affi difpolH in due 
ftrati r uno fopra 1’ altro . Avanti ogni 
coppia, e dalla banda della venuta dell’ 
acqua fi getta un’ ancora, cui s’anno- 
dano due corde, ognuna delle quali fer- 
ve ad arredare una barca ; e , qualora 
r acqua fcorre con grande impeto , fi 
prolungano anche delle corde , che fi 
annodano alle ripe del fiume ; dopo del • 
che dalle due bande della larghezza del 
ponte fi formano con alcune travette 
due fpalliere alte once zo in 14 per la 
ficurezza de’ paffeggieri. 

Allorché il" fiume è navigabile, nel 
fito , ove è la corrente dell’ acqua , fi 
mette una coppia di barche, la quale fi 
unifce colle laterali per mezzo di due 
tavoloni movibili , dovendo quella cop- 
pia edere quali contigua dalle due ban- 
de alle altre barche j il che mediante , fi . 
può nell’ occorrenza rimovere con gran 
facilità elTa coppia per lafciar libero il 
palTaggio a quelle altre barche , che na- 
vigano il fiume. 
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. Per maggiormente afllcurare quetH 
ponti contro la piena delle acque, li 
piantano grofli pali nel lito delle anco- 
re , ai quali s’attaccano poi le corde, 
che fervono a ritenere le barche , e , 
qualora fi dubita , che l’ inimico lafci 
fcorrere a feconda dell’ acqua barche ca- 
riche di fuochi artificiali per incendiare 
il ponte , fi attortiglia ai detti pali una 
grofia catena , che attraverfa il fiume 
un piede circa al di fopra del pelo dell’ 
acqua. 

38 Avuta la notizia, che i ponti fo- 
no terminati , e le ftrade aggiuftate , fi 
mettono in marcia le robe defcritte nel- 
lo fiato (§.28), le quali fi ripartiro- 
no in più convogli : imperciocché , fe fi 
facefiero partire tutte infieme , ficcome 
ciafcun paio di buoi occupa la lunghez- 
za di un trabucco , e che altrettanta 
efienfione occupa pure il carro , cosi 
il convoglio fuddetto formerebbe una 
fila lunga trabucchi 9000. in circa, che 
a rriiglia dodici di Piemonte corrifpon- 
dono. 

Affine pertanto di poter invigilare 
fopra tutto il convoglio , di renderne la 
marcia meno incomoda , e più fnella. 



74 , 

e di trovare piìi facilmente le Aifllften- 
ze ne’ fili , ne’‘quali fi dee pernottare, 
li ripartiranno le -robe fuddette almeno 
in quattro convogli. Nel primo fi com- 
prenderanno gli llrumenti per movere 
terreno , e per formare le fafcine , i 
falficcioni, gabbioni ec., affinchè l’arma- 
ta, che già ha invefiita la Piazza, s’occu- 
pi alla collruzione delle linee olfidiona- 
ìi , o de’ materiali per le trincee . In 
quello convoglio fi comprenderanno pu- 
re i materiali , è gli ordigni pel labo- 
ratorio de’ bombardieri , e un certo nu- 
mero di bombe colla polvere neceflaria 
per caricarle, affinchè quelli artiglieri 
comincino a caricare le fpolette , e le 
bombe. 

Il fecondo convoglio conterra i can- 
noni per la batteria Reale , i mortai da 
fituarfi nella feconda'' parallela , le cor- 
rifpondenti cafie, e una quantità di pal- 
le , e polveri } onde s’ abbiano almeno 
2 00 -tiri per ciafcun* pezzo. I madrieri, 
e le radici per le piatteforme faranno 
anche comprefe in quello convoglio. 

Il terzo convoglio farà tormato col- 
le altre Artiglierie , e con una porzione 
delle corrifpoiidenti munizioni , e il re- 



ftante delle cofe defcritte nello flato 
comporrà r' ultimo convoglio ; doven- 
doli a ciafcheduno d’ efli deflinare un 
guarda-magazzino col luo afliilente , il 
quale verrà incaricato delle robe del 
convoglio . Dall’ Intendenza generale 
d’ Artiglieria li Ipedirà pure un Com- 
melTario , e qualche fcritturale per te- 
ner conto delle fpefe. 

Le robe di ciafcun convoglio fi ^ 
debbono ripartire nelle loro categorie , 
di modo che fieno Tempre diflinte le 
une dalle altre ; e qualora fi hanno del- 
le Artiglierie , fi fa marciare un carro 
alla tefla , fui quale fi mettono la ca- 
pra armata , la gran leva colla fcaletta, 
un martinello , e diverfe manovelle , e 
corde per fervirfene in calo , che fi ro- 
vefci qualche pezzo . Al feguito di que- 
flo carro vengono poi ' le Artiglierie, 
indi le cafle , e poi le altre robe fecon- 
do r ordine defcritto nello flato ( §.i8 •). 

Prima della partenza fi ripartifcono 
i condottieri de’ buoi in varie fquadre 
di 40 in 60 uomini ciafcuna, cui fi afle- 
gna un capo , che abbia cura delle vet- 
turé , de’ vetturali , e li faccia eflere 
attenti e pronti al loro dovere. 
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39* Gli Artiglieri, che debbono in- i 
tervenire all’ afl'edio, fi ripartifcono pu- 
re in altrettanti difiaccamenti , quanti 
fono i convogli, e fe ne dà il coman- 
do all’ Uffiziale più anziano , il quale 
prima della partenza inftruifce i Tuoi fu- 
balterni circa il modo di regolarli . Se 
nel convoglio fi hanno delle Artiglierie, 
egli deftina alcuni de’ più abili fra i 
Baffi-Uffiziali , e foldati, affinchè marcino 
a fianco de’ pezzi per dirigere i con- 
duttori de’ buoi fpecialmente nelle gira- 
volte delle ftrade , e ne’ paffi annulli , • 
perchè non rovefcino per imperizia il 
carreggio, e appoggia la marcia di que- 
lle artiglierie alla cura particolare di un • 
Uffiziale fubalterno. Aflegna un’ altra 
porzione del diftaccamento a un altro 
fubalterno, perchè cullodifca le polveri, 
e le altre cofe gelofe , e divide il rima- 
nente della.iua truppa in tre porzioni, 
una delle quali forma la vanguardia , 
r altra la retroguardia , e la terza por- 
zione marcia alla sfilata a fianco de’car- 
reggi , affinchè i vetturali non ne lafci- 
no interrompere la fila ; dovendo la mar- 
cia elTere preceduta da un Baffb-Uffizia- 
le , ed alcuni foldati , i quali fanno ellin- , 
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guerc i fuochi, che s’incontrano lungo 
la ftrada i e ove il diftaccamento non 
potefle fupplire a tutte le divifate fun- 
zioni , il Comandante dell’ artiglieria li 
proccura un numero competente di fan- 
taccini armati. 

Difpolle come fovra le cofe , la 
mattina per tempo fi farà dare dai tam- 
burini il regnale per la partenza. Un’ 
ora dopo fi dà il fecondo fegnale , per 
cui i vetturali attaccano i buoi ai car- 
reggi, che loro vengono •aflegnati, e 
dato finalmente ni terzo fegnale , perchè 
ognuno fia pronto alla marcia , fi co- 
mincia a mettere in movimento il con- 
voglio coir ordine divifato nell’ antece- 
dente paragrafo ; dovendo al primo fegna- 
le farli partire un Uffiziale coi forieri , 
e un capo delle vetture , i quali vanno 
al luogo alTegnato a pernottarvi , ove 
fanno preparare 1’ alloggio , e il fieno , 
e r Uffiziale fceglie pure un fito pel 
. parco del convoglio , facendone , fe bi- 
fognerà, aggiuftare l’ingreflb, e l’ufci» 
ta. Quello fito dee eflere capace per 
pollarvi in più file tutti i carreggi in 
figura quadrilatera, dillanti elTe file le 
une dalle altre a fegno di poter attac- 
care, e dillaccare le vetture. 
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A mifura che il convoglio arriva 
nel fito fcelto fi parcano i carreggi j 
dopo del che fi deftinano corpi di guar- 
dia per la ficurezza delle polveri , e 
delle altre robe, e per impedire ancora 
che i vetturali non tuggano. Si fa indi 
la dillribuzione del fieno , la quale bi- 
• fogna badare, che fia efeguita a dove- 
re , acciocché le vetture pollano profe- 
guire la marcia. 

Pendente la notte fi fanno poi ron- 
de , e pattuglie intorno il parco , cui 
non fi lafciano avvicinare, ffr non le 
perfone confegnate dal Comandante. 

Nel giorno feguente , e ne’ fuccef- 
fivi fi profeguifce la marcia col divifa- 
to ordine , finché s’ arrivi avanti la 
Piazza, e fi ha l’avvertenza di non fa- 
re le marce più lunghe di dieci miglia, 
fpecialmente quando i carreggi fono llra- 
fcinati dai buoi. Affine poi di evitare 
ogni confufione fi obbligano i vetturali 
ad attaccare fempre le loro vetture al 
carreggio alTegnato loro da principio , 
e per facilitare l’ efecuzione di quella 
difpofizione fi dillingue il carro , e il 
vetturale con un numero , che coftui por- 
ta al cappello. 
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40 Se poi la maggior parte delle ro- 
be dovrà trafportarft colle beftie da ba- 
fto ( 5- 1 3 ) , le ne farà il riparto ' in 
modo , che i convogli , ne’ quali lì avran- 
no i carreggi , fieno affatto feparati da 
quegli altri , che fi formeranno colle 
dette beftie da baffo. 

L’ Ufiiziale , che andrà avanti per 
dilègnare il parco , dovrà ne’ convogli 
formati colle falmate fcegliere una, o 
due fabbriche , nelle quali fi polTano 
fcaricare le robe fenza confufione , e 
tenerle dillinte nelle, loro categorie, e 
fpecialmente per ritirare a coperto le 
polveri, e le altre cole, che dQbbono 
eflere riparate dalla pioggia, e quando 
fi prevede , che non fi avranno foini- 
glianti riponigli, fi fànno marciare alla 
tefla del convoglio i muli, che porta- 
no i madrieri , e le radici, per prepara- 
re con quelle alcuni llrati nella campa- 
gna , fopra de’ quali fi mettono poi le 
polveri , e le altre cofe , che fi debbo- 
no prefervare dall’ umido , le quali tut- 
te fi coprono colle tele cerate , delle 
quali ciafcun mulo dee elTere provvillo. 

41. Se le Artiglierie , e loro per- 
tinenze fi dovranno trafportare per acqua, 
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fi farà ufo delle radici per formare .una 
fpecie di ftrato nelle barche , fu cui fi 
mettono poi i cannoni , e mortai , e 
coi madrieri fi formano altri firati per 
mettervi fopra le palle , le bombe , le 
granate , le polveri , la miccia , e i fiac- 
chi a terra } dovendofi poi nel mezzo 
della lunghezza di ciafcheduna barca la- 
fciare un fito libero per eftrarre 1’ acqua, 
che talvolta feltra entro la medehma. 

A mifura che fi efiraggono le ro- 
be da’ magazzini , fi mettono fopra car- 
reggi , e fi fpedilcono al fito dell’ im- 
barco , il quale dee effere fpaziofo , e co- 
modo per potervi applicare molti lavo- 
ranti nell’ imbarcare le cofe con buon 
ordine , e tener difiinte le categorie. 

Se fi avranno' barche a fuffìcienza, 
fi potrà far partire tutto quanto in un 
folo convoglio. In cafo corwrario fi ri- 
partiranno le robe in diverfi convogli , 
a norma del §.38., e quelli fi fpediran- 
no a mifura , che fi avranno le barche, 
defiinando pure in ciafcun convoglio un 
difiaccamento d’ Artiglieri, il quale nell* 
occorrenza verrà rinforzato da un com- 
petente numero di fanti armati , e s’avrà 
fempre l’ avvertenza di deftinare una 

guar- • 
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guardia particolare del Corpo Reale dell’ 
Artiglieria alle barche della polvere, le 
quali nell’ approdare al lido verfo la 
fera fi debbono fermare in fito difgiun» 
te dalle altre. 

Giunte le Artiglierie a portata del 
campo , fi sbarcheranno nel fito , che il 
Generale avrà alTegnato aU’UfEiiale ve- 
terano preventivamente fpedito (§. 33), 
ove fi faranno raunare le vetture , e i 
carri , che eflb Uffiziale avrà domanda- 
to al Generale per far condurre le Ar- 
tiglierie , e altre cofe dal fito dello sbar- ‘ 
co al parco , che farà già fiato dife- 
gnato avanti la Piazza. 

Il fito per lo sbarco dee pure ef- 
fere fpaziofo , e comodo per isbarcare 
da più bande fenza confufione , e fpe- 
dire i convogli, facendofi intervenire un 
certo numero di fantaccini difarmati, af- 
fine di follecitare lo sbarco. 

41. .Nelle avanti defcritte provviden- 
• ze per la ficurezza de’ convogli fi fup- 
pone , che il paefe , per cui quefii deb- 
bono paffare , fia affatto fgombrato dal 
nemico j onde le guardie , che per efli 
s’ è detto di defiinare , fervono unica- 
mente per cautelarli contro i rapaci , 
Lib. II F 
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c contro i mandatari del nemico defti- 
nati a introdurre qualche fuoco nafco* 
ilo fra le polveri, o produrre clande- 
Ainamente qualche altro fconcerto nel 
convoglio . Ma , fe il paefe potrà effe- 
re infeftato , converrà dare altre prov- 
videnze relative al maggior , o minor pe- 
ricolo, che vi farà. Quelle provvidenze 
iì rapportano alla marcia, e al fito, in 
cui dee pernottare il convoglio , prima 
che arrivi al campo. 

Il fito a pernottarvi dee , finché 
fi può, effere chiufo , fcegliendo per tal 
fine una qualche città, o borgo circon- 
dato da un muro, e non potendofi ave- 
re fimili chiufure , fi cercherà pel par- 
co un fito per natura inacceihbile da 
più bande , di modo che riefca facile 
il munire a dovere i palli , per cui l’ini- 
mico potrebbe accoftarfi, i quali fecon- 
do le occorrenze fi dovranno poi llec- 
care, o imbarazzare con alberi, e tron- 
chi. 

43. Le difpofizioni relative alla mar- 
cia , che fi fa in un paefe fofpetto (§.41), 
fi riducono effenzialmente ai feguenti cali. 

Se il paefe , per cui dee traghet- 
tare il convoglio , farà efpollo folamente 
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alle fcorrerie delle partite nemiche , il 
Generale dell’ armata deftina vari diftac- 
camenti in quelle città , e terre , che 
fono a portata d’ impedire , che l’ ini- 
mico non s’ avanzi fino alla ftrada , per 
cui dee marciare il convoglio , e alfe- 
gna in oltre una competente fcorta al 
convoglio mede fimo. 

Se poi rinimico può avanzarli con 
un corpo confiderabile di truppe per at- 
taccare il convogliò , tre fono le ma- 
niere ordinarie di opporli a’ fuoi tenta- 
tivi. Confifte la prima nel coprire la 
marcia del convoglio con un altro cor- 
po fuperiore al nemico , il quale cam- 
mina tra quello, e il convoglio, finché 
giunga al campo . «Quella maniera fup- 
pone , che li debba fare un fol convo- 
glio. Ma qualora quelli fono in mag- 
gior numelo , allora li fa avanzare 
elfo corpo per illare a fronte del ne- 
mico , olTervarlo da vicino , e colleg- 
giarlo ne* fuoi movimenti , finché tutti 
i convogli fieno palTati , i quali , fe po- 
rranno marciare riparati da qualche gran 
fiume , li avvieranno per quella llrada, 
quantunque più lunga. 
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Si pratica la terza maniera, allor- 
ché il Generale fa marciare infieme col 
convoglio un corpo numerolb a fegno 
tale , che , venendo l’ inimico ad attac- 
carlo , pofla la fcorta opporvi!! effica- 
cemente. Siccome gli Artiglieri debbo- 
no anch’ effi colle loro difpofizioni con- 
tribuire alla difefa } così fi dà una idea 
più diftinta di quella operazione mili- 
tare. 

44 Ne’ paefi piani , e aperti la Caval- 
leria forma la vanguardia , e la retro- 
guardia , e la Fanteria marcia nel mez- 
zo del convoglio , coftituendo la parte 
principale della fcorta . Ma fe il paefe 
è fpello interfecato da fiumi , e da ca- 
nali , o imbarazzato da befchi , da pa- 
ludi, da burroni, o da paffi angufti , 
s’accrefce la Fanteria, e fi fminuifce la 
Cavalleria , follituendofi a quella i Dra- 
goni } avvegnaché quelli combattono a 
piede , o a cavallo , fecondochè efigono 
le circollanze. Finalmente, fe il convo- 
glio marciar dee ne’ paefi montuofi , 
la fcorta confille nella fola Fanteria , de- 
llinandofi poi fempre un Uffiziale gra- 
duato nella Generalità pel comando del- 
la fcorta , allorché quella è numerofa . 
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Quefto Comandante prima di partire dà 
le feguenti difporizioni per la marcia, 
e pel cafo y in cui venga a effere attac- 
cato , affinchè ognuno làppia, come ab- 
bia a regolarli. 

Alcune ore prima di partire fpedi- 
fce varie partite , affinchè riconol'cano 
il paefe , per cui dee paffare il convo- 
glio, e ripartifce le truppe della fcorta 
in quattro porzioni difuguali , delUnando 
il primo corpo per marciare alla tella , 
il fecondo alla coda , e nel centro il terzo 
corpo comporto colla fola Fanteria , ed 
è il più numerofo di tutti. Finalmente 
fepara il quarto corpo in diverlì pic- 
cioli diftaccamenti , perchè df diftanza 
in dillanza cofteggino la marcia del 
convoglio , e li fermino all’ incontro de* 
bivj , e delle ftrade traverfe , finché fie- 
no rilevati dagli altri , che vengono al 
feguito. 

Affini di avere il convoglio più 
raccolto nella marcia , e quindi effere 
più pronti alla difefa , l’Uiffiziale d’ Ar- 
tiglieria dee farlo marciare in due file a 
fianco r una dell’ altra, ognivoltachè le 
ftrade fono più larghe di due trabucchi 
e mezzo. 
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Se prima di paflare un ponte j; o 
altro pafTo angufto il Comandante della 
fcorta ftimerà di far riconofcere il terre- 
no , che ritrovali dall’altra banda per me- 
glio aflicurarli contro le imbofcate, l’Uffi- 
ziale farà avvicinare al ponte tutti i car- 
reggi , che difporrà in varie file avanti il 
medefimo , affinchè le truppe della fcorta 
fiano più raccolte , e dopo che il paefe 
farà riconofciuto, rimetterà il. convoglio 
in marcia coll’ ordine primiero. 

Se , mentre il convoglio marcia 

il Comandante della fcorta fa dare il 

fegnale per difporfi al combattimento , 

1’ Uffiziale d’ Artiglieria formerà folleci- 
. . P . 1- r " 

tamente coi carri un recinto di hgura 

ovale , o quadrilatera col lato maggio- 
re verib la venuta del nemico , e colla 
tefta delle vetture volta verfo l’interno del 
recinto, affinchè quelle non fuggano. E 
poiché un fomigliante recinto dee fer- 
vire di riparo alla fanteria della fcor- 
ta , così fi collocheranno i carri della 
polvere nel centro della figura , affine 
di allontanare ogni finiftro accidente in 
occafione , che la truppa farà fuoco . 
Ove poi il terreno nòn permettefle di 
formare il divifato recinto , fi difporran- 
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no i carreggi in due , o più file in mo- 
do , che la fanteria pofla fervirfene di 
riparo , dovendoli mettere Tempre in difi. 
parte i carri della polvere. 

Se nel convoglio fi avranno can- 
noni incavalcati Tulle loro caffè , Te nC' 
farà ufo, collocandoli in que’ fiti , che 
Je circollanze del terreno , e le dlTpo- 
fizioni del nemico faranno conoTcere 
effere i piu vantaggiofi. Per ultimo,. Te 
il convoglio farà comporto colle be- 
ftie da bartp , fi dovranno quelle difpor- 
re contigue le une alle altre, e formar- 
ne in tal guifa una linea, che prefenti 
un parapetto alla venuta del nemico , 
affinchè la fanteria a coperto di quelle 
vetture porta dirigere il Tuo fuoco con- 
tro 1’ affalitore. 

Prima del combattimento fi dee 
proibire Torto pene gravilìime ai vettu- 
rali di dillaccare le loro vetture , fuor- 
ché a un concertato fegnale , il quale 
fi dà , allorché la Tcorta è artretta ad 
abbandonare il convoglio. In quello ca- 
fo gli Artiglieri debbono fituare qualche 
fuoco nafcollo fra le polveri ,.o altri- 
menti incendiarle nell’ atto , che fi riti- 
rano inlieme colla Tcorta. 
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C A P O III 

Del Parco avanti la Plai^y che 
Ji vuole affediare. 

4 5 II Parco dell’ Artiglieria , che fi fa 
avanti la Piazza da aflèdiarfi , fi ftabili- 
Ice in fito ficuro , non foggetto al fuo- 
co nemico , e vicino al fronte d’attac- 
co , e dee eflere fpaziofo a fegno tale, 
che vi fi pofian collocare le categorie 
feparate , e talmente fra loro diftanti , 
che fi poffa fcaricare , e caricare ogni 
cofa fen za con fu (ione, e ritardo, e traf- 
portarla , ove farà neceflario. Allorché 
s’ incontra un fito , il quale ha quelle 
condizioni , non fi fa poi cafo alcuno 
della fua figura , comunque fia , regolare, 
o irregolare. 

In vicinanza del parco fi fceglie- 
rannouna, o due fabbriche ruftiche per 
le officine de’ legnaiuoli , minatori , e 
ferrai , e, ove non s’ incontrino fomiglian- 
ti fabbriche , fi formeranno due coperti 
con all! , e tele cerate. A competente 
dillanza del parco fi fceglierà una gran 
calcina appartata dalle llrade maellre per 
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formarne il laboratorio de' bombardieri, 
e fi deftinerà un’ altra fabbrica ifolata , 
e circondata da un muro , o da uni 
fiepe per porvi in ficuro le polveri. 

46 A mifura, che i convogli giunge- 
ranno al parco , fi fcaricheranno i carri, 
e fi rimanderanno le vetture ^ ritenen- 
done tanto , che bafta per condurre i 
pezzi, e le munizioni da guerra in batteria. 

I cannoni fi difporranno in una, o 
due righe, s’incavalcheranno filile caffè 
i pezzi da libbre 31,6 tutti i cannoni 
fi muniranno coi rifpettivi armamenti , 
cunei di mira, manovelle, e avantreni , 
affinchè fieno pronti per effere condotti 
in batteria. I mortai fi lafceranno fu i 
rifpettivi carreggi, le palle faranno di- 
vife fecondo i loro calibri. Gli ftru- 
menti per muovere terreno , e quegli 
altri per coftruire fafcine, falficcioni ec. 
fi fcaricheranno nel fito del depofito ; 
quelli de’ falegnami , minatori , e ferrai 
nelle loro officine rifpettive , ove fi 
metteranno pure le fucine. Nel labora- 
torio de’ bombardieri fi fcaricheranno 
tutti i materiali, e ordigni a effo rela- 
tivi. Le polveri fi collocheranno nella 
divifata fabbrica ifolata, e nel parco fi 
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deftinerà un fito per tenervi ordinate 4 
le vetture , che dovranno fermarvifi, e 
finalmente fi faranno piantare le tende , 
ai cannonieri in quegli altri fiti , che 
nel tempo lleflb fervi ranno a cuftodire 
il parco. 

D’intorno quello parco, e i labo- 
ratorj fi dellineranno poi delle guardie, 
le quali dovranno di nottetempo fare 
frequenti ronde , e pattuglie per tener 
lontano i rapaci , e male intenzionati , 
e prevenire gl’incendj, nè fi dovrà in 
quelli fiti permettere 1 ’ acceflb alle per- , 
fone incognite , o meramente curiofe . 

Il magazzino delle polveri dovrà poi ' 
elTere cullodito con gran gelofia da nu- 
merofa guardia , la quale non permet- 
terà , che nell'uno s’ accolli , falvo le 
perfone necelTarie , e cognite. 

Tutte quelle guardie verranno fom- 
luinillrate dalla fanteria per dar luogo 
agli Artiglieri di efercitare le funzioni 
proprie del loro inllituto. 

47 Difpolle in tal guifa le cofe fi fa 
dar principio ai lavori nelle diverfe of- 
ficine . 1 falegnami preparano i legni 
per coftruire i ponti tulle trincee , e le 
piattaforme nelle batterie. I minatori for- 
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mano i telai per le dircefe della con- 
trofcarpa , e per l’ attacco delle con- 
trammine , fe la Piazza è contrammina- 
ta , e i ferrai s’ occupano ad aggiuftare 
i ferramenti de’ carreggi > che nelle con- 
dotte hanno fofferto. 

L’ Uffiziale più anziano de’ bom- , 
bardieri ne dirige il laboratorio. Egli fa 
ritirar» in camere appartate i combu- 
ilibili , ne delfina altre per farvi le ma- 
nipolazioni, e per caricafvi le fpolette, 
alTegna un altro fito feparato, e coper- 
to da un femplice tetto per caricarvi le 
bombe , e le granate , in vicinanza del 
quale fa coftruire tre , o quattro fornel- 
li per la liquefazione delle peci, e della 
collai dopo del che fórma il fuo rego- 
lamento per le ore del lavoro , e del 
ripofo , inculca una efatta fedeltà nei 
maneggio delle robe , la fobrietà nel be- 
re , e una grand’ attenzione nel tener 
lontano da’ combuftibili tutto ciò, che^ 
può dare eccitamento al fuoco. Per la 
qual cofa fa coprire con tele cerate il 
pavimento delle camere , in cui fi ca- 
ricano le fpolette , e fi fanno le mani- 
polazioni , e proibifce di ufare ftrumen- 
ti di ferro per far forza in quelle , di 
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entrarvi con fuoco, e ordina dinegare 
r acceffo a coloro , che ftanno intorno 
il fuoco delie caldaie , e fa mettere in 
difparte le bombe caricate. 

In oltre ingiugne ai bombardieri di 
non adoperare fpolette feffurate, o tar- 
late , perchè le bombe non ifcoppino 
nell’ ufcire dal mortaio, nè di fminuirne 
la foverchia groffezza , avvegnaché fi 
feflurano , qualora s’ impiantano a forza 
nella bomba ; *e di oflervare , che non 
fieno nè meno troppo lunghe , poiché , 
coir incontrare nel fondo della bomba, 
la tefta fporge oltre il dovere, e nell’ 
ufcire la bomba dal mortaio urta la det- 
ta tefta in quefto , e fi rompe i onde 
la bomba fe ne va poi fenza fuoco . 
Finalmente fa vifitare le bombe , pri- 
ma di caricarle, per rompervi la fpina, 
fe ancora efifte , e per mettere in dif- 
parte quelle , che hanno qualche picciol 
buco , che dall’ efterno comunica coll’ 
interno. 

I cannonieri , che fi degneranno per 
coftruire i falficcioni al fito del depo- 
fito , avranno 1’ avvertenza di non farli 
più lunghi di un trabucco , affinché il tra- 
iporto ne riefca-meno incomodo. I fal- 
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liccioni lunghi due trabucchi fi ufano 
Ibltanto nel coftruire quelle opere di for- 
tificazione , che debbono fulliftere lun- 
gamente , poiché riefcono con ciò me- 
glio collegate. 

CAPO IV 

CoJlru:^ione delle prime batterie. 

■ 48 Le prime batterie , che l’ afTalito- 
re fa negli afledi formali, hanno per 
oggetto di fcavalcare i cannoni della 
Piazza nel fronte d’ attacco , diftrugger- 
ne le cannoniere , e tormentare la guar* 
• pigione per modo ne’ fiti delle difefe , 
che quella fia neceflitata a ritirarfi , o 
almeno ad allentare il fuoco fuo, onde 
poflano gli approcci avanzarli più prello, 
e con minor pericolo ( §. » 7 ) . 

Per ifcavalcare le Artiglierie della 
Piazza , e dillruggerne le cannonie- 
re , fi ufano i tiri rettilinei fatti coi pez- 
zi da libbre 31., e. da libbre 16. Le 
batterie, che fi collruifcono per quelli 
pezzi, debbono avere le cannoniere aper- 
te , ed effere fituate in modo , che pof- 
fano berfagliare di fronte le opere at- 



1 


9 ^ 

taccate . Somiglianti batterie fervono pu- 
re per atterrare quelle fabbriche milita- 
ri, che poflbno eflere berfagliate dalla 
campagna ( §. 19. ). 

I tiri curvilinei fatti coi mortai, e 
coi cannoni , che cacciano palle di rimbal- 
zo , fono deftinati per tormentare l’ ini- 
mico ne’ liti delle difefe. Le batterie 
per quelli pezzi li fanno fenza canno- 
niere , e lì collruifcono fui prolunga- . 
mento delle parti di fortilìcazione attac- 
cate , alfine di berfagliarle d’ infilata } 
onde col maggior effetto, che in que- 
llo modo di berfagliare fi ottiene , s’ab- 
bia anche maggior efattezza ne’ tiri 

(§• 17). 

49 Le batterie , che fi fanno colle can- 
noniere aperte , fono di tre fpecie , cioè 
Interrate , Piane , ed Elevate , o a Ca- 
vallerò. Le prime fi fanno più prello , 
e con minor numero di lavoranti , mo- 
tivo , per cui fi preferirono alle altre , 
ognivoltachè il fito permette di prati- 
carle : e per contrario le batterie a ca- 
valiero , eligendo tempo e lavoro con- 
fidorabile , non fi fanno fe non per ne- 
cciiltà alToluta. 
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Se nei fiti G, H, K Tavola I. il 
terreno farà alcuni piedi più alto dell* 
intermedio P , Q , le batterie a canno- 
niere aperte, che vi fi collruiranno, fi 
faranno interrate; ma fe il terreno P, 
Q farà quafi che a livello coi fiti G, 
H, K, le batterie, che fi coftruiranno 
in quelli fiti , fi faranno piane , e con- 
verrà farle a cavaliero , q^nivoltachè 
il terreno P, Q farà talmente difpofto, 
che le zappe non potranno avanzarli in 
quello fenza eflere efpolle ai tiri fatti 
dalle batterie G, H, K. 

Le batterie per li tiri curvilinei fi 
fanno fempre interrate , valendoli per 
ciò delle trincee già collrutte , affine di 
fpicciarfene al più prello. Le batterie L , 
N , Q de’ mortai , e le altre M , O de’ 
pezzi di briccola fono interrate , e pra- 
ticate nelle fielTe paràlelle , e mezze pa- 
ralelle . 

Occorrendo , che fi dovelTe co- 
ftruire una qualche batteria per le pal- 
le infuocate, fi farà pure interrata, va- 
lendo fi, perciò di qualche porzione di 
trincea. 

ElTendofi dimollrato nella Balillica , 
che la trattoria di un proietto è fempre 
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una linea curva , per quanto Ci voglia 
grande la fua velocità iniiiale , e corto 
il tiro , fi fa chiaro , che i tiri rettili- 
nei , di cui fi parla , fi confiderano tali 
in pratica per rifpetto folamente a que- 
gli altri , in cui la trattoria è molto 
curva , e per individuare brevemente 
la varietà degli effetti , che s’ incontra 
nelle due l'pccie di tiri . Con quelle 
cfpreflioni , di cui già facemmo ufo 
nell’ Architettura Militare, fi vuole ad- 
ditare fra le altre cofe , che , fe gli 
uomini dietro un parapetto fono riparati 
dai tiri rettilinei , cioè da que’ tiri , che 
defcrivono una trattoria poco curva , 
più noi fono da quegli altri tiri , in cui 
è molto curva effa trattoria. 

50 Giacché le prime batterie a can- 
noniere aperte fono deftinate a berfa- 
gliare di fronte quelle Artiglierie della 
Piazza , che s’ oppongono all’ avanza- 
mento delle zappe ( §. 17, 48 ) , fa di 
meftiere perciò , che quelli tiri fieno 
poco meno che perpendicolari alle facce 
berfagliate, e che fieno fatti in mifura, 
cioè a dire, che le batterie fieno dillan- 
ti dalla llrada coperta trabucchi 120 in 
lóo: imperciocché, fe faranno in dillan- 

za 
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za maggiore , i tiri falliranno più ro- 
vente il fegno a mifura , che le batterie 
faranno più lontane , e , fe quelle fi faran- 
no affai più vicine di trabucchi 1 1 o, le rao- 
fchettate della ftrada coperta allenteran- 
no notabilmente il fervizio de’ pezzi. 

Nel praticare quella regola avvie- 
ne in certi cali , che le batterie fi tro- 
vano unite due a due, e formano un 
angolo faliente , o rientrante verfo la 
Piazza , e in altri cali fono effe batte- 
rie tutte fra loro difgiunte , le quali 
modificazioni procedono unicamente dal- 
la dillanza , che vi è tra la batteria , 
e la Piazza , e dalla pofizione relativa 
delle opere nemiche, che s’ imprendono 
a berfagliare . Nel cafo della Figura I. 
le batterie a cannoniere aperte fi ridu- 
cono a tre fole G , H , K , ciafchedu- 
na delle quali ha due facce , che for- 
mano un angolo faliente verfo la Piazza. 
Se quelle batterie fi faranno nei lìti R 
più vicini alla Fortezza , e nella mede- 
fima direzione , le facce fuddette 11 tro- 
veranno difgiunte , onde fi avranno fei 
batterie femplici R . Per contrario , fe 
^ fi faranno nei liti S più lontani , s’avran- 
no un’ altra volta tre fole batterie a due 
Uh, IL G 



9* . 

facce ciafcuna, le quali prefcnteranno un 
angolo rientrante verlb la Piazza , e, le 
quelle lì allontaneranno maggiormente, 
come in T, s’ avranno di nuovo fei bat* 
terie femplici dirette Tempre nella llef- 
fa maniera. 

Se in vece di variare le dillanze 
delle batterie alla Piazza , li fupporrà , 
che le opere di quella abbiano una po- 
stura relativa, diverla da quella,* che 
trovali nella Figura I , li comprende 
facilmente , che per limare le batterie 
in modo, che berfaglino perpendicolar- 
mente le facce delle opere attaccate , 
converrà cambiarne il lito , collruendo- 
le più a delira , o a linillra ; onde di 
nuovo li produrranno delle modificazio- 
ni analoghe alle divifate. 

Affine di sbarbicare l’errore d’ al- 
cuni puri pratici , i quali dall’ offiarvare, 
che i tiri dede batterie S, T s’ incro-' 
cicchiano , hanno conchiulo doverli pre- 
terire quelle batterie alle altre G ,H , K, 
nelle quali più non ha luogo l’ incro- 
cicchiamento fuddetto , balla riflettere , 
che il vantaggio dei tiri incrocicchiati 
^s’ ottiene folamente , quando l’ incrocic- 
chiamento fi fa nel fito berlagliato ì 
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poiché , eflendo la difpofizione nemica 
colpita di fronte, e di fianco, trovali 
ben prefto difordinata. Di quella Ipecie 
fono appunto i tiri Z A , L A, i quali ber- 
fagliano di fronte, e d’infilata la mede- 
fiina faccia A : ma fuori di quello calò 
non ferve più a nulla il fuoco incrocic- 
chiato } chiaro elfendo , che i tiri X A , 
XB, febbene s’ interfechino nel lito Y, 
nulla di meno il loro eiTetto contro le 
facce A , B riefce lo ftclì'o, come fe 
non s’ incrocicchiaflero , e fodero fatti 
dalla batteria G. 

Col mezzo delle regole date nel 
primo, e in quello capo farà facile di 
determinare in tutti i cali il numero , il 
fito , la pofitura , e la fpecie delle prime 
batterie da collruirfi per berfagliarc le 
'opere attaccate , per atterrare le fabbri- 
che, che fono vedute dalla campagna, 
per isfondare le volte con poca maellria 
collrutte, e per cacciare palle infuocate j 
onde ballerà defcrivere il modo di co- 
ilruire tutte effe batterie. 

5 1 Le batterie , che fi fanno negli 
afledj formali , fi collruifcono con fal- 
ficcioni , e chiavi , affinchè fieno col- 
legate al fegno , che fi conviene. 

G z 
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Dopo che le trincee dirette dagli 
Ingegneri fono giunte, al fito delle, pri- 
me batterie , il Comandante dell’ Arti- 
glieria ripartifce i l'uoi Uffiziali per la 
corruzione d’ognuna d’effe, deftinandp 
un Capitano per quelle , che più del- 
le altre fono confiderabili , come ‘a dire 
le G , H , K , e affegna a ciafchedun 
Capo un competente numero di Subal- 
terni, di bafli-Uffiziali , e cannonieri' , 
dopo del che conduce feco di giorno 
uno di quelli Capi nel fito della batte- 
ria , e con palicciuoli glie ne legna la 
pofizione , e la lunghezza di trabucchi 
due per cialcun pezzo. Ciò fatto palla 
effo Comandante a fegn“are il lìto delle 
altre batterie agli altri Capi , e intanto 
il primo Capo ritorna al lito del depo- 
fito , nel quale prima del tramontare del 
fole lì congregano tutti gli Artiglieri , • 
e i fantaccini, che in quella notte deb- 
bono lavorare alla coftruzione delle bat- 
terie . Quelli guallatori vengono ripar- 
titi dall’ Aiutante maggiore d’ Artiglie- 
ria in proporzione della fpecie di bat- 
teria , e della fua ellenlìone , affegnan- 
doll uomini 14 in 16 per ogni due tra- 
bucchi di lunghezza ) fe la batteria a 
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cannoniere aperte farà interrata , e uo- 
mini 20 in 25 , fe farà piana, dipen- 
dendo il precifo numero di quelli gua- 
ftatori dall’ elfere la batteria più o me- 
no dillante dal fito del depoìito . 

. Tramontato il fole 1 ’ Uffiziale Ca* 
po lafcia fotto l’ indirizzo d’ alcuni Su- 
balterni gli uomini fiatigli affegnati , e 
in compagnia dei rimanenti Uffiziali , e 
di un certo numero di bafli-Ufiìziali , e 
foldati muniti di falficcioni , pinoli , e 
mazzuoli, va* a .difegnare fui terreno il 
perimetro del lavoro , faccende ofTerva- 
re à’ fuoi feguaci la -flrada , e li con- 
traflegni di quella , affinchè nell’ ofeuri- 
tà della notte la gente dellinata a tra- 
fportaré i materiali non prenda sbaglio, 
come facilmente fuccede , non prenden- 
do quelle precauzioni, fpecialmentequan- 
do dal. fito del depofito fi va a quello 
della batteria attraverfando campi , e 
prati fenza paffare per le trincee di co- 
municazione. 

Mentre il Capo fa la fuddetta de- 
fìgnazione , li Subalterni con feco con- 
dotti , e una parte de’ baffi-Uffiziali ri- 
tornano al fito del depofito , ove , tro- 
vando i loro .lavoranti già ripartiti in 
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varie fquaclre , e muniti a. vicenda di ba-, 
dili , e di marre , li fanno tolto caricare 
coi falficcioni , chiavi , e palicciuoli. Al- 
la tefta d’ognuna di quelle fquadre mar- 
cia un Uliiziale , e -un bafs-Uffiziale 
alla coda , dovendo elTo Uffiziale con- 
durre adagio la fua fquadra al lìto del- 
la batteria, intanto che un qualche far- 
gente trafcorre lungo la fquadra per im- 
pedire', che la fila non s’ interrompa ; 
onde una parte dei lavoranti rimanga 
lenza indirizzo , e fi perda tempo inu^ 
tilmente. 

La llelTa regola debbono praticare 
le altre fquadre , e , a mifura che que- 
lle giungono fui pollo, l’ Uffiziale Capo 
difpone la gente al lavora, deftinando 
una , o due fquadre per continuare nel 
trafpofto di altri materiali dal fito del 
depofito a quello della batteria. • ■ 

5 2 Se la batteria dee elfere interrata , 
dopo che fe ne farà difegnato l’allinea- 
mento interno parallelo all’ ellerno fra 
effi dillanti trabucchi i. , 'fi noterà nell* 
interno il mezzo di ciafcheduna canno- 
niera col piantare dei pinoli dillanti l’uno 
dall’ altro trabucchi due , indi nell’ alli- 
neamento ellerno fi pianteranno collo 
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flelTo intervallo altri pinoli , che coi 
primi di due in due determineranno la 
direzione di ciafcheduna cannoniera. Ciò* 
f^tto neU’allineamento interno fi notano 
once 7 addirà , e altrettante à lìniftra di 

ciafcun piuolo , e fi notano piedi i — 

pure a delira , e a finiftra di ciafcun 
piuolo nell’dlerno allineamento: il che 
mediante farà difegnato il perimetro di 
ciafcun merlo : indi fecondando i’ inter- 
no allineamento fi principia a fcavare 

un foffo profondo .piedi i , il quale 

(t riveilifce dalla banda nemica con tre 
falficcioni inchiodati l’uno fopra l’ altro, 
e quello lavoro fi vincola ne’ lìti dei 
merli con uno llrato di chiavi , che 
colla loro tella formano parte dell* in** 
terno rivellimento , e il rellante peri- 
metro de’ merli fi forma con lalficcioni 
inchiodati fui terreno . Ciò fatto fi va 
dilatando il folTo verfo il campo , get- 
tando le terre nel perimetro de’ merli, 
e a mifura che crefee la loro altezza, fi 
piantano altri falficcioni , coll’avverten- 
za di mettere nelle fpalle delle canno- 
niere uno llrato di chiavi ogni due corfi» 
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di lalfìccioni : ma quefto ftrato fi farà 
folamente dopo ogni tre Arati di falfic- 
' cioni nel riveftimento interno , ed efter* 

no , e fi fa la fcarpa uguale a dell* 

4 

altezza in ciafcun riveftimento. 

Di regola ordinaria il lavoro della 
prima notte non va più alto di piedi i. 
Fatto giorno i lavoranti fono rilevati da 
altri , i quali fpianano al più prefto il 
terreno interno avanti le cannoniere , 
affinchè i falegnami vi poftano coftrui- 
re le piattaforme. Nel tramontar. del 
fole fi fanno venire 'altri lavoranti, i 
quali terminano la batteria , coftruifco- 
■ no i magazzini a polvere , e collocano 
i pezzi falle piattaforme- a mifura che 
quelli giungono in batteria, affinchè fi 
polfa fparare allo fpuntar del fole.. 

Nel tempo, che fi principiano le 
batterie a cannoniere aperte , fi debbono 
pure intraprendere la due comunicazio- 
ni, che unifcono i fianchi della batte- 
ria colla parallela vicina. Quefto lavoro 
fi fa dai fantaccini fotto l’ indirizzo d’al-: 
cuni Artiglieri , e sì gli uni , che gli 
altri vengono pure rilevati ogni dodi- 
ci ore. 


\ 
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53. Se la batteria da coilruirlì colie 
cannoniere aperte farà piàna , fe ne con- 
figurerà il perimetro quadrilatere coi fal- 
ficcioni inchiodati fui terreno, dovendo 
la groflezza di quella batteria effere in 
bafe non meno di due trabucchi , ogni-, 
voltachè le terre fono compatte. Ma 

fi farà di trabucchi a , fe il terre- 

i 

no farà ’ fabbiofo , e fi lafcerà .fempre 
verfo la Piazza una berma larga piedi 
3. in 4, in vicinanza della quale fifca- 
verà poi il foflb, e le terre provenien- 
ti fi getteranno nel perimetro fuddetto, 
nel quale , dopo. che farà all* altezza di 
due falficcioni , fi metterà uno ftrato di. 
chiavi' /Contigue verfo la Piazza » e fi 
pianterà un altro ordine di. falficcioni 
nell’ interno allineamento. Il che median- 
te s’avrà l’altezza del ginocchiello, che 
fi empierà colle terre provenienti dal 
foflb , e quefto fi dovrà nella prima 
notte far profondo il più , che fi può , 
più tofto che dilatarlo , affinché i gua- 
ftatori del giorno fuccelfivo vi poflano 
lavorare a coperto del fuoco della Piazza. 

Ordinariamente il lavoro della pri- 
ma notte in quelle batterie non riefce 
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‘ più alto 'di piedi i , (alvo che la not- 
te fia molto lunga , nel qual cafo fi dife- 
gnano i merli, cjme è fiato detto neU’an- 
tecedente paragrafo. Fatto giorno fuccedo- 
no altri lavoranti, il cui numero è la me- 
tà in circa di quelli della notte prece- 
dente. Quefti entrano nel foflb, e fca- 
vano terra ih tutto il giorno gettandola 
nel perimetro della batteria, o de’merli, 
fe già fono delignati. Qualora poi le can- 
noniere non fono ancora fiate difegnate , 
r Ufiiziale più anziano , che aflifie al la- 
voro, pianta verfo il tramontare del fole i 
pinoli , che fervono a filìare la direzione 
d’effe cannoniere , e all’ arrivo de’ nuovi 
guafiatori , che effer debbono in numero 
uguale a quelli della prima notte, termina 
la difegnazione de’ merli , e ripartifce que- 
fta gente ne) lavoro in modo , che s’ avan- 
zi al più prefio , e fi compifca , fe fia pof- 
fibile, la batteria in quefia fieffa notte , la 
qual cofa però difficilmente s’ottiene , al- 
lorché le notti fono corte. In quefia fieffa 
notte fi debbono però cofiruire le piatta- 
forme , ed eziandio condurre in batteria 
un certo numero di cannoni , fe fi pre- 
•vede , che l’ in domani potranno fiarvi a 
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copèrto , non oftante che la batteria non 
poira effere ancora terminata. 

.Nel giorno , e nella notte fuiTe- 
guente fi coftruifcono poi ‘ i magazzini a 
polvere , fi termina la batteria , e fi mu- 
nifce di tutto quanto occorre per far 
fuòco la mattina del terzo giorno al le- 
vare del fole. 

. Le due comunicazioni , che dai fian- 
chi della batteria conducono alla paral- 
lela , fi debbono pure principiare nella 
prima notte , in cui fi comincia il lavo- 
ro della batteria, afiinchè, fe la Piazza 
farà qualche fortita generale , tutte le 
parti delle trincee avanzate fi pofiano 
difendere fcambievolmente. 

54 Per coftruire una batteria a ca- 
yaliero fi principia a formare un terra- 
pieno , la cui altezza uguagli almeno 
quella del terreno intermedio fra la bat- 
teria , e la Piazza. II numero de’ gua- 
llatori da de dinar fi pel lavoro della 
notte dee eflere quel maggiore , che fi 
può applicare nel fito d’ efla batteria , 
prendendo le terre tutto d’ intorno , af- 
fine di terminarla al più prefto. Di gior- 
no poi fi deftina tanta gente , che ba- 
lla per lavorare a coperto del cannone 
nemico. Quello terrapieno dee edere lar- 



go fuperiormente almeno trabucchi 4 — , 
e avere tutto d’ intorno una fcarpa non 

minore di — dell’ altezza. 

} . . ' : 
Terminato il terrapieno fi lafcia 

una berma di piedi 3 verfo la Piazza, 
e vi fi coftruifce fopra un parapetto di 
una batteria piana Colle dimenfioni de- 
fcritte ( §. 53), prendendo a tal fine le 
terre ne’ fiti più vifini al terrapieno . 
Nel tempo fteflb fi fa nella parte dere- 
tana una rampa comoda per farvi fa- 
lire le Artiglierie , e nel pendio del 
terrapieno , e vicino ,d’ efla rampa fi 
fa il magazzino a polvere . La bat- 
teria, ch’efifte al di là del Po per lo 
fpàro della Scuola pratica , fpmminiftr.a 
una fufficiente idea delle batterie a ca- 
valiero , e ferve a conofcere evidente- 
mente , che fomiglianti lavori , eflendo 
molto lunghi , non fi debbono pràticare 
negli afiedj, fe nón fe per affolùta ne- 
ceilità. 

Alcuni Scrittori hanno pretefo , che 
le prime batterie a cannoniere aper- 
te fi dovefiero Tempre fare a cavaliero 
anche ne’ fiti piani , affine di fcoprire un 
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poc6 *di più le muraglie della Piazza. 
Faccende il computo dell’ altezza , che 
aver dee il cavaliere per ifeoprire fol- 
ranto un piè di muraglia , fi trova che fo- 
migliante minutezza non merita in verun 
conto il maggior lavoro , e la perdita 
del tempo , che fi fa nel coftruire fo- 
miglianti batterie . Oltre del che l’ pg- 
getto delle prime batterie a cannoniere 
apèrte effendo di fmontare le Artiglie- 
rie della Piazza , e di rovinarne i merli 
( §. 17, e 4S ) , bafta per ottenerlo , 
che quelli pollano eflere veduti dalle ‘ 
batterie dell’ alTalitore , e che quéfte coi 
loro fpari non difturbino le zappe , che 
debbono andare avanti. 

0 

55 Le’ prime batterie interrate perii 
pezzi' di rimbalzo , e per li mortai fi 
' fanno nella feconda parallela, in cui, 
dopo che è abbozzata dalla fanteria , 
gli Artiglieri fcelgono que’ fiti , dai qua- 
. li fi 'poflbno berfagliare d’ infilata le 
facce della firada coperta , è quelle 
delle opere attaccate ( §. 17 0 * Que- 
lle batterie fi debbono terminare in 
ventiquattro . ore , purché fi dellinino 
14 in 16 guallatori per ogni due tra- 
bucchi , i quali guallatori riveflifco- 
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no con lalficcioni il parapetto della* pa- 
rallela, e dilatano quella trincea tan- 
to che balla. Affine poi di liberare la 
batteria dal dillurbo de’ palTeggieri , 11 
fa fui di dietro una comunicazione in 
forma circolare , come V V Tavola I , e 
nel. terreno interpollo tra quella comu- 
nicazione ^ Q la batteria li fa il magaz- 
zino a polvere. 

Occorrendo che la Fortezza col mez- 
zo di tiri ficcanti d’ alto in baffo potef- 
fe dillurbare il fervizio de’ pezzi di bric- 
cola , fi faranno nel parapetto' delle 
cannoniere larghe piedi 4 in 5 tanto 
in cima, che in'fondo, e inclinate in 
modo ,, che dall’ interno rivellimento va- 
dano afcendendo verfo l’ellerno, fenza 
però effere vedute dalla Piazza. Il che 
mediante fi potranno tenere quelli' pez- 
zi più vicino al parapetto. 

Allorché i zappatori abbozzano la 
terza parallela , e che i pezzi di rimbal- 
zo debbono defillere dallo fparo , fi col- 
locano dèi mortai a granate Reali nelle 
mezze parallele per continuare a tor- 
mentare la guarnigione nella, llrada co- 
perta. Per lo lleffo fine fi collocano mor- 
tai pettieri in quelle parti della terza 
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parallela , che già fono terminate. Per 
alerò le batterie per quelle Artiglierie 
non lì rivellifcono con lalliccioni , falvo 
che il terreno lia fabbiofo i poiché , 
quando quello è conlillente , balla per 
relìllere allo.fcuotimento , che fomiglian- 
ti pezzi cagionano collo Iparo. 

5 6 A mifura che le batterie fono ter- 
. minate , .vi lì conducono i pezzi di not- 
te alla feoperta, previa però la collru- 
zione de’ ponti fulle trincee. 

Il mezzo più .pronto per condurre 
le Artiglierie in batteria è la muta de* 
cavalli nc’ fiti- piani , e ove qualchedu- 
no venga ferito , o uccifo , fi dee tollo 
levare per non ritardare la condotta i 
e farà cofa molto prudente il non. con- 
durre che due, o tre pezzi alla volta 
'in ciafeheduna batteria, allorché quelle 
fono foggette alle mofehettate nemiche, 
alfine di evitare la confulìone , che in 
limili rifeontri nafee talora ‘fra i vettu- 
rali , e le vetture llefle , che li fpaven- 
tano. 

Allorché* li debbono condurre i pezzi 
'nelle batterie collrutte m liti mcuituoli, 
ne’ quali la llrada é efpolla per .lungo 
tratto alla mofehetteria nemica, meglio 
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è fare una nuova ftrada, purché (ìa a 
coperto , e che i pezzi iì poffano ftra- 
fcinare colle vetture. 

In quelle ftrade montuofe, in cui 
non li poffbno fchivare le giravolte , e 
Pangullezza del lito non permette di 
dilatarle , converrà valerli degli uo- 
mini per condurre i pezzi in batteria. 
In quelli cali li uferà qualcheduno di. 
que’ ripieghi , che s’ infegnano per que- 
lle operazioni alla Scuola pratica , e fa- ■ 
cendoli quello lavoro fotto il fuoco del- 
la Piazza li dovrà oflervare un efatto 
iilenzio , procedere con grande ordine , 
e tutti moverfi , o fermarli ai cenni di 
quel folo, che dirigerà la condotta de’ 
pezzi. 
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CAPO V 

Del fervi:^io giornaliero delle 
prime Batterie, 

57 TTerminate le batterie, munite 
quefte di pezzi , di munizioni , e rice- 
vuto l’ordine dal Generale, che in quel 
giorno comanda la trincea < fi comin- 
cierà a far fuoco , dirigendo i tiri di 
ciafcheduna batteria contro quegli og- 
getti , che nella coftruzione di quella 
li ha avuto in mira di berfagliare. Que- 
flo fuoco li fa folamente di giorno nelle 
batterie dei tiri rettilinei , ma in quel- 
le de’ tiri curvilinei fi fpara anche di 
notte, e si nelle une, che nelle altre lì 
dee aflblutamente proccurare di avere 
efatie^^a ne' tiri ^ poiché fenza di quella 
riefce affatto infruttuofo lo fparare. Quell’ 
efattezza li ottiene coll’ufare cariche mo- 
derate di polvere , col caricare i pezzi 
coi dovuti riguardi, e col livellarli col- 
la perizia , che li conviene. 

Gli fpari , che dalle prime batterie 
li fanno colla carica , che fomminillra 
il tiro maliimo , riefcono il più delle 
volte infruttuoli a caufa del grande fcuo- 
Lib. IL H 
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timento , cui foggi ace il pezzo , produ- 
cono un gran confumo di munizioni , e 
rovinano avanti tempo le Artiglierie, le 

3 uali non reggono talvolta fino al fine 
eir afledio. 

Il numero degli Artiglieri da defti- 
narfi ogni 24 ore per fervire i pezzi in 
batteria fi regola come fegue. 

Per ciafcun cannone da libbre 3 x 
uomini 8. 

Per ciafcun cannone da libbre 1 6 , 
mortaio petriere , e mortaio da bombe 
uomini 6. 

Per ciafcun fagro , e mortaio da 
mezze bombe 4. 

Per ciafcun mortaio da granare Rea- 


In oltre fi dee ancora deftinare un 
Uffiziale , e un baffoUffiziale ogni quat- 
tro , o fei pezzi, e, fe la lor batteria 
avrà molti pezzi, fi dellinerà anche un 
Capitano per comandarla. 

58 Li tiri rettilinei delle batterie de- 
flinate a berfagliare il fronte attaccato 
faranno fempre diretti contro le canno- 
niere nemiche , affine di fcavalcarne le 
Artiglierie , e allargare maggiormente 
effe cannoniere } onde il fervizio de’pez- 
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zi riefca poi dannofo alla guarnigione, 
tolto che l’ affalitore potrà far fuoco 
colla iriofchetteria dalle mezze paralle- 
le , o dalla terza parallela. 

Se vi farà qualche batteria deltina- 
ta ad atterrare un quartiere , o altra 
fabbrica , fe ne dirigeranno i tiri contro 

3 uefto oggetto ; non dovendoli giammai 
ivertire effi tiri contro quegli altri og- 
getti , che poco , o nulla decidono per 
la refa della Piazza. 

La celerità, con cui in un afledio 
lì fa fuoco dalle batterie a cannoniere 
aperte , fuol effere di nove fcariche al 
più in un’ ora. 

. 59 Nelle batterie di rimbalzo lì fpara 
-il pezzo elevato fra i gradi 8 in 12, . 
ufando una carica molto tenue , atta 
folo a cacciar la palla ibpra lo fpalto , 
o nella ftrada coperta , perchè polTa 
poi fare diverlì faltellamenti. Ritrovata 
con alcuni tiri quella carica, li porrà 
entro facchetri di lana per gli fpari ful- 
feguenti , affinchè , elTendo Tempre rac- 
colta la polvere nella ftelTa maniera, 
r accenlìone Tua riefca piu uniforme da 
uno fparo all’ altro , e li uferanno in 
oltre le neceflarie diligenze , perchè il 

H X 
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pezzo fia fempre caricato nella ftelTa 
maniera. E lìccome quelle batterie fan- 
no fuoco giorno, e notte, cosi s’avrà 
r avvertenza di fare di giorno i fegni 
nei cunei di mira, e nella piattaforma, 
per poter poi di notte mettere il pezzo 
nella medelima direzione , ed eleva- 
zione. 

Per fervire le batterie , . che cac- 
ciano palle infuocare , fi dee accomo- 
dare fui dietro delle medefime una gran 
graticola di ferro, fulla quale s’ammuc- 
chiano le palle , che li circondano con 
molta legna accefa. Si carica il pezzo 
con tanta polvere , che balla per cac- 
ciare la palla nel corpo della Piazza , 
elfendo il cannone fparato coll’ eleva- 
zione di gradi 8 in ii. Sopra la pol- 
vere li mette uno lloppaccio , e una 
zolla di terra , e dopo di aver puntato 
il pezzo , e d’ averlo inefcato , li palla 
entro il medelimo una lanata umida , 
indi con una gran tanaglia un canno- 
niere mette la palla infuocata entro il 
pezzo , e rollo che lì lente giunta al 
fondo un altro cannoniere già pronto 
colla miccia accefa mette fuoco al pol- 
verino. 
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Quefte batterie fanno pur fuodo 
giorno , e notte , ma fa d’ uopo la- 
rdare di tanto in tanto raffreddare i 
cannoni , che facilmente vengono riical- 
dati dalle palle roventi. 

6o Nelle batterie delle bombe deffi- 
nate a berfagliare d’ infilata le opere 
nel fronte d’attacco, affine di l'montar- 
ne le Artiglierie , • e di tormentare i di- 
fenfori , s’ avrà 1’ avvertenza di fparare 
colle elevazioni baffo, affinchè le bom- 
be non s’interrino molto; e ove in que- 
fta maniera di fparare non riufciiffero ' 
efatti i tiri, perchè la parte berfagliata 
d’infilata è corta, farà di meftiere fpa- 
rare -nelle elevazioni comprefe fra li 
gradi 3 5, e 45-, ove, come già fi diil’e 
altrove , s’ incontrano minori gli errori 
nelle lunghezze de’ tiri , fminuendo per 
tal fine la carica. 

Se fi avrà qualche batteria deili- 
nata a sfondare volte , o rovinare fab- 
briche con poca maeffria accomodate , 
fi fpareranno i mortai colle elevazioni 
molto grandi, e colle cariche poderofe, 
affinchè l’ urto della bomba rief’ca efn- 
caciffimo contro il piano berfagliato , 
allorché quello è orizzontale ; ma le il 
• H , 
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piano farà inclinato all* orizzonte , con- 
verrà talmente combinare la carica coli* 
elevazione , che in quelle tali circo- 
ilanze s’ ottenga l’ urto maliimo. Le cole 
infegnate nella Baliftica ferviranno pre- 
cifamente per rifolvere il problema. 

La necelTità , in cui lìamo di cari> 
care con molta attenzione i mortai per 
avere i tiri efatti , è motivo , che per 
r ordinario quelle batterie non fanno 
più di cinque fcariche in un’ ora. 

Gli ammaellramenti , che lì fanno 
alla Scuola pratica, ballano per fervire 
a dovere i mortai petrieri negli alTedi , 
e r efficacia di quelli tiri farà conlìde- 
rabile , ognivoltachè , fparando quelli 
pezzi coll’elevazione di gradi 40 in 50, 
lì cercherà di Gocciare le pietre in di- 
llanze minori di trabucchi 80. 

6 1 Occorrendo , che la guarnigione 
faccia una fortita generale , gli Uffiziali 
delle batterie a cannoniere aperte ado- 
pereranno quel maggior numero di pez- 
zi , che potranno , contro la fortita , 
volgendone eziandio alcuni fu i fianchi, 
affine di proteggere più efficacemente 
la parallela vicina, e fparando a palla, 
o col cartoccio , fecoadochè converrà 
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alle circoftanzei e ove nei fianchi del- 
le piazze d’ arme i ridotti fieno muniti 
con alcuni pezzi di campagna, ficcome 
l’oggetto di quefto provvedimento è di 
frenare le l'ortite, così gli Artiglieri ivi 
deftinati fi regoleranno a norma del di- 
vifato oggetto. 

Se , non oftante tutte quefte difpo- 
fizioni, avvenga, che la guardia della 
trincea fia refpinta , e fi conofca mani- 
fefto il pericolo d’ efTere pref’e per di 
dietro le batterie , in fimil cafo fi darà 
fuoco a tutti i pezzi , e dai cannonieri fé 
ne trafporteranno gli armamenti nella pa- 
rallela deretana } e ficcome quello sforzo 
nemico non può durare lungamente , av- 
vegnaché , riordinateli le truppe della 
trincea , obbligheranno la fortita a re- 
trocedere, così gli Artiglieri dovranno 
torto ritornare nelle loro batterie , vi- 
fitando prima d’ogni cofa i magazzini 
a polvere per vedere , fe dall’ inimico 
fi forte lafciato qualche fuoco nafcorto, 
dopo del che fpareranno contro la for- 
tita, e terminata che farà l’azione, ri- 
pareranno i danni, che dal prefidio fa- 
ranno flati fatti nella batteria. 

H4 • 
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6x II Comandante dell’ Artiglieria fa 
il giro delle batterie ogni mattina per 
oflervare , fe i tiri fon diretti contro i 
fiti più convenienti , e quali ne fono 
gli effetti , e nell’ occorrenza dà quei 
maggiori indirizzi , che le circoffanze 
efigono ; dopo del che paffa a raggua^ 
gliare il Capitano Generale di tutto quanto 
alla fua agenzia s’ appartiene , e fugge- 
rifce anche quelle altre rifleffioni , che 
crede neceffarie, o utili pel buon pro- 
greffo degli attacchi. 

Al dopo pranzo fa di nuovo eflb 
Comandante il divifato giro, conducen- 
do feco un qualche Uffiziale dello Stato 
maggiore, cui fa prendere nota delle 
robe neceffarie in ciafcheduna batteria 
pel fervizio ordinario del giorno fuffe- 
guente, e per li cali ftraordinari , come 
fono i cartocci , e le cariche polle en- 
tro facchetti di 'lana per poter fare un 
fuoco più celere contro le fortite, e 
vifita pure , fe nel cèntro , e ne’fianchi 
della feconda parallela i magazzini, che 
vi ha fatto llabilire , fono provvilli di 
cartocci per la Fanteria, eoi pietre per 
gli fchioppi , dopo del che ritorna al 
parco, ove fa preparare i convogli da 
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fpedirfì in ciafcheduno de* divifati Hti. 
Verfo il tramontar del fole i Coman- 
danti delle batterie fpedifcono al parco 
alcuni foldr.ti , e un bafs'Uffiziale , il 
quale riceve dallo Stato maggiore il 
convoglio desinato per la fua batteria, 
che nell’ imbrunir della notte conduce 
poi alla fua degnazione , facendolo paf- 
fare per quei liti, che nel venire dalla 
batteria al parco avrà olTervato propri 
per le vetture. 

CAPO VI 

‘Delle feconde^ e delle ter^ 
batterie, 

6 3 Le feconde batterie de* tiri rettili- 
nei avendo per oggetto di aprire brec- 
ce acceflibili nelle opere attaccate, fa' 
di meftiere perciò , che fieno combina- 
te due a due , di modo che , mentre 
una di quelle berfaglia in breccia , 
1* altra compagna attenda a diftruggere 
quelle parti di fortificazione , che difen- 
dono di fianco effa breccia. 
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Le feconde batterie per li mortai 
faranno ottimamente difpofte , ognivolta- 
chè faranno pure combinate due a due ^ 
affinchè collo fparare una di quelle nell’ 
interno dell’ opera , cui li medita di da- 
re Talfalto, li impedifca al prelidio dì 
collruirvi trinceramenti , o almeno riefca 
molto imperfetto il lavoro, e coll’altra 
batteria li dirigano i tiri contro le parti 
difendenti la breccia ; onde la guarni- 
gione in quelle lìtuata, trovandoli oj>- 
prefla dalla moltiplicità de’ tiri, o ab- 
bandoni il pollo, o volendo mantenervili, 
faccia perdite conliderabili , e agifca con- 
fufamente. 

64 Dopo che fotto la protezione del 
fuoco delle prime batterie fi faranao av- 
vicinate le trincee alla Piazza per mo- 
do, che li potranno collocare le batte- 
rie in breccia, li diverrà dagli Artiglie- 
ri alla loro collruzione , fcegliendo per 
effe que’ liti , da’ quali colla maggior li- 
curezza , e brevità fi otterranno brecce 
acceffibili , e li dillruggeranno le parti 
difendenti quelle brecce. 

Se la Fortezza farà fabbricata con 
profili radenti, e che nelle fue vici- 
nanze non incontreranno altezze , in 
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quefto cafo farà di meftiere .coftruire le 
batterie da breccia , e le compagne fui 
ciglio dello fpalto . Ma fe nelle vici- 
nanze s'incontreranno altezze, dalle qua- 
li fi fcoprirà la metà alpieno della cin- 
ta, oppure che queda medefìma cinta 
potrà ellere berfagliata da altri (iti vi- 
cini , quantunque più balli , avvegnaché 
la Fortezza trovandoli l'opra una promi- 
nenza , e molto fcoperta , in ambedue 
quelli cali lì collruiranno le batterie da 
breccia ne’divifati lìti, aciafcheduna del- 
le quali li farà poi corrifpondere la com- 
pagna per dillruggere la difefa di fianco. 

Ognuna di quelle batterie lì co- 
(Iruirà dirimpetto alla parte di •fortifica- 
zione, che lì prende a berfag Ilare , e fe * 
per avere al più prefto matura la brec- 
cia farà necelTario di difporre alcuni can- 
noni in modo , che berfaglino ot>bIiqua>- 
mente nella medefima , converrà adat- 
tarli alle circollanze del cafo. 

Qualfivoglia lito fi fcelga nelle vi- 
cinanze della Piazza per le batterie de' 
mortai da bombe , e da granate' Reali , 
farà fempre ottimo , purché fia nel pro- 
lungamento delle parti , che lì ha in 
mira di berfagliare , affinché riefcano più 



efatti.i tiri. Quanto poi ai mortai pe- 
trieri , fi collocheranno fempre negli al- 
loggiamenti più avanzati, e in unapo- 
fitura tale , che non pofiano cogli fpari 
offendere le truppe amiche. 

65 Le terze batterie fi coftruifcono 
nelle opere efteriori della Piazza, le qua- 
li , fé s’ incontreranno a. due ordini , ne- 
cefllteranno 1’ affalitore di divenire an- 
che alla coftruzione delle quarte batte- 
rie col fituarle nelle,, fucceffive opere 
più vicine al corpo della Piazza. 

Le medefime cofe avranno pure luo- 
go , ognivoltachè il corpo della Piazza 
farà coftrutto fecondo un qualche fifte- 
ma di demolizione , o avrà i doppi ba- 
ilioni , e fi conofcerà fui pollo fleflb , 
che l’aprire col cannone la breccia nella 
nuova cinta è il ripiego più ficuro , e 
più pronto per impadronirli della For- 
tezza. 

66 Per applicare le addotte regole 
( S. 63 , 64 ) a’ cali particolari fi con- 
fideri laTigura II , in cui la batteria da 
breccia A è ' limata dirimpetto alla par- 
te M M della faccia del rivellino , che 
fi vuole dillruggere , e fi rifletta , che 
nell’ occorrenza fi potranno aprire alca- 
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ne cannoniere fulla delira I per tirare 
obbliquamente nella breccia , e che la 
batteria compagna B è oppofta diretta- 
mente alla parte difendente Q. 

La batteria da breccia C trovali 
dirimpetto alla parte N N della faccia 
d^l baftione , che s’ imprende a dillrug- 
gere , e ove il lito non permetta di col- 
locarvi un numero. fufficiente di canno- 
ni, fe ne collocheranno due, o tre nella 
faccia O della piazza d’ arme , o pure 
nell’alloggiamento, che dai zappatori li 
farà nell’ interno di quella ; ambedue 
quelle batterie hanno l’ altra D per com- 
pagna collrutta dirimpetto al fianco R. 

Dalla batteria G de’ mortai da bom- 
be li berfaglia d’ infilata la faccia M M 
^del rivellino , e il fianco R. Quella dif- 
pofizione è avvalorata da alcuni mor- 
tai petrieri lituati in F per ifparare en- 
tro il fianco R , e in E per gettare 
pietre nel medefimo rivellino P , e nel- 
la comunicazione tra quello, e il cor- 
po della Piazza. • 

La batteria K pure de’ mortai da 
bombe, e da granate Reali batte d’infi- 
lata il rivellino , e la fua comunicazione, 
e ferve anco per tormentare il fianco 
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R, e la parte Q difendente la breccia 
MM. Finalmente la batteria de’ mortai 
H batte d’ infilata la faccia N Q , e 
r interno del baftione. Se il fuoco del 
fianco R farà a più ordini per caufa del ca- 
valiero , de’ tenaglioni , o delle piazze bafi- 
fe, bafterà accrefcere il numero de’mo/- 
tai dertinati a berfagliare contro quelli 
fiti. Tutte le fin qui divifate difpofizio- 
ni per 1’ attacco del corpo della Piazza 
ferviranno precifamente per attaccare il 
fronte molto ellefo d’ una qualche ope- 
ra a corona , o a corno. 

67 Allorché la Piazza attaccata ha le 
controguardie avanti i baftioni , e i ri- 
vellini , fa d’ uopo coftruire la batteria 
da breccia in fito tale, che, dopo d’el- 
ferfi inmadronito della controguardia , 
polTa ella batteria fervire anche contro 
r opera deretana nel cafo , che la con- 
troguardia fia talmente Uretra, che non 
permetta di collruirvi la terza batteria, 
c per potere facilmente munire coi can- 
noni elTa terza batteria , ognivoltachè la 
larghezza della controguardia ne ammet- 
terà la coftruzionei e però nel cafo del- 
la Tavola III fi faranno le batterie ne* 
fiti A , B per aprire la breccia in CC cor- 
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rirpondentcrnente alla parte K K della fac- 
cia del rivellino, e così ancora iie’liti D, 
E li faranno batterie per aprire la brec- 
cia in FF corrilpondentemente alla par- 
te L L della faccia del balUone. 

Le batterie compagne fi colloche- 
ranno, fecondo le date regole, cioè a 
dire che delle batterie da breccia A , 
B la compagna dovrà fituarfi in G per 
dillruggere la parte difendente I, e delle 
batterie D, E la compagna fi collruirà 
nel lito H, affine di diftruggere la parte 
difendente M. 

Per la neceffità , in cui trovali Taf- 
falitore , dopo d’eflerfi impadronito delle 
controguardie, di collruire una batteria 
nel fito N per dillruggere la difefa O 
della breccia K K , e un’ altra batteria 
nel fito P per diftruggere la difefa Q 
della breccia L L , e non permettendo 
1’ anguftezza delle controguardie di va- 
lerfi delle brecce C C , F F per farvi 
paflare i cannoni, che collocar debbonfi 
rifpettivamente nelle batterie N , P , 
d’uopo è, per poter munire quelle due 
batterie , il coftruirne altre quattro fui 
ciglio dello fpalto , cioè una nel fito R 
per formare la breccia in N , affine di 
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far falire per effa i cannoni , e la bat- 
teria compagna in S per diftruggere la 
difefa T, e cosi ancora fi coftruirà una 
batteria nel fito V per aprire la breccia 
in P, e quindi far falire per efla i can- 
noni, e dovrà la batteria V avere per 
compagna l’altra X , affine di difiruggere 
la difefa Z. 

Da tutto quello fi fcorge, che nel- 
le Piazze munite di controguardie il 
numero de’ cannoni di gran calibro da 
fituarfi fui ciglio dello ipalto può fupe- 
rare quello , che efigefi per le prime 
batterie , ed è quella una rifieffione da 
averli prefente nel dillendere lo fiato 
delle Artiglierie per un afiedio (§. i8). 

Rifpetto poi alle batterie de’ mor- 
tai ballerà praticare le regole date ( $. 

64 ) , dalle quali rifui teranno le poii- 
zioni Y, come nel cafo della 
conda. 

68 Le batterie , che fi cofiruifcono 
fui ciglio dello fpalto, fono fempre in- 
terrate , poiché gli alloggiamenti ivi 
cofirutti fi fanno fervire per formarne il 
parapetto , la cui grofiezza non dee mai 
eflere minore di trabucchi 1 , e fi ri- , 
vefiifce interiormente elfo parapetto con 

fal- 


figura fe- 
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falficcioni , affine di renderlo più fedo. 
La dillanza tra un pezzo, e l’altro fa- 
rà pure di trabucchi 2 , oltre quella del- 
le traverfe, che di tanto in tanto lafciar 
conviene per efimerli dalle infilate. 

Le cannoniere non dovranno eflere 
più larghe di un piede nell’ interno , 
affine di fminuire il pericolo agli arti- 
glieri , che debbono maneggiare i pez- 
zi , il fervizio de’ quali vien ritardato 
notabilmente, allorché non fi ufa (juefia 
precauzione. 

Se la Piazza farà in circoftanze 
tali , che dai fiti vicini potrà eflere 
berfagliata in breccia , converrà approf- 
fittarfi di quello vantaggio col coftruire 
le batterie ne’detti fiti lenza cercare di' 
fervirfi degli alloggiamenti fullo fpalto. 
Quelle batterie fi faranno interrate , o 
piane fecondo che permetterà il terreno. 

Siccome i fiti , in cui fi fanno le 
feconde batterie , fono tempre fotto il 
vivo fuoco della mofehetteria nemica, 
così .gli Uffiziali incaricati di far efe- 
guire quelli lavori , faranno ricorfo al 
Generale di trincea, acciò faccia collo- 
care diverti archibufieri ne’ fiti conve- 
nienti, i quali dietro i lacchi, o i celli 
Ub. li I 



pieni di terra faranno un fuoco conti- 
nuato contro quelle parti della Fortez- 
za, che difturbano la. coftruzione d’effe 
batterie. 

Mentre lì lavora a quelle batterie 
il Comandante deU’Artiglieria dà le di- 
fpolìzioni neceffarie per farvi condurre 
i pezzi , facendo . a tal fine coftruire i 
ponti fulle trincee. Se in quella condot- 
ta fi dovrà attraverfare un contrafolfo 
afciutto , fi farà una rampa * nella lua 
controfcarpa , ma fi collruirà un ponte 
fèdo , fe il contrafolfo farà pieno d’ ac- 
qua , e che quella non fi potrà IViare. 
Se l’acceffo'a quelle batterie farà quali 
che piano, fi uberanno le vetture, con- 
duccndo un pezzo per volta , affine di 
evitare la confufione, e i difordini, che 
in quelle circollanze nafcono dall’effere 
ferita , o ammazzata una qualche vet- 
tura , e , fe l’ acceffo farà erto , vi fi 
llrafcineranno i pezzi a forza d’uomini, 
ufando qualcheduno di que’ ripieghi , 
che s’ inlegnano alla Scuola pratica , e 
che fui pollo fi riconofcerà elfere il più 
adattato al cafo. 

69 Le batterie dellinate a berfagliare 
in breccia debbono far fuoco giorno , 
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e notte , e dirìgere i tiri verìb il piè 
della muraglia, e, allorché quella è dis- 
fatta, fparare contro gli fperoni, dal di- 
llruggimento de’ quali ne deriva facil- 
mente il dirupamento delle terre. In 
quelli fpari s’ avrà prefente la teoria 
data nelle Inllituzioni Filìco-meccaniche, 
e neU’Efame della polvere, cioè a dire 
che, fe la muraglia da rovinare farà fot- 
tile , o' debole , verrà dillrutta più fa- 
cilmente coir adoperare cariche modi- 
.che , e col dirigere i tiri alquanto ob- 
bliquamente ; ma , fe la muraglia farà 
molto relìllente , li adopereranno le ca- 
riche , che fomminiftrano la malfima ve- 
locità iniziale in quelle tali circollanze ; 
purché quello maggiore sforzo , che fi 
fa follenere ai pezzi , Ila compatibile coll’ 
ufo , che quelli ancora render debbono 
per ultimare l’ alTedio ; e farà in oltre 
utililTimo lo fparare tutti i pezzi infie- 
me , affinchè coll’ eccitare un grande 
fcuotimento nelle muraglie molto robu- 
lle , oltre i buchi fatti dalla penetra- 
zione delle palle , fi producano anche 
degli fcollegamenti, e delle feflure nelle 
parti vicine ai fiti percoffi. ^ 
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Le batterie de’ tiri rettilinei desi- 
nate a fparare contro le parti difenden- 
ti la breccia di regola ordinaria fanno 
fuoco folamente di giorno, affine di 
avere efattezza ne’ tiri , e debbano pri- 
mieramente attendere a fcavalcare le 
Artiglierie della Piazza, e allargarne le 
cannoniere , affine di rendere più peri- 
colofo ai difenfori il fervizio dei pezzi, 
dopo del che attenderanno a diftrugge- 
re il reSante del parapetto , affinchè 
più non abbia luogo il fuoco della mof-, 
chetteria nemica. Tanto quefte batterie, 
quanto le altre, che berfagliano in brec- 
cia , debbono eflere continuamente fe- 
condate da un vivo fuoco . di mofcbet- 
;eria , affinchè gli artiglieri poSano ag- 
giuftare meglio i colpi , e agire più 
l'ollecitamente , e con minor pericolo. 

Le feconde batterie de’ mortai fpa- 
reranno pure giorno , e notte , e diri- 
geranno i tiri a tenore de’ §. 63, e 

70 Le terze batterie h coftruifcono , 
come già fi diffie , nelle opere efteriori, 
e fi diviene a quello lavoro col fervirli 
de’ già fatti alloggiamenti, e coil’ufa- 
rc contro il fuoco nemico le precauzio- 
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Ili accennate (§. 68 ) per la corruzio- 
ne delle .feconde batterie . Se la Piazza 
avrà folamente i rivellini , e l’ inimico 
farà una grande oppofizione dalla fom- 
mità della breccia del baftione , dopo 
d’ elTerfi impadronito del rivellino, con- 
verrà fervirli degli alloggiamenti farti 
nella gola per collocarvi cannoni , affi- 
ne di berfagliare contro la fommità della 
braccia, oppure fi formerà una batteria 
di mortai per ifparare contro lo itelTo 
baftione, affine d’impedire, che la guar- 
nigione non fi difponga a farvi un’ofti- 
nata difefa. Sarà pure neceflario di co- 
ftruire una batteria nel rivellino , fe 
avanti la cortina vi farà un tenaglione 
intero , o fpezzato . 

Se il baftione farà fabbricato fecon- 
do un qualche fiftema di demolizione , 
o che avrà un’ altro baftione interno , 
dopo d’ efierfi alloggiato nel riparo del 
gran baftione tra la sommità della brec- 
cia , e il doppio baftione , converrà con- 
vertire quelli alloggiamenti in una terza 
batteria per aprirli un’adito nel nuovo trin- 
ceramento, ognivoltachè fi fcorgeràcofa 
più difficoltofa, e lunga di fare quella 
breccia colle mine. 

I 3 



Se la Piazza avrà le controguardie 
di competente larghezza , dopo d’e^erle- 
ne impadroniti , li collruiranno le terze 
batterie ne’ fui C C , F F Figura III , 
afiìne di aprire le brecce K K , L L , e 
li faranno pure le batterie compagne ne’ 
liti N , P per diftruggete le difefe d’efie 
brecce , nel qual cafo occorrerà forfè di 
dover coftruire le quarte batterie nel ri- 
vellino , o nel baftione : ma fe le ?on- 
troguardie faranno molto llrette , con- 
verrà valerli delle batterie A, B, D,E 
per diftruggere talmente le parti oppo- 
lle CC, F F, che dopo d’averle rovi- 
nate interamente , e fpianate , li polTa 
berfagliare in breccia contro i fiti K K , 
LL. 

Se la Piazza farà coperta da un’ope- 
ra a corno , o a corona , dopo d’ell'er- 
fene impadroniti li collruiranno le terze 
batterie nei terrapieni di quell’ opera , 
■oppure fui ciglio dello fpalto nell’ inter- 
no di quelle elillente , o nella gola iftefla. 
In fomma converrà regolarli fecondochè 
li riconofcerà fui pollo elTere più con-- 
veniente , e li potrà far ufo del folTo , 
che trovali avanti il fronte dell’opera, 
per collocarvi mortai da bombe , e da 
granate Reali. 


K 
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Una delle maggiori difficoltà , che 
s’ incontra nelle terze , e . nelle quarte 
batterie a cannoniere apèrte,. e fpecial- 
mente quando fono coftrutte nelle con- 
troguardie-,* Jonfìfte nel munirle coi pez- 
zi da libbre 3 z -, imperciocché l’ufo del- 
le vetture non può. in quelle circollan- 
ze aflblutamente aver luogo , e 1’ angu- 
ftezza de’ lìti neceffita a ufare ripieghi 
molto particolari , e lenti . Per la qual 
cofa fa di meiliere , che gli allievi proccu- 
, lino di bene impadronirli delle già citate 
illruzioni , che per fomiglianti operazio- 
ni fono Hate diftefe nel 1770 per gli am- 
maellramenti della Scuola pratica in cam- 
pagna. 

Le regole pel fervizio di quelle bat- 
terie , e le cautele da ufarlì , affinchè la 
mofchetteria nemica non interrompa *le 
funzioni degli Artiglieri, fono le mede- 
lime, che li è détto di’ufare per le fe- 
conde batterie , non potendoli in ciò 
incontrare alcun elTenziale divario. 
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C A P O VII 

Attacco delle Contramnùne, ' 

JLa coftruzione delle bVtterie fullo 
l'palto , e negli altri iìti della Fortezza 
fuppone , che quella non abbia conteam- 
mine , ma , ove *la Piazza lìa contrara- 
minata a dovere , riufeirà cofa perico- 
lol'a , e lunga lo llabilimento ficuró d’ef- 
fe batterie , fe i difenfori fapranno far 
ufo delle loro contranimine , avvegna- , 
cliè in quejla guerra fotterranea il gran 
vantaggio Jlà dal canto de* difenfori. 

L’ oggetto di quell’ attacco lì è di 
rendere inutili le contrammine al nemi- 
co’, affine di potere llabilire con lìcurez- 
za ne’ convenienti liti le feconde , e an- 
clie le terze batterie, e venire alle al- 
tre fucceffive operazioni, per cui fi giun- 
ge al poHelTo cTella Piazza. Quell’ og* 
getto lì confeguifee o coll’ inondare le 
contrammine per mezzo di un gran ca- 
nale d’acqua, che li farà fcaricarc nel- 
le medelìme, o coll’appellarle per mez- 
zo de’ fuochi artificiali molto fetenti, e 
fumoli , o coll’ interromperne P accelTo 
al prefidio , facendo feoppiare fornelli , 
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o col rovinare le gallerie, e i rami de- 
ftinati per diftruggere le batterie deir 
aflTalitorè, o finalmente coll’ impadronirli 
delle contrammine nel fronte attaccato, 
e llabilirvifi in modo , che la guarni- 
gione non pofla più ritornarvi.* Ma per- 
chè non è Tempre facoltativo all’ affali- 
tore di ufare quella maniera , che più 
gli piace, quantunque abbia una pianta 
efatta delle contrammine , e che , qualo- 
ra’ non ha quella pianta, trovali necefli- 
tato di agire a tentone , così defcrive- 
remo indilHntamente. le divifate opera- 
zioni , affinchè , fecondochè efigeranno 
le circoftanze , polTa l’ alTediante ufare 
ora 1’ una ,• e ora 1’ altra maniera. 

jz Se le contrammine faranno piu 
balTe del piano del folTo in maniera , 
che vi fi pofia introdurre un gran ca- 
nale d’acqua per inondarle, quello fpe- 
diente farà più ficurò, e più pronto de- 
gli altri. A quello fine fi farà efcaVare 
dai guallatori fulla fuperficie del terre- 
no il canale , entro cui dovrà trafcor- 
rere l’ acqua , e intanto i minatori ri- 
partiti in varie fquadre andranno in cer- 
ca delle gallerie capitali, fcavando per- 
ciò nello fpalto pozzi , o rami inclina- 
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ti, e tofto che ne incontreranno qual- 
cheduna , vi faranno follecitamente un* 
apertura, per cui introdurranno'poi l’ac- 
qua del canale. 

73 Se poi le cOnrrammine non po- 
liranno ellere inondate , la maniera me- 
no lunga , e meno pericolofa farà di 
attaccarle nei loro ingreflì , che», come 
è noto , efiftono negli angoli falienti , 
e rientranti della ftrada coperta, affine 
di diftruggerli , e quindi impedire , che 
i difenfori più non s’avanzino fotto il 
ciglio dello fpalto per far ufo de’. loro 
fornelli. A quello fine fi faranno dai 
zappatori gli alloggiamenti entro gli an- 
goli falienti della firada coperta, e nelle 
piazze d’ arme , fecondochè • è flato in- 
fegnato nel libro fecondo dell’ Architet- 
tura militare , e dopo che quelli allog- 
giamenti faranno terminati v’entreranno ’ 
diverfe fquadre di* minatori, ciafchedu- 
na delle quali dillante dall’altra trabuc- 
chi 4 in 6 fcaverà follecitamente un 
pozzo alquanto più baffo delle contram- 
mine , in fondo del quale farà due rami 
paralleli alla controfcarpa , e una rivol- 
ta pel fornello in tella di ciafchedun 
ramo , che caricherà con una quantità ■ 


DigitizetTbyt-iòo^v.’ 



n9 

di polvere molto abbondante , affinchè 
nello fcoppio di quelli torneHi fi difirug-' 
gano le gallerie, e i . rami circonvi- 
cini. 

Occorrendo , che , mentre fi fcava 
il pozzo , s’ incontri una qualche galle- 
ria nemica , bifognerà perforarla con 
gran preftezza , . e gettarvi dentro una 
quantità di fuochi artificiali puzzolenti , 
affine di slontanare* con tal pelfimo odo- 
re i-difenfori da quelle gallerie, e quin- 
di poter fenza pericolo terminare il poz- 
zo , e i fornelli , ai quali fi appiccierà 
fuoco tofio che faranno caricati. 

Se, mentre fi coftruifcono i pozzi, 
il difenfore ne sfonderà qualcheduno col- 
lo fcoppio di un fuo fornello, converrà 
tofto principiarne un altro dillante dal 
primo tanfo che* balla per non incon- 
trare le terre ,' che fono fiate fmolTe 
dallo fcoppio fuddetto : avvegnaché i 
minatori • più non poffbno avanzare^! 
loro fotterraripi lavori, ognivoltachè in- 
contrano materie talmente slegate , che 
dirup^Mio a mifura che fcavano. 

Supporto pertanto , che il lavoro 
‘de’ pozzi avanzi felicemente , e -che 
s’abbia tempo a caricare i fornelli, con- 
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verrà in quefto cafo fare altri, pozzi 
negli alloggiamenti fui ciglio dello fpal- 
to , e fpecialmente verfo le capitali , 
aflìne d’ incontrare più facilmente le 
gallerie, nemiche , e introdurvifi rollo 
che lo fcoppio de’ fornelli fatti lotto 
la ftrada coperta avrà troncato 1’ adito 
ai difenlbri per avanzarli nelle gallerie 
fotto lo fpalto. Dopo che per mezzo 
de’pozzi praticati fallo fpalto s’avrà in- 
contrata una qualche galleria della Piaz- 
za, vi lì faranno entrare alcuni mina- 
tori armati , i quali riconofceranno , le 
i difenfori fono del tutto impoflì bilicati 
a ritornare nelle gallerie del fronte at- 
taccato, e incontrando qualche comu- 
nicazione , per cui il prelidio polTa ten- 
tare alcuna cofa , s’ avanzeranno per 
ella al di là /le’ fiti corrifpandenti all* 
attacco, e vi getteranno fuochi fetenti i 
di poi , retrocedendo tanto che balla 
per non eflere incomodati da ‘quel pef- 
limo odore , rovineranno, la comunica- 
zione prima cogli llrumenti* e indi con 
un fornello per troncare in tal guifa 
qualunque accelfo all’inimico. 

• ' Se le gallerie*, in cui li fono in- 
trodotti i minatori, faranno del primo 
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ordine , cosi che ne) loro piano s’ in- 
contrino fpiragli corrifpondenti alle con- 
trammine di un ordine più baffo , con- 
verrà colla moltiplicità de’fuochi feten- 
ti gettati per quelli fpiragli appellare 
le gallerie inferiori, onde rinimico più 
non poffa valerfene , e s’ avrà fempre 
Tavvertenza , dopo d’aver ge^ttato que- 
lli fuochi , di tener chiufo lo fpiraglio 
per non effere incomodati da quegli 
odori , e dal fumo j la cui efficacia è 
grandiffima in que’ fotterranei. 

74 Nelle defcritte maniere di attacca- 
re le contrammine li Tuppon,e , che la 
Piazza Ila circondata tutto d’intorno da 
un .terreno quali che piano ; ma fe que- 
lla farà fituata fopra una .lingua di ter- 
ra di modo, che il fronte attaccato lia 
terminato da ambe le parti da due ripe 
profonde, in quello calo li fceglierà in 
effe un iito più baffo delle contrammi- 
ne, nel quale li aprirà una galleria, che 
s’avanzerà al di fotte di quelle parti di 
fortificazione, in cui fi debbono collrui- 
re le batterie. Giunta la galleria al di- 
yifato fegno, vi fi praticheranno alcuni 
fornelli capaci a rovefeiare elle parti , 
o a diilruggere almeno le contrammine. 
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Se poi la Fortezza farà collocata 
fopra un’ altezza*, di modo che col fa- 
vore del- gran pendio dello fpalto fi 
poifa col mezzo di gallerie guadagnare 
il di fotro delle contrammine , e avan- 
zarli l’otto i fui, in cui li debbono co- . 
Ifruire le feconde batterie , converrà 
prevalerli di quello vantaggio , e dopo 
d’elTerli inoltrati con quelli lavori lino 
al fegno , che li conviene , vi li prati- 
cheranno i fornelli. 

• Si dee qui notare , che , qualunque 
volta il lavoro dovrà inoltrarli conlide- 
rabilmente, lì farà lempre una galleria, 
affinchè s’abbia la necelTaria circolazio- 
ne dell’aria. Ma fe il lavoro s’ inoltrerà 
poco , ballerà fare un ramo per ifpic- 
ciarfenc al più prejlo. 

75 Se , mentre lì collruifcono i poz- 
zi nella llrada coperta ( §. 73 ), i di- 
fenfori trafcurano di dillruo-aetli , farà 
fegno , che l’ ignoranza , o il timore 
regna fra effi; 0 però, fe in quello la- 
voro occorrerà- d’incontrare gallerie, 
in vece di appellarle-, s’ introdurranno 
in effe diverfi minatóri armati , i quali 
portatili verfo le porte , che corrifpon- 
dono nel foffo, faranno feguitati da aU 
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tri , e quefti V avanzerarmo nella galle- 
ria maggiore dalle due bande , finché 
abbiano oltrepaflato il fronte di attac- 
co i dopo del che ‘ rovineranno con pre- 
llezza la galleria in tutti que’ fiti , ne* 

. quali la guarnigione potrà tentare di 
ritornare nelle conwammine perdutele, 
fe quelle faranno a due ordini, proccu- 
reranno cfiì minatori di difcendere • an- 
che in quelle , e di avanzarli . quanto 
più potranno vicino a quelle porte , che 
danno immediatamente l’accelfo al cor- 
po della Piazza , ■ e qui rovineranno pu- • 
re con gran celerità la galleria col mez-' 
zo di llrumenti. 

Alficurato in tal maniera per qual- 
che tempo il polTedimento delle con- 
trammine , fi 1 avorerà alla collruziontf 
• di un fornello adiacente alla’ fatta rot- 
tura , affinchè col iùo fcoppio deluda 
affatto qualfivoglia tentativo nemico. 

76 I fin qui delcritti' lavori confillo- 
no in pozzi , gallerie, rami, e fornelli, 
i quali nel terreiv> confiftente fi fcava- 
no fenza verun altro apparato. Ma, fe^ 
il terreno farà poco tenace , converrà 
afficurarli con telai , e tavole applicate 
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turto d’ intorno alle parctf del fotterra- • 
neo condotto. 

Nella neceflità di efeguire quelli la- 
vori folleciramente per non lafciar tempo 
all’aflediato di preparare fornelli contro 
di efli per diilruggerli , fa di melliere 
cambiare ogni fei ore le fquadré de’mi- 
natori , dovendo ciafcun foldato della 
fquadra occuparfi in giro nel lavoro più 
faticofo. 

Le mifure più tenui, che s’adopé- 
rano in quelli lavori, affine di non per- 
der tempo inutilmente , fono di piedi 

.1 pel lato de’ pozzi , che fi fanno 

di figura quadrata , le gallerie faranno 

alte piedi 3 —, e larghe 2 , e i rami 

ballerà , che fieno alti piedi 1 — , e 

. • 3 

larghi i’ — . Nel finimento di ciafcun 

ramo, fi farà una rivolta , in cui fi fca- 
verà il fornello di figura cubica ,’ den- 
tro il quale fi collocherà una calTa di 
legno limilmente configurata , e capace 
a contenere la polvere , con cui li ca- 
richerà 
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richerà il fornello , e dopo che con 
terra graffa , o con letame fi faranno 
empiuti i vani, che s’incontreranno tra 
le pareti del fornello, e 1 ? caffa, fi le- 
gherà in quefta una falficcia , 'che fi 
condurrà dentro un trogolo di legno 
impegolato ; indi con facchi pieni di 
terra graffa s’ empirà follecitamente , e 
<on quella maggior fodezza , che farà 
poffibile il ramo , e l’ adiacente pozzo , 
o galleria , contraftando le rivolte con 
madrieri di rovere, e con forti puntel- 
li , di modo che con tale riempimento 
la linea di minor refiftenza s’ incontri 
da quella banda , che s’ intende di di- 
ffruggere. 

77 La quantità della polvere, con 
cui fi debbono caricare i fornelli per 
conquaffare foltanto il terreno , dipen- 
de , come . già fi diffe nel libro terzo 
dell’ Architettura militare , dalla qualità 
d’ effa polvere, dalla tenacità del ter- 
reno, e dalla linea di minor refiftenza; 
ma perchè non può l’affediante fare gli 
fperimenti opportuni per determinare la 
tenacità fuddetta , così la feguente ta- 
vola fervirà di norma per la polvere 
da guerra ben cuftodita, della quale fa- 

K 
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cencio ufo in un terreno tenace a le- 
gno, che quali li Iblliene da fe nei fot- 
terranei lavori, li giunge a conqualTare 
ballevolmente le materie dal fondo del 
forneIJb lino alla fuperficie del terreno 
fenza però efporiarle via. 
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TAVOLA 


delle quantità di polvere da guerra \ 
colle quali debbono caricarji i for- 
nelli collocati in diverfe linee 
di minor ref(ien:(a. 
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y 8 Per fervirfi di quefta tavola nell* 
efpugnazione delle Piazze fi riflette, che 
i fornelli dell’ alTalitore avendo in mira 
di diflru'ggere , più che fi può , le con- 
trammine nemiche , debbono perciò ef- 
fere abbondevolmente caricati . Queft’ 
ecceflb fi può flabilire per regola ordi- 
naria , che fia la metà di più della quan- 
tità regiftrata nella tavola , qualora il 
terreno farà della divifata qualità j e pe- 
rò fe la linea di minor refiftenza del 
fornello , che fi vuole caricare , farà di 
piedi 14 , a cui corrifpondono nella ta- 
vola rubbi 5 8 polvere , converrà aggiu- 
gnervene 19 , che fono la metà, e s’avran- 
no rubbi 87 per la ricercata carica, la 
quale dalla tavola ftelTa fi oflTerva do- 
verli mettere entro una calTa, che ab- 
bia internamente il lato di once zr, e 
punti 7. 

Se poi il terreno, in cui dovrà 
fcoppiare il fornello , farà affai più te- 
nace dell’anzidetto , converrà, per vin- 
cere quefla maggior tenacità , accrefce- 
• re la carica, e quello accrefcimento fi 
ellenderà fino al doppio della quantità 
regiftrata nella .tavola, e così, fe la li- 
nea di minor refiftenza farà di piedi 1 6, 
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duplicando i rubbi 86, che a quefta linea 
corrifpondono , s’avranno rubbi 171 per 
la ricercata carica da porli entro una caf* 
fa , il cui lato lia once 28, e punti 2. 
Quefta ftelTa regola lì olTerverà , ogni- 
voltachè il fornello dovrà fcoppiare in 
un terreno ghiaiofo, in cui s’incontrino 
molti vani j poiché il fluido elaftico , 
che dalla polvere fi fviluppa , sfogan- 
doli per elfi vani, agifce con minor ef- 
ficacia contro le materie refiftenti. 

79 In qualunque delle divifate ma- 
niere lia riufcito all’alTalitore di rendere 
inutili le contrammine nemiche , dovrà 
tolto, terminate quelle operazioni, co- 
llruire le feconde batterie nel modo 
fpecilicatb nel capo antecedente, e per 
maggior licurezza dellinerà alcuni mi- 
natori , i quali ftaranno continuamente 
nelle acquillate gallerie per afcoltare , 
fe i difenfori fanno qualche tentativo 
per ritornarvi. 

80 Allorché le opere del fronte at- 
taccato fono contramminate , e vi fono 
anche dei fornelli l'otto il folTo , è in- 
difpenfabile di attaccare quelle con- 
trammine , maflìmamente fe li avranno 
poi a collruire le terze batterie, 
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Se r opera attaccata avrà un pro- 
filo ftretto, come a dire le controguar- 
die , converrà colle batterie da breccia 
fare due , o tre buchi nella muraglia 
di cinta vicino al fuo piede , diilanti 
eflì buchi fra di loro trabucchi 5 in 6 , 
fcannando perciò, fe fia di bifogno, le 
cannoniere di alto in baffo, e lo fteffo 
ciglio della controfcarpa. Perforata in 
tal guifa la muraglia , e fuppolla già 
sboccata la difcefa nel foffo , gli zap- 
patori occupati nel coftruirvi lo fpalleg- 
giamento, fi faranno entrare alcuni mi- 
natori in ciafchedun buco, i quali fi 
inoltreranno con un ramo nel terrapieno 
per una eftenfione uguale all’ altezza 
circa della muragha , e dopo* d’ efferfi 
rivoltati a delira , e a finillra faranno 
un fornello nel finimento di ciafcuna 
rivolta , che caricheranno oltremodo , 
affine di dillruggere le contrammine cir- 
convicine. Se, mentre quelli minatori 
s’inoltrano nel. terrapieno , incontrano 
qualche ramo , o galleria nemica , pro- 
cureranno di appellarla coi fuochi puz- 
zolenti, affine di Icacciarne i difenfori, 
.e intanto faranno uno, o due fornelli 
contro quelli lavori , che caricheranno 
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con molta polvere , affinchè nel loro 
Tcoppio fi rovinino quefii fotterranei 
della Piazza : e mentre fi diviene a que- 
lle operazioni , altri minatori fgombre- 
ranno le comunicazioni, che dalle con- 
trammine efillenti l'otto lo fpalto con- 
ducono in quelle dell’opera attaccata, 
affine di fcacciare da quelle i difenfori 
colla forza ^ o coi fuochi puzzolenti. 

Tutti i divifati lavori fi formeran- 
no fotto la protezione di un continuato 
fuoco di mofchetteria difpollo in tutti 
quegli alloggiamenti , da’ quali fi potrà 
berfagliare nel folTo per frenare le irru- 
zioni de’ difenfori contro Io fpalleggia- 
mento , e contro gli ingreffi de’ mina- 
tori. 

8 1 Se poi r opera attaccata farà in- 
ternamente fpaziofa , e per impadronirli 
della Piazza fia neceflario collruire bat- 
terie nella fua gola, dopo che fi faran- 
no refe inutili le contrammine ne’ liti 
corrifpondenti alla breccia (§. 8o), con- 
verrà con un affalto particolare allog- 
giarli in detta gola, indi col mezzo di 
pozzi praticati in quelli alloggiamenti 
fi cercherà d’ interrompere gli ingreffi 
nel folfo , e le comunicazioni , che le 
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contrammine hanno col corpo della Piaz- 
za, efeguendo perciò la norma data 
(§•73) psr rendere inutili le contram- 
mine fotto lo fpalto. Nel tempo fteffo, 
che fi faranno quelli tentativi, conver- 
rà per mezzo de’ pozzi fatti di dietro 
filila capitale , o delle già acquillate 
contrammine nella faccia dell’ opera , 
converrà, dilli, cercare d’ inoltrarli ver- 
fo le gallerie efillenti nella gola dell’ 
opera per ifcacciarne affatto i difenfori 
in qualcheduna delle già divifate ma- 
niere , e alficurare in tal guifa le bat- 
terie , che fi collruiranno negli allog- 
giamenti fuddetti. 

81 Dalle cofe fin qui dette intorno 
r attacco delle contrammine fi deduce. 

I.® Che per efpugnare le Fortezze 
contramminate a due ordini fa di me- 
ftiere avere molti minatori, e coafuma- 
re molta polvere, e che ciò non ollante 
l’affedio va lentiflimamente , fe i difen- 
fori fanno il loro dovere. 

1.® Che è cofa effenzialiilìma ave- 
re notizie precife de’fiti contramminati , 
e del modo, con cui quelle contram- 
mine fono dilpolle , per non perdere 
inutilmente il tempo nel rovefciare^ que’ 



terreni, che o non fono contramminati, 
o che hanno le contrammine mal dif- 
pofte. 

CAPO Vili 

Refa della Pia:^:^a 

83 lenendo la Piazza a fare la chia- 
mata, non dovranno le Artiglierie defi- 
ftere dallo fparo , finché ne venga l’or- 
dine dal Generale di trincea , o che fi 
fenta dagli alTedianti rifpondcre alla 
chiamata , nel qual cafo fi farà fempre 
tenere ogni cofa in pronto per ricomin- 
ciare a hr fuoco al primo ordine, ove 
non poteflero convenirli i capitoli, non 
permettendo in quello tempo ai difen- 
ibri di avanzarli per riconofcere i la- 
vori , e le batterie. 

Quando poi è fegnata la capitola- 
zione per la refa, e che alcune grana- 
tiere dell’ alTediante già hanno prefo il 
polTelTo di una porta della Fortezza, il 
Comandante dell’Artiglieria , previo l’or- 
dine del Capitano generale, invia nella 
Piazza l’Uffiziale più anziano, che tro- 
vali in batteria, perchè riceva dal pre- 
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fidio la confegnazione delle Artiglierie, 
e le riconol'ca , e , fe vi faranno con- 
trammine , invierà pure 1’ Uffiziale pri- 
mario de’ minatori , il quale in compa- 
gnia di uno del prefidio riconofcerà tut- 
ti quelli fotterranei, e intanto le batte- 
rie continueranno a elTere munite d’ar- 
tiglieri , come prima , finché fiafi da’ 
nemici evacuata la Piazza. 

84 Alcune ore prima che i nemici 
efcano dalla Fortezza, vi fi farà entrare 
un diilaccamento d’Artiglieri per ritirare 
le chiavi de’ magazzini, e prendere no- 
ta delle arme , munizioni da guerra , e 
di tutto quanto apparterrà all’ Artiglie- 
ria non meno, che de’ripolligli, o altri 
fìti , ne’ quali per avventura fofTe fiata 
fepolta , o nafcofla qualche cola , e per 
maggior ficurezza il Comandante di que- 
llo diflaccamento fi farà rimettere co- 
pia dello ileffo inventario originale , co- 
me trovavafi prima dell’aiTedio, e delle 
confumazioni in quello fcguire. 

Ricevuta la confegnazione , come 
fovra, dovrà quello diilaccamento riti- 
rare lotto chiave con ogni follecitudine 
tutte le robe efpoile alla rapina, e pro- 
curarli da quel Generale, che verrà dc- 
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ftinato per comandare in quefta Piazza, 
un fufficiente numero di fentinelle, e di 
corpi di guardia per la ficurezza di tutti 
ì magazzini. 

Dopo che la Piazza farà evacuata 
dai nemici , fi procederà all’ inventario 
fecondo la norma ftabilita nel Vocabo- 
lario del 1730, e intanto il Comandante 
dell’ Artiglieria farà ritirare nel parco 
tutti i pezzi, le munizioni da guerra, 
e le altre robe, che trovanfi nelle bat- 
terie , e trincee , e farà difporre ogni 
cofa per metterfi in marcia , ordinando 
nel tempo fteffo, che fi efamini-lo fia- 
to attuale de’ pezzi , e fi diftenda una 
nota delle robe elifienti di fervizio. 
Dovrà in oltre eflb Comandante efplora- 
re dal Capitan genera’e , fe la Piazza 
acquirtata dee elfere rimefia in ifiato 
di difefa , o fe dee fmantellarlì. Nel 
primo cafo vifita egli medefimo la For- 
tezza in compagnia deU’LJfiiziale prima- 
rio del diftaccamento, che ivi fi defiina 
di guarnigione , e ne difiende lo fiato 
per la dote, prevalendoli, ove così fii- 
mi il predetto Capitano generale , dei 
fondi elifienti nel parco, affine di com- 
pire la dote fuddetta. Se poi dovrà 



fmantellarfi la Piazza , baderà lafciare 
in quella la polvere , i legnami , e gli 
ftrumenti neceffari per minarla , e fi fpe- 
diranno le Artiglierie , e il foprappiù 
delle altre robe là , dove verrà ordinato 
dal Capitan generale. 

CAPO IX 

Degli ajjedi violenti y e degli 
ajfedi lenti, 

Sj Si denomina ajfedio violento quell* 
attacco di una Piazza , in cui fi pre- 
fcinde da una , o più di quelle opera- 
zioni , cui fi diviene in un affedio for- 
male per impadronirli della Fortezza. 

Da quella definizione fi fcorge fa- 
cilmente, che gli alTedi violenti rielco- 
no d’indole diverfa, fecondochè variano 
le caufe , le quali danno luogo a quelli 
afledi. Se nei contorni della Piazza s’in- 
contreranno folli confiderabili , frane , 
altezze , o altri liti , per cui l’ aflalitore 
potrà prefcindere dalla collruzione di 
una , o due parallele , o berfagliare a 
d^ittura in breccia la linea magidrale. 
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o tribolare la guarnigione per modo 
nei liti delle difefe , che fenza gran 
pericolo fi potranno coftruire gli allog- 
giamenti Tulio fpalto, o molto vicino a 
quello , fi dovrà in ciafcheduna delle 
divifate circollanze intraprendere un af- 
ledio violento -, e lo lleflb dovrà farli , 
le la guarnigione farà fcarfa , o mal com- 
polla, o fe la Fortezza non avrà un 
fuoco radente la campagna. Ha pure 
luogo r afledio violento , ognivoltachè, 
dopo d’ aver ufate le folite regole dall* 
apertura della trincea fino all’ acquillo 
della llrada coperta , 1’ affalitore incon- 
tra poi difetti tali nelle fortificazioni , 
che può in breve tempo necefiitare la 
guarnigione ad arrenderli. 

86 Si fcorge adunque, che negli af- 
ledi violenti le Artiglierie, o almeno le 
munizioni da guerra efler dovranno pili 
fcarfe di quelle’, che efigonfi in un af* 
fedio formale, e fi vede pure, che, fe 
prima , d’intraprendere Talfedio violento 
s’ avranno i dati del problema , fi po- 
trà formare con molta approflimazione 
lo fiato delle cofe necelTarie per quella 
fpedizione, ballando per ciò praticare 
la norma data (§. j , 6 , 7, 8 , 9, io), e 
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avere preferiti gli infegnamenti fatti nel 
libro fecondo dell’Architettura militare, 
poiché con quelli lumi riufcirà facile 
ideare i mezzi , e i modi d' adoperarli 
per condurre la fpedi^ione a buon termi- 
ne colla maggior ficure:^:px , e brevità , 
che è appunto la maflìma generaliflima 
da averli fempre prefente dall’ aflali- 
toie. 

Imporra qui d’olTervare, che negli 
afledi violenti di poca durata li fanno 
le batterie con gabbioni, affine di fpic- 
ciarfene al più prello, e qualora ne’liti 
propri per collruirvi batterie non s’ in- 
contra la terra necelTaria, come avvie- 
ne talora ne’ paelì montuolì, li coman- 
dano molti guallatori , ciafcheduno de* 
quali porta due lacchi a terra , e que- 
lli fi difpongono intralciati in modo tale , 
che in breve tempo fi forma un para- 
petto fodo. L’ ufo de’ Tacchi a lana è 
preferibile a quello de’ facchi a terra , 
ognivoltachè fi dee collruire una batte- 
ria filila roccia con grande prellezza. 

87 Le fpedizioni , che fi fanno con- 
tro i luoghi chiufi da una femplice mu- 
raglia , e contro i callelli configurati 
all’ antica , fi defignano col nome di 
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attacchi violenti , avvegnaché in quelli 
lì fanno pochillime trincee, e lì prefcin- 
cle quali feinpre dalle parallele, e balla 
che gli Artiglieri collruifcano una batte- 
ria volante per formare la breccia nel 
recinto. Quelle batterie debbono dillrug- 
gere quella parte della cinta nemica , 
che corrifponde internamente a qualche 
Piazza, o altro terreno fpaziofo, affin- 
chè , dopo formata la breccia , la Fan- 
teria, che s’introdurrà per quella, polfa 
difporlì in quella maniera , che fui po- 
llo llelTo riconofcerà più adattata per 
attaccare con dito felice i difenfori ri- 
fugiati ne’ loro lleccati. 

La batteria farà dillante trabucchi 
loo in 130 dalla cinta, e lì formerà 
col mezzo di botti , o di gabbioni dif- 
polli in due file, che s’empieranno foL 
lecitamente con fiacchi a terra , e ove 
s’ incontri in quelle vicinanze un qual- 
che giardino , o fabbrica circondata da 
una muraglia , ballerà aprire in quella 
diverfi buchi per le cannoniere , e col- 
locare un madriere fiotto ciafcheduna 
ruota, in vece di collruire la piattalor*- 
ma , e fi prefcinderà anche atfarto da 
quello apparato, fe il terreno faràfodo. 
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88 Se fi avranno le necelTarie cogni- 
zioni (§. 5.) per intraprendere la l'pe- 
dizione con difcernimento , farà facile 
il determinare il numero degli attacchi 
da farli in effa, e la quantità del lavo- 
ro , che in ciafchedun attacco elìgelì , 
affinchè col dividere le forze del prefì- 
dio , lia quello necelfitato a cedere in 
breve tempo. Di regola ordinaria fi de- 
flinano quattro in fei cannoni da 11. 24 
in 32 per ciafchedun attacco, e fe ne 
regolano i tiri a 100 in 200 per ogni 
pezzo a mifura, che la cinta da dillrug- 
gerfi farà più, o meno refillente , e la 
quantità degli llrumenti per mover ter- 
reno fi proporziona a quella delle trin- 
cee , che fi medita di fcavare. 

8 9 Occorre^ talvelta , che per man- 
canza di cannoni fi cerca di aprire la 
breccia nella cinta nemica col mezzo 
de’ fornelli. A quello fine s’ applicano i 
minatori in un fito morto , ove col 
mezzo di madrieri rivelliti con facchi a 
terra pieni, o con peli di bue frefche 
collruifcono un ricovero per lavorarvi 
a coperto delle granate a mano , e de* 
fuochi artificiali , che l’ inimico gettar 
potelTe dall’ alto della muraglia j indi , 

pene- 
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penetrando in quefta con Scalpelli , fub- 
bie , e martelli , vi praticano i fornelli 
fecondochè fi dirà ragionando delle mi- 
ne di demolizione. 

Se un qualche acquidotto, b cana- 
le fotterraneo attraverferà la cinta affa- 
lita, converrà introdurre in elTo i mi- 
natori , i quali prima d’ ogni cofa fi 
lleccheranno contro la venuta del ne- 
mico per liberarli da’ fuoi tentativi fot- 
terranei } dopo del che faranno nelle 
pareti del canale uno , o due fornelli 
per aprire una competente breccia nel- 
la cinta. 

In qualunque maniera fi attacchi 
il minatore, dovrà quello eflere fempre 
allicurato contro le fortite del prelidio, 
difponendò perciò granatiere ne’fiti con- 
venienti i e ove per avanzarli a coperto 
al piè della cinta folTe necelTario co- 
ftruire un qualche fpalleggiamento, ciò 
fi farà fotto la protezione di un vivo 
fuoco di mofchetteria. L’ ufo de’ facchi 
a lana , o de’ materalTi è lo fpediente 
ottimo per terminare al più prefto que- 
lli lavori. 

90 Le porte di un recinto mal cu- 
ftodite, o mal difpofte danno luogo ad 
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attaccare col petardo un nemico igno- 
rante, o negligente nel cuftodirfi. S’ado- 
pera il -petardo da alcuni Artiglieri , i 
quali fono feguitati, e protetti dalla Fan- 
teria deftinata a introdurli nel recinto. 
Per fervirfi di quella macchina con- 
viene accollarli di notte tempo alla por- 
ta, che li vuole sfondare, ivi giunti lì 
figge un fucchio nella chiufura, e vi lì 
appicca il petardo in modo, che la ta- 
vola di quello fia unita contro la ehiu- 
fura , e lia contrallata fortemente la 
macchina per di dietro con una forchet- 
ta i indi s’ appiccia il fuoco alla fpolet- 
ta , e tollo, feguito lo fcoppio del pe- 
tardo, la colonna di Fanteria, che già 
elTere dee in quelle vicinanze , s’ intro- 
duce nel recinto per la chiùfura sfon- 
data i e , ove lo fcoppio del petardo 
non produca un’apertura fufficiente, co- 
me avviene nelle chiufure collrutte con 
grolTe tavole , e con travette, li fanno 
poi dai carpentieri diflruggere gli olla- 
coli, che ‘s’oppongono airingrelfo delle 
truppe. 

9 1 Si denomina ‘ajfedio lento quell’at- 
tacco di una Fortezza , in cui 1 ’ affali- 
tore, dopo d’elTerfi avvicinato alla me- 
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deHma co’fuoi lavori, fi ferma per ele- 
zione, o per neceffità, riducendofi a 
tormentare l’inimico coi cannoni, e coi 
mortai. Quella maniera di attaccar le 
Piazze fi pratica in una , o più delle 
feguenti circoftanze. 

1. * Quando nella Piazza fi fcarfeg- 
gia d’ alloggi , e magazzini a refillenza 
di bomba ; onde colle bombe , e colle 
palle infuocate fi fpera di eccitare tu- 
multi, e follevazioni fra gli abitanti, a * 
pure di guaftare una porzione delle prin- 
cipali munizioni da bocca, o da guerra. 

2. * Quando la Fortezza è una cit- 
tà popolata, fortificata a dovere, e prov- 
veduta di truppe , d’ Artiglierie , e di- 
munizioni da guerra , ma trovali fprov- 
veduta di qualche genere indifpenfabile 
per vìvere j onde fi ha fondamento a 
iperare, che una tale mancanza necelfi- 
terà il Governatore a cedere la Piazza, 
purché abbia il pretefto di eflere attac- 
cato , per giuftificarne apparentemente 
la refa. 

3. * Quando per caufa de’marefi, 
delle inondazioni , o della roccia nan 
fi poflbno efcavare le trincee , o per 
caufa de’ burroni, e degli fcarpamenti 

L 2 . 
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non può raflalitore accoftarfi alla Piazza 
tanto che batta per fare tutte le opera- 
zioni , che fi richieggono in un attedio 
formale , o violento. 

4.* Quando o per cagione delle 
pelllme ttrade , o per altri motivi non 
fi può avere un numero fufiìciente d’ Ar- 
tiglierie per venire a un attedio più vi- 
gorolp. 

91 Per fare un attedio lento nella 
prima , e nella feconda circottanza fi 
fanno dagli Ingegneri diverfe trincee 
di comunicazione, le quali partendo da 
più bande della contravvallazione s’avan- 
zano verfo la Piazza alla dittanza di 
trabucchi zoo in 300 j ivi dagli Arti- 
glieri fi cottruifcono poi batterie, che fi 
munifcono con pezzi di gran calibro , 
e fi circonda ciafcheduna batteria con 
un ridotto , che aver dee un profilo 
vantaggiofo, attinchè mediante una com- 
petente guardia fiano quette batterie fi- 
cure contro i tentativi della guarnigio- 
ne i folendofi per maggior cautela defti- 
nare altre guardie in que’ nafcondigli , 
ohe s’incontrano nelle vicinanze, cove 
il terreno fia unito , e piano fi collo- 
cano quette altre guardie nelle mezze 
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parallele , che fi coftruifcono tra la re- 
ità , e la coda di ciafcheduna comuni- 
cazione , affinchè proteggano i ridotti , 
e diano tempo alle truppe del campo 
di accorrere alla ditefa in cafo, che le 
batterie luddette folfero virrorolamente 
aflalite da qualche fortita generale/ 

• ■ Se poi tra le batterie , e la Piazza 
s’ incontrerà qualche fiume , o gran ca- 
nale , palude , burrone , o altro impe- 
dimento , per cui la guarnigione o non 
potrà acco(larfi alle batterie , oppure 
farà neceffitata di avanzarfi alla fpiccio- 
lata , bafterà per la. ficurezza di quefte 
avere una competente guardia in ciafcun 
ridotto. . . ' 

93 Se fi verrà all’afledio lento nella 
terza circoftanza (§.91 *n.® 3 ) farà di 
meltiere indullriarfi per ricavare da tutti 
i fiti acceffibili quel maggior vantaggio, 
che fi potrà , collocandovi perciò Arti- 
glierie riguardevoli in numero , e in 
portata. 

Si dee qui ofiervare , che in que- 
lli , e negli altri alTedi lenti ( 91 ) 

il numero delle Artiglierie - fuol effere 
maggiore di quello , che efigefi negli 
afledi formali , e f^ecialmente , allora 



i66 

quando la Piazza attaccata è una città 
valla ; avvegnaché per rendere eiHcaci 
le difpollzioni di quelli alTedi è neceC- 
fario berfagliare 1 ’ abitato da più bande 
per eccitare tumulto, e terrore in tutta 
la cittadinanza. 

94 Se poi l’alTedio lento s’intrapren- 
derà , perchè , attefe le peffime llradè , 
o per altri motivi non lì poflbno avere 
Artiglierie a fufficienza per promovere 
l’ attacco con maggior vigore (§.91 
n.® 4 ) , converrà fare i priqji lavori in 
modo , che all’ arrivo delle altre Arti- 
glierie polTano 'poi quelli - fervire. per 
1’ alTedio formale , o violento , fecondo- 
chè faranno le forze della guarnigione, 
lo flato delle fortificazioni, e la natura 
de’contorni della Piazza. 

Talora lì principia anche un alfe- 
dio lento, affinchè l’armata nemica ab- 
bandoni un pollo vantaggiofo, che oc- 
cupa , per avvicinarli alla Piazza , che 
vuol proteggere, e quindi lì polfa con 
elfa venire a giornata. In quello calo 
fa d’uopo principiare quello attacco con 
molto llrepito, quali che foffe un alfe- 
dio violento, affinchè l’inimico li muo- 
va al più prello. 
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9 5 Qualunque fia la caufa , per cui 
fi intraprende un afledio lento, è ne- 
cefl'ario collocare mortai da bombe, e 
cannoni nelle batterie , e l'parare quelli 
ultimi coll’elevazione di gradi 8 in 12, 
affine di infeftare tutti gli angoli della 
Piazza, e qualora farà fperabile di ec- 
citare incendi conlìderabili, lì cacceran- 
■no anche palle infuocate là, dove li 
crederà di poter prefto privare la guar- 
nigione di qualche provvilìone ihdii’pen- 
fabile per vivere. 

Se li farà attenzione alle caufe , 
che danno luogo agli alfedi formali , ai 
violenti, e ai lenti, e li conliderèranno 
in oltre i modi di regolarfi in ciafche- 
duna di quelle fpecie d’attacchi, li co- 
nofcerà facilmente, che un afledio può 
dall’apertQra della trincea lino alla refa 
della Piazza cambiare natura più d’una. 
volta a' mifura che variano le circo- 
llanze. 
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C A P O X 

. Regole f e indirìi^ per demolire 
una Fonema, 

96 Nel demolire una Fortezza fi at- 
terrano folamente le muraglie, che for- 
mano la cinta delle opere , e quelle 
. fabbriche , le quali fomminiArano ma- 
gazzini , alloggi, e altri fomiglianti ri- 
coveri per la gente di guerra , trala- 
fciandofì per l’ordinario di rovinare coi 
fornelli i terrapieni delle opere a moti- 
vo dèlia fpefa confiderabile , che per 
queAa operazione efigefi. 

1 fornelli , che fi fanno per demo- 
lire una qualunque fabbrica, hanno la 
figura di un àaào^ ognivoltachè la mu- 
raglia è grofia folamente piedi 1 in 4, 
c fi efcavano eflì fornelli in modo, che 
una delle fue fuperficie corrifponda all* 
efterno del muro’: ma fe la groffezza 
di quello oltrepaflerà piedi 4, fi faran- * 
no fornelli configurati a guifa di una 
fcodella , che fi praticheranno nel vivo 
della muraglia. 
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97 Nel (ìtuare i fornelli per diftrug- 
gere una muraglia, fi oflerveranno le 
feguenti regole. . 

I.® Si praticheranno i fornelli nel- 
le fondamenta , poiché nel diftruggerfi 
quefte, la parte iuperiore della fabbrica 
ribalta , e nel rovefciarfi fi fminuzza in 
più pezzi. 

1.* Si collocheranno i fornelli, fin- 
ché fi può, alcuni piedi più baffo dèi 
fuolo , che circonda la muraglia , affin- 
ché la polvere accefa , incontrando in 
effo maggior refiffenza, divenga più co- 
piofo lo fviluppamento del fluido , e 
quindi agifca con forza maggiore contro 
il muro; effondo fucceduto in molti ca- 
fi , che i fornelli praticati al di fopra 
del fuorio fianfi sfogati da una fola ban- 
da, e abbiano prodotto nel muro una 
breccia infufficiente a diroccare la fab- 
brica. 

3.® Occorrendo, che una fabbrica 
fia contraffarà per modo ne’ fuoi fian- 
chi, che la faldezza Tua dipenda da 
queffi contraffi, fi fbaveranno dei’ for- 
nelli anche nei contraili, quantunque 
'quelli fieno fuori di terra. 
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4. ® I fornelli principali fi coftruiran- 
no nei fiti più robufti, e in quegli altri 
fiti, che maggiore legamento lommini- 
ftrano alla fabbrica , come fono gli iii- 
crocicchiamenti delle muraglie, e i grofii 
pilaftri , che reggono archi , e volte. 

5. * Nelle muraglie, che non fono* 
interrotte da’ vani , fi faranno i. fornelli 
dillanti gli uni dagli altri 1 1 in 15 volte 
il lato del dado, o il diametro della 
fcodella , fe il fornello avrà quella fi- 
gura. 

98 La grandezza del fornello dipen- 
de dalla qualità della polvere , e da 
quella del muro , che fi vuole rovinare : 
imperciocché la qualità della calcina , 
dell’arena, e il fito, in cui quelle ma- 
terie s’ adoperano , produce una gran 
differenza nell’ adefióne , che il calce- 
llruzzo acquilla nell’ indurirli. La tena- 
cità delle muraglie fabbricate fuori di 
terra colle migliori calcine , e arene , 
che fi hanno nel Piemonte , e nella 
Lombardia, fi computa comunemente a 
libbre ventimila per un piede fuper- 
ficiale ; ma .le muraglie collrutte fot- 
te terra con alcune di quelle materie,* 
come fono le calcine forti di Superga , 



Digilized t C.i 



di Cafal-Monferrato, l’arena della Treb- 
bia ec. riefcono più refiftenti del dop- 
pio. La tenacità delle muraglie nel li- 
torale della Provenza, e della Liguria 
oltrepalTa libbre cinquantamila , e qua- 
lora in quelle collruzioni lì ufa la poz- 
zolana, e la fabbrica è adiacente al 
mare , la tenacità fuddetta crefce facil- 
mente del triplo. 

E' necelTariq adunque , che 1’ Uffi- 
ziale minatora deftinato a demolire una 
Fortezza determini con alcuni previ fpe- 
rimenti la grandezza del fornello, che 
più li conviene alla qualità delle mura- 
glie, che dee atterrare. Dalla fperienza 
rifulta , che , ufando polvere da guerra 
ben cullodita, dovrà il lato del fornello 
3 dado edere la terza parte della grof- 
fezza ctel muro , allorché la tenacità è 
di libbre zoooo -, e quefta fteffa mifu- 
ra*fervirà pure pel diametro del fornel- 
lo a fcodella , la cui profondità fi farà 

uguale ^ ~ circa del diametro, af- 
finchè poffa capire la metà della pol- 
vere , che fi uferebbe nel fornello a 
dado. 
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Pel mezzo della tavola regiftrata 
(S. 77) farà facile determinare la quan> 
tità della polvere , che fi efige in un for- 
nello a dado , di cui fia cognito il lato. 
, 99 Per dare una idea della diftribu- 

zione de’ fornelli rapprefenti la Figura 
IV Tavola IV la pianta di un quartiere 
ifolato^ il quale nella parte fuperiore 
abbia una volta coftrutta a refiftenza 
di bomba , i fiti E , H , I , K , L , M , 
N, O, P, ove le muraglie s’incrocic- 
chiano, e i pilaftri Q, che formano le 
due facciate AB, CD del quartiere , 
e fopra de’ quali s’ appoggia la volta , 
verranno defiinati per li fornelli princi- 
pali ( §. 97 n.® 4 ) . Li fornelli R da 
praticarfi nella muraglia F,’che non è 
interrotta, faranno diftanti dai princi- 
* pali, e anche fra di loro per ti in 15 
volte il lato, o diametro de’fornelli me- 
defimi (S- 97 n,“ 5 ), e fe nella muraglia 
di tefta AC i fornelli E, H, I faranno 
fra loro troppo diftanti , fe ne faranno 
due altri intermedi S , e lo fteflb fi ptati- 
cherà nell’altra muraglia di tefta BD, 
ma nella tramezza GG, in cui efiftono 
i cammini per le cucine , e le porte 
per comunicare da una camera nell’, al- 



tra ^ non faranno neceflari fornelli , ma 
ballerà , che de’ principali K , L , M fe 

ne accrefca la capacità di al più. 

Dellinati in tal guifa i lìti per li 
fornelli, fi debbono nel collruirli diftin-‘ 
guere in due categorie, cioè quelli, che 
fi fanno nelle muraglie femplici , come 
Q , R , S , e gli altri , che fi praticano 
negli incrocicchiamenti E, H, I, K, L ec. 

lop Volendo coftruire fornelli a da- 
do nelle muraglie femplici , fe ne con- 
fideri il profilo Figura V Tavola IV, in 
cui P P addita il piano del fuolo , che 
circonda la fabbrica. Per praticare i for- 
nelli nelle fondamenta D A E al di fotto 
del piano P P ( §. 97 nn. i , e x ) fi 
caverà un foflb lungo, e profondo, ‘co- 
me DB, una volta e mezzo la grolTez- 
za DE del muro, e largo piedi 1, co- 
me CD. Dillante dal fondo BF un ter- 
zo di B D fi farà il fornello G di fi- 
gura jcubica , in cui s’ incaftrerà efatta- 
mente una cafla di legno, che avrà il 
lato interno della mifura, che fi con- 
viene per contenere la polvere, che da 
previ fperimenti fi farà conofciuta ne- 
ceifaria XS* 9^)» ^ pericolo. 
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che la polvere polla deteriorare per cau- 
fa dell’ umidità del muro , lì fodererà 
la cada con tela . cerata. D’ intorno 
la bocca del fornello lì farà un inca> 
ftro H largo once una in due , *e 
profondo quanto importa ’la groflezza 
delle tavole , colle quali li formerà la 
chiufura di quella bocca » e * fe nella 
muraglia corrifpondente all’ incavo fatto 
nel fuolo s’incontreranno rifalti, ovani, 
fe ne fpianerà efattamente la fuperlicie, 
e lì empiranno i vani con geflb im- 
padato. 

Per caricare i fornelli fa d’ uopo 
avere puntelli , e tavole di bofco for- 
te , dovendo quelle edere grode alméno 

once I c .i puntelli once 3 in 4 , 

ed è necedfario ancora di avere una 
quantità di terra grada , e di letame 
vecchio i avvegnaché quella materia è 
molto propria per impedire, che la pol- 
, vere accefa non fi sfoghi per eda. Do- 
po d’aver empiuta con polvere la cada , 
e avervi attaccata fortemente una- fallicela 
piena di polvere , che polla entro un 
truogolo impegolato fi condurrà fuori del 
cavo , fi otturerà la bocca H .con una 

t 
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efatta chliifura , indi in- tutta 1’ eften- 
fione del cavo fi collocheranno verti- 
calmente dalle due bande diverfe tavo- 
le, come CFKL, BDIM, denominate 
Mantelletii^ i quali fi contrafteranno for- 
temente con ì puntelli N orizzontali , e 
rettangoli coi mantelletti fuddetti , e fi 
terminerà l’ operazione empiendo colla 
terra graffa, e col letame gli fpazi, che 
rifulteranno fra i puntelli. 

loi Per fare i fornelli a dado nell’ 
incrocicchiamento 4i due muraglie A, B 
rapprefentate in pianta dalla Fig. VI Tav. 
IV, fi dovrà nell’adiacente fuolo fcavare 
il pozzo C D E F di figura quadrata col 

lato di piedi ' z — , e profondo una vol- 
ta , e mezzo la groffezza della muraglia 
piu robuffa A. Dillante dal fondo circa 

Y della profondità fi farà nella mura- 
glia B un ramo F N G H alto piedi z , 


largo 1 — , e lungo ^ della .groffezza 


del muro B j indi nella muraglia A , e 
nella retta K B dividente per mezzo la 
groffezza del muro B fi farà il fornello 
K. della capacità , che fi richiede , in 
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cui fi adatterà la^caffa di legno, e (I 
praticherà l’ incaftro I tutto d’ intorno 
la bocca. 

Per caricare quello fornello scem- 
pie la calla di polvere , li attacca la 
falliccia , e li ottura la bocca con un’ 
efatta chiufura adattata neU’-incallro I, 
che li contraila con puntelli orizzontali 
appoggiati alla parete GL del ramo, e 
fi continua a puntellare nello ftelTo mo- 
do lino all’ ingreflb F N del ramo , al 
quale s’applica un’altra chiufura , e dif- 
ponendo i mantelletti tutto d’intorno le 
pareti del pozzo, li contrallano con di- 
verli ordini di puntelli orizzontali , i 
quali s’appoggiano alternativamente ora 
contro la chiulura N F , e la parete C 
D, e ora contro la .muraglia CF, e 
contro la parete DE, finché, s’arriva al- 
la fuperficie del fuolo i dovendoli fempre 
empiere col letame, e colla terrà graffa 
i vani fra i divifati puntelli, e condur- 
re la falficcia entro il truogolo impe- 
golato. 

Importa qui 1’ offervare ^ che , feb- 
bene in quella difpolìzione , in cui li ha 
a dillruggere maggior quantità di mu- 
raglia , s’ adoperi la carica lleffa dell’ 

ante- 
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antecedente paragrafo , nulladimeno la 
maggior reiiftenza , che la polvere ac- 
cefa incontra a sfogarli per la bocca del 
fornello , dà campo a un più copLofo 
fviluppamento del fluido, il quale balla 
poi per cagionare quelle rovine mag- 
giori , che fi pretende di produrre. 

loz Se la muraglia da demolirli farà 
più grofla di piedi 4, fi farà ufo de’for- 
nelli a fcodella, da efcavarfi quelli nel 
feguente modo. 

Rapprefenti la Figura VII Tavo- 
la IV il profilo di una muraglia fem- 
plice circondata dal fuolo P. Nell’adia- 
cente terreno fi cava un pozzo BDCF 

di figura cubica col lato di piedi 

indi fi fa il ramo BLGE alto piedi a, 
e talmente lungo , e largo , che nel 
mezzo della groflezza del muro fi polla 
incavare il fornello a fcodella K ca- 
pace a contenere la metà della pol- 
vere, che fi converrebbe a un fornello 
a dado, il cui lato folle uguale al dia- 
metro della fcodella i dopo del che fi , 
farà l’incallro H tutto d’intorno la boc- 
ca, e con gelTo impallato fi fpianerà il 
cielo , e il piano del ramo. 
lib. Il M 
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Empiuto il fornello di polvere , e 
attaccata la falficcia, s’adatta una chiii- 
fura el'atta nell’ incallro H , e collocati 
due ordini di mantelletti orizzontali uno 
BQLO nel piano, e l’altro GENM 
nel cielo del ramo, li contrallano forte- 
mente con puntelli verticali R fino all* 
ingreflb BE del ramo, che fi ottura con 
una chiufura , e collocando altri man- 
telletti contro di quefta chiufura, e con- 
tro r oppolla parete C F fi contrafiano 
fortemente con diverfi ordini di puntelli 
orizzontali ; dovendofi Tempre empiere 
efattamente con letame , e terra graffa 
\ gl’ intervalli fra i puntelli fuddetti , e 
condurre fuori del cavo la fal/iccia po- 
fta entro il tru«golo. 

103 La Figura Vili Tavola IV rap- 
prefenta in pianta l’incrocicchiamento di 
due muraglie più groffe di piedi 4. Per 
determinare in quello cafo il precifo lito 
del fornello a ibodella fi tira la retta 
BB, che divide per mezzo ia groffezza 
del muro B, e l’altra retta A A paral- 
lela alla fiicciata C C , e dillante due 
quinti della groffezza del muro più ro- 
buflo A , il punto d’ interfecazione K. 
fomminiilra il centro del fornello a fco- 
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della , la cui capacità eccederà di 

quella , che fi fa nella muraglia fempli- 
ce ( §. 102 ). 

Per coftruire quelli fornelli fi fa 
nel Aiolo un pozzo a dado CDEF col 

lato di piedi 2 indi nel muro A 

fi fa un ramo a mezzo T , come G H 
L M D prolungato in modo, che fi polla 
fare il fornello a fcodella nel fito K , 
e dopo che quello làrà terminato , fi ca- 
richerà , e fi puntellerà fino in M N , 
come è ftato detto (§. 102), ove s’ap- 
plicherà un’altra chiufura, che con pun- 
telli orizzontali fi contrallerà nella pa- 
rete HG fino all’ingreflb DG, e ottu- 
rato quefto con una feconda chiufura , 
e applicati i mantelletti ne’ lati C P , 
E F del pozzo , fi contralleranno con 
parecchi ordini di puntelli orizzontali , 
empiendo fempre col letame , e colla 
terra grafia gl’ intervalli fra i puntelli. 

104 Per adattare i fornelli nelle mu- 
raglie di riveftimento , fi caveranno nel 
fofib dei pozzi vicini al rivellimento, fi 
faranno profondi piedi 3 in 4 , e per- 
forato il muro fino all’incontro del ter- 

M 2 
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rapieno fi faranno in quefto due rami, 
uno a deftra , e 1’ altro a finiftra , all’ 
ellremità de’ quali , e nell’ incrocicchia- 
tura della muraglia magiltrale cogli fpe- 
roni fi farà un fornello a dado (§. loi), 
o a fcodella ( §. 193 ) fecondochè efi- 
gerà la groflezza della muraglia, dimo- 
doché a ciafchedun ingreflb corrifpon- 
deranno due fornelli. 

Chi avrà prefenti le regole date 
per adattare gli fperoni nelle muraglie 
di riveftimento di una Fortezza, faprà, 
che i fiti più robulli fono gli angoli 
fiancheggiati , quegli alla fpalla , e al 
fianco. Sarà necelìario pertanto di adat- 
rare in quelli angoli i fornelli princi- 
pali, i quali daranno poi norma per di- 
llribuire gli altri lungo le muraglie co- 
llituenti i divifati angoli. 

Se il rivellimento farà appoggiato 
alla roccia , e che , per eflere quella 
molto vicina, il muro farà fottile, con- 
verrà in quello calo accrefcere il nu- 
mero de’ fornelli coll’ avvicinarli fra lo- 
ro , dimodoché fi venga a dillruggere 
tutto il fondamento. 

La maniera di caricare i fornelli 
nelle muraglie di riveflimeuto , elTendo 
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la meclefima già defcritta a ( §. loi, 
103) fecondochè quelli fono a dado, o 
a Icodella , non ellge maggior chiari- 
mento i onde per compimento delle mine 
di demolizione ballerà qui aggiugnere , 
che, dovendoli minare un qualche ponte 
di muraglia , lì praticheranno i fornelli 
nelle fondamenta de’pilallri, e, non po- 
tendoli ciò efeguire, li faranno elli for- 
nelli fra le impolle di due archi. 

Occorre talvolta nella guerra di 
campagna , che li debba rovinare con 
prellezza qualche torre , o altra fab- 
brica poco relillente. Per divenirvi li 
collocano nel piano terreno alcuni ba- 
rili di polvere contigui , e aperti , indi 
otturate le porte , e le linellre con for- 
ti , e doppie chiufure li mette una quan- 
tità di terra fulla prima foffitta , dopo 
del che s’ appiccia fuoco alla polvere 
col mezzo di una fallìccia. In quell’ ac- 
cenlione fuccede, che la gran relìllen- 
za oppolla dalla terra lituata fulla fof- 
fitta impedifce lo sfogo per di fopra, e 
necelfita il fluido elallico a agire con- 
tro le pareti della torre , che per la 
loro debolezza cedono, e li diroccano. 
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PARTE SECONDA 

Incumhen:^e degli Artiglieri nella 
difefa delle Pia^:^e, 

105 Le notizie per ben difendere le 
Piazze formano una parte principalifliraa 
della feienza militare, giacché per effe 
fi ripara il proprio paefe , facendo fronte 
con poche truppe a poderofo nemico. 

La guerra difenfiva , che fi fa con 
un’ armata inferiore a quella del nemi- 
co, • è fovente motivo , che fi debba fo- 
fienere un qualche affedio. Quella fpe- 
cie di guerra può effere preveduta , o 
inforgere improvvifamente , fia perchè 
un efercito Itraniero entra contro ogni 
afpettazlone ne’ propri Stati , o per li 
molti contrattempi , che occorrono in 
una guerra , che da principio era d’ in- 
dole diverfa. 

106 Allorché la guerra difenfiva è 
preveduta, fi fpedifeono per tempo di- 
verlì Uffiziali veterani del Corpo Reale 
dell’ Artiglieria , i quali vanno nelle 
Piazze per riconofeere la qualità , e 
quantità delle arme , e delle munizioni 
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da guerra, per accertare la fodezza, la 
capacità, e l’ufo de’ magazzini dclHnati 
per r Artiglieria , e per villtare le for- 
tificazioni , le contrammine , e i contorni 
della Fortezza a norma degl’indirizzi 
già dati ne’precedenti Trattati, e notare 
que’ provvedimenti , che per maggior 
vantaggio della medefima conofceranno 
efeguibili prima che quella poffa elTere 
attaccata. 

Terminata la vilìta dee ciafcheduno 
di quelli Uffiziali dillendere in ifcritto 
la fpecificazione del numero , e della 
qualità delle Artiglierie, de’ loro attrez- 
zi , degli ordigni , llrumenti , e delle 
•macchine, {lede arme, e delle munizioni 
da guerra, che relativamente alla forza 
del prelìdio crede necelTarie in dote del- 
la Piazza per poter fare una valida di- 
fefa, adducendo in quello progetto tutti 
i motivi , che lo inducono a cosi pro- 
porre, e additando i lìti, ne’quali lì dee 
riporre ogni colà , col dillinguere quel- 
li , che fono a relillenza di bomba da- 
gli altri , che non fono tali , e che lì 
debbono accomodare folamente in occa- 
llone di prolìimo alTedio. 
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Qaefta dote unitamente al proget- 
to , che r Ingegnere fpedito nella ftefla 
Piazza forma per la forza della guarni- 
gione , e pel ripartimento degli alloggi, 
e magazzini, per le riparazioni, e i mi- 
glioramenti da efeguirli, affine di ridur- 
re le fortificazioni in buon elTere, e per 
le provvifìoni delle palizzate , e delle 
fafcine neceffarie per li riftauramenti da 
farli in tempo della difefa, fono efami- 
nati dal Governatore in un congreflb , 
nel quale iiitervengono i due divifati 
Uffiziali , e quelli dello Stato maggiore 
della Fortezza , affine di combinare i 
due progetti in modo che uno coadiuvi 
talmente l’altro, che per mezzo di que-. 
fta combinazione ifi pofTa ricavare la 
maffima difefa, di cui la Fortezza è ca- 
pace j dopo del che dal Governatore fi 
fpedifce alla Capitale il rifultamento dell’ 
alTemblea per averne le Sovrane deter- 
minazioni , in dipendenza delle quali li 
coftruifcono poi le contrammine , e gli 
altri lavori ideati, e s’ introducono nella 
Piazza le robe mancanti alla dote , e a 
mifura , che quelle giungono , 1’ Uffi- 
ziale d’Artiglieria fa difporre ogni cofa 
con buon ordine ne’ fiti , che nel prò- 



getto fono (lati affegnatì per ciafche- 
duna categoria. 

107 Se poi la guerra difenfiva infor- 
ge improvvifamente , l’UfKziale, che è 
declinato a comandare l’Artigiieria nella 
Piazza minacciata d’ affedio , tolto jn 
efla giunto lì fa rimettere dal Guarda- 
magazzino copia delle robe elìftenti , e 
riconofce follecitamente il numero , e 
la qualità delle categorie più importan- 
ti , e diftende in ifcritto una fpecifica- 
zione delle cofe , che crede necelTarie 
si in aumento de’ fondi elìftenti , che 
pel rimpiazzamento di quelle robe, che 
fono deteriorare, rimettendo quella fpe- 
cilìcazione al Governatore , affinchè fac- 
cia provvedere ogni cofa. Quando però 
il tempo follecitalTe «rfmente , che non 
fofle fperabile di far venire le robe 
dall’ Arfenale , o dalle Piazze vicine, lì 
prenderanno quelle , che lì troveranno 
fra gli abitanti , faccendone prima fe- 
guire un .giallo ellimo , e fpedire dal 
Guardamagazzino la ricevuta a ciafcuh 
proprietario. E lìccome nei Forti non lì 
poflbno avere limili aiuti , così bifogna 
andare in cerca delle cofe necelTarie 
nelle Città, e nei Borghi vicini, e farle 
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condurre al più predo nella Fortezza , 
nella quale , allorché è vicina alle fron- 
tiere , è regola di buon governo d’ in- 
trodurre al minimo Ibl'petto di guerra 
tutto il bifognevole , come fe doveile 
edere attaccata di giorno in giorno. 

C A P O I 

Delle difhoji^^oni rimote per la 
difefa formale di una 
Pia^^a» 

io8 Le prime difpofizioni, che un Uf- 
fiziale d’ Artiglieria dà per la difefa for- 
male di una Piazza, confidono nel pro- 
gettare il numero , e il calibro delle 
Artiglierie, e de’loro attrezzi, delle ar- 
me , e delle munizioni da guerra. ^Per 
cfeguire qued’ incumbenza a dovere fa 
di mediere , che egli abbia prelente la 
norma data (§. 5,6, 7, 8,9,6 10), 
e che s’ intenda da maedro de’ modi 
più propri per valerli di tutti i mezzi 
non folo in ciò , che fpetta agli Arti- 
glieri , ma ancora in tutte quelle ope- 
razioni , che praticar debbono le altre 
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truppe del prefidio , affinchè ogni cofa 
fia. adattata all’ ulb , cui li deliina , e 
proporzionata al hifogno j onde s’ evi- 
tino i due ellremi viziolì , cioè di pro- 
durre una dote infu^ciente per fare quella 
difefa , di cui la forttq^:^a è Jujeettibile , 
e di murdre la Pia^q^a al di là del bifo~ 

f nevole , affinchè nella refa non li ab- 
andoni poi un mezzo Arfenale all’ ini- 
mico. 

109 La maffima principale da prati- 
carli dalla guarnigione per ben difendere 
una Piazza elTer dee la guida dell’ Ar- 
tiglierò, che ne diftende la dote. Con- 
lille quella maffima , come già fi difle 
altrove , nel ritardare quanto più jia fat- 
tibile i progrejfi delPaf ediante , e nell' ac- 
crefcergli i pericoli ^ c i danni a mifura 
che fi avvicina alla forte^:j^a. 

E' necelTario adunque, che l’ Arti- 
glierò efamini parte a parte fui pollo 
medefimo gli oliaceli naturali, che l’af- 
fediante dovrà fuperare nelle fortifica- 
zioni , nelle contrammine , e nell’ adia- 
cente campagna, dimodoché per via di 
quell’ efame arrivi a caratterizzare la 
Piazza, e ciafeheduno fronte in parti- 
colare, e a conolcere quali fono le op- 
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pofizioni più proprie , che la guarnigio- 
ne potrà fare per prevalerli al maggior 
fegno de’ divifati oftacoli. 

Se in quella vifita 1’ Uffiziale tro- 
verà nella vicina campagna liti favore- 
voli all’ affedianfe , proporrà di annul- 
larli , e non potendoli effettuare quella 
cofa , conlidererà i modi più adattati 
per accrefcere nella Fortezza gli olla- 
coli da quella banda, e dovrà praticare 
la llelfa norma, qualora conofcerà, che 
per togliere qualche difetto nelle forti- 
ficazioni , o-per proccurarle qualche gran 
vantaggio è necelfario di aggiugnervi 
una qualche determinata opera. 

Nel vilitare l’ adiacente campagna 
dee r Artiglierò fra le altre cofe olfer- 
vare , fe i liti dell’ alfalitore fono limi- 
tati , oppure fe fono molto elle fi : im- 
perciocché nel primo calo potrà pro- 
porre la dote con molta precifione , e 
argomentare con tutto il fondamento l’efi- 
to della difefa, giacché fono per necel- 
’ fità circofcritte le operazioni del nemico. 
Ma nel fecondo cafo, in cui TalTalitore 
può regolarli a talento, fa di melliere, 
eh’ elfo Uffiziale fia informato delle forze 
<Jel nemico, cioè a dire, fe quello con- 
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durrà fol amente le Artiglierie neceflarie 
per un afledio formale , oppure fe farà 
ili cafo di averne un numero tale, che 
colle prime batterie arrivi a diftruggere 
in pochi giorni tutti i parapetti nel fron- 
te attaccato, e fcacciare la guarnigione 
dalle difefe fenza più lalciarle campo di 
ripararli con nuovi lavori. 

110 La dote, di cui li ragiona in 
quello Trattato, ferve per follenere un 
alfedio formale , avvenga poi quello o 
perchè fono limitati i liti deU’alTediante 
nella campagna, o perchè l’inimico non 
è in cafo di condurre una numeroliflima 
Artiglieria per approffittarli del terreno 
molto ellefo. 

Di regola ordinaria^ gli alTedi vio- 
lenti, in cui colle prime batterie li di- 
llruggono in pochi giorni i parapetti nel 
fronte attaccato , e che più non li lafcia 
campo alla guarnigione di ripararli con 
nuovi lavori, hanno luogo Iblamente 
contro le Bicocche, ove non li elìgono 
molte Artiglierie per ifconvolgerne ogni 
lato , ma quelli alTedi fono rarillimi nelle 
Piazze riguardevoli, e fpecialmente quan- 
do i convogli debbono farli per terra a 
motivo deir eforbitante numero delle , 
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vetture , che efigonfi per quelle imprele. 

Ove poi le circollanze minacciai^ 
fero un fomigliante violento afledio , è 
necefl'ario prima d’ ogni cofa offervare , 
fe gli alloggi , e i magazzini fono ripa- 
rati dal cannone nemico, e ove fi tro- 
vino efpofli alle batterie della campa- 
gna , converrà affolutamente ripararli 
con fodiflimi fpalleggiamenti. In fecondo 
luogo fi ofTerverà, fe la Piazza ha i fuoi 
profili talmente combinati, che 1’ afl'ali- 
lore fia neceflitato' di alloggiarfì fullo 
fpalto per aprirli brecce accefìibili : in 
quello cafo un mezzo efficacillimo per 
ritardare i progrelli nemici conlille nel 
contramminare la Piazza con tutta l’arte. 

Se poi la Fortezza avrà i fuoi al- 
loggi , e magazzini ben riparati dalle 
batterie nemiche , e l’ alTalitore o non 
potrà far breccia nel corpo della Piazza 
per elTere la fua cinta intagliata nel 
duro fallo, oppure fe, dopo d’aver fatte 
le brecce, faranno quelle tutt’ora inac- 
célìibili in qualcheduna delle maniere 
già altrove addotte j in tutti quelli cali 
il tentativo nemico riufcirà infruttuolb, 
ognivoltachè la guarnigione li regolerà 
, con quella prudenza , che li conviene 
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in fomigUanti circoftanze, ove la flem- 
ma più , che il coraggio ferve a mante- 
nerfi nella Fortezza. 

1 1 1 Dovendo progettare la dote ne- 
ceflaria per foftenere un afledio formale 
in una Piazza di guerra , fi confidererà 
quale fia il fronte, che più conviene 
al nemico di attaccare , e quali fono i 
mezzi piu adattati per ben difenderlo. 
Ma perchè l’ affediante per incapacità , 
o per non conofcere baftantemente la 
Piazza potrebbe attaccarla dalla banda 
più forte , e per ricavare vantaggio da 
quell’ errore del nemico farebbe necef- 
faria una dote più copiofa , cosi per 
ifcanfare i due eftremi viziofi (§. io 8 ), 
bifognerà proporre di equilibrare i fronti 
attaccabili col coftruire nuove fortifica- 
zioni , o contrammine , o col ridurre a 
miglior condizióne le opere già elillen- 
ti j e ove mancafle il tempo per fare 
quelle cofe , fi dillenderanno due pro- 
getti, uno de’ quali fervirà per la difefa 
del fronte più forte, e l’altro progetto 
per quella del fronte debole , affine di 
avere fu quello punto le Sovrane deter- 
minazioni. 
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1 1 2 Le Artiglierie da collocarfi nel 
fronte di attacco faranno mezzi , e quarti 
di cannone pel corpo della Piazza, e fi 
deftineranno Quarti , e Sagri da 11 . 8 
nelle opere elleriori , che ne faranno 
fufcettibili i e fe r adiacente campagna 
darà motivo alla guarnigione di fare Ibr- 
lite generali contro la trincea, o di co- 
llruire qualche contrapproccio , fi com- 
prenderanno nella dote alcuni Sagri leg- 
geri del calibro da 11. 4. 

Ufavafi prima del corrente fecolo 
di deftinare nei fianchi certi pezzi di 
gran calibro fimili ai cannoni Petrieri , 
o agli Obici lunghi , e denomina vanii 
SpacciafoJJi , i quali fi fparavano col 
cartoccio di mitraglia in occafione di 
affalto. Quelli pezzi più non fono in 
ufo dopo che l’ aflediante , prima di 
dare l’alTalto , coftruifce fpalleggiamenti 
nel foflb, e lungo la falita della breccia, 
ma fi adoperano in loro vece i mezzi 
cannoni ordinari , e quelli fi fparano 
colla palla per dillruggere , e ritardare 
la collruzione de’divifati fpalleggiamenti. 

113 Se le cannoniere della Fortezza 
faranno già collrutte in muraglia, come 
accade nella maggior parte delle Piazze 

mon- 
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montane , il numero de’ cannoni da de- 
ftinarfi in un fronte fi dedurrà da quel- 
lo delle cannoniere medefime efillenti 
in quello fronte ; dovendoli olTervare , 
che nelle Fortezze montane li munifce 
anche la cortina , allorché da quella li 
può berfagliare qualche lito favorevole 
air alTediante. 

Se poi i parapetti faranno di terra , 
il numero de’ cannoni da dellinarli in 
un fronte li dedurrà come fegue. 

Nelle facce de’ ballioni li lafcieran- 
no trabucchi 6 in S per la barbetta, e 
trabucchi 4 dall’angolo alla fpalla verfo 
l’ angolo fiancheggiato , indi la rima- 
nente lunghezza li ripartirà in modo, 
che vi fia non meno di due trabucchi 
da una cannoniera all’altra, affinchè 
s’ abbia anche lito fufficiente pel fuoco 
della Fanteria, giacché quello è uno 
de’mezzi efficaciffimi per ritardare i la- 
vori dell’ alfalitore , e per ifminuire il 
numero degli fpari de’fuoi cannoni , al- 
lorché quelli fono fotto raifura. Se li fa- 
celTero le cannoniere più vicine di due 
trabucchi fuccederebbe, che i merli trop- 
po deboli farebbero facilmente rovinati 
dall’ Artiglieria nemica ; onde più non 
Uh. Il • N 
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avrebbe iDogo nè il fuoco de’ cannoni, 
nè quello della Fanteria. Per quelli mo- 
tivi li dovrà pure praticare la llella nor- 
ma nell’aprire le cannoniere nelle opere 
citeriori. 

Ai divifati pezzi fe ne aggiugne- 
ranno alcuni altri in ragione di due, o 
tre per ciafcheduna delle barbette fuori 
deir attacco , e per lituarne nei fianchi 
corrifpondenti al fronte d’ attacco. 

114 Per determinare il numero de* 
cannoni da collocarli nelle quattro fac- 
ce de’ rivellini corrifpondenti all’attacco 
li preleveranno trabucchi 6 in 8 per la 
barbetta nei rivellini laterali , e il ri- 
manente della faccia fi ripartirà colla 
dillanza non minore di due trabucchi 
da una cannoniera all’ altra j ma nel ri- 
vellino pollo fra mezzo i due ballioni 
attaccati le cannoniere fi apriranno in 
maggior dillanza dall’ angolo fiancheg- 
giato , affine di evitare nella faccia at- 
tinente i colpi d’infilata, e di rovefcio. 

Se vi farà la controguardia avanti 
il baftione , li preleverà pure l’ ellen- 
lìone di trabucchi 6 in 8 per la bar- 
betta fegnata 2,3 Tavola III, e li de- 
ilineranno cannoni nella parte 3 , 4 della 
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faccia , che corrifponde al finimento y 
della barbetta del baftione , ognivolta- 
chè il comando d’eflb baftione fulla con- 
troguardia farà minore di piedi 6. Ma fe 
quello comando farà di piedi 9,0 piu, 
lì munirà con cannoni tutta la faccia 
della controguardia,, affine di avere due 
ordini di fuoco contro la campagna , 
ne’ quali non vi farà pericolo , che il 
fuperiore incomodi l’ inferiore. Quella 
ftefla regola fi. praticherà pure per la 
controguardia fui rivellino. 

& nel fronte d’ attacco s’ incon- 
trerà qualche opera a corno , o a co- 
rona di fufficiente grandezza , vi fi de- 
llineranno pure dai cannoni per le fac- 
ce , e per li fianchi colla già divifata 
norma. 

115 Tutti i cannoni deftinati pel fron- 
te d’attacco dovranno eflere di bronzo, 
affinchè poffano refiftere lungamente in 
fazione ; e farà cofa molto economica 
il deftinare cannoni di ferro per que- 
gli altri lìti , da’ quali non fi dee fare 
un gran fuoco , come fono le barbette 
fuori dell’ attacco , e que’ polli fofpetti 
di qualche tentativo violento. 

N 1 
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1 16 L’ ufo più efficace , e infieme 
economico de’ mortai nella difefa delle •• 
Piazze confifte nel gettare pietre^ e* 
granate Reali contro gli approcci e. 
contro gli alloggi , che 1’ aflediante fa 
nelle fortificazioni ftefle. 

Le varietà, che malgrado ogni di- 
ligenza del bombardiere s’ incontrano 
nella lunghezza de’ tiri fatti con mortai 
di gran calibro contro le prime batte- 
rie nemiche , fono motivo , che nelle 
grandi diftanze quelle arme fi ufano 
ìòltanto per gettar bombe cariche di 
Rocafuoco , affinchè nel loro fcoppio 
rifchiarino la campagna, finché le trin- 
cee fono ancora fuosi di mifura de’ tiri 
fatti colle palle luminofe } ma toftochè 
r inimico s’ avvicina a fegno di poter 
coi mortai petrieri gettare le dette pal- 
le , allora fi riferva 1’ ufo de’ mortai da 
bombe per berfagliare d’ infilata gli al- 
loggi , e le batterie , che l’ affalitore 
cotlruifce fui ciglio dello fpalto, e per 
diftruggere i pozzi, e le rampe, che il 
medefimo pratica nello fpalto , o nella 
llrada coperta per attaccare le contram- 
mine. 
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Mediante quefte ri^eflìoni , e fa- 
pendofi già il modo , con cui l’ afle- 
diante può dirigere i l’uoi attacchi , è 
facile conofcere, che fi dovranno defti- 
nare almeno due mortai d’ ogni fpecie 
contro ciaTcun approccio, e contro cia- 
fcheduna batteria in breccia efpoila a 
clTere berfagliata d’ infilata. 

117 11 fuoco della Fanteria nella di- 


fefa delle Piazze è, come già s’è detto 
in più luoghi , uno de’ mezzi efficacilfi- 
mi per ritardare i progreffi dell’ affe- 
diante. Allorché per fare un fuocò con- 


tinuato in tutta la notte s’ adoperano 
gli fchioppi , avviene , che , per elTere 
rottili , fi riscaldano a fegno tale , che 
dopo un certo tempo più non fi poflbno 


maneggiare. I mofchetti per lo contra- 
rio , elfendo più rinforzati , fono di un 
ufo affai migliore , e meno efpofti a 
crepare. La maggior parte di quelle ar- 
me fono ancora fecondo 1’ ufanza dello 


fcorfo fecolo guernite colla piaftra a 
ferpentino, di cui le truppe prefentanee 
più non hanno pratica per maneggiarle, 
onde per rendere i mofchetti di un fer- 
vizio più adattato alla odierna Fanteria 

N 3 
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farebbe molto ppportuno il munirli colla 
piallra ad accialino. 

Il numero de’ mofchetti da defti- 
narfi in dote della Piazza farà la metà 
di più di quello de’ fantaccini , che co 
tidianamente dovrà far fuoco dalla ftra- 
da coperta , fe la difefa attuale farà di 
giorni 3 o , e lì accrefcerà eflb numero 
a mifura , che il tempo della difefa farà 
maggiore , affine di poter fupplire alle 
perdite, che fi van faccendo di quelle 
arme. 

Si Heftinerà pure in riferva un 
certo numero di fchioppi colla baionetta 
per rimpiazzare le perdite , che occor- 
rono in tempo della difefa , e ballerà , 

che il numero di quelle arme Ila —di 

quello della Fanteria di prefìdio, ogni- 
voltachè la durata della difefa farà rag- 
guagliata a giorni 30 in 40. 

Finalmente fi deflineranno alcune 
Ipingarde per far fuoco in lontananza 
contro' r inimico , allorché fa la rico- 
gnizione della Piazza. 

118 La norma, che dai militari lì 
pratica nel computare la forza del pre- 
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fidio per una difefa formale , non è la 
flelfa predo di tutti. Quella , che più 
delle altre conviene in tutti icafi, con- 
file nel computare tre fantaccini di 
guardia per ciafchedun trifcucco lineare 
della dirada coperta nel fronte d’attac- 
co, comprefe le due piazze d’arme la- 
terali a quello fronte , ognivoltachè la 
Fortezza è femplice nella fua configura- 
zione , e non ha altre opere efteriori 
fe non fe i rivellini. 

Se poi il corpo della Piazza è co- 
ilrutto fecondo un ben intefo fiftema 
di demolizione , oppure il fuo fuoco di 
fianco fupera notabilmente il fito della 
controbatteria nemica , o , avendo la 
magiftrale una configurazione femplice , 
vi fono poi le controguardie avanti i 
badbni , in qualfivoglia di quedi cali 
fi computano quattro fanti di guardia 
per ciafcheduno de’ trabucchi fuddetti , 
e fe ne deftinano cinque, fe vi faranno 
anche le controguardie ai rivellini , o 
che la Fortezza, avendo una configura- 
zione femplice, e coi foli rivellini, farà 
contramminata a un folo ordine , com- 
putandofi fei uomini per trabucco, fe 
le contrammine faranno a due ordini, 

N 4 



oppure fe, eflendo quelle a un folo or- 
dine , la Piazza farà poi coftrutta fe- 
condo un qualche fiftema di demoIizi> 
ne , o avrà altre opere efteriori oltre il 
rivellino. ^ 

Al numero, che rifulta dal divifaro 
computo , fi debbono poi aggiugnere 
quelle guardie negli altri fiti fuori dell’ 
attacco , che fono neceflarie per la f- 
curezza delle porte , e delle difcefe nd 
folTo, per cuflodire i magazzini, e per 
mantenere il buon ordine entro la For- 
tezza. Se fi triplicherà la fomma di tutti 
i divifati numeri , s’ avrà la forza del 
prefidio di Fanteria da deflinarii per 
una difefa formale. 

Se poi, come avviene in parec- 
chie Fortezze montane , il fronte d’ at- 
tacco non avrà llrada coperta , bifterà 
in quello cafo computare due fanti per 
ciafchedun trabucco lineare nella nagi- 
flrale del fronte d’attacco , e compren- 
dervi le facce delle opere efteriori, fe 
ve ne fono. A quello numero fi aggiu- 
gnerà poi quello delle altre guardie al- 
trove . necelfarie , e triplicando quella 
fomma s’ avrà la ricercata forza della 
guarnigione di Fanteria* 
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II9 Per applicare le date regole a 
qualche calo particolare fuppongafi una 
Fortezza pentagona colla linea di difefa 
di trabucchi 8 o , onde le facce de’ ba- 
cioni fieno di trabucchi 3 4 in 3 j , e i 
fianchi di trabucchi 15, e che quella 
Piazza abbia i rivellini col riparo tal- 
mente largo , che poflano elTere muniti 
con cannoni. In quelle fuppofizioni li 
dellineranno le Artiglierie feguenti. 

, CANNONI 


Di bronco Di ferro 

Nelle due facce 
de’ ballioni attacca- 
ti n.® 10. 

Nelle due facce 
de’ rivellini laterali 
all’attacco ... 

Nelle due facce 
del rivellino pollo fra 
i due ballioni . . io.' 

Per le barbette , 
e per li fianchi verfo 

l’attacco . . . ' 18; 

42. 18. 
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Quefto numero , che ferve per la 
prima parte dell’ immediata difefa , farà 
più che ballante nella feconda parte 
d’efla difefa, e ballerà aggiugnervi due , 
o tre fagri leggeri da libbre 4 per fare 
delle fortite generali, o pel contrap>- 
proccio , ove lì conofca , che quella 
fpecie di difefa potrà aver luogo. 

Se la Piazza farà efagona colla li- 
nea di difefa di trabucchi 80, e coi 
fianchi alquanto più lunghi, ballerà alla 
dote fuddetta aggiugnere due cannoni 
di bronzo , e altrettanti di ferro. 

Nel fuppollo che gli approcci ne- 
mici lì polTano praticare fulle due capi- 
tali de’ ballioni , e fu quella del rivel- 
lino , e che li polTano collruire le bat- 
terie in breccia fui ciglio dello fpalto, 
li dellineranno almeno 

Mortai petrieri ... , n.® 

da granate Reali ... 6. 

da mezze bombe ... 4. 

da bomba 4. 

Totale n.® zo. 

« 

Se la Fanteria di guarnigione farà 

di 1800 uomini, che — di efii fia co»^ 

’ 3 
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tidianamente di guardia, e che di que- 
lla guardiani ~ faccian fuoco nel fronte 

d’attacco, faranno necelTari 

Mofchetti , . . . . n.“ 600. 

Schioppi di riferva . . . 600. 


Finalmente lì deftineranno dieci in 
dodeci Spingarde per valerfene contro 
la ricognizione , che l’ inimico farà della 
Piazza. 

1 2 o II numero delle Artiglierie de- 
fcritte (§. 119) bada per fare una va- 
lida difefa nella fuppolìa Piazza di pia- 
nura, entro cui col mezzo delle vetture 
li conducono facilmente i pezzi ovunque 
fa di bifogno. Ma fe quella lleffa Piaz- 
za farà in llto montuofo di modo, che 
più non faranno carreggiabili le interne 
comunicazioni, onde per far paflare le 
Artiglierie da tino nell’ altro baftione 
farà necelTario valérli d’argani, o d’al- 
tre equivalenti macchine , in quello cafo 
li dovrà munire alTolutamente colle ne- 
ceffarie Artiglierie ciafcun fronte attac- 
cabile , lo che importerà un accrefci- 
mento conliderabile di pezzi, e affinchè 
quello aumento non ne cagioni un altro 
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nelle munizioni da guerra, onde pof- < 

fano quelle ugualmente l’ervire in qual- 
fivoglia fronte fegua T attacco , s’ avrà 
r avvertenza di proporre cannoni , e 
mortai dello fteffo calibro in ciafche- 
duno de’ frónti foggetti a elTere attac- ' 
cati. 

Incontrandoli nella vicinanza della 
Piazza montana liti nafcolli, o talmente 
baffi , che i tiri rettilinei non polTano 
aver luogo , li dellinerà un competente 
numero di mortai da pietre , da granate 
Reali , e da mezze bombe per ifparare 
contro quelli fui , ognivoltachè 1’ alTe- 
diante fe ne potrà prevalere contro la 
Piazza. 

Ili II numero de’ tiri da dellinarli 
per ciafcheduna fpecie d’ arma dipende 
dalla quantità delle Artiglierie, che l’af- 
fediante farà in cafo di collocare nella 
campagna, e dalla durata dell’ alTedio. 

Se i liti deU’alTediante faranno tal- 
mente limitati , che la Fortezza potrà 
opporre cannone a cannone , e avere in 
oltre alcuni pezzi per ifparare contro le 
telle delle zappe, i tiri de’ cannoni nel- 
la prima parte dell’ immediata difefa li 
calcoleranno fui piede di 6o al giorno 
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(§. 2 0 ). Ma fe i (iti della campagna 
faranno fpaziofì a fegno tale, che rini- 
mico potrà avere un fuoco fuperiore 

di^in circa a quello della Piazza, in 

' quelle circoftanze il numero fuddetto lì 
computa folamente alla metà : avvegna- 
ché . gli Artiglieri difenfori fono molto 
llurbati dal fuoco nemico, il quale fca- 
valca in oltre di tanto in tanto qualche 
cannone. 

Nella feconda parte poi dell’ im- 
mediata difefa lì computano a tiri 20 
in 30 al giorno que’ pezzi , che , atte- 
fo il tenue comando dell’ opera fui ci- - 
glio dello fpalto , poffono fparare d’ al- 
to in baflb contro le batterie in brec- 
cia,, che li trovano dirimpetto, e li 
computa un numero doppio per li tiri 
di quegli altri cannoni , che dai liti 
fiancHeggianti debbono far fuoco contro 
gli fpalleggiamenti , che 1’ aflalitore co- 
ftruifce nel foflb. Per mezzo delle cofe 
già altrove inlegnate li comprende fa- 

• cilmente , che il numero di quelli fpari 
dipende dal maggiore, o minor fuoco, 
che la Fanteria nemica farà contro le 
cannoniere della Piazza. 
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Eflendo i mortai Tempre collocati 
a coperto de’ tiri rettilinei del nemico, 
non può il loro fervizio elTere fturbato , 
fe non dai tiri curvilinei. Quefto di- 

fturbo fi calcola al più a , onde 

computando tiri 6o per ogni 24 ore, 
elfi tiri fi ridurranno 350 per caufa 
del difturbo fuddetto. Quefto fuoco do- 
vrà principiarli con quell’ efficacia , al- 
lorché l’ inimico avanza i fuoi lavori 
alla diftanza di trabucchi So dalla ftrada 
coperta. 

Ricavali dalle confumazioni gior- 
. naliere feguite in diverfe difefe cofpi- 
cue, che, comune fatta, il numero co- 
tidiano de’ tiri di Fanteria è di 3 5 in 
40 per ciafcun foidato di fazione nel 
fronte d’ attacco , contando Tempre lo 
fteflb numero di foldati di guardia dall’ 
apertura della trincea fino alla refa del- 
la Piazza, e però, fe, fi computeranno 
quelli tiri a 50 per ciafchedun foidato 
di guardia , comprefe le fortite , il com- 
puto fata più tofto abbondante. 

I tiri de’ pezzi a barbetta , e delle 
fpingarde fi calcolano a 200 in 150 al 
più per ciafcheduna di quelle arme. 
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121 Per calcolare la durata della di- 
fefa convien aver riguardo alla natura* 
e qualità delle oppolizioni, che la Piaz- 
za potrà tare agli avanzamenti del ne- 
mico , e agli oltacoli , che quelto do- 
vrà l'uperare per alloggiarli nelle diverl'e 
parti della Fortezza. 

Se la Piazza farà nelle circoftanze 
del(§. 119), e, fatta la breccia matura 
al balHone , la guarnigione non farà in 
cafo di foftenere un generale affalto, e 
l’inimico farà perito, e intraprendente* 
in quello cafo la durata della difefa fa- 
rà di giorni 30 in circa, cioè 

Dall’ apertura della trincea 
finché l’ inimico s’ alloggia fui 
Ciglio dello fpaltQ . . - giorni ij. 

Per collruire le batterie in 
breccia , e munirle ... 4. 

Per fare la breccia al ri- 
vellino , e impadronirli dell’ 
opera 7. 

Per alloggiarli allafornmità 
della breccia del ballione . 4. 

giorni 3 o. 
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Se la Piazza farà più comporta, e 
i bartioni per efempio fieno colirutti fe- 
condo un qualche hftema di demolizio- 
ne , onde fi porta neceflitare l’ inimico 
a far falire i cannoni per la breccia , 
affine di aprirli la rtrada nella nuova 
cinta , la difefa verrà prolungata di 
giorni I o in 12, e fi potrà eltendere 
fino a giorni 15, fe vi faranno fornelli 
fotte il foffo per far fallare in aria le 
materie dirupate dalla breccia del ba- 
ftione. 

La refa della Piazza farà ritardata 
di giorni 12 in 15, fe il bartione farà 
coperto da una controguardia , e fe lo 
fpalto farà contramminato fecondo le 
regole , e a un folo .ordine , la difefa 
verrà prolungata di giorni 20 in 25 , 
e di giorni 40 in 50, fe le contram- 
mine farannò a due ordini. Finalmente 
fe oltre le contrammine fotto lo fpalto 
vi faranno le controguardie avanti i ba- 
ftioni, e fi avranno fornelli fotto il fof- 
fo , e negli rteffi bartioni , e quelli fa- 
ranno coftrutti fecondo un ben intefo 
lìllema di demolizione , la difefa di 
giorni 30 farà prolungata per giorni 
80 in 90 , purché la Piazza fia munita 

fecon- 
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lecondochè fi conviene per quefta mag- 
gior difefa. 

113 Stabilito per mezzo delle riflefi- 
fioni de’ ( §. m, 'm) il numero de’ 
tiri da farli con ciafcheduna fpecie d’ar- 
ma, farà facile il proporre la quantità 
delle palle , bombe , e granate Reali , 
del piombo per la Fanteria, e della 
polvere per tutti efil tiri, ragguaglian- 
do le cariche a* norma del (§. i2)j e, 
fe nella Piazza vi faranno delle con- 
trammine , fi farà il computo della pol- 
vere per effe , avendo in confiderazione 
il numero de’ fornelli , che fi avranno 
a fare fcoppiare, e alla guerra fotter- 
ranea , che s’ avrà a foftenere. 

Ai divifati tiri fi aggiugneranno 
cento circa cartocci di mitraglia per 
■ ciafcheduno de’ pezzi deftinati a difen- 
dere di fianco qualche altra parte di 
fortificazione. 

Sarà pure neceffario di aggiugnere 
un competente numero di granate a 
mano , e di groffe bombe per farle ro- 
solare giù dalle brecce dal tempo,, che 
lo fpalleggiamento nemico nel foffo s’av- 
vicinerà al piè di quelle, computandoli 
almeno 1000 granate a mano, e 100 
Lih. II O 
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bombe al giorno in ciafcheduna brec- 
cia. 

114 II numero delle caffè, e degli 
armamenti da cannone fuol effere la metà 
di più di quello de’ pezzi , allorché la 
difefa è di un mefe. Ma , fe oltrepaffa 
un mefe e mezzo , fi deftinano due 
caffè , e due armamenti per ciafcun pez- 
zo , e lo fteffo fi pratica per li mortai} 
oltre del che fi deftinano ancora diverfe 
fiale , e ruote ferrate di riferva per le 
caffè fuddette. 

Allorché la* Piazza é in cafo di fio- 
ftenere affalti , fi deftinano parecchie 
arme da punta , e da taglio , come 
•fono gli fpuntoni , e le falci manicate 
al rovefcio , e, fe fi avranno delle con- 
trammine , fi deftineranno alcuni petar- 
di, tromboni , e piftole. 

Formano una parte effenziale della 
dote fipettante all’ Artiglieria i mobili , 
e ordigni per un laboratorio compito 
de’ bombardieri , e i materiali neceffari 
per coftruire i fuochi da guerra, i quali 
debbono effere in gran numero per po- 
ter illuminare di notte il fronte attac- 
cato , ed eccitare incendi con gran 
preftezia là , dove 1’ affalitore ne fom- 



miniftrerà 1’ occafione , e fi compren- 
deranno pure nella dote gli ftrumenti 
per li falegnami , per li rerrai , e per 
gli armaiuoli , de’ quali fe ne’ avrà un 
gran numero per riparare i mofchetti, 
e gli fchioppi , che fi guafiano in eia- 
fcheduna guardia. 

Finalmente nello flato di dote fi 
deferiveranno i fiti, ne’ quali fi avranno 
a riporre le robe , che fi fogliono te- 
nere fotte chiave , diftinguendo quelli , 
che fervir debbono per Tempre, dagli al- 
tri, che fi uferanno folamente in tempo 
della difefa. Si defigneranno pure le offi-* 
cine , o dicali i laboratori de’ bombar- 
dieri , falegnami , ferrai , e armaiuoli. 
Nelle Piazze molto fpaziofe qualfivoglia 
coperto balla per ritirarvi le robe , e 
per formarne delle officine , ognivolta- 
chè quelli coperti fono lontani dall’ at- 
tacco. Ma nelle Cittadelle, e ne’ Forti, 
Callelli , e altre Fortezze angufte , le 
cui parti tutte trovanfi efpolle ai tiri 
nemici , è Tempre neceflfario , che le 
robe, e le officine fuddette fieno in fiti 
a refillenza di bomba’. 

Fra i magazzini i più importanti , 
e gelofi fono quelli perla polvere, che - 
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debbono efTere fecchi , e fìcuri , ed è 
neceffario in oltre di avere per effe pol- 
veri molti ripoftigli a refiftenza di bomba 
pel tempo della difefa diftanti affai gli 
uni dagli altri , fia per nOn arrifchiare 
il tutto a un folo contrattempo, che 
per non lafciar luogo a conol'cere , quan- 
do fcarfeggia la polvere in tempo della 
difefa. 

Per ultimo fi dee avere in confi- 
derazione la qualità de’ fui , in cui fi 
deftinano le robe diverfe , dovendo le 
polveri, il falnitro, lo zolfo, le corde, 
i ferramenti, e altre cofe di fimil forra 
collocarfi in ripoftigli fecchi} ma i grafi- 
fumi, gli oli, le peci, le candele, e 
le altre robe foggette a liquefarli, o a 
fvaporarfi' fi riporranno in lui molto 
frefchi. 

Effendo particolare incumbenza de- 
gli Ingegneri in tempo dell’ alledio di 
mantenere in buon effere tutti i liti 
delle difefe , fi lafcia perciò ai medefi- 
mi di proporre nel loro fiato di dote 
la quantità delle fafcine, dei gabbioni , 
faliiccioni , delle chiavi, e dei pahcci- 
uoli di rilerva per riparare i danni, che 
cagioneranno le Artiglierie nemiche ; 
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dovendofi qu\ oflervare , che nel pro- 
porre la quantità di queiti materiali non ' 
fi pericola mai di mancare per ecceffo; 
avvegnaché verfo il fine dell’ afledio il 
Ibprappiù può impiegarli utilmente nell* 
eccitare un gran fuoco nella breccia, 
e prolungare in tal guifa la difefa della 
Piazza. 

125 Nel feguente fiato fi dà un for- 
molario particolare della qualità, e quan- 
tità de’ generi diverfi da defiinarfi in 
dote di urta Piazza, la quale incontrau- 
dofi nelle circofianze del (§. 119) do- 
vrà fare una difefa immediata per giorni 
trenta. 



214 


STATO 


Delle Artiglierie , degli attrezzi, 
delle munizioni da guerra , e altre 
robe air Artiglieria fpettanti , le quali 
fono neceflarie per la difefa formale 
di un mefe nella Fortezza N.N. - 


Artiglierie , loro cajje , 
e armamenti, 

r da 11. 31 . n." 12. 
Cannoni ordinari da 11 . 1 6 . 18. 

C da 11. 8 . 12. 

Ordinari di ferro da 11 . 8 , 18. 

Corti di bronzo da 11 . 4 . 4. 

Cannoni n.° 64. 

Caffè de’corrifpondenti calibri per 
gli fpecificati cannoni . . n.° 96. 

Armamenti affortiti per detti can- 
noni 96. 
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Mortai 
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Petrieri ... n.® 6. 

Da bomba .... 4, 

Da mezze bombe . . 4, 

Da granate Reali . . 6. 


Mortai IO. 


Ceppi per li divifati mortai de* 
corrifpondenti calibri . . . n.® 40. 

Armamenti compiti per detti mor- 
tai .. . ■ . . 40* 


Riferve per le cajje , e gli 
armamentu 


Ruote ferrate di cali- 
bro diverfo per le divi- 
nate caffè ..... . n.® 3 

Sale ferrate di calibro 

diverfo ... 36. 

Tavoloni, o fieno ftep- 
pe per le caffè, e ruote . . 14* 

Tufi da ruota loo. 

Afte 

Ricalcatori . . . . . • »oo. 

Pelli di montone per 

lanate too. 

Cavaforaggi . . . . 

. O 4 
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Ladre di rame per cuc- 
chiaie n.* 6o. 

Chiodetti di rame per 

le cucchiaie .... Rubbi i. I 

Altri di ferro per gli 
armamenti .... z. 

Filo di ferro ... i. 

Palle , Bombe , e Granate, 

Palle da cannone . . n.° 33200, 

Cioè da 11 . 32 a tiri ' 


900 per ciafcun pezzo ..10800. 

Da 11 . 16 a tiri 600 
per ciafcun pezzo . .10800. ’ 

Da 11. 8 a tiri 600 per 
ciafcun cannone di bron- 
zo, e tiri 200 per quelli 

di ferro 10800, 

Da 11 . 4 a tiri 200 per 
ciafcheduno .. . . . 800. 


Palle 33200. 

Cartocci di mitraglia da 
li. 32, e i 5 . . • . n,* 2000. 

Da II. 4 .... • 400. 
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Bombe a tiri 900 per 
ciafcun mortaio . . . n.® 3600. 

Altre per far rotolare dal- 
le brecce 1100. 

Mezze Bombe a tiri 900 
per ciafcun mortaio , . 3600. 

Granate Reali a tiri 1100 
per ciafcun mortaio . . 7100. 

Granate a mano . . 11000. 

Pietre per li mortai rag- 
guagliati a tiri II 00 per 
ciafcun pezzo . . Carra n.“ 1500. 

Spolette per le bombe . n.° 5300. 

Per le mezze bombe 4000J 

Per le granate Reali . 8000. 

* Per le granate a mano 14000. 

Culotti per li mortai pe- 
trieri 8000. 

Corbelli per detti petrie- 
ri 8000; 

Macchine^ e Carré g^L 

Manovelle, ^ . ; , n.® 6ooi 

.Mezze leve .... 40. 

Leve colle loro fcalette io. 

Cunei di mira ... 400. 

Capre armate, e compite' 6, 
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Martinelli : ; . 7 n.* 

Albani compiti colle loro 

corde 

Taglie femplici, volgar- 
mente dette Marciapiedi 

Curri 

Slitte 

Trincapalle 

Avantreni 

Carrimatti 

Carri ordinari . . . . 

Cordami. 

Cavi , o fieno cordoni 
da cannone .... n.® 

Corde da capra di rifer- 
va ....... . ; . 

Corde d’argano di .rifer- 
va ; 

Corde da ritenuta .... 

Tiranti 

Corda da imballare . Rubbi 
Filo fpago • • . . Rubbi 
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Sala arme'. 

Spingarde .... 

n.“ II. 

Mofchetti . . • . . 

600. 

Schioppi 

. 600. 

Pillole ..... 

. 20. 

Bacchette di riferva per 

gli fchioppi 

• m ^0 O* 

Spuntoni ■ 


Falci manicate al rove- 

fcio 

. ■ 400. 

Corazze coi loro tettali 

50. 


Muni:^ioni da guerra. 
Pietre focaie da fchiop- 


po -n.® 40000. 

Palle da fpingarda . . 3000. 

Piombo in palle da 


a tiri 10000 in ciafchedu- 
na guardia, e per giorni 
30 comprefe le forme . Rubbi 1500.’ 

Miccia .600,. 

' Polvere da guerra come 

dal feguente conto , . .19707. 
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Conto polveri» 

Per 10800 fpari da libbre 
32 a II. Il ciafcuno . Rubbi 5400. 
10800 Sparii da 11. 16 

a li. 6 — ciafcuno . . 

4 

10800 Spari da li. 8 
a li. 4 ciafcuno . . . 

800 Spari da li. 4 a 
II. 1 ciafcuno .... 

3600 Spari mortai da 
bomba a li. 15 ciafcuno , 

1200 Bombe da roto- 
larli dalle brecce a 11. io 

ciafcuna 

3600 Spari mortai da 
mezze bombe a 11. 8 cia- 

Icuno 

7100 Spari mortai gra- 
nate Reali a 11. 4 ciafcuno 
1 2000 Granate amano 


•ciafcuna — di libbra . . 

4 


2700. 

1728. 

64. 

1160. 

4So. 

1152,' 

1152.' 

Ilo* 


Somma 14956. 
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Somma avanti Rubbi 1495^* 
7200 Spari petrieri a 
11. 5 ciafcuno . % . • M4®« 

600000 Spari da fchiop- 


po looo» 

3000 Spari da fpingar- 
da ••••••• • * 2 0* 

Per li fuochi artificiali 500. 


Rubbi 17916. 
Si aggiugne — per li 
finifiri accidenti ... *79*» 


Rubbi 19707. 


Fuochi da guerra. 

Faftelli .di fermento in- 
catramati ...••• n.® 12000. 

Padelle di ferro da mu- 
nirli più volte nell’ occor- 
renza con materie combu- 
ftibili artificiofe ... . l * 5 o» 

Palle luminofe del cali- 
bro de’ mortai petrieri . . • 40®» 
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Palle incendiarie del di- 
vifato calibro . . . . n.® loo. 

Roccafuoco per mettere 
nelle bombe , e nelle gra- 
nate Reali .... Rubbi 300. 

Jlo^e diverfe. 

Tavoloni di rovere , o 
fieno madrieri per le piat- 
taforme n.® 1000. 

Travicelli, o fieno radi- 
ci da piattaforme . . . . joo. 

Certi per trafportar terra . 1000. 

Carrette a mano .... 100. 

Manichi ' di riferva per 
gli ftrumenti da movere ter- 
reno ^ 1000. 

Sacchi a terra .... 10000. 

Tele cerate grandi . ... 100. 

Altre picciole .... 100. 

Graflfume .... Rubbi zoo. 

Saia da formare facchet- 
ti per le cariche de’canno- 
ni per poter fare un fuoco 
celere Rafi 500. 
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Ferramenti^ e Chiodagione, 

Ferramenti d’ogni fpecie 
per le caffè de’ cannoni, e 
ceppi de’ mortai . . . Rubbi loo. 

Ferramenti da lavoro ton- 
di, quadri, e piatti .... ijo. 

Chiodi per le ruote da 


cannone 

Per le piattaforme . . . 100. 

Quarantini io. 

Filo di ferro io. 

' Acciaio . . . . . . . . 50. 


Materiali pel laboratorio de' Bombar- 
dieri per fare diverfe forte 
di fuochi artificiali 
da guerra. 

Polvere 

Salnitro in farina 
Zolfo pefto 

Carbone leggero pefto 
Antimonio crudo 
Pece refma 
Pece navale 
Catrame 
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Trementina 
Acqua rafa 
Spirito di vino rettiiìcato 
Olio d’ uliva , e di linofa 
Aceto 
Cera gialla 
Cevo 

. Graflume 

Affa fetida, e unghie di cavallo 
Colla 

Canapa pettinata 
■Stoppe fine, e altre groffolane 
Tela bigia, altra di filo, e bambagia 
detta cotis 

Filo da cucire 

Stracci , e miccia fuori d’ ufo 
Fafcine di fermenti 
Filo di ferro 

Corda- fottile per corcfonare le palle 
luminofe , c le incendiarie. 

Anelli di ferro, e canne corte da pi- 
gola per effe palle. 

La quantità di quelli materiali di- 
pende dal numero, e dalla qualità de* 
fuochi da guerra , che fi debbono co- 
ftruire , e dalle doli , che fi pratiche- 
ranno in quelle compofizioni. Faccende 
ufo delle manipolazioni , che s’ inlegnano 

nella 
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nella Scuola pratica, fi determinerà fa-^ 
cilmente il quantitativo d’ ogni cola. 

Mobili , e ordigni necejfari per un 
laboratorio de' Bombardieri per 
cojlruirvi i fuochi da guerra. 

Guardaroba .... . n.* i. 

Romana, o pefone .... i. 
Bilancia co’ fuoi marchi . . i. 

Tavole d’ albero . . ... 3. 

Tavole coi loro macina- 
toi per ifchiacciare la pol- 
vere, e mefcolare le com- 


pofizioni ^ . 1. 

Caldaie grandi di rame ... 3. 

mezzane , e picciole . . 5, 

Treppiedi di ferro per le 

caldaie 6 , 

Mortaio grande di bron- 
zo col fuo peftone . . . . i. 

Martelli ordinari 3, 

Tanaglie 3. ^ 

Accette grandi , e pic- 
ciole 3. 

Rafpe da bofco io. 

Lime diverfe lO. 
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Coltelli a due manichi . n.® io. 

Altri ordinari 6. 

Forbici grandi , e mez- 
zane 6. 

Ponzoni di ferro per cor- 
donare le palle luminofe , 
e le incendiarie . .... io. 

Lefine dritte , e ftorte . . . io. 

Aghi da ballo ii. 

Altri da cucire • . . . . loo. 

Seghe ordinarie, e altre 
fine 8. 

Succhi, e fucchielli .... 30. 

Stacci ordinari 6. 

Altri fini di feta col tara- 
burro 3 . 

Conche picciole di legno 
per porvi le compofizioni , . io. 

Picciole fcranne per ca- 
ricar, le Tpolette IO, 

Bacchette di bronzo lun- 
ghe , e corte per caricare 
le l'poletie 14. 

Imbuti di latta di diver- 
fe grandezze io. 

Milure di latta di diyer- 
Te grandezze * $0. 



Mazzuoli grandi di legno 
per caricare le bombe . . 

Altri piccioli per caricare 

le fpolette ; 

tavolone di rovere coi 
convenienti incavi per ca- 
ricare le granate a mano , 
e le loro ipolette . . . ; 

Panca munita di due ftret- 
toi a coda uno di ferro, e 

r altro di legno 

Panche per cordonare le 
palle luminofe^ e le incen- 
diarie . 

Lanterne, e lanternini . . 

Mortaietto, o altra mac- 
china per mifurare la forza 
della polvere acce fa . . , 

Crocchi per le bombe . , 

Quadranti per li mortai . 
Agucette di filo d’ otto- 
ne per inefcare i pezzi . . 

Meftole di rame . . 

Cebri 

Secchie 

Righe di bofco . . 

Sagome 

P 1 
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Tele cerate grandi , e pic- 


do le • • ^ • 9 • 

. n.* 

IO. 

Compafli ordinari 

• • 

4* 

Compaflb grande ftorto 

per calibrare le bombe 

• • 

2. 

Pennelli per la colla . 

• • 

II. 

Carta reale , e altra or- 

dinaria 

Rifme 

IO. 

Cartone 

• » 

• 2. 

Accialino , efea , zolfa- 

nelli , e pietre focaie 


« 

.Chiodetti di ferro, e al- 

tri più grofll .... 

Rubbi 


Candele di cera . . . 

• . • 

20. 


Strumenti da terra ^ e da 
taglio manicali. 


Marre a punta, 

e taglio 

• • • 

n.* looo. 

Badili . . . 

. . 1500. 

Zappe . . . 

• • • 

. . 400. 

Accette grofle , 

e mez- 


ne .... 

• • • 

. . 200. 

Ronche . . , 

• • • 
% 

. . JOO. 



Strumenti per dodeci Falegnami, 


Accette groffe . . . 

Altre mezzane . . . 

Seghe grandi dette Strom- 
pori . . ..... 

Seghe diverfe montate . 
Lime triangolari per le 

feghe 

Pialle , pialloni , e pial- 
letti coi loro ferri per far 
lilbi i legnami .... 

Pialle per fare incaftri 
nei legnami, e connetterli 

Afce 

Sgorbie quadre, e tonde 
Scarpelli di diverfe gran- 
dezze 

Compaffi grandi , e pic- 
cioli . ...... 

' Succhi groffi . . . 

mezzani , e piccioli . 

• Coltelli a due manichi 
Mazzuoli di ferro a due 
mani . ...... 

Tanaglie 

Pietre da affilare 

• P 3 


n.* 


' 11 . 

II. 

4 - 

II. 


30. 

14. 
1 1 . 
16. 


■ 8 . 
16 . 
80 . 
1 2 . 

4 » 

II. 

4 * 
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Barletti da panca . . . n.® 8. 

Pali di ferro a piè di 
capra 

Telai per fare i lavori , 
volgarmente detti panche , 
coi loro ftrettoi di bofco . . 8. 

Strumenti per Jei Ferrai, 

Mantici grandi coi loro 
incudini , e ceppi . . . . n.® 

Tanaglie da fucina .... i 
altre da chiodo . . . 

Martelli da fucina . , , , iz. 

Mazzuoli a due mani ... 6. 

Lime diverfe 14. 

Telai , ovvero panche co- 
gli ftrettoi di ferro a coda , 
uno grande, e l’altrp mez- 
zano 4. 

Morfe picciole 6. 

Bicorne 4, 

Strettoio di ferro per cer- 
chiar le ruote i. 
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Strumenti per doieci Armaiuoli 

Mantici mezzani da fu- 
cina ' n.* 4. 

Incudini coi loro ceppi . . 4. 

Bicorne 6 , 

Martelli grandi , e pic- 
cioli da fucina . . . ' « . • 14. 

Tanaglie da forgia . . . 16. 

Telai, ovvero panche coi 
loro llrettoi di ferro a co- 
da , e altri di bofco .... 11.' 

Martelli da panca .... 14. 

Lime di diverfa groffez- 
. 100; 

Rafpe 30. 

Pialletti quadri , e altri 
tondi . 14.’ 

Sgorbie grandi, e piccio- 
le 48. 

Matrici per formare viti 
di diverfo calibro 16 , 

Punte da trapaflb coi lo- 
ro archetti xs.' 

Trapani a mano compiti 
per forare l’incavo, in cui 
ii mette la bacchetta dello 

P 4 
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Ichioppo n.® 1 1. 

Succhielli ordinari .... 6o. 

Coltelli a due manichi . . ii. 

Morfe picciole ii. 

Si farà una provvilione competente 
di carbone per le fucine de’ ferrai , e 
degli armaiuoli. 

Se la Piazza avrà delle contram- 
mine, gli ftrumenti da minatore,defcritti 
nello Stato del (§. 28) per lavorare 
nel terreno, e nella muraglia ferviranno 
per le contrammine , purché s’abbia l’av- 
vertenza di accrefcerne la quantità a mi- 
fura de’ minatori , che fi deftineranno in 
difefa delle medefime , e di aggiugnere 
agli ftrumenti le robe feguenti. 

Madrieri di rovere per. li raantelletti. 

Travicelli di groflezza once 3 in 5 
per li puntelli. 

Affi d’albero per li lavori di precau- 
zione , e per formare le cafle da porre 
la polvere ne’ fornelli. 

Travette per formare telai nei lavori 
di precauzione. 

Truogoli di legno incatramati 

Salficcia di tela bigia 

Tele cerate grandi 

Sacelli a terra 
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Petardi grofll , e mezzani 
Bombe 
Pillole 
Tromboni 
.Lumi di latta 
Lanterne 
Olio d’ uliva 
Candele di cera ‘ 

Chiodi quarantini 
Polvere 
Terra graffa 
Letame vecchio 

Fuochi artificiali fumofi, e fetenti. 

La quantità di tutte quelle robe fi 
dedurrà facilmente dal modo di caricare 
i fornelli , e dalla maniera di fare la 
guerra fotterranea, che fi defcriverà nel 
capo IV. 

ii6 II numero degli Artiglieri ne- 
ce Ilari per fervire cotidianamente i can- 
noni, e i mortai comprefi nel prece- 
dente Stato fi deduce facilmente dalle 
cofe dette ( §. 57 ), onde , triplicando 
quello numero , fi avrà quello da delli- 
narfi per la difefa della Piazza, affinchè, 
mentre una parte d’effi Artiglieri ftà di 
guardia in batteria , 1’ altra s’ occupi a 
preparare le cofe neceffarie pel fervizio 



134 ^ 

de’ pezzi , e a rfiunirne le batterie , e 
la terza parte prenda ripofo. 

Se il Corpo Reale dell’Artiglieria 
non farà in calo di fomminiftrare il di- 
vifato numero de’ bombardieri , e canno- 
nieri , fi avrà per malfima di deftinare 
almeno quattro uomini per ciafcun pezzo, 
di modo che , avendoli nella fuppofta 
Piazza 6o cannoni, e io mortai, vi fi 
deftineranno 310 Artiglieri, oltre i Sar- 
genti. Il che mediante , fi avrà Tempre 
in ciafcun pezzo un qualche perito per 
caricarlo , e livellarlo a dovere , e per 
dirigere i fantaccini , che il prefidio 
dovrà «in quello cafo neceffariamente 
fomminiflrare in aiuto de’ bombardieri, 
e cannonieri fuddetti , per lo che fe ne 
farà r accrefcimento nella dote , che fi 
proporrà. 

Oltre rUffiziale primario prefcelto 
per comandare l’Artiglieria della Piazza, 
fe ne deflinano anche cinque, o fei di 
grado inferiore j e fe la Piazza farà in 
cafo di tare una più lunga difefa fi ac- 
crefcetà il numero di quelli UfltzialL 

Il numero de’ falegnami , de’ ferrai, 
e armaiuoli fi fifferà come nel prece- 
dente Stato, e ballerà, che una porzio- 
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ne di quefti madri fia 'del Corpo Reale 
dell’ Artiglieria , potendoli prendere il 
fupplemento fra li fantaccini del preli- 
dio , o cercare opérai non militari. 

Se la Piazza farà contramminat? a 
un folo ordine, e avrà la galleria mag- 
giore , onde fare li polTa a dovere una 
guerra fotterranea, li dellineranno loo 
minatori , e quello numero li accrefcerà 
almeno lino a 300, fe le contrammine 
faranno a due ordini , e li dellineranno 
in oltre due UiEziali de’ minatori , e 
parecchi baffi-Uffiziali. La gente delli- 
nata per la difefa delle contrammine 
verrà compolla con un certo numero 
de’ minatori del Corpo Reale dell’ Arti- 
glieria , e i rimanenti uomini li fceglie- 
ranno fra i militari del prelidio, i qua- 
li dovranno edere perfone licure , e di 
cognita probità. 
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CAPO II 

Delle difpofi^ioni projflme per 
la dififa formale di una 
Pia^a, 

J17 W[unita la Piazza colle Artiglie- 
'rie, munizioni da. guerra, e altre robe 
a effe appartenenti , fecondo la dote 
ftata {labilità i difpolle le cofe con buon 
ordine ne’ magazzini , e negli altri fiti, 
in cui lì poffono lafciare lungamente 
fenza pericolo che deteriorino \ termi- 
nati gli ideati lavori di fortificazione , 
e ridotte le contrammine^al legno, che 
■fi conviene per poterne ricavare il van- 
taggio maffimo, l’Uffiziale primario d’ Ar- 
tiglieria , toftochè fi ha luogo di dubi- 
tare, che la Piazza poffa eliere affedia- 
ta , dà coll’ approvazione del Governa- 
tore le difpofizioni , che da effo dipen- 
dono , dillinguendo perciò due tempi , 
cioè quello , che precede l’ invellitura 
della Piazza, e l’altro tempo cQmprefo 
tra r invellitura fuddetta , e 1 ’ apertura 
della trincea. * 
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ii8 Nel primo tempo fa coftruire i 
cartocci per la fanteria , le palle lumi- 
nofe , le incendiarie , i faftelli incatra- 
mati , e le padelle j fa caricare le fpolet- 
.te , e alcune bombe, in cui fa mettere 
del rocCafuoco ; in fomma fa preparare 
ogni cofa nel laboratorio de’ bombar- 
dieri , di modo che , quando la Piazza 
farà inveftita , niente altro rimanga, ai 
jnedefimi a fare , fe non il caricare le 
rimanenti bombe , e le granate , e mu- 
nire di combulHbili altre padelle a mi- 
»fura , che le prime fi anderan confu- 
mando. 

Fa incavalcare tutti i cannoni , 
parte de’ quali ripartifce ne’ fronti fo- 
fpetti d’ attacco , e colloca i rimanenti 
nelle barbette , le quali debbono elTere 
larghe , e fpaziofe per poter contener 
ciafcheduna piu di un pezzo , affine di 
dominare maggiormente la campagna , 
e proccura preflb il Governatore , che 
dagli Ingegneri fi coftruifcano al più 
predo le cannoniere ne’ fiti fiancheg- 
gianti , ove quelle non fieno ancora 
fatte. 

Se la Piazza ha contrammine fa 
mettere terra di provvifione bene llac- 
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ciata in diverfi fiti delle gallerie , e fa 
preparare telai , e tavole per coftruire 
nuovi rami in occafione, che fi farà la 
guerra fotterranea. In oltre fa levare 
una pianta efatta d’ effe contrammine 
coi loro profili, la quale cuftodifce con 
fomma gelolìa, e fa affaggiare il terre- 
no in diverfi lìti con piccioli pozzi , e 
rami,- e colla tenta per conofcerne la 
qualità, per determinare in quanto tem» 
po può efcavarfi un piede cubo di ma- 
teria lavorando follecitamente , o in una 
maniera ordinaria , e per conofcere dalla:* 
fonorità del terreno il fito, la diftanza, 
e la fpecie di uh fotterraneo lavoro : 
avvegnaché ciò fi conofce da diftanze 
diverfe a mifura , che varia la qualità 
del terreno. Finalmente per compimento 
delle notizie necefl'arie per ben regolarli 
nella guerra fotterranea fa degli fperi- 
menti , per mezzo de’ quali determina 
da qual parte effer dee la linea di mi- 
nor refifienza di un fornello pollo tra 
la fuperficie del terreno , e un vacuo 
fotterraneo, che prefenta al fornello una 
fuperficie non minore di piedi 5 , quale 
è appunto 1’ eftenfione minore de’ lavo- 
ri, che far dee l’alfalitore nella ricerca 
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delle contranxmine. In quelli fperimenti 
proccura pure di determinare la carica , 
che con quella tal qualità di polvere 
efigefi per conquaffare foltanto il terre- 
no, e diftruggere i lavori nemici , lenza 
però produrre incavo. In oltre deftina 
un Uffiziale capace, cui appoggia la di- 
rezione d’elTe contrammine, e, fe il nu- 
mero de’minatori trovali Icarfo, lì proc- 
curano dal Governatore foggetti fcelti 
fra i fantaccini , i quali lieno pratici 
de’ fotterranei lavori , e di una fedeltà 
cognita. 

Finalmente difpone elfo Comandan- 
te le officine per li falegnami , per li 
ferrai, e armaiuoli , e ordina, che cia- 
fcheduno prepari le cofe necelTarie pel 
tempo della difefa, e proccura pure di 
avere un certo numero di cavalli , e 
buoi per traghettare le Artiglierie , e 
condurre le munizioni, ove farà necelTa- 
rio, ben intefo, che per quelle vetture 
fi abbia anche la corrifpondente prov- 
vifione di fieno. 

Eflendo l’ economia elTenzialilfima 
per la dillribuzione giornaliera delle mu- 
nizioni , e per le paghe llraordinarie , 
che fi danno agli Artiglieri , e agli al- 
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tri foldatl , che fono deftinati in aiuto 
di quefti in tempo della difefa , l’ Inten- 
denza generale fpedifce un Commeffa- 
rio, e alcuni commeffi, e quefti in tem- 
po della difefa accompagnano le muni-' 
zioni nel fronte d’attacco, e regiftrano 
le confumazioni che ft-van faccendo 
onde fi polfa avere cotidianamente un 
conto efatto de’ fondi efiftenti. 

119 Nel fecondo tempo poi (§. 127 ), 
cioè quando l’inimico inveite la Piazza ’ 
il Comandante d’ Artiglieria fa ripartire 
le polveri nei diverli lìti deferirti nello 
Stato dell’ approvata dote , e lo fteflb 
pratica per le altre robe, che in tempo 
della difefa debbono effere collocate in 
lìti diverli da quelli, in cui fi lafciano, 
finché non v’è fofpetto d’afledio, e fa 
caricare le bombe , e le granate , che 
fa pure ritirare in ripoftigli ficuri, proc- 
curando , che tutte quelle cofe fieno 
efeguite prima , che l’ ininiico coftruifea 
le fue batterie. 

Nel tempo , che fi dà principio a 
tutti i divifati trafporti, fa collocare le 
fpingarde nelle opere avanzate , e fpe- 
cialmente dalla banda , ove s’ accolla 
r inimico , fa munire con una provvi- 

lìone 


Digite ed fey Goc 



{Ione di palle , e polvere i pezzi delle 
barbette , e tanto a quelli , come alle 
fpingarde dellina gente, perchè di gior- 
no faccia fuoco contro l’inimico, allor- 
ché s’ avvicina per riconofcere la For- 
tezza , o che incalza li dillaccamenti 
fpediti dal Governatore per difendere 
la campagna , e per rendere più diffi- 
cile all’ alTalitore la ricognizione della 
Piazzai e, affinchè quello fuoco fìa re- 
golato con difcernimento , ne appoggia 
r incombenza a un Uffiziale , il quale , 
dopo d’ elTere flato informato delle di- 
fpolìzioni date dal Governatore per ri- 
fpetto alle truppe fpedite fuori della For- 
tezza , fi trattiene in tutto il giorno fu 
i ripari per far dirigere i tiri Jà, dove 
crede più opportuno. 

Siccome le minute dillribuzioni , 
che fi fanno in tempo della difefa, fono 
quafi che continue , e quelle debbono 
palfare per le mani del guardamagazzi- 
no, come che Ila il più pratico de’ liti, 
ne’ quali fono collocate le robe ; così , 
affine di lafciargli il tempo neceflario per 
efeguire quell’ incumbenza, fi deliina un 
qualche Uffiziale delle porte per atten- 
dere alla ditlribuzione della polvere, 
Ub. il Q 
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confegnandofegli a tal fine le chiavi 
di quel magazzino , da cui fi fanno gior- 
nalmente le eftrazioni j dovendo le chiavi 
degli altri magazzini a polvere reftare 
fecondo il folito prefib il Governatore, 
e il guardamagazzino. 

Occorre fovente nella difefa me- 
diata di una Piazza di dover ufare ora 
tiri in mifura , e ora tiri fuor di mifura , 
e talvolta anche i tiri maffimi, perchè 
l’affediante ha fituato il fuo parco dell* 
Artiglieria , o qualche magazzino a pol- 
vere in vicinanza della Piazza, Affinché 
gli Artiglieri pollano regolarli in limili 
occorrenze con difcernimento, fi ripetono 
nella feguente tavola le lunghezze de* 
tiri già alTegnate nel libro primo della • 
noftra Architettura militare per le arme 
coftrutte colle proporzioni ordinarie, di 
cui fi è parlato nel precedente libro , 
e caricate con tanta polvere da guer- 
ra , che negli fchioppi , ne’ mofchetti , 
e nelle fpingarde uguaglia i due terzi 
del pefo della palla , la metà d’ elfo 
pefo ne’ Sagri , e i tre ottavi ne’ can- 
noni da libbre 1 6 , e 32; e rifpetto ai 
mortai , fi fuppongono quelli Iparati a 
camera piena, emendo quella di figura 
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elittica in quelli da bomba , e di figura 
conotronca ne’petrieri. 
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CAPO III 


Delle difpoJi:^oni per V immediata di- 
fefa^ e particolarmente dell ufo 
de' cannoni , mortai^ e fuo- 
chi artificialu 

130 C^^ognito o dalle dirpofizioni dell* 
inimico , o dall’ apertura della trincea • 
quale fia il fronte d’attacco , il Coman- 
dante d’ Artiglieria vi fa condurre i 
pezzi per eflb deftinati, fituando da vi- 
cino quelli del medefimo calibro per 
evitare la confufione fra le palle , che 
fa collocare a fianco de’ rifpettivi can- 
noni , e fa coftruire le piattaforme , che 
fervir debbono alla difefa di fianco. 
Proccura in oltre efib Comandante , 
che nelle opere dell’ attacco fi faccia- 
no coftruire dagli Ingegneri i magazzi- 
ni volanti capaci a contenere le polve- 
ri , ed i cartocci di Fanteria , che fi 
confumeranno in ciafcheduna guardia , 
dimanda il numero neceflario de’ fantac- 
cini per aiutare gli Artiglieri nel fervi- 
zio cotidiano de’pezzi, e proccura, che 
quelli fanti fieno filli per non avere 
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giornalmente a fare con novizi , e die 
quelli abbiano alcuni dei loro baflì-Ul> 
nziali per regolarli. Per ultimo forma 
fotto l’approvazione del Governatore il 
piano di difefa relativo all’ Artiglieria , 
e lo comunica a’ fuoi Uffiziali , atìinchè 
informati d’ogni cofa vi fi polfano uni- 
formare efattamente. 

131 II divifato piano dee effer fon- 
• dato filila mafiima principalifiima della 
difefa, la quale, come già s’è detto in 
più luoghi, confifte nel ritardare a tut- 
to potere V avant^amento de* lavori nemici^ 
e nel recarvi il majp-mo danno. Per efe- 
guire quella mafiima fi fa ufo delle ar- 
me da fuoco, delle forme, e delle con- 
trammine. Per la qual cofa fi rifchiara 
fempre di nottetempo il fronte attacca- 
to, affine di poter meglio dirigere i tiri 
là , dove riefce più utile , e di cono-« 
fcere quando , come , e ove debba In- 
traprenderli una fortita , o fare fcoppiare 
una qualche mina. 

I } 1 Per rifchiarare il terreno nel 
fronte d’ attacco di nottetempo fi get- 
tano in principio della difefa bombe ca- 
riche con molto roccafuoco. Allorché 
l’inimico giugne alla dillanza di trabuc- 

Q 3 
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chi 100 in circa dalle fortificazioni, fi 
fa ufo delle palle luminofe , finché il 
medefimo arrivi in vicinanza tale dalla 
ilrada coperta, che da quella gettando 
fililo fpalto faftelli incatramati accefi , 
fi poflbno fcoprire i lavori nemici } e 
finalmente fi fa ufo de’ divifati faftelli , 
e delle padelle collocate fu i parapetti 
delle opere più vicine al nemico , follo 
che quello cerca d’ alloggiarli nelle for- 
tificazioni medefime. 

133 Allorché la guarnigione impren- 
de una qualche fortita, fi ha per mafi 
fima di fecondarla con un gran fuoco 
d’ Artiglieria , e di mofchetteria prepa- 
rato nei liti i più adattati della For- 
tezza , affine di contenere i nemici nelle 
loro trincee , e cagionare una grande ftra- 
ge fra effi nel cafo , che i medefimi elca- 
no dai loro polli per incalzare la fortita. 
Da quello fi comprende , che il modo 
di fare la fortita dee preventivamente, 
eflere concertato col Comandante degli 
Artiglieri , il quale dovrà in oltre fug- 
gerire quelle più particolari maniere , 
che , avuto riguardo alle circollanze 
dell’attacco, e alla protezione, che colle 
Artiglierie è in calo di fomminillrare , 
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potranno rendere l’imprera più vantag- 
giol'a alla guarnigione. • 

Ne’ capi feguenti fi ragionerà dell’ 
ufo delle contrammine. 

1 3 4 Difcendiamo alle difpofizioni , e 
ai provvedimenti particolari relativi al 
piano ( §. 1 3 0‘ 

Ne’ primi giorni dell’apertura della 
trincea fi deftinano gli uomini neceflari 
pel Tervizio de’ cannoni in barbetta , 
coir avvertenza di valerli de’ fantaccini 
per ferventi , affine di ammaeftrarli nel 
maneggio delle Artiglierie. Quelli uo- 
mini lì fermano in batteria per ore 14, 
finché fieno rilevati da altri , e quello 
regolamento fi pratica poi- anche nel 
fervizio degli altri pezzi pel rimanente 
tempo della difefa. 

I pezzi in barbetta fanno fuoco di 
giorno o contro le parti della trincea 
le più imperfette , o berfagliano d’ in- • 
filata le comunicazioni , che dalla coda 
della trincea conducono nelle parallele, 
dovendo gli Uffiziali comandati in bat- 
teria oflervare fui pollo quale de’ divi- 
fati indirizzi fia il più conveniente a pra- 
ticarli. 
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Verfo la fera fi prendono poi le 
mifure neceflarie per poter di notte di- 
rigere i tiri da quella banda , ove (ì 
giudica di poter cagionare maggior dan- 
no , o ritardo , e fatta notte fi gettano 
di tanto in tanto bombe col roccafuo- 
co , affine di rifchiarare la campagna 
(§.131). 

1 3 5 Conofciuta la pofizione delle pri- 
me batterie nemiche deftinate a berfa- 
gliare la Piazza coi tiri rettilinei, fi 
aprono follecitamente le cannoniere nel- 
le facce de’baftioni, e delle altre opere 
pppofte all’ attacco , e fi coftruifcono 
nello ftefib tempo le piattaforme avanti 
quefte cannoniere. Il che tutto dee ter- 
minarfi in 24 ore al più. 

Alcune di quelle cannoniere fi di- 
rigono verfo il terreno , in cui l’ inimico 
dee avanzarfi colle zappe , affine di 
adattarfi alla maffima principale della 
difefa (§. 1 3 I ) , e le rimanenti can- 
noniere s’ indirizzano contro que’ pezzi 
nemici, che più degli altri fono in cafo 
di flurbare il fuoco, che fi farà contro 
le tede delle zappe. L’opporre cannone 
a cannone fenza badare alle zappe fi 
è declinare effenzialmente dalla divifata 
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maflìma, e maggiore ancora riufcirebbe 
l’errore, fe fi faccefle fuoco contro que- 
gli altri lavori nemici , che , per effere 
già ridotti a perfezione, fono a refi- 
llenza del cannone. 

Il Comandante dlArtiglieria , dopo 
d’aver fatto collocare i pezzi nelle nuove 
cannoniere , indica il lito , contro cui 
dee berfagliare ciafcun pezzo ,* ordina , 
che fi ufi ogni attenzione nel caricare, 
e nel livellare i cannoni , affinchè i tiri 
riefcano con quella precifione , che è 
indifpenfabile per fare una buona dife- 
fa , e proibifce di dirigere altrove i 
colpi. In oltre quello Comandante fa il 
giro dell’attacco almeno tre volte ogni 
14 ore, gioè la mattina per tempo, af- 
fine di riconofcere i lavori nemici , e 
ordinare , ove debbonfi dirigere i tiri ; 
verfo la fera per prendere nota delle 
robe , che fi debbono fpedire nel fronte 
d’attacco } e a notte chiufa per far get- 
tare fuochi artificiali ne’ liti convenienti, 
e oflervare , che tanto gli Artiglieri , 
quanto la Fanteria dirigano i tiri con- 
tro i lavori, che i’alTediante va abboz- 
zando. 



136 Dopo che 1 ’ aflediante ha munite 
le fue batterie , fi ritirano la mattina 
per tempo i pezzi delle barbette nel 
fronte d’attacco, e la fera a notte chiufa 
fi rimettono nel pollo primiero , affine 
di berfagliare d’infilata con tiri di rim- 
balzo le comunicazioni, e fi continua a 
così fare , finché 1’ affalitore collochi rao- 
fchettieri in vicinanza della Piazza. 

’Tollochè le comunicazioni nemiche 
s’ avanzano tra la feconda parallela , e 
la Fortezza, fi fa ufo de’ mortai da mezze 
bombe , e da granate Reali difpolli in 
liti tali, che, non ollante le inevitabili 
variazioni nella lunghezza de’ tiri, fi col- 
pifca fempre in quelli approcci, contro 
de’quali fi gettano poi di tanto in tanto 
nella notte diverfe palle luminofe, affin- 
chè fi polTano meglio aggiullare i tiri 
della Fanteria , e de’ cannoni , e allor- 
ché gli approcci giungono alla dillanza 
di trabucchi 80 in 90 dalla llrada co- 
perta, fi comincia a fare anche ufo de’ 
mortai petrieri fituati in quegli angoli 
fallenti della llrada coperta , verfo de’ 
quali s’ avanzano i lavori nemici. 

Tutti quelli mortai continueranno 
a far fuoco giorno, e notte dai divifati 
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(iti } e allorché (1 oflerverà la terza pa- 
rallela quali che terminata , fi ritireranno 
i pet^eri dalla llrada coperta, e fi col- 
locheranno nelle opere deretane al piè 
delle barbette, per poi valerfene contro 
gli alloggiamenti , che li nemici fa- 
ranno fui ciglio dello fpalto, dopoché la 
guarnigione farà fiata {cacciata dalla 
Itrada coperta. 

Intantochè l* aflediante lavora alla 
terza parallela fi farà un grand’ufo de* 
fallelli incatramati accefi gettati dalla 
llrada coperta fullo fpalto, e nel tempo 
flelTo fi proccurerà di aggiuftare le can- 
noniere , che infilano lo fpalto , affine 
di' poter poi agire colla maggior effica- 
cia poffibàle contro gli alloggi, die L’af- 
{alitoce intraprenderà fililo ^aJto ,. e fi 
muniranno di cannoni tutte quelle can- 
noniere , che in qualche modo fiancheg- 
giano i liti, ne’quali dee avanzarfi l’ ini- 
mico per alloggiarli fui ciglio dello fpalto. 

137 Terminata la terza parallela fi 
llarà in grande attenzione per argomen- 
rare dalle difpozioni del nemico, fe me- 
dita di attaccare la ftrada coperta colla 
viva forza , oppure coli’ induitria. Nel 
primo cafo que’ pezzi , che berfagliano 



d’ infilata il ciglio dello fpalto , e la . 
ftrada coperta , fi provvedono di parec- 
chie cariche porte in Tacchetti di, lana 
per poter fare un fuoco celere , e di 
altrettanti cartocci di mitraglia, e s’in- 
ftruifcono i bafli-Uffiziali , e cannonieri 
dertinati a querti pezzi' circa il modo 
di regolarli in occafione d’ alTalto , e 
nell’imbrunir della notte fi gettano molti 
fartelli incatramati accefi Tulio fpalto , 
e fi accendono diverfe padelle fituate 
verfo gli angoli fiancheggiati delle opere 
più vicine alla rtrada coperta. 

Giunte le truppe aflalitrici fui ci- 
glio dello fpalto , i pezzi , che lo ber- 
lagliano d’ infilata,* fpareranno a palla, 
finché la guarnigione fi tratterrà nella 
rtrada coperta, ma fpareranno a mitra- 
glia , toftochè ne farà fcacciata i do- 
vendo in querto tempo farli grande ufo 
de’ mortai petrieri , e di quelli a gra- 
nate Reali , e da bombe , dirigendo i 
tiri lungo le converfe falienti dello 
fpalto , ove r aflalitore Tuoi cortruire 
le comunicazioni. 

Siccome la guarnigione, dopo d’el^ 
fere rtata fcacciata dalla rtrada coper- 
ta , e dopo d’ efferfi riordinata nelle 
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piazze d’arme, e nel foflb, proccura di 
ritornare nel porto perduto, così, torto- 
chè querte truppe s’ incamminano alla 
carica, fi dee fofpendere il fuoco de* 
mortai petrieri , e fparare di bel nuovo 
i cannoni a palla. In querto rifcontro , 
e in occafione di qualunque altro af- 
falto debbono tutti gli Ufjìziali Arti- 
glieri eflere ripartiti nei porti delle di- 
fefe , ben informati di quanto hanno da 
operare , e dee il loro Comandante por- 
tarli nel fito il più eflenziale. 

138 Se poi raflediante s’ alloggerà 
fililo fpalto coir induftria converrà in 
querto cafo dirigere tutti i mortai con- 
tro le comunicazioni, che l’inimico farà 
lungo le converfej e, allorché le zappe 
corteggeranno il ciglio dello fpalto , fi 
berl'aglieranno d’ infilata con una parte 
de’ mortai , e coi cannoni a tal fine difi 
porti, che fi fpareranno a palla, e feil 
comando, che le opere attaccate avran- 
no fililo fpalto , permetterà di berfa- 
gliarlo anche di fronte coi cannoni po- 
rti nelle facce , fi proccurerà di rac- 
conciarvi alcune altre cannoniere per 
ifparare contro i nuovi lavori del ne- 
mico , rifchiarando Tempre di nottetempo 
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i fiti attaccati , affinchè fi poflano me- 
glio aggiuftare i tiri , il quale regola- 
mento fi continuerà anche , mentre l’ ini- 
mico coftruifce le batterie in breccia , 
e quando farà fuoco da quelle, e fi av- 
valorerà col mezzo di un inceflante 
fparo di mofchetteria diretto contro le 
cannoniere .nemiche, affine di rallentare 
il fervizio di que’ pezzi , e quindi ritar- 
dare la formazione delle brecce. 

139 Allorché 1 ’ afialitore sbocca nel 
foflb , e dà principio allo fpalleggia- 
mento per accofiarfi aV piè della brec- 
cia , fa di meftiere-, che fi ufi ogni ri- 
piego per ritardarlo, dovendo gli* Arti- 
glieri fparare i cannoni a palla contro 
quello lavoro, e tormentarlo nel tempo 
fteflo col mezzo de’ mortai , e delle 
granate a mano , e tollochè il lavoro 
nemico giungerà al piè della breccia , 
fi faranno anche rotolare da quella 
molte grolTe bombe. Quelle difpofizioni 
da praticarli in qualfivoglia opera elle- 
riore riufciranno poi molto più efficaci 
nel corpo della Piazza, allorché il fian- 
co difendente la breccia avrà una gran 
fuperiorità fui nemico, poiché oltre gli 
fpari, che dal detto fianco fi faranno 
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contro il divifato rpallegglamento , fi 
potrà poi anche dilhuggere il fuoco 
della controbatteria avverfa. 

Ridotta a maturità la breccia- di 
una qualfivoglia opera efieriore , con- 
verrà ritrarne le Artiglieiie per collo- 
carle in qualche altra opera deretana , 
che abbia comando fu -quella, che fi 
fguernifce, e per berfagliarne l’ interno} 
e allorché fi tratterà di ritirare le Arti- 
glierie dal rivellino, li apriranno diverfe . 
cannoniere nella cortina per poter ber- 
fagliare da piu bande l* aflalitore , al- 
lorché imprenderà di alloggiarli nel 
detto rivellino. 

140 Dopo che r aflediante avrà col 
mezzo di fcaglioni aggiuftata la breccia 
per agevolarne la falita , fi getterà in 
elfa tutto a un tratto un gran numero 
di faftelli acceli , e di palle incendiarie , 
e fopra quelli combuftibili li getteranno 
molte fafcine fecche per eccitare con 
prellezza un gran fuoco, che fi man- 
terrà poi coll’aggiugnervi molte legna, 
e i bofcamenti fuperflui, che.fi avranno 
nella Piazza , affine di ritardarne l’ af- 
falto col mezzo di quello incendio , e 
nel mentre quello fuoco Uà per termi- 
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narfi , fi difporrà quel maggior numero 
di cannoni , e di mortai , che in qual- 
che modo potranno col loro fuoco of- 
fendere la colonna nemica , allorché 
quella falirà la breccia per dare l’ af- 
falto. 

Le diverfe maniere fpiegate nel li- 
‘bro fecondo dell’ Architettura militare 
per opporli agli aflalti di varie fpecie 
ballano ne’ cali particolari per determi- 
. nare l’ufo , che in fomiglianti occafioni 
far debbono gli Artiglieri delle loro ar- 
me , e come in tutto il tempo dell’ af- 
fedio debbono i medefimi regolarli, af- 
finchè dai complelTo di tutte le* opera- 
zioni del prefidio s’ ottenga la difefa 
maliima , di cui è fufcettibile la For- 
tezza provvilla a dovere. E, febbene 
nel fin qui detto fiali ragionato per lo 
più dei provvedimenti, che fi danno 
nelle Piazze , i cui profili fomminillrano 
un fuoco radente , nulladimeno fi po- 
tranno elfi provvedimenti applicare fa- 
cilmente anche a quelle Piazze mon- 
tane , che hanno un profilo diverfo , 
purché nel proporne la dote s’abbia l’av- 
vertenza di dellinare un fufficiente nu- 
mero di mortai, e di fuochi artificiali 

per 
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per difendere gli angoli morti, che ro- 
vente s’ incontrano nelle Fortezze di 
quella l'pecie , e s’ abbia pure 1’ avver- 
tenza di dillinguere i fui accelTibili da 
quelli , che fono inaccelfibili anche dopo 
fatte le brecce. 

141 Ridotta finalmente la Piazza in 
circollanze tali a più non poterli pro- 
lungare la difefa , li fa la chiamata , e 
fegnata la capitolazione li dà all’inimico 
dal Comandante degli Artiglieri la con- 
fegnazione fedele di tutte le cofe all’ 
Artiglieria fpettanti , fecondochè farà 
flato convenuto nella capitolazione , e 
ove fiali pattuito , che la guarnigione 
polTa condurre feco alcuni carri coperti , 
l'opra i carrimatti fi caricheranno can- 
noni di gran calibro coperti con tele 
cerate, i quali non li nomineranno nella 
confegnazione fuddetta, che fi darà all* 
inimico. 

Se poi avvenga, che la Piazza fia 
liberata dall’afTedio, fi ritireranno rollo 
ne’magazzini tutte le robe foggetee alla 
rapina , indi fi procederà all’ inventario 
de’ fondi rimalli , dillinguendo in elfo 
le cofe, che fono di fervizio, da quelle 
altre , che più non li podono ufare , e 

Lib. Il R 



fi vifiteranno pure tutte le Artiglierie 
per riconolcere, fe fono ancora di fer- 
vijfio , o fe fi debbono rifondere. 

CAPO IV 

• 

Della guerra Jotterranea , che 
fifa nelle contrairmine, 

141 Nella maggior parte degli affedi 
la fuperiorità luol eflere dalla banda 
deiralfediante ; avvegnaché, incontran- 
doli per r ordinario lìti fpaziofi nella 
campagna adiacente alla Piazza, può il 
mede fimo collocare numerofe Artiglie-» 
rie nelle prime fue batterie , e quindi 
procacciarli un fuoco molto fuperiore a 
quello della Fortezza. Ma , qualora fi 
tratta di difendere una Piazza contram- 
minata con tutta l’arte, la guarnigione 
è in circoftanze vantaggiofiflime, tofto- 
chè l’affediante tenta di alloggiarli fullo 
fpalto, e fucceflivamente nelle altre ope- 
re: imperciocché nella necelTità, in cui 
trovali r afialitore di aflicurare i fuoi 
alloggi, e le batterie, egli opera a ten- 
tone | e le fue ricerche con lavori 



molto angufti , lunghi, e penofi , e, 
lenza fapere in quai liti il difenlbre lo 
alpetta , trovali il più delle volte in- 
afpettatamente fepolto ne’*propri lavori. 

143 La guerra, che il difenfore fa 
fotterraneamente nelle contrammine per 
opporli alle ricerche deiraflalitore, dee 
edere regolata con molto difcernimento, 
con vigilanza non interrotta , e con 
fomma vivacità in molti rifcontri. In 
quella fpecie di guerra li ha per malli- 
ma fondamentale di prevenire t inimico 
ne' fuoi tentativi^ e di confervare fin che 
fi può quelle contrammine permanenti ^ che 
deflinate fono per rovefeiare gli alloggi 
efien^ialif e le batterie in breccia dell' a fi 
Jediante. 

Per efeguire quella malfima è ne- 
ceflario 

I.® Che i rami di precauzione fie- 
no ridotti al termine, che fi conviene, 
rollo che l’ alTalitore s' alloggia al piè 
dello fpalto. 

z.® Si dee proccurare, che il mi- 
natore nemico non giunga mai co’ Tuoi 
lavori al di fono delle contrammine 
della Piazza i avvegnaché in quella guer- 

R z 



i6o 

ra il vantaggio è di colui,' che occupa 
il fito più baffo. 

3. ® Si proccurerà con piccioli for- 
nelli , o petardi di diftruggere i lavori 
nemici lontano dalle contrammine per- 
manenti. 

4. ® I fornelli , che lì fanno fcop- 
piare per diftruggere i tentativi fotter- 
ranei deir avverfario , fi caricheranno 
con tanta polvere , che balli per otte- 
ner r intento fenza recar danno alle 
contrammine permanenti. ‘ 

5. ® Se per prevenire l’inimico ne’ 
fuoi tentativi fotterranei farà neceffa- 
rio di fare fcoppiare un fornello in fito 
tale, che interrompa la comunicazione 
con alcune delle contrammine perma- 
nenti , tofto feguito lo fcoppio con- 
verrà valerli degli altri rami , o delle 
gallerie più vicine per protendere da 
quelle un qualche ramo , che dia nuo- 
vamente r acceffo alle contrammine in- 
tercette i nella fteffa maniera fi dovrà 
pure praticare una nuova comunicazione 
con quelle contrammine effenziali, alle 
quali veniffe per avventura interrotto 
Tacceffo da qualche canale d’acqua dall’ 
inimico introdotto ne’ fotterranei. 
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6* Allorché s’ anelerà all’incontro 
di qualche fotterraiieo lavoro nemico 
col mezzo de’ rami di precauzione , ciò 
fi farà, tln che lì può, da due bande, 
affinchè li poffa con maggior ficurezza 
ottenerne un buon ehto. 

144 Per dare di quella guerra fotter- 
ranea una norma generale, li fupporrà, 
che la Piazza lìa contramminata a due 
ordini ; che tutti i lavori permanenti , 
e quelli di precauzione fieno già termi- 
nati nel fronte d’attacco, allorché l’af- 
fediante giugne al piè dello fpalto ; e 
che il terreno lìa conlillente a fegno 
tale , che 1’ avverfario polTji intrapren- 
dere quei lavori, che llimerài avvegna- 
ché, fe il terreno avelTe poco, o nulla 
di conlìllenza , farebbe impoffibile all* 
allalitore di praticare lavori fotterranei, 
onde più non potrebbe aver luogo la 
guerra , di cui li ragiona. 

In quelle ipoteli volendo l’ afle- 
diante rendere inutili le contrammine 
della Piazza , affine di afficurare i fuoi 
alloggi principali , e le batterie in brec- 
cia , farà neceffitato di attaccarle di 
fronte , collruendo per ciò rampe , e 
gallerie , oppure le attaccherà nei loro 
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ingrefTì collo fcavare pozzi nella ftrada 
coperta (Partei Capo VII ). 

La maniera di opporli ai divifati 
tentativi nemici potrà effere la feguen- 
te , o altra equivalente. 

145 Dichiarato il fronte d’attacco 
fi atcrefcerà la terra di provvifione in 
quelle gallerie , e allorché l’ inimico fi 
avvicinerà al piè dello fpalto fi empie- 
ranno con quella diverfi Tacchi a terra , 
che fi collocheranno lungo le gallerie, in 
modo però , che non ne impedifcano il 
tranfito, e fi farà una gran provvifione 
di letame vecchio, che fi depofiterà nel 
foflb in vicinanza degli ingrefli delle 
contrammine. In oltre fi deftineranno 
nei rami, e nelle gallerie del primo, e 
fecondo ordine minatori di guardia, di- 
ftribuendone uno per ogni tre, o quat- 
tro di que’rami, che tendono verfo gli 
approcci nemici , ciafchedun de* quali 
ascolterà con attenzione per fentire , fe 
l’ inimico lavora fotto terra. Toftochè 
fi comincierà a fentire , che 1’ avverfa- 
rio fa dei tentativi fotterranei , fi mol- 
tiplicheranno le attenzioni con filenzio, 
affine di conofcere il fito precifo , in 
cui lavora, a qual difianza, e di quale 
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rpécie fìa il lavoro : e (*e in quefto men-* 
tre gli alloggi, che Taffediante collrui- 
fce Tulla fuperficie del terreno, s’ acco- 
ileranno a qualche fpiraglio , quello li 
chiuderà per di fotto con un facco a 
terra pieno, che dalla galleria con gran 
forza li farà afcendere nello fpiraglio 
lino all’incontro della ferrata, e li fer- 
merà poi per di fotto in qualche ma^ 
niera loda. 

Se poi il terpérìó farà muto , di 
modo che pofla l’inimico'coTuoi lavori 
fotterranei accollarli alle contrammine 
fenza elTere fentito , converrà valerli 
delTe caffè de’ tamburini ben refe collo- 
cate ne’ liti fofpetti con alcuni granelli 
d’arena polli fopra la pelle della caffa, 
poiché dal movimento di quelli granelli 
li accerterà , che l’ inimico lavora in 
quelle vicinanze. 

Conofciuto in qualche maniera , 
che 1’ affediàntc s’ accolla alle contrara- 
mine col mezzo di un pozzo, cinque 
cali poffono occorrere. 

I.® Che il pozzo cafchi fopra un 
ramo del primo ordine. 

1 .® Che il pozzo cafchi fopra una 
galleria del primo ordine^ * 
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3. ® Che il pozzo pafll lateralmente 
a qualche ramo , o galleria del primo 
ordine. 

4. ® Che il pozzo cafehi fopra un 
ramo , o una galleria del fecondo ordine. 

5. ° Che il pozzo cafehi lateralmente 
alle contrammine dell’ ordine inferiore , 
e che quello lavoro nemico non ha in- 
tefo dalle contrammine del primo or- 
dine. 

146 .La maniera* generale di opporli 
cfternamente'ai divifati tentativi nemici 
( §. 145 ) conlille nel dirigere i mortai 
da bomba contro i pozzi , il cui lito 
per cagione delle terre , che da quelli 
ricavanli, Tuoi elTere cognito ai difenfo- 
ri , poiché , fé riefee ai bombardieri di 
gettare una bomba entro il pozzo, nel- 
lo feoppiar di quella , verrà interdetto 
il lavoro nemico per qualche tempo. 

Un’ altra maniera non meno effi- 
cace li è di fare una fortita particola- 
re , affine di gettare fuochi artificiali 
molto fetenti ne’ fotterranei lavori dell’ 
alTe'diante per appellarli. 

Oltre la divifata difefa li faranno 
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147 Se il pozzo nemico cafca fopra 
un ramo del primo ordine ( §. 145 
n.“ 1 ), fi empierà follecitamente quello 
ramo fino al colmo della volta con fac- 
chi a terra ben aflbdati gli uni contro 
gli altri per l’eftenfione di due trabuc- 
chi in circa, e nella metà della lun- 
ghezza di quello riempimento, la quale 
dee corrifpondere al di fiotto del pozzo 
fiuddetto, fi collocheranno quattro, o cin- 
que grolTe bombe piene -di polvere , e 
difipolle in modo, che i loro ficoppi 
fieno contemporanei, e ben circondate 
tutto d’intórno coi lacchi a terra pieni, 
vi fi attaccherà la fialficcia di comunica- 
zione j e, allorché il pozzo nemico giu- 
gnerà alla volta del ramo, fi appiccierà 
fuoco alla fialficcia , alfine di sfiondare 
il pozzo , e ficonvolgere il terreno in 
modo , che T alTediante più non polTa 
profieguire il fiuo lavoro le non con 
grande llento , e in un tempo molto 
lungo. 

Se il terreno d’ intorno il ramo 
farà confillente di modo,, che fi polTano 
fiaccare alcuni mattoni dalla volta nel 
fito delie bombe , e farvi un buco di 
piedi due circa in quadratura , fiollenen- 
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do le terre ccm pezzi di tavola, l’elFettd 
dello fcoppio di quelle bombe farà af* 
fai più efficace contro il pozzo nemico, 
e recherà minor danno nel ramo. 

Se poi il pozzo cafcherà airellremità 
del ramo, allora fi metteranno rubbi 5 
in 6 polvere entro una cafletta di le- 
gno , che fi collocherà alla detta ellre- 
mità } indi con facchi a terra pieni , e 
con letame fi empierà il ramo per Tellen- 
fione di piedi 6 almeno, faccendo paf- 
fare la falficcia entro un truogolo, e 
vi fi appiccherà fuoco tollochè il pozzo 
nemico giugnerà fulla volta del ramo. 

148 Se poi il pozzo cafca fopra una 
galleria del primo ordine, che ferve di 
comunicazione per andare in altre con- 
trammine avanzate verfo la campagna , 
in quello cafo bifogna preparare al più 
prefto una panca con cavalletti fiiuati 
al di fotto del pozzo. Il traverfo di 
quelli cavalletti farà uguale alla larghez- 
za della galleria, e dovranno effi caval- 
letti eflere molto refillenti , e le loro 
gambe alte almeno due piedi; fopra di 
quelli cavalletti collocati traverfalmente 
alla galleria, e dillanti gli uni dagli al- 
tri piedi 3 in 4 fi farà uno llrato con 
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travi contigui per la lunghezza di due 
trabucchi in circa , e fopra quelli travi fi 
metteranno poi Tacchi a terra pieni ben 
afibdati fino al colmo della volta , e 
nella metà della lunghezza di 
panca fi metteranno quattro o cinque 
grolle bombe ; il tutto difpollo a nor- 
ma dell’antecedente paragrafo , per ap- 
picciarvi poi il fuoco, tolto che il pozzo 
nemico giugnerà falla volta della gal- 
leria. 

Quella maniera di opporli al ne- 
mico, lafciando una comunicazione per 
di fotto ai< cavalletti, è preferibile ,a 
queir altra , in cui i Tacchi a terra oc- 
cupano tutta l’altezza della galleria. Per 
altro , fe le contrammine intercette tra 
il pozzo , e la campagna faranno di 
confeguenza , converrà per maggior- 
mente alficurarfene la comunicazione , 
converrà , diffi , dopo lo fcoppio delle 
bombe, fervirfi delle gallerie, o de’ 
rami i più vicini per protendere da 
quelli un nuovo ramo , che fi unifca 
alle dette contrammine. 

Iniporta qui l’olTervare , che nei 
due cali Ibvralpecificati il difenfore fa 
il Tuo apparato fenza flrepito : poiché 
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anche , quando rompe la volta , dee 
•farlo per via di prefiìone , ufando pali 
di ferro a guifa di leva, o altro limile 
ftrumento , e non già martelli , onde 
può ibrprendere, e feppellire ralfalitore 
ne’ fuoi tentativi -, ma ne’ tre feguenti 
cali l’aflediante non può a meno di non 
fentire il lavoro, che fa il difenfore 
per andarli incontro. 

149 Se il pozzo nemico pafla late- 
ralmente a qualche galleria , o ramo 
del primo ordine ( §. 145 n.® 3 ) , to- 
Itochè fe ne farà conofciuto l’indirizzo, 
e la diftanza , fi oflerverà , fe , eflendo 
quello lavoro profeguito lino al pelo 
dell’acqua, o della roccia, cafcherà tal- 
mente vicino a qualche contrammina 
permanente, e, venendo 1’ aflediante a 
caricare un fornello in fondo d’ elTo 
pozzo , fe debba lo fcoppio feguire nelle 
contrammine. In quelle circollanze bi- 
fogna dalle due bande le più vicine 
andare incontro al pozzo nemico con 
rami orizzontali, e preparare nel tempo 
llelTo ogni cofa per caricare un fornello 
contro quello pozzo , affine di dillrug- 
gerlo. 
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Siccome queda operazione del di- 
fenfore non può a meno di non effere 
fentita dall’avverfario, così bifogna Ilare 
con attenzione , quando egli celTa di 
lavorare , e allora farà fegno , eh’ egli 
carica il fuo fornello j dovendoli però 
dillinguere in quello lavoro quel rumo» 
re , che fi fa efeavando la terra , da 
qualunque altro rumore diverfo , che 
talvolta fa 1’ avverfario per dare il 
cambio al difenfore. Celiando pertanto 
r alTediante di fcavare terra , bifogna 
conliderare , quale lia la diUanza tra il 
ramo , e il pozzo nemico , e confron- 
tarla con quella, che vi è tra il fondo 
del pozzo, e la fuperlicie del terreno. 
Se li trova , che la linea di minor re- 
lillenza del lavoro ollile lia verfo la 
fuperlicie fuddetta, balla rimefcolare il 
terreno nel ramo fenza più inoltrarlo, 
per far credere all’ inimico, che li va 
fempre avanti , e lafciare , eh’ egli fac- 
cia feoppiare il fuo fornello , il quale 
farà inefficace verfo le contrammine del- 
la Piazza , e nel tempo llelTo farà per- 
niciofo aH’alTediante , il quale con que- 
llo feoppio fi fmuove il terreno, in cui 
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confegueiitemente piu non potrà avan- 
zarfì. 

Ma fé la linea di minor refìAenza 
li trova fra il ramo , e il pozzo nemi- 
co , converrà caricare follecitamente un 
fornello con quella quantità di polvere, 
che li conviene a quella linea di minor 
relìllenza (§*77), e rollo caricato farlo 
fcoppiare. Ove però li conofcelTe , che 
r alfalitore continuaffe ad avanzarli col 
fuo* lavoro verfo il ramo della Piazza , 
anderà ancora avanti , affine di cari- 
care il fornello fuddetto alla dillanza 
foiamente di tre in quattro piedi dal 
lavoro nemico , affinchè l’ effetto riefca 
efficaciffirao contro l’avverfario , e non 
rechi danno alle contrammine (§.143). 

150 Se in quarto luogo il pozzo ne- 
mico cafcherà fopra un ramo , o una 
galleria dell’ordine inferiore , e palTerà 
lontano dalle contrammine dell’ ordine 
fuperiore , nel fotterraneo minacciato li 
farà l’apparato defcritto ( §. 147, 148) 
fecondochè converrà a uno de’ due di- 
vifati cali, e vi li appiccierà fuoco, to- 
llochè l’ alfalitore giugnerà alla volta 
della galleria. Se poi il pozzo palferà 
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vicino alle contrammine del primo or- 
dine , vi fi anderà incontro con rami 
orizzontali , come s’ è detto nel {jrece- 
dente paragrafo , faccende però fempre 
l’apparato nella contrammina minacciata 
cieli’ ordine inferiore. 

Per ultimo , fe il pozzo nemico , 
paflando lontano dalle contrammine del 
primo ordine, cadrà lateralmente a quel- 
le del fecondo ordine, bifognerà da que- 
llo ordine andarvi incontro con rami 
orizzontali , e regolarfi nel rimanente , 
come s’ è detto pel cafo dell’ antece- 
dente paragrafo, 

1 5 1 Allorché l’aflediante cerca di at- 
taccare di fronte le contrammine col 
mezzo di gallerie , o rami , la guerra 
lòtterranea riefee piu vantaggiofa ai di- 
fenfori ; avvegnaché quelli faranno in 
cafo di difputarli il terreno palmo a pal- 
mo. Se la galleria nemica s’ avanzerà 
verfo qualche ramo di precauzione , con- 
verrà afpettare 1’ aflalitore in filenzio, 
e, rollo che farà molto vicino, fi farà 
feoppiare un fornello caricato, comes’è 
detto ( §. 147 ), affine di dillruggere 
il lavoro nemico. Ma fe l’alTediante paf- 
ierà lontano dai rami di precauzione , e 
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(ì avanzerà verfo i rami permanenti , 
converrà andarvi all’ incontro con quel 
ramo di precauzione, che farà più vici- 
no, e regolarli, come s’è detto (§. 149). 

1 5 1 Occorrendo , che o per trafcu- 
ratezza de’ difenfori , o perchè il terre- 
reno è muto, o perchè vi fi può lavo- 
rare con certi fucchi larghi fatti a po- 
lla, che neflunó rumore producono nel- 
lo fcavare il terreno , l’ inimico giunga 
inafpettatamente contro la muraglia di ’ 
una contrammina , bifognerà con tutta 
la follecitudine applicare corrifponden- 
temente al fuo lavoro un gran petardo 
di bronzo ben contrallato per di die- 
tro , cui fi leveranno le madreviti , o 
chiavette, che fervono a tener fermo 
il petardo contro il tavolone , affinchè 
nello fcoppio di quello pofla il tavolone 
sfondare con maggior impeto il muro , 
e quindi produrre llrage maggiore nel 
lavoro nemico. Tollochè il fumo per- 
metterà di accollarfi al fito , ove è fe- 
guito lo fcoppio fuddetto, fi offerverà, 
fe la contrammina comunica per mezzo 
di qualche buco col lavoro dell’ avver- 
fario} dovendoli in quello cafo gettarvi 
dentro parecchi fuochi artificiali molto 

fetenti , 
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fetenti , dopo del che fi chiuderà con 
efattezza quello buco , affine d’ impedi- 
re, che quel fetore non s’ introduca nel- 
le contrammine, e di togliere nel tempo 
lleflb all’ inimico ogni acceflb nel fuo 
lavoro. 

Occorrendo poi , che 1’ affediante 
s’ introducelTe in qualche cdntrammina , 
converrà contro di eflb fpedire minatori 
arditi veftiti a ferro, e armati di trom- 
bone, affine di farlo retrocedere quanto 
fia poffibile ; dopo del che fi romperà 
fijllecitamente la comunicazione , o fi 
farà una chiufura con fiacchi a terra, c 
indi nel intercetto lavoro fi gettéranno 
diverfi fuochi puzzolenti , affine di ob- 
bligare l’avverfario ad abbandonarlo. 

1 5 j La guerra fotterranea , di cui fi è 
fin’ ora ragionato, fi dee continuare inde- 
feflamente dal prefidio, quantunque nel 
progreflb fi doveflero diftruggere poco 
per volta tutti i lavori permanenti, e quin- 
di privarfi del mezzo di rovefciare le bat- 
terie nemiche: imperciocché con quefta 
guerra fi prolunga notabilmente ladifefa 
della Piazza , in vece che , fe fi trala- 
fciafle , a vifta di confervare i lavori 
permanenti , fuccederebbe, che 1’ affali- 
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tore , continuando i fuoi tentativi fotto 
terra , renderebbe inutili tutte le con-- 
trammine in pochi giorni j onde i dU 
fenfori più non confeguirebbero il buon 
effetto della guerra fotterranea, nè l’afi 
pettato rovefciamento delle batterie ne»- 
miche. 

Una avvertenza, che ufare con-» 
viéne nella guerra fotterranea , è , che 
dopo lo fcoppio di un qualche fornello 
non occorre di avere fretta per ifgom- 
brare i materiali, che hanno fervito di 
ftoppaccio , e per riconofcere l’ etfetto 
del fornello j avvegnaché , oltre l’ inu- 
tilità di queffa ricerca , il mal odore 
non permette di fermarli lungamente in 
quelli liti, dai quali li proccurerà bensì 
di allontanare al più prello ogni cattivo 
odore col mezzo di mantici collocati vi- 
cino air ingrelì’o delle contrammine , ai 
quali li unifcono cannoni di latta pro- 
teli lino al lito , ove s’ è fatto fcop- 
piare il fornello , e intanto li llarà in 
afcolto da quell’ altro ramo, col quale 
s’ è andato incontro all’ inimico, 

154 Colle medelime regole, e avver* 
tenze li farà la guerra fotterranea nelle 
altre contrammine lituate l'otto i folli , 
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nelle opere efteriori, e nel corpo fteiFa 
della Piazza , allorché i’ inimico tenterà 
d’ impadronirfene i e dovrà pure quefta 
guerra effere fecondata da picciole ir- 
ruzioni improvvifamente fatte ne’ folli 
per uccidere non folo il minatore av- 
verfario ne’ fuoi lavori , ma ancora per 
appellarli con fuochi puzzolenti. 

Se li rifletterà alle maniere di at- 
taccare le contrammine date ( Parte I 
capo VII ) , e ai modi di opporvi^ 
efprefli in quello capo , farà facile di 
conofcere , fe i lavori di precauzione 
di una Piazza limata in qualcheduna 
delle tre circollanze deferirle in fine 
del terzo libro dell’Architettura militare 
fono combinati a dovere , e Icorgen- 
dovi qualche difetto farà anche facile 
di ideare il modo di rimediarvi, allor- 
ché li proporrà la dote di quella Piazza. 
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C A P O V 

Dell'ufo delle contrammine 
permanenti nella difefa 
delle Pia:^:^e, 

155 LeFogate, e le Contrammine per- 
manenti , che li fanno in una Piazza , 
hanno per oggetto di rovefeiare gli al- 
loggi elfenziali, e le batterie, che l’af- 
falitore coftruifee nelle opere attaccate. 
La norma per divenire a quelle opera- 
zioni potrà elTere la feguente , o altra 
equivalente. 

Mentre l’aflalitore dà principio alla 
terza parallela, fi caricano le fogate in 
tutto il fronte attaccato , impiegandovi 
quella quantità di polvere , che fi con- 
viene alla loro linea di minor refiften- 
za, fecondochè farà rifultato negli fpe- 
rimenti fatti a norma del ( §. ii8). Le 
l’alficcie di comunicazione fi conducono 
entro truogoli di legno impegolati , fe- 
polti un piede circa fiotto terra lungo 
la palizzata , affinchè , fe l’ inimico at- 
tacca la ftrada coperta colla viva for- 
za, non polla tagliarle. Quelle comuni- 
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cazloni principiano negli angoli falienti 
della llrada coperta, e fìnifcono ne’ rien- 
tranti delle piazze d’ arme , e debbono 
effere talmente difpofte , che fi poflano 
fare fcoppiare feparatamente le fogate 
collocate negli angoli più falienti, indi 
le altre , che trovanfi avanti le facce 
de’ baftioni , e rivellini, e finalmente 
quelle efillenti nelle facce delle piazze 
d’arme, e fi dee avere l’avvertenza di 
cambiare di tempo in tempo le falfic- 
cie , fe faranno fiate foggette all’ umi- 
dità. 

156 Difpofte in tal maniera le cofe, 
fe r inimico attacca la firada coperta 
colla viva forza , ficcome il fronte at- 
taccato farà rifchiarato con fuochi arti- 
ficiali in tutta la notte ( §. 132), e 
quindi farà cognito il numero degli af* 
falitori , e il modo , con cui fono difpo- 
fii i così , dopoché la guarnigione farà 
fiata neceftltata ad abbandonare gli an- 
goli falienti , e ritirarfi nelle piazze d’ar- 
me , fi efaminerà , fe meglio convenga 
di fare fcoppiare le fogate allora ne’ fi- 
li, ove trovali l’inimico, oppure afpet- 
tare , che quefio abbia coftrutto i fuoi 
alloggi , dipendendo uno di quelli par- 



tiri da prenderà dalle attuali circoftan- 
ze, in cui trovanfì gli alTalitori, e dalle 
forze della guarnigione- 

Se poi la violenza dell* attacco 
avrà neceifitato la guarnigione ad ab- 
bandonare le ftelTe piazze d’arme, con- 
verrà fotto la protezione di un gran 
fuoco preparato nelle opere deretane' ri- 
tornare nelle dette piazze d’arme, indi 
appicciar fuoco a quelle comunicazioni, 
che corrifpondono alle fogate , fopra 
delle quali trovali 1’ affediante in gran 
numero , e , dopo feguito lo fcoppio , 
dovrà la guarnigione ritornare ne’ pofti 
primieri per fare da efli un viviffimo 
fuoco di mofchetteria. 

157 Se r inimico tenterà 1 * acquifto 

della ftrada coperta per induftria , in 
quello cafo lì faranno fcoppiare le fo- 
gate fuccefll va mente le une dopo le al- 
tre a mifura che l’ alTalitore vi avrà 
fatto i fuoi alloggi fopra , e lì avrà 
r avvertenza di non tardar troppo ad 
appicciarvi fuoco per non lafciar tempo 
al nemico di cercarle, o fventarle co* 
fuoi lavori. ; 

158 Riflabiliti dagli afledianti gli al- 
loggi lungo il ciglio dello Ipalto , e 
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principiando quefto a convertirli in bat- 
terie da breccia , dovranno i difenfori 
difporfi per rovinarle, tollochè faranno 
munite d’ Artiglierie. A tal fine cariche- 
ranno i fornelli nelle contrammine del 
primo ordine , che fono al di fotto di 
quelle batterie, e avranno l’avvertenza 
di non fopraccaricarli per li feguenti 
motivi. 

1 .® Perchè nello fcoppio del foi> 
nello non fi produca un incavo , che 
ferva poi di ricettacolo, e di trincera- 
mento all’affalitore , ma fi conquaflì fo- 
iamente il terreno per diftruggere la bat- 
teria nemica, e feppellirne i pezzi. 

z.® Perchè non fucceda un troppo 
gran conquafib nelle contrammine vici- 
ne’T'affine di poterfene fervirc un’ altra 
Volta almeno contro la difcefa j che 
r inimico imprenderà per isboccare nel 
folTo. 

3 .® Per non fare un Confumo inu- 
tile di polvere , che molto opportuna- 
mente potrà poi impiegarli nel progrelFo 
della difefa^ 

La qual cofa farà facile di prati- 
care mediante il rifultamento degli fpe- 
rimenti additati ($. ii8). 

S 4 
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159 Affinchè un fornello convenien- 
temente caricato manifefti lo fcoppio 
fuo unicamente verfo la linea di minor 
refiftenza, fa di meftiere empiere il ramo 
con molta fodezza, e per la lunghezza 
di una volta e mezza la linea di minor 
refiftenza. 

Per dare un qualche indirizzo in 
quefta operazione fuppongafi, che s’ab- 
biano a caricare i due fornelli A,Bnel 
ramo a T veduto in pianta Figura IX, 
Tav. V, e che ciafcun ramoCD,EFfia 
uguale alla linea di minor refiftenza. Nel 
piano A C D B E F fi metterà uno ftrato 
di letame vecchio per l’altezza di once 1 
in 3 , e fi collocherà in ciafcun for- 
nello una cafla di legno ben impegola- 
ta, atta a contenere la polvere, che fi 
conviene i e dopo d’ aver empiuta la 
cafta , e avervi attaccata la falficcia , 
vi fi applicherà un coperchio di ma- 
drieri , e fe il fito farà umido , s’ invi- 
lupperà tutta la cafta con una tela ce- 
rata , indi col letame vecchio , con 
grofte pietre, e con terra grafia fi em- 
pierà fedamente tutto il vano, che tro- 
vai! tra la cafta , e il fornello , e que- 
fto fi otturerà con una chiufura di ma- 
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drieri , e , applicati diverfi mantelletri 
lungo le pareti -C D , G H , E F , K L, . 
fi contrafteranno fortemente coi puntelli 
orizzontali M , N , e quelli puntelli fa- 
ranno pure ben alTodati con cunei, che 
contrafteranno contro la volta , e tutti 
i vacui fra quelli puntelli li empieran- 
no con Tacchi a terra ben alTodati , e 
col letame. Quello riempimento fi farà 
lino ai liti D , F , a’ quali li appliche- 
ranno due altre chiufure , e quelle li ’ 
contrafteranno fortemente coi puntelli 
orizzontali P , che li continueranno per 
alcuni piedi verfo Q , dopo del che li 
empieranno , come fovra , i vani fra 
quelli puntelli , e li continuerà il riem- 
pimento lino in Q in modo , che le 
rette A Q , B Q fieno ciafcheduna una 
volta e mezza la linea di minor refi- 
ftenza, e allora fi applicherà in Q un’al- 
tra chiufura, che fi contrallerà coi pun- 
telli R appoggiati nelle pareti S » do- 
vendoli in tutta quella operazione avere 
r avvertenza, di condurre a dovere la 
fallicela entro un truogolo ben impego- 
lato, e di compararne talmente la lun- 
ghezza nei rami C D , F E , che lo feop- 
pio de’fornelli A , B fia contemporaneo : 
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chiaro eflendo , che , fe urto di cjuertì 
fcoppierà dopo dell’ altro , le materie 
polle nel ramo più non faranno il con> 
trailo di prima , e gli effetti dai due 
fornelli prodotti faranno minori. 

160 Una delle mallìme da' praticarli 
nella difefa delle Piazze confille nel dif- 
porre un competente numero di truppe ^ il 
quale , dopo feguito lo fcoppio </’ alcuni 
fornelli , s^avan^a per ripigliare la firada 
coperta , o altro fito occupato dall* afie- 
dianie , e per approfittarfi del disordine , 
in cui può il mede fimo trovarfi^ faccenda 
a tal vifia una fortita fecondata da un 
gran fuoco d* Artiglieria , e di mofchet* 
teria preparato in tutte quelle opere ^ dalle 
quali (i può in qualche modo offendere 
V avverf trio. 

Un* altra malTima da praticarli dai 
difenfori con lille nel non fare fcoppiare 
ì fornelli delle contrammine permanerai 
fe non dopo d* aver ufato tutti i met^fi 
poffìbili Julia fuperficie del terreno per 
ritardare , o difiruggere i lavori nemici t 
I avvegnaché un fornello non può fervire 
fe non una fola volta. 

16 1 Avendo prefenti le due divifate 
ihalTime, e fuppollo, che fieno caricati 
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1 fornelli fotto le batterie in breccia , 
che già fparano , e difpofte le conve- 
nienti truppe per la forma, fi appiccia 
il fuoco ai fornelli, e dopo feguito io 
fcoppio , e riconofciutone 1’ effetto , le 
truppe della fortita s’ incamminano fol- 
lecitamente verfo le batterie diftruttc , 
da dove fanno un gran fuoco contro 
Gue’nemici, che per caufa delle rovine 
leguite fi trovano alla fcoperta , ed efco- 
no eziandio quelle truppe dalla ffrada 
coperta per affalire gli alloggi vicini, 
allorché vi offervano T inimico in dif. 
ordine , o titubante. 

1 minatori intanto per mezzo di 
mantici collocati vicino all'ingreffo delle 
contrammine , e con cannoni di latta 
protefi’fino ai rami, ne’quali è feguito 
lo fcoppio , proccurano di allontanare 
al' più prefto il cattivo odore, e di ri- 
novare 1’ aria in quelle contrammine i 
dopo del che efaminano , iè fia fatte- 
Vole di protendere fin fuori dello fpalto 
i rami intermedi , affine di rovesciare 
un’ altra volta le batterie in breccia , 
nel qual cafo vi lavorano follecitameiice 
per dilporli a quello ufo. Se poi non 
potrà effettuarfi quello lavoro , fi farà 


Digitized by Google 



ì84 

ufo de* rimanenti rami per feppellire 
r affalitore , allorché farà la difcefa nel 
foflb i e , dopo d’efferfi prevaluti di que- 
lli rami , li farà poi anche ufo della 
galleria maggiore col praticare un for- 
nello da ambedue le bande della difcefa 
nemica per dillruggerla. 

i6i Dopo d’aver rovinate le con- 
trammine del primo ordine , nulla più 
rimane , fe non fe valerli di quelle del 
fecondo ordine tanto per rovefciare le 
nuove batterie in breccia , che per di- 
llruggere le difcefe nel folTo : al qual 
line li caricheranno i fornelli dell’ or- 
dine inferiore con quella quantità di 
polvere , che li conviene alla linea di 
minor reliUenza , coll’ avvertenza però 
di riempiere quelle gallerie, o rami va- 
cui delle contrammine del primo ordi- 
ne, che incontrar potrebbon fi nello fcon- 
qualTo di quelli fornelli , e non poten- 
doli ciò praticare, converrà fopraccari- 
care elli fornelli, fenza del che lo sfc> 
go feguirà nei menpvati vacui , e le 
batterie , che li avea in idea di rove- 
fciare , continueranno a fullillere. 

i6j Le batterie, che il nemico di 
nuovo coAruirà fopra lo {paltò, e nelle 
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piazze d’arme , effendo finalmente ficu- 
re, cominceranno a berfagliare in brec- 
cia, e l’affediante, eflendo colla difcefa 
sboccato nel foflb , s’anderà accodando 
al piè delle brecce co’ fuoi fpalleggia- 
menti. In quedo tempo i difenfori cari- 
cheranno i fornelli efidenti fotto i di- 
vifati fpalleggiamenti , e fotto le brecce » 
dovendo in quedi ultimi mettere una 
quantità di polvere tale , che efpellifca 
lontano le materie provenute dalla brec- 
cia , e produca un grand* incavo nel 
foflb, per cui TalTediante fia poi necef- 
fitato di fare moltiflìmi altri ipari colle 
fue Artiglierie , affine di far* dirupare 
tanta quantità di materiali , che renda 
di nuovo acceffibile la breccia. 

Caricati , come fopra , i fornelli fi 
darà in grande attenzione per appic- 
ciarvi fuoco , allorché l’ inimico darà 
r aflalto con molta gente. 

Seguito lo fcoppio de’fornelli fotto 
il foflb, fi caricheranno quegli altri efi- 
denti nelle opere attaccate, affine di 
rovefciare gli alloggi , che l’ aflediante 
dovrà codruire nelle' opere medefime , 
e tali fornelli fi dovranno pure foprac- 
car^care fpecialmente , fe dovranno di- 
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ftruggere i lavori, che l’avverfario co- 
ilruirà falla fommità della breccia , af> 
finché , venendo in quefto fcoppio efpel- 
lite lontano le materie, fi renda nuova* 
niente inaccefllbile la breccia j onde l’af^ 
fediante fìa poi neceflitato di renderle’ 
un’altra volta acceflibili collo fparo delle 
Artiglierie continuato per molti giorni. » 
Il tempo più proprio di .appicciar fuoco 
a quelli fornelli farà quello , in cui l’ini- 
mico darà un generale affalto , oppure 
dopo che avrà fatto falire cannoni per 
la breccia, affine di berfagliare l’inter- 
no trinceramento de’ difenfori. Quella 
operazione fatta nel ballione attaccato 
fuol elTere 1’ ultima oppolìzione , che i 
difenfori praticano col mezzo delle con- 
trammine, falvo che il corpo della Piaz- 
za lìa collrutto fecondo un qualche li- 
flema di demolizione contramminato , 
nel qual cafo converrà regolarli a nor- 
ma de’ Un qui divifati indirizzi. 
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Dd modo di regolarli in una Via:^ 
cojirutta fecondo un qualche 
fijlema di demoli:^ionej 

164 1 fillemi di demolizione , in cui 
fi ta' ufo de’ fornelli, polfono eflere 
utili, o fyantaggioli per una buona di- 
fefa, fecondoche le parti da diitruggerft 
dal prelìdio fono combinate con quelle, 
che debbono fuffiiiere dopo lo fcoppio 
de’ fornelli per far fronte all’ inimico 
( Architettura militare libro III ). 

Siccome in quelli lìilemi è necef- 
fario , che le parti da dillruggerlì lì 
lafcino in piede lino a un certo termine 
della difela, a cui giunta, dee l’etfetto 
de’fornelli dillruggere unicamente alcune 
parti fenza recar nocumento alle altre, 
che ancora fervir debbono alla difefa, 
così una particolare attenzione richie- 
deli nel lituare quelli fornelli , e nel 
determinarne la grandezza. A tal line lì 
dillinguono ne’ quattro feguenti para- 
grafi i cali principali, che occorrer pofi 
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fono , e fi additano le rifleflloni da 
farfi in ciafcheduno di quefti. 

165 Se il fillema di demolizione è 
talmente combinato, che dalla lòia ocu- 
* lare infpezione fi poffa facilmente , e 
con ficurezza dedurre la pofizione , il 
numero , e la grandezza de’ fornelli , e 
che altro previo lavoro all’ afiedio non 
richiedali , fe non la formazione de’for- 
nelli medefimi, bifogna procedervi anche 
prima, che la Piazza fia attaccata, fac> 
cendoli a dado , o a fcodella , fecondo 
che efige il fito, che fi dee diftruggere, 
prendendo in ciò norma da quanto è 
{lato detto nel capo X della prima 
parte , e ballerà poi caricare elTi for- 
nelli in tempo della difefa alcuni giorni 
prima che lia necelTario di farli fcop- 
piare. 

166 Se nel fillema di demolizione, 
cflendo manifella la pofizione di tutti 
i fornelli , e la loro grandezza , farà 
poi necelTario di divenire a un previo, 
e lungo lavoro per poterli collruire , 
l’ Uffiziale d’ Artiglieria fpedito nella 
Fortezza per formarne la dote dovrà 
fpecificare nel fuo progetto la neceffità, 
e la quantità di quello previo lavoro, 
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e , quando il fiilema di demolizione folle 
talmente, combinato, che quello lavoro 
non li potefle efcguire prima dell’, alfe- 
dio fenza fcapitare nella difefa per altri 
riguardi, dovrà TUllìziale fuddetto fpie- 
gare in ifcritto le fue riflelGoni, affinchè 
li llabilifca in tem'po opportuno il modo 
più proprio ,di regolarli in quella difefa; 
onde il Generale amico incaricato della 
guerra di campagna polfa anche pren- 
dere le fué mifure , è non li lulinghi 
vanamente fui la maggior fuppolla difefa 
di quella Piazza. 

167 Occorrendo, che il lillema di 
demolizione fia tale, che dalla fola ocu- 
lare infpezione non li polfa conofcere , 
ove debbano pollarli i fornelli , nè de- 
terminarne la grandezza , liccome ciò 
non può avvenire , fe non perchè non 
. li può vedere , come le muraglie da de- 
molirli fieno collegate colle altre , che 
fulfiller debbono, cosi l’ Uffiziale d’ Ar- 
tiglieria dovrà , mentre vilita la Piazjza 
per progettarne la dote , avvifare chi 
li ‘dee per proccurarli gli ordini oppor- 
tuni , in feguito ai quali polfa procedere 
ai faggi necelfari per accertare il mo- 
Lib. Il T 
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do , che fi dovrà poi praticare nel de- 
molire le parti a ciò deftinate. 

• .Per togliere in quelV operazione 
ogni incertezza farebbe defiderabile , che 
nel coftruirlì la Piazza fi faccelfero an- 
che i fornelli nei liti neeefiari , e di 
quella grandezza , che fi conviene , e 
che le muraglie da demoHifi non foflero 
collegate con quelle , che debbono re- 
llar ferme, ma toflero folamente appog- 
giate , o difpofie in quell’ altra equiva- 
lente, maniera , di cui s’ è . parlato nel 
libro terzo dell’ Architettura militare. 

i68 Che fe oltre le fperienze , e i 
faggi irtdifpenfabili a farfi per ricono- 
fcere , ove debbano portarli i fornel- 
li, e quale eflere ne debba la grandez- 
za , fia poi anche neceflario un pre- 
vio , e lungo lavoro per ridurre il fi- 
ftema di demolizione in irtato a poter- , 
Pene prevalere opportunamente nell’ oc- 
correnza , bifognerà fempre farlo prima 
dell’ afledio j e fe la combinatone del 
firtema farà tale, che quello previo la- 
voro non fi polla efeguire fenza fcapi- 
tare eflenzialmenre nella precedente di- 
fefa, dovrà l’Uffiziale d’ Artiglieria no- 



tificarlo nel fuo * progetto di dote ì av- 
vegnaché nei fiftemi di demolizione fi 
dee Tempre por mente a quello previo 
lavoro , malììmamente’ .quando efige un 
tempo molto lungo , e che non Vi fi 
può procedere fenza un grave dillurbo 
delle altre operazioni difenfive, cui de- 
venir dee la guarnigione dal principio 
della difefa fino al termine , in cui fi 
dee far ufo del fillema , il quale , incon- . 
trandofi in quelle fuppolle circollanze , 
lungi dall* eflere utile , diventa infrut- ^ 
tuolò , e talvolta anche perniciofo ai 
difenfori } giaicchè , per valerfene , fup- 
pone implicitamente un tempo , che nell* 
attuale difefa non fi può avere. 



a 9 *- 

CAPO VII 

Regole , e difppJi:^ìoni per difenderjì 
negli ajfedi violenti^ e negli 
ajfedi lenti,. 

'169 L a difefa, di cui fi ragiona in 
quello capo , appartiene alle Piazze di 
guerra permanenti , e alle occalionali 
configurate l'econdo la moderna tortifi- 
^ cazione. 

Dalle cole dette ( §. S 5 ) • fi dedu- 
ce facilmente , che le caule , le quali 
danno motivo all’inimico di attaccare 
con alTedio violento le divifate Fortez- 
ze , fi poffbno ridurre alle quattro fe- 
guenti. 

i.® Perchè nei contorni della Piaz- 
za s’ incontrano fiti favorevoli alP afla- 
litore. 

Perchè le fortificazioni della 
Piazza fono difettofe, o in pefiimo flato, I 

3. ° Perchè la Fortezza non è ba- 
flantemente prov villa d’uomini, d’arme, 

’ o di niunizioni da guerra. 

4. ° Perchè le truppe , che forma- 
no il prefidio della Piazza , fono di 
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nuova levata , o mal compofte , <juan- 
tunque numerofe. 

170 La m'allima di rimuovere la cau-* 
fa per prevenirne gli eff'etti è' generaliffi-? 
ma } e però , fé li annulleranno nella 
campagna i (iti favorevoli all’ inimico , 
fé fi ridurranno in buon efiere le forti- 
ficazioni della Piazza , e le quella fi 
provvederà in ^ tempo abile di tutto 
quanto occorre per una valida difefa , 
fi preveniranno con ciò gli alfedi vio- 
lenti. Quella mafllma , che dee prati- 
carfi collantemente nelle Piazze perma- 
nenti , non può però Tempre eleguirlì 
nelle occafionali , sì perchè le circo- 
ftanze della guerra efigono , che fi co- 
flruifca la Fortezza in un fito, che non 
è del tutto proprio ,* si perchè non fi 
ha tempo di ridurre la Piazza occalìo- 
nale a quel grado di perfezione, di cui 
il fito è fufcettibile. 

- 17 1 Supporto, che rUlHziale d’ Arti- 
glieria fia fpedito in una Fortezza tem- 
poranea per progettarne la dote, e che 
queila Fortezza fia efpolla a un alTedio 
violento per qualcheduna delle caufe 
defcritte ( §. 169 n.“ i, e i ), oppure 
perchè non vi fi vuole dellinare la trup- 

T 3 
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pa neceflarla per una difefa formale , 
in fimil rifcontro 1 ’ Uffiziale fuddetto 
confidererà attentamente le' caufe , che 
danno motivo all’ alTedio violento , e fi 
reftringerà a progettare quel numero 
d’ Artiglierie neceflarie per fare fronte • 
all’ affalitore , allorché quello giugnerà 
in certi limitati fiti, e a proporre quella 
quantità di munizioni éa guerra , che 
conofcerà di poter confumare in quella 
difefa i e, ove nelle altre Piazze vicine 
fi abbiano Artiglierie di un mediocre 
fervizio, atte però a confumare la dote, 
che fi proporrà, oppure che fi abbiano 
• • cannoni de’calibri intermedi, e fuori dell’ 
ufo ordinario , converi^ dellinarli in 
quella Piazza temporanea, affinchè dopo 
la refa più non pólTa l’ inimico valerli 
di quelle Artiglierie. 

17Z Suppollo in fecondo luogo, che 
una Fortezza fia invellita dall’ inimico 
in circollanze tali da poter elTere attac- 
cata per via' di alTedio violento, due • 
cali convien dillinguere ; ha luogo il 
primo cafo nelle Fortezze occafionali , 
dotate folamente per follenere quella 
fpecie d’ alTedio, e fi dà il fecondo 
cafo, allorché una Piazza fituata, e for- 
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tlficata Tecondo le regole dell’ arte ; e 
provvida a dovere d’arme, e di muni- 
zioni da guerra, non ha una guarnigio- 
ne bailantemente numerofa per fare una 
difefa formale, oppure perchè le truppe, 
febbene numerofe , fono però di nuova 
levata , e adatto improprie per una buo- 
na difefa. ^§. 169 n." 3 , e 4). 

17} Nel primo cafo ( §. 172) l’Ufii- 
ziale Comandante 1 ’ Artiglieria fi rego- 
lerà fecondo que’particoiari motivi , che 
hanno dato luogo a progettare la dote 
più tofto in una , che in un’ altra ma- 
niera, e avrà l’avveftenza di impiegare 
i mezzi con quella graduazione , che fi 
conviene per prolungare al maggior fe- 
gno quefta fpecie di difefa ; chiaro ef- 
lendo, che un fuoco troppo vivace fat- 
to da principio mette fine fuor di tem- 
po alle munizioni, e che il differire la 
difefa , allorché 1’ affediante s’ alloggerà 
nelle fortificazioni fteffe, può accelera- 
re la refa della Piazza , ognivoltachè le 
fue fortificazioni faranno difettofe. 

Il regolamento adunque da prati- 
carli in quella fpecie di difefa non fi 
può altrimenti determinare , fe non fe 
fui pollo ’ffeflb, pigliando a tal fine in 
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coftfiderazione tutti i modi, che fi ufa* 
no nelle difel'e formali, lo fiato attuale 
della Piazza, e i mezzi, che fi hanno, * 
affine di formare con quelle confidera- 
zioni la combinazione la più vanttig- 
giofa, che idear fi pofl'a per prolunga- 
re la difefa , di cui fi tratta. 

174 Se nel fecondo caf® ( §. 172) 
PafTedio violento avrà luogo ^ perchè la 
guarnigione è fcarfa, converrà in fimil 
rifcontro ridurli a fare la ma^sior dife» 
fa dal corpo, della Piazza , e talora 
anche dal rivellino , o altra opera , fe- 
condo che permetterà la forza del pre- 
fidio , di maniera tale , che dall’ allog- 
giarfi l’inimico Tulio fpalto fino alla 
refa della Piazza la difefa riefca quali 
che formale. E, fe fi avranno munizioni 
da guerra al di là del bifognevole , e 
fpecialmente polvere , fuochi artifiziali , 
e altri combufiibili , fi proccurerà di ^ 
farne il maggior ufo poflibile col fep- 
pellire al piè della breccia gran caflb- 
ni pieni di polvere , col fopracca ricare 
abbondevolmente i fornelli, che s’incon- 
treranno nel fronte attaccato, e coll’ec- 
citare incendio nelle brecce , e mante- 
nervelo, fin che fi avranno coinbuftibili. 
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Una avvertenza effenzialifìima da 
praticarfi in quelli rifcontri per prolun- 
gare la difefa confille nel non efporre 
la tenue guarnigione alle ecceflivc ve- 
glie. Affine di procedere in quelle cir- 
collanze con tutta la prudenza, conver- 
rà per mezzo di Diamanti , o con altri 
imbarazzi rendere inacceffibili al nemico 
gli androni, che dal corpo della Piazza 
conducono nel foflb , e prendere tutte 
quelle altre mifure , che fono necell’a- 
rie per afficurarfi contro un colpo di 
mano. Ciò fatto ballerà, che di notte- 
tempo lì dellini di guardia quel nume- 
ro di perfone , che li conofcerà alTolu- 
tamente necelTario, e. quello li Iminuirà 
poi di giorno per lafciar prendere ripo- 
Ib alle truppe , ed è pure necelTario il 
far nudrire aliai bene la guarnigione , 
e in faccia a tutti ricompenfare que’ 
foldati, che in qualche modo li dillin- 
gueranno. 

Se poi l’alTedio violento ha luogo, 
perchè la guarnigione , quantunque nu- 
rherofa, è inefperta , o talmente impro- 
pria alla difefa , che , regolandoli pru- 
dentemente, non li debba avventurarne 
nella llrada coperta , in limil cafo fa 



di meftiere , che il GDvernatore , e gli 
altri Uffiziali primari proccurino coi 
loro difcorh d’ inliruire i foldati nelle 
operazioni le più femplici , e le più 
intereflanti , e animarli col loro efem- 
pio , e fopra tutto dovranno effi Uffi- 
ziali elTere attentiffimi, perchè non na- 
fca fra i foldati il terror panico, e che 
fra quelli non li formino dei tumulti ^ 
o delle cofpirazioni , come avviene ta- 
lora ne’ Reggimenti , che hanno molti 
difertori del nemico. 

175 Quattro fono le circoftanze di- 
-verfe già defcritte nella 
capo IX, le quali danno 
dio lento. 

Affine di rendere nulli gli effetti 
di quefl’affedio , allorché l’inimico l’in- 
traprende nelle circoftanze (§. 9 r n.* x), 
fa di meftiere ridurre preventivamente 
a relìftenza ’ di bomba i magazzini , e 
gli alloggi neceflari , e prendere le più 
convenienti mifure per impedire, e per 
eftinguere gli incendi , fe la Fortezza 
potrà eflere infeftata dalle bombe in 
tutta la fua eftenfione, e, occorrendo, 
che la Piazza fìa una Città , liccome 
non potranno tutti gii abitanti ridurre 


prima parte 
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le loro cafe a refiftenza di bomba, nè 
ripararle dalle palle roventi , cosi il 
Governatore per non'lafciare di troppo 
efpofta la cittadinanza agli effetti delle 
Artiglierie nemiche , proccurerà colle 
difpofìzioni proffime , e. attuali della di> 
fel'a di tenerne lontane le batterie più 
che potrà, faccendo a tal fine poderofe 
fortite , linee di contrapproccio , e oc- 
cupando eziandio fuori della Città fiti 
naturalmente forti, i quali munirà colle 
Artiglierie le più opportune. 

176 Se l’inimico imprenderà l’affedio 
lento nella feconda circoftanza ( §. 91 
n.* 1 ) , e in modo , che non s’ abbia 
luogo a fperare foccorfo, dovrà la Piaz- 
za fare una difefa violenta mediante un 
gran fuoco d’ Artiglieria , e frequenti 
poderofe fortite , affine di liberarli da 
quello affedio , o di confumare almeno 
le munizioni da guerra , e non abban- 
donare un intero arfenale all’affediante. 

La difefa da farli contro un affe- 
dio lento intraprefo nella terza circo- 
ilanza ( §. 91 n.® 3 ) dee effere com- 
binata fui pollo ' fteffo , avendo riguardo 
al modo , con cui l’ inimico dirige i 
fuoi attacchi , e alle parti affalite delia 
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Fortezza } in quefto cafo è neceflario , 
che colle Artiglierie , e con. quegli al- 
tri mezzi , che li conofceranno più op- 
portuni , fi facciano i maggiori sforzi , 
e oppofizioni contro que’làvori, e quel- 
le batterie nemiche , che danneggiano 
elTenzialmente la Piazza , non badando 
a quelle altre batterie afl’alitrici , che 
non polTono cagionare effetti di eonfe-r 
guenza nella Fortezza. 

Finalmente fe 1 ’ affedio lento avrà 
luogo nella quarta circoftanza ( §. 91 
n.* 4 ) , converrà approfittarli dei van* 
faggi , che fi potranno ottenere fui. ne-r 
mico, fenza però confumare inutilmente 
le munizioni da guerra, che fi preve- 
deranno neceffarie per foftenere una dir 
fefa formale, allorché Taffediante rice- 
verà le neceffarie Artiglierie per pro- 
movere i fuoi attacchi con maggior vi-» 
gore. 
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De Contro-attacchi, 
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177 i 3 i denominano Contro-attacco que* 
lavori, che prima, o in tempo della 
ditela la guarnigione intraprende a gran 
diitanza della Fortezza per poter colle 
Artiglierie berfagliare d’ infilata , e di 
rqveldio le trincee , e le prime batte- 
rie , che r alialitore fa contro la Piaz- 
za. Da ciò fi comprende facilmente , 
che un contro-attacco fatto a dovere è 
aliai proprio per far cambiare natura 
airaffedio, il quale da violento, o for- 
male, che egli era, diventa per necefi- 
fità lento. Per la qual cola fi dee avere 
per mallìma di praticare i contro-attacchi 
ognivoltachè P occajione di poterlo fare 
giudi^iofamente Jì apprefenta.- 

Il contro-attacco può elTere pre- 
villo , oppure riufeire inafpettato per 
caufa di quegli evenimenti , che fanno 
mutare faccia alla guerra. Affinchè gli 
Artiglieri conofeano in qual maniera 
debbono concorrere nei contro-attacchi,, 
5’individuano alcune delie prirlcipali cir- 
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.coftanze , in cui quefti poflbno 
luogo. 

178 Nelle Piazze capaci di nupieròfa 
guarnigione fi progetta uh contro-at- 
tacco, allorché le fortificazioni trovanfi 
in circollanze tali, che fono attaccabili 
folamente in alcuni de’ loro fronti , e 
che il terreno avanti i fronti attaccabili 
è fommeflb al dominio, é al fuoco di 
un fito , che è in potere della guarni- 
gione, e che, per effere feparàto dal 
terreno dominato per via di un qualche 
fiume navigabile , burrone , precipizio , 
o di una palude , riefce inattaccabile , 
oppure neceflita T inimico di attaccarlo 
con un affedio formale, prima di aprire 
la trincea contro la Piazza. 

I lavori, che in quefte circoftanze 
fi praticano prima deH’afledio per avere 
un contro-attacco, confiftono in Fortini, 

■ e Ridotti talmente avanzati fuori delle 
fortificazioni della Piazza, che da que- 
fti fi pofiano colle Artiglierie berfaglia- 
re d’ infilata , e di rovefcio le paralle- 
le , e le prime batterie nemiche , e deb- . 
bono quefti lavori occafionali effere co- 
ftrutti con profili fuori d’ infulto , e 
colle fpeffezze della fortificazione per* 
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manente , ognivoltachè l’ inimico potrà 
intraprendere un afledio contro i mede^ 
lìmi. 

Allorché il terreno intercetto tra 
la Piazza, e i lavori del' contro-attacco 
può efiere infultato, o berfagliato dalla 
campagna, fi pratica in eflb una comu- 
nicazione per andare a coperto dalla 
Piazza nei lavori avanzati, e -le quella 
comunicazione riel'ce lunga, fi fa anche 
uno , o due ridotti nel mezzo di fua 
lunghezza , affine di alficurarla ' contro 
un colpo di mano. 

Le Artiglierie da dellinarfi per le 
opere del contro-attacco faranno canno- 
ni di batterie , e mortai da bombe di 
gran cacciata , per le quali fi deftine- 
ranno le cafle , gli armamenti , le mu- 
nizioni da guerra , e ogni altra cofa 
per effe neceffaria , proporzionandone 
la quantità all’ ufo , che fui pollo lleffo 
fi conofcerà di poter fare del contro- 
attacco. 

Se poi avvenga, che, attefa la fi- 
tuazione della Piazza , le fue fortifica- 
zioni permanenti fieno talmente difpo- 
lle , che una parte di quelle fervir polla 
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di contro-attacco , in iìmil cafo fi pre- 
fcinderà dai lavori occafionali , e ba- 
derà , che r Ufiìziale d’ Artiglieria nel 
progettare la dote per la difda della 
Piazza abbia prelente quell» circoftanza 
per proporre i cannoni, mortai, le mu. 
nizioni da guerra , e ogni altra cola , 
che oficrverà necelTaria per promuovere 
con vigore il contro- attacco, e ciò tutto 
indipendentemente da quelle Artiglierie, 
che fi desineranno per difenderfi nel 
fronte d’ attacco. 

179 Se la. Piazza farà fituata vicino ‘ 
al bordo di un lago navigabile , o del 
mare , e che per ell'ere padroni della 
navigazione fi potranno neH’occorrenza 
introdurre foccorfi nella Piazza , in fo- 
miglianti circollanze , fe nelle vicinanze 
della Fortezza s’ incontreranno liti pro- 
pri per eflere fortificati con lavori oc- 
cafionali fuori d’infulto, e fe da quefte 
opere li potrà berfagliaré il terreno, in 
cui ralfalitore farà necelTitato di fare le 
fue trincee per aflediare la Fortezza , 
converrà progettare lavori giudiciofa- 
mente adattati alla natura del lìto , e 
munirli colle convenienti Artiglierie, e 

muni- 
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inanizioni da guerra, le quali nel bifo- 
gno fi potranno poi accrefcere per via 
ae’ foccorli marittimi. 

180 Allorché la Piazza può effere 
protetta da un campo trincerato , il 
quale comunica di continuo con quella, 
e col paefe amico, fe nelle vicinanze 
di quella Piazza s’ incontrerà un qual- 
che lito naturalmente vantaggiofo, dal 
quale lì poffa berfagliare il terreno, in 
cui l’ inimico farà neceflitato a praticare 
i Tuoi attacchi contro la Piazza , con- 
verrà aflblutamente fortificarlo con opere 
occafionali fuori d’infulto. 

Il numero delle Artiglierie, e delle 
munizioni da dellinarfi per quello con- 
tro-attacco fi potrà filTare con fufficiente 
approlfimazione , avendo in confidera- 
zione r ellenfione , e la figura del ter- 
reno, in cui potrà l’alTalitore praticare 
le fue trincee, ed ergere le fue batte- 
rie, e ove nell’attuale difefa fe ne efi- 
gelTe un numero maggiore , vi fi potrà 
fempre fupplire col favore del campo 
trincerato. 

181 L’errore, che talvolta commette 
l’ inimico nello fcegliere il fronte d’ at- 
tacco , può dare motivo alla numerofa 
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guarnigione <ii fare un contro-attacco, 
ognivoltachè le circollanze dell’ adia- 
cente campagna fomminiftrano il modo 
di poterlo praticare con una ficurezza 
fondata, come a dire perchè il terreno, 
in cui lì collruiranno i ripari del con- 
tro-attacco, riefce inacceflibile al nemi- 
co , o perchè è molto dominato dalla 
Fortezza. In quello fecondo cafo fi do- 
vranno ufare tutte quelle precauzioni , 
che fui pollo fi conofceranno neceflarie 
per aflicurarfi contro i tentativi dell’af- 
falitore, mentre fi lavoreranno i ripari, 
i quali , toilochè faranno terminati , fi 
muniranno colle Artiglierie, che nella 
dote della Piazza erano fiate defiinate 
per le barbette, e per gli altri liti fuori 
dell’ attacco. 

Siccome nel cafo prefente , in cui 
la guarnigione è abbandonata alle pro- 
prie forze , le munizioni da guerra fono 
limitate, così il Comandante dell’Arti- 
glieria dovrà porre ogni cura, perchè 
le medefime fi confumino folamente con- 
tro que’ lavori nemici , che più degli 
altri danneggiano la Piazza } onde con 
tale giudiciolb impiego fi efeguifca la 
malììma principale de’ difenfori , cioè fi 
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ritardi quanto più (ìa fattibile coi mez- 
zi, che fi hanno, la refa della Piazza. 

i8i E' avvenuto più d’una volta, che 
un’armata , o un corpo confiderabile di 
truppe , eifendo ftato battuto , fiafi ri- 
fugiato in una gran Piazza, in cui tro- 
vavafi in depofito un traino d’Artiglie- 
ria da breccia , e che il vincitore ab- 
bia intraprefo di aflediare quefta Piazza. 

Occorrendo un fomigliante eveni- 
mento, debbono le truppe rifugiate proc- 
curare a tutto potere di occupare con 
forti diftaccamenti que’pofti nella vicina 
campagna, che, eflendo molto forti per 
natura , o potendofi facilmente rendere 
tali coll’arte, afficurano i dillaccamenti 
medefimi , e fervono a tener l’ inimico 
lontano dalla Piazza , e ridurlo a fare 
foltanto un afledio lento ( §. 175 ), e 
ove la vicina campagna dia luogo al 
vincitore d’intraprendere un afledio for- 
male, fi proccurerà fotto la protezione 
di quelli polli avanzati, o in queU’altra 
maniera , che le circoflanze • de’fiti per- 
metteranno, fi proccurerà, dilli, di fare 
un contro-attacco , giacché quello in 
fomiglianti cali è il mezzo più proprio, 
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ed efficace per frenare, o almeno alien- , 
tare i progreffi dell’ avverfario. 

Allorché il terreno vicino alla For- 
tezza è piano, e unito, il contro-attac- 
co non può aver luogo , falvo che una 
qualche palude impraticabile , o la ri- 
volta di un fiume vicino ne afficuri il 
, fianco , e le fpalle. In quelle circoflanze 
s* intraprenderà di giorno una trincea , 
che dalla Fortezza li ellenderà fin con- 
tro la palude, o la ripa del fiume, e 
fi farà larga non meno di due trabuc- 
chi e mezzo colle fue banchette , do- 
vendo il fronte di quefto lavoro eflere 
efficacemente protetto dalle Artiglierie 
della Piazza , o di qualche altra opera 
avanzata. Ridotta quella trincea a per- 
fezione , lì collruiranno dietro la mede- 
lima batterie di cannoni per berfagliaie 
d’infilata e di rovefeio le trincee nemi- 
che dirette contro la Piazza, e, ove la 
dillanza fra quelle , e quella fia ancora 
troppo grande , fotto la protezione del 
nuovo lavoro fi faranno alcuni ridoni 
avanzati fuori d’ infulto colle loro co- 
municazioni , i quali fi muniranno poi 
colle Artiglierie necelTarie pe^r berfaglia- 
re come fovra, 
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Tutti i lavori di quello contro-at- 
tacco dovranno efTere combinati in modo 
tale, che, volendo l’alìediante ul'cire dal- 
le lue trincee per attaccarli colla viva 
forza, fi trovi Tempre eTpoflo al fuoco 
di fronte, e d’infilata, in qualunque 
maniera difponga le truppe lue nella 
marcia per invertirli. 

Siccome l’ ideare le fortificazioni di 
un contro-attacco s’appartiene agli Inge- 
gneri , e che r incumbenza degli Arti- 
glieri confirte foltanto nel proporne la 
dote , e nel difenderli , cosi tralafcie- 
remo d’ internarli maggiormente nel pre» 
fente Trattato a ragionare intorno le 
riflellioni, e i modi di progettare quelli 
lavori , e ballerà , che per dare agli 
allievi deftinati pel Corpo Reale dell’ 
Artiglieria una idea chiara di quelle 
fortificazioni , fi efibifca loro in tempo 
delle fpiegazioni parecchi difegni , e 
modelli relativi a quell’ operazione di 
guerra. 
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Incumhen:^ degli Artiglieri nella 
guerra di Campagna. 


183 elle , due prime parti del pre- 
ferite Libro fi fono defcritte le fole in- 
cumbeiue degli Artiglieri nell’ attacco , 
e nella difefa delle Piazze } perciocché 
nell’ Architettura militare fi è già ba- 
ftantemente ragionato delle funzioni , 
che gli altri militari vi praticano. Ora 
però , che parlar deefi delle incumben- 
ze de’ medefimi Artiglieri nella guerra 
di campagna , ficcome di quello parti- 
colar modo di guerreggiare non fi è 
ancora fatta parola, cosi d’uopo è dare 
una fufficiente notizia della Tattica della 
Fanteria , e della Cavalleria , affinchè 
i novelli Artiglieri , elTendo informati 
delle principali maniere, con cui opera 
ciafcheduna fpecie di milizia , fieno in 
cafo di adattarli opportunamente alla va- 
rietà delle circollanze , in cui può in- 
contrarli l’armata, e quindi , per quanto 
da effi dipende, concorrere al conft'gui- 
memo della vittoria , che è P unico Og- 
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getto , cui mirano tutte le difporizioni , 
e operazioni, che fi praticano in guerra. 

184 La guerra di campagna fi ta da 
due armate oppofte 1’ una all’ altra , e 
fi dice , che fa una guerra offenjiva 
quella di effe , che cerca tutte le oc- 
cafioni per combattere coll’avverfario^ 

0 per obbligarlo a retrocedere , e ad 
abbandonare il paefe, che occupa. 

Se poi le due armate, fchivando di 
venire a giornata , cerca però ognuna 
di effe di far nafcere qualche occafione 
particolare , in cui poffa affalire l’ ini- 
mico con fuperiorità di forze, una tale 
condotta fi chiama guerra tra for^e 
uguali i e finalmente fi dice , che un* 
armata foftiene una guerra difenjiva^ al- 
lorché per effere molto inferiore all’ini- 
mico , o per altri motivi cerca di oc- 
cupare polli per natura , o per arte 
molto forti , e non incontrando fomi- 
glianti liti , fi ritira , finché trova un 
campo quali che inattaccabile, e me- 
diante il quale può neceffitare 1’ avver- 
fario a riftarfi , o almeno ad allentare 

1 fuoi progrefli. 

185 Qualunque fia la fpecie di guer- 
ra , che un’ armata far dee , è Tempre 
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iieceflario prendere tutte le mifure poflì- 
bili prima di entrare in campagna, af- 
finchè l’efito di quefta riefca favorevole. 

Tra quelle mifure la primaria con- 
fifte nel comporre I’ armata coi dovuti 
riguardi , avendo per un tal fine pre- 
fenti gli attributi di ciafcheduna delle 
tre fpecie di truppa , che collituifcono 
r odierna milizia , cioè Fanteria , Ca- 
valleria , e Artiglieria ; e badando in 
oltre alla natura del paefe, in cui deb- 
bono campeggiare le due armate , e 
alla fpecie di guerra , che fi medita di 
fare : imperciocché , fecondochè varia 
la natura del paefe , 1’ armata li forma 
colla fola Fanteria , oppure vi fi unifee 
r Artiglieria , o finalmente fi compone 
colle tre divifate fpecie di truppe , fra 
le quali ' varia anche la proporzione , 
fecondochè il paefe è unito , e piano , 
o fovente interfecato da fiumi, burroni, 
e paludi , o coperto da bofehi , e da 
altezze , avendo anche in confiderazione 
il numero , e la qualità delle truppe 
nemiche. 
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Degli attribuii principali delle Truppe y 
che compongono wi armata per 
la guerra di Campagna. 

186 JLia fperiefiza ha fatto conofcere 
in tutti i tempi , che il vantaggio , il 
quale s’ottiene da un’armata, dipende 
dal modo, con cui la raedefima è com- 
porta, e viene difporta nelle marce, e 
ne’ combattimenti , e che .vi fono dei 
principj , mediante i quali fi arriva a 
fare per erta delle combinazioni molto 
utili , e giudiziofe. 

Dal ripetuto efame fatto da valenti 
Militari rifulta , che quelli principj fi 
deducono dalla natura rtefla di ciafche- 
duna fpecie di truppa , che fi dertina 
in un’armata, da quanto ognuna d’erte 
può 'operare in guerra , avendo riguar- 
do alle circortanze del paefe , in cui fi 
dee marciare , e combattere , e alla 

3 ualità delle arme, che ciafcun foldato 
ee maneggiare. 

187 Lo fchioppo colla baionetta, di 
cui è munita la Fanteria , è un’ arma 
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che ciafcun Toldato porta facilmente 
feco , onde quefta truppa può marciare 
per qualunque ftrada angulla , erta , e 
alpeftre , c dovendo attraverfare fiumi, 
canali, o gran fofil fopra un ponte, la 
coftruzione di quefto non efige gran 
fodezza. 

Il cammino, che un reggimento di 
Fanteria fa con palio libero, e naturale 
nelle marce ordinarie , che durano lei ore 
ili circa, fuol effere di trabuc. iioo in 
ciafchedun’ora , di modo che il reggi- 
mento cammina dieci miglia di Piemonte 
nel divifato tempo, ognivoltachè incon- 
tra una ftrada agiata} ma fe quefto reg- ^ 
gimento dee moverfi a portata del ne- 
mico, allora ufa un palio regolare, 
fimultaneo, e diverfamente celere, fe- 
condochè fi conviene alle circoftanze. 
In quefto calo il palio, che ferve di 
mifura agli altri, chiamali vajfo rego- 
lare j o ordinario^ la cui eftenfione è 
di once 14, e fe ne fanno 60 in cia- 
fcun minuto primo, di modo che in que- 
fto tempo la Fanteria fcorre l’eftenfio- 
ne lineare di trabucchi 1 1. 4. Qualora 
poi la Fanteria fi muove col palio più 
• celere, fcorre uno fpazio doppio, cioè 



trabucchi 23 . i in un minuto primo. 
11 che fuol dirli camminare a pajfo racU 
doppiato. 

188 La coftituzione della Fanteria, 
il picciol fito , che ciafcun foldato oc- 
cupa , e l’ arma , con cui è munito , 
rendono quella truppa molto propria 
per le azioni offenlive, e per le difen- 
live , qualunque lia la natura del paefe, 
in cui li guerreggia; imperciocché può 
la Fanteria combattere fchierata in bat- 
taglia, o difpolla in colonna, di piè 
fermo, o camminando, da lontano co- 
gli fpari , o da vicino coll’ urto all* 
arma branca. 

Il combattimento colle arme da 
fuoco avendo per oggetto di colpire 
r avverfario da lontano , li fa chiaro , 
che uno de’ principali ammaellramenti 
del fantaccino confi He nell’ efercitarlo 
a caricare con aggiullatezza lo l'chioppo , 
e nell’ impollarli in quella maniera, in 
cui s’ottengono i tiri efatti , qualora 
fono fatti in mifura. Per altro il fuoco, 
che la Fanteria fa per comando degli 
Ulfiziali , riefce Tempre meno efatto di 
quell’ altro, che ciafcun foldato fa fpa- 
rando a fuo talento , e che juoco di 
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faRi^ata fuol chiamarfi , allorché può 
il medefimo appoggiar lo fchioppo fuo 
a qualche follegno. 

Lo fcarfo numero delle vetture , 
che fono al feguito della Fanteria , è 
motivo, che quefta truppa può facil- 
mente fuffiftere ne’paeli angufti, e fcar- 
feggianti di fieno. 

189 La Cavalleria è molto utile nelle 
marce, e nei combattimenti, ognivolta- 
chè fi guerreggia in un paefe talmente 
piano, e aperto, che può la medefima 
fare tutti i fuoi movimenti con un’ in- 
tera libertà. 

La marcia ordinaria di utr reggi- 
mento di Cavalleria fi confiderà pure 
di fei ore , e fi computa , che il fuo 
cammino fia di due miglia di Piemonte 
in ciafcheduna oraj ma fe qualche mo- 
tivo particolare necelTita a fare una 
marcia più lunga , o più celere , fe ne 
filTa incammino a miglia ly in 10. 
Per quefta proprietà fi ufa la Cavalleria 
per fare delle fcorrerie nel paefe ne- 
mico , per portare con preftezza un foc- 
corfo in gran lontananza , per, forpren- 
dere un diftaccamento , un convoglio , 
o un foraggio nemico, che per la gran 
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diftanza credevafi ficuro da qualunque 
infuko , e per incalzare l’ inimico , che 
dopo un conflitto fl ritira in difordine. 

La fciabla , la carabina , e le pi- 
llole fono arme , di cui ciafcun cava- 
liere è fornito per farne ufo ne’ com- 
battimenti . Il vantaggio , che quella 
fpecie di milizia fomminillra nelle fa- 
zioni campali , dipende dalla celerità 
de’ fuoi movimenti, e dall’impeto, con 
cui fchierata in battaglia urta l’inimico 
colla fciabla alla mano, computandoli, 
che la velocità maliima, con cui la Ca- 
valleria marcia alia carica, lia quadru- 
pla di quella della Fanteria, cioè a 
dire , che in un minuto primo fcorra 
r ellenlione 5 i trabucchi 90 in 100 al 
più, e ciò per pochi minuti folamente. 

Nelle battaglie li colloca la Ca- 
valleria fu i fianchi della Fanteria , af- 
finchè la fpalleggi , e nel tempo ftelTo 
fia in cafo di portarli repentinamente 
contro il fianco della difpofizione nemica. 

Il fuoco, che la Cavalleria fa llan- 
do a cavallo, è di pochilfima confidera- 
zione per caufa della grande incertezza 
di quelli fparj , e del maggior tempo , 
e diifipoltà , che il cavaliere incontra 
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nel ricaricare 1 ’ arma. Per la qual cofa 
le arme da fuoco della Cavalleria fi 
confiderano folamente come un acceffb- 
rio di quella truppa per cuftodirfi nei 
quartieri, per ifcaramucciare in campa- 
gna , e per accrefcere il difordine , e 
la confufione nella Cavalleria nemica , 
dopo che è Hata sbaragliata coll’urto. 

Affinchè la Cavalleria pofla fuffi- 
llere lungamente in un paefe , d’ uopo 
è , che quello abbondi di fieno. 

190 Affine di approfittarfi de’ van- 
taggi della Cavalleria, e di quegli della 
Fanteria fono flati ideati i Dragoni , 
de’ quali fi fa un grande ufo ne’ paefi 
piani , che fono fpeflo interrotti da’ ca- 
nali , da foffi , e da paffi angufli , o 
coperti da bofchi , da fiepi , e da pic- 
ciole alture ; avvegnaché quella fpecie 
di truppa combatte cavalcando nel ter- 
reno unito , e fpaziofo , e , quando arriva 
nelle Uretre , una parte di effa mette piede 
a terra , e in qualità di fantaccino com- 
batte colio fchioppo , di cui è munito 
ciafcun dragone in vece della carabina. 

191 Confrontando gli attributi della 
Cavalleria , e della Fanteria fi conofce 
chiaramente, che, qualora quelle due 
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specie di truppa debbono combattere 
una contt'o deli’ altra , il partito più li- 
euro per la Fanteria confifte nello Ilare 
fulla difera, proccurando fopra ogni al- 
tra cofa , che la Cavalleria non le ar- 
rivi addolTo, e la urti. A tal fine dee la 
Fanteria fituarfi il più che può in qual- 
che terreno avvalorato da oftacoli na- 
turali , o artefatti , e non potendoli pro- 
cacciare alcun riparo dee difporli in 
una maniera talmente vantaggiofa allo 
fparo, che col mezzo di un vivo fuoco 
tenga lontano l’ inimico, e pofla nel 
tempo llelTo moverli per ritirarli al più 
prello in fito appartato j in fonjma dee 
la difpoJì:^ione de' fanti ejfere ordine di 
marcia^ e ordine per cond^attere col me^- 
^o di un gran fuoco. 

Per lo contrario la Cavalleria 
avrà tutto il vantaggio verfo la Fante- 
ria, ognivoltachè in fito piano, e aper- 
to la alTalirà con grand’impeto , e fpe- 
cialmente dopo che quella fi farà fprov- 
veduta del proprio fuoco, o che vacil- 
lerà, o che li farà difpolla in una ma- 
niera poco vantaggiofa allo fparo, come 
è quella di fchierarli in tre righe per 
opporli alla Cavalleria. 
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Sotto il nome d’ Artiglieria di 
campagna fi comprendono gli Artiglieri 
del Corpo Reale , i pezzi colle loro 
munizioni, i cavalli per ftrafcinarli , e 
i vetturali per aver cura de’cavalli me- 
defimi. Da quello li fcorge , che per 
caufa delle molte vetture non può l’Ar- 
tiglieria fullillere lungamente ne’ paeli 
fcarfeggianti di fieno. 

l''er la neceflità, in cui lìamo di 
Rrafcinare i cannoni fopra le loro caffè, 
avviene , che l’Artiglieria abbifogna di 
llrade larghe , e comode nelle marce , 
e i ponti , fu i quali dee la medelima 
traghettaré, vogliono effere collrutti con 
fodezza maggiore di quella, che efigeli 
pel paffaggio della Fanteria, e della 
Cavalleria. In quelle circollanze la mar- 
cia ordinaiia dell’Artiglieria fi computa 
di miglia io in iz di Piemonte, e 
quella riefce per lo meno ugualmente ' 
celere della marcia della Fanteria. Al- 
lorché fi collocano Artiglierie nella pri- 
ma fchiera di un Efercito, che s’avan- 
za di fronte per attaccare l’ inimico , è 
neceffario , che il terreno fia unito , e 
piano , affinchè le medefime poffano in 
quello movimento mantenerli nei po^ 

loro 
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loro afTsgnati fra le altre truppe. Ma 
quando il paefe piano non è unito , fa 
di melticre avere un gran numero di 
guaftatori, e di carpentieri per empiere ’ 
i folli » collruire ponti , diftruggere le . 
liepi , e aprire pafll in diverfe guife ; 
e non ottante tutte quefte operazioni 
fuccede molte volte , che i pezzi tar- 
dano a giugnere ne’ lìti aflegnatigli , e 
che talora llentano ad adattarli fecondo : 
quella difpofizione , che fi defidera. Dal 
ohe tutto fi fcorge , che /’ Artiglieria. ^ 
non può fempre marciare ovunque pajfa 
la Fanteria , nè ejferle compagna in tutti 
i fatti d\ arme. 

Qualora poi l’armata fi determina 
a ricevere la battaglia, e a combattere • 
di piè fermo, o che altrimenti fi detti- 
nano le Artiglierie in porto fifFo , in 
•fimili cfrcottanze l’eftenfione di otto in 
dieci patti batta per ciafchedun pezzo. • 

♦ 193 Affine di fminuire le difficoltà, 

che s’incontrano per caufa della qualità 
delle ttrade, e delle difuguaglianze del 
fuolo nei fatti d’arme offenfivi (§. 191) 
d’ Uopo è fminuire il pefo . de’cannoni 
fin a quel fegno, che non è contrario 
Uh. Il X 
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buon ufo , che far {i dee di quefte 
arme nelle fazioni campali. 

Nella teoria della Refiftenza delle 
arme da fuoco fi è dirnofirato , che , 
fe nelle fazioni campali fi ufei^anno i 
fagri in detta teoria defcritti, e che I4 
maggior carica di fazione per eflì noti 

oltrepaflerà li del pefo della palla, 

faranno affai* più maneggevoli de’ pezzi 
ordinari , e riufciranno ciò non oftante 
baftantemente faldi neU’atto dello fpara 
per non difordinare 1 ’ efattezza de’ tiri , 
e quefti tiri avranno forza fufficiente 
per dillruggere uomini , e cavalli. In 
fomma tali pezzi avranno le proprietà 
corrifpondenti al fine, cui fi deftinano, 
o fi fparino a palla , o col cartoccio di 
mitraglia, purché gli fpari fi facciano 
in mifura , e s’ abbia il dovuto riguar-* 
do alla difpofizione del nemico. 

194 II cannone , che fi fpara a palla 
contro il fronte d’ una truppa fchierata 
in battaglia , non può diftruggere fe 
non una fola fila compofta di tre , o 
al più di quattro uomini, per quanto fi 
voglia grande la velocità della palla*' 
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e il fuo diametro i ma fe- quella ftefla 
difpofizione potrà edere berfagliata d’in- 
filata, oppure fe l’ inimico fi prefenterà 
in. colonna avanti l’Artiglieria, in quelle 
circollanze la palla farà llrage , nnchè 
abbia perduto interamente il filo mo- 
vimento , la qual perdita fuccede più 
tardi a mifura , che la palla ha velo- 
cità maggiore , o che è di un calibro 
maggiore. • , ’ 

■ Nella Dinamica fi è dimollrato , 
che quelli eflfetti fono in ragion com- 
polla de’ diametri delle palle , e della 
duplicata delle velocità , con cui elTe 
palle colpifcono il berfaglio i e nella 
detta teoria della Refillenza fi è fatto 
vedere , che le velocità iniziali delle 
palle cacciate dai fagri da libbre S , e 
da libbre 4 riufcendo uguali nell’ ufo 
pratico , che fi fa di quelli pezzi , le 
llragi , che le palle producono nell’ in- 
filare una difpolizione d’uomini, fono 
in ragione de’diametri , cioè come 5 : 4, 
allorché colpifcono da vicino. Ma fe 
le dette palle avranno a fcorrere un 
lungo fpazio prima di colpire l’inimi- 
co , ficcome in quello cafo la refi- 
llenza dell’ aria dillrugge più prello il 

X i 



movimento nella palla di minor calibro 
( Elame della polvere), così la velocità 
reltante nella palla da. libbre 4 farà » 
neiratco, che colpifce, ipinore di quella 
da libbre 8 , e quindi la llrage , che 
produrrà quella ultima palla , riufeirà 

maggiore di — ^ di quella , che fi ot- 
4 

terrà dalla palla da libbre 4. 

Siccome cialchedun individuo può 
eflere colpito di fronte , o di fianco 
nelle parti più fode del fuo corpo, o 
nelle altre meno refillenti, così li feor- 
ge , che non è fattevole determinare il 
precifo numero di quelli, che ciafeun . 
colpo di cannone può atterrare, o ren- 
dere inabili a profeguire il combatti- 
mento. Ciò, che in propofito di quello 
può dirli , è che , fe una palla da lib- 
bre 4 cacciata da un fagro leggero 
fparato con libbre una, e mezza polve- 
re da guerra , e cogli lloppacci rical- 
cati colpifce da vicino una colonna di 
Fanteria nelle circollanze meno vantag- 
giofe agli effetti del tiro , la maflìma 
llrage non giugne al numero di trenta 
uomini : ma fe la lleffa palla colpirà 
nelle circollanze più vantaggiofe al tiro. 
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più di fettanta nemici ne verranno ina- 
bilitati a profeguire il combattimento. 

195 Si fa ufo del cartoccio di mi- 
traglia nelle fazioni campali ognivolta- 
chè l’ inimico trovali in mifura di que- 
lli tiri , che è di trabucchi 5 o per li 
fagri , e prefenta un berfaglio talmente 
ellefo , che il cartoccio produce llrage 
maggiore di quella , che s’ ottiene fpa- 
rando a palla. Se un pezzo da libbre 
4 li caricherà col cartoccio compollo 
di 60 picciole palle , e fi fparerà in 
mifura contro una difpofizione nemica , 
che prefenta un vallo berfaglio all’Ar- 
tiglieria, il numero de’nemici, che con 
elTo fi renderanno inabili a profeguire 
il combattimento , riufcirà maggiore af- 
fai di quello, che ottener fi polfa collo 
fparare a palla. 

196 II fuoco celere,’ che colle Arti- 
glierie fi fa nelle fazioni campali, è di 
^ran confeguenza in due circollànze , 
cioè quando fi può colla palla colpire 
d’infilata la difpofizione nemica (194)^, 
e quando fi può colpire di fronte col 
'cartoccio di mitraglia. Affine di poter 
maggiormente accelerare il fuoco fi met- 
tono le cariche entro facchetti di lana. 

X 3 
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Il che mediante fi prevengono pure quei 
pericoli, che gli Artiglieri incontrano 
c&ricando il peizo in altro modo : av- 
vegnaché quella lloffa non fa carbone 
nell’ abbruciarli. 

Allorché fi fpara da lontano, come 
avviene per l’ordinario in principio de’ 
fatti d’arme-, e che l’ inimico non pre- 
fenta un gran berfaglio , fa di mellie- 
re , per colpire nel légno , caricare , e 
appuntare il pezzo con tutta l’attenzio- 
ne poflibile : il che importa alcuni mi- 
nuti di tempo da uno fparo all’ altro i 
ma fe il berfaglio farà molto vallo , o 
coir avvicinarli de’ combattenti più non 
fi eligerà tanta attenzione nell’aggiulla- 
re il tiro, allora fi potrà accelerare il 
fuoco , e quello diverrà ancora più ce- 
lere, allorché fi potrà prefcindere dagli 
lloppacci. Finalmente , fe la gran vici- 
nanza più non eligerà , che fi prenda 
la mira. in ciafcun tiro, e avendo le 
cariche unite ai cartocci di mitraglia fi 
prefcinderà dallo’ lloppaccio , e dallo 
fcopatore, e s’inefcherà il cannone con 
ifpollette di latta fatte a pofta, in que- 
lle circollanze fi potrà fare un fuoco 
più celere di .quello, delia Fanteria', 
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càridandò perciò il pezzo in tre tempi, 
cioè* . • ■ 

I.* Si metterà la carica unita al 
cartoccio entro il cannon.e* 

,1.** Si fpingerà ogni cofa fino al 
fondo deir anima cori un colpo, di ri- 
Calcatore. 

3.* Si ritirerà il ricalcatore ^ e in 
quello mentre s’inefcherà il pezzo colla 
fpoletta* 

Occorrendo poi j ché il cannone 
folTe già molto rilcaldato dai precedenti 
fpari , converrà ufare là lanata inumi- 
dita* Il che importa necefl’ariaraente un 
ritardo. 

197 Affine di poter fare un fuoco 
precipitofo nelle fazioni campali, fono 
Hate ideate di tempo in tempo Arti-’ 
glierie variamente congegnate. Chi con- 
fronterà 1’ ufo de’ fagri , di cui li ra- 

t iona, con quello, che ottenere fi pUò 
a una propolla invenzione , e confi- 
dererà tutte le circoilanze 4 che l’ ac- 
compagnano, farà facilmente in cafo 
di difcernere, fe la nuova propofizione 
è realmente utile , e fino a qual fegno, 

• 198 II combattimento, che fegue tra 
l’Artiglieria, e la Fanteria, fi può 
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ridurre a tre cafi per rappòrto alla di- 
• ftanza fra i combattemi : imperciocché 
a mifura , che quella diftanza varia, 

• tutto il vantaggio (là più torto per 
l’una , che per l’altra di querte truppe. 

Può l’azione militare feguire 
in dirtanza maggiore del tiro efatto 
dello Ichioppo. 

2. “ In dirtanza di trabucchi* 6 o 
.-in 8o. 

3. ° In dirtanza minore di trabuc-' 
chi 50. 

Nel primo cafo egli è chiaro, che 
il vantaggio farà per parte dell’ Arti- 
glieria, e che quello vantaggio crefce- 
rà, fe cól cannone, li potrà berfagliare 
d’ infilata la difpofizione nemica. 

' 199 Nel fecondo cafo poi (§.198) 

. tutto il vantaggio trovafi dalla banda 
della Fanteria, allorché quella fchierata 
ìli battaglia in tre, o quattro righe fi 
prefenta di fronte all’Artiglieria: imper- 
ciocché, avendo ciafcun cannone dieci 
file nemiche in faccia, fi trova efporto 
al fuoco di trenta , o quaranta fchroi>- 
pi idonei a cagionare una grande lira-' 
ge fra gii Artiglieri , mentre il mag- 
gior elletto , che ottener fi può dal 
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cannone in quelle circollanze, H riduce 
a dillruggcre in ciafcheduno fparo una 
fola fila nemica } oltre del che il fuoco 
della Fanteria in quella dillanza può 
eflere ben aggiullato , e più celere* di 
quello deir Artiglieria per la necellità , 
in cui trovanfi i cannonieri di livellare 
il pezzo in ciafcheduno fparo, affine di 
avere il tiro efatto. A quelle confide- 
razioni fi dee aggiugnere , che , non 
ollante le perdite , che fuccedono in 
tempo dell’azione, il fuoco della Fan- 
teria è fempre proporzionale' al numero 
de’ combattenti , che reftano , in vece 
che quello dell’Artiglieria fcema in una 
proporzione maggiore ,* di modo che , 
fe fi perde la metà degli uomini, che 
fervono un cannone , gli fpari di que- 
llo pezzo fono ritardati del quadruplo , 
e anche più. 

Si fcorge adunque , che, fe per af- 
falire l’Artiglieria nemica fi farà avan- 
zare alla .dillanza di trabucchi 6 o in 70 
un corpo di Fanteria fchierato in quat- 
tro righe, oppure che, approfittandoli 
de’ fpffi , o altri fiti favorevoli , che 
s’ incontreranno in quella dillanza , fi 
collocheranno dei mpfchettieri per fare 
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un fuoro di palizzata , la multiplicità ^ 
e l’aggiuftatezza di quefti tiri rallenterà 
il fuoco dell’Artiglieria nemica affai più 
prefto di ciò, che s’ottenga, opponen- 
do' cannone a cannone. , 

L’ idea vantaggiofa , che la mag- 
gior parte de’ Militari fuol avere indi- 
Ihntamente dell’Artiglieria , ha più d’una 
volta influito non poco fui morale : im- 
perciocché truppe veterane non fl fep- 
pero approfittare del vantaggio, che' 
avevano fopra 1 ’ Artiglieria nemica , e 
reggimenti non ancor agguerriti volta- 
rono ignominiofamente le fpalle al foto 
rumore de’ cannoni , e al fifchiar del- 
le palle , le quali , allorché fono rem- 
chiofe , e hanno caverne nella loro fu- 
perficie , producono uno fquarcio tale 
d’ aria , che di parecchi ne conturbano 
la fermezza , e fovente fpaventano per 
modo i cavalli,' e le altre vetture, che 
• con grande ftento fi poffono ritenere a 
porto. 

200. Nel terzo cafo poi ( §. 198 ), 
in cui r Artiglieria combatte contro la 
Fanteria in dillanza minore di trabuc- 
chi 50, tutto il vantaggio effer dee per 
la prima di quelle truppe : avvegnaché 
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J* Artiglieria nel fare un fuoco molto 
celere , e aggiuftato contro un berfaglio 
non interrotto caccia in ciafcun tiro 
un numero di palle fuperiore affai a 
quello , che cacciar poffono le dieci file 
di fantaccini, che trovanfi in faccia di 
ciafcun cannone. 

Se poi la Fanteria per non iftare 
efpofta al cartoccio di mitraglia defifte- 
rà dallo fparó , e marciando a paffo 
raddoppiato s’ avanzerà colla baionetta 
in canna per affalire le Artiglierie , in 
quefte circoftanze bafterà, (per appro- 
fittarli dell’ errore del nemico ) che gli 
Artiglieri continuino a fare un fuoco 
celere colla mitraglia, a cui uniranno 
una, o due palle del corrifpondente ca- 
libro ^ fe l’ inimico farà difpoffo in mol- 
te righe , nè vi farà pericolo di crepare 
ì pezzi in quella maniera tli caricare , 
ognivoltachè i medefimi faranno collrutti 
fecondo gli indirizzi dati nella teoria 
della Refillenza delle arme da fuoco. 

Per conofcere il gran vantaggio , 
che gli Artiglieri hanno in quella ma- 
niera di combattere , balla riflettere , 
che , quando la Fanteria s’ avanza a 
paffo raddoppiato , fcorre in ciafcun mi- 
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nuto primo lo fpazio lineare di trabuc- 
chi 23 (§. 187), e che, fe fi ca- 

richeranno i pezzi colla preftezza de- 
fcritta ( §. 196), fi faranno facilmente 
tre fcariche in un minuto fenza pericolo 
d’ eflere fturbati dal nemico , giacché 
quello più non fa fuoco ; e però nel 
tempo , che la Fanteria fcorrerà la di- 
llanza di trabucchi 50 per afialire i 
cannoni , fi troverà efpolla almeno a 
fei fcariche, le quali riufciranno viep- 
più efficaci a mifura, che quella fi av- 
vicinerà all’ Artiglieria. 

201 Allorché 1 ’ Artiglieria dee com- 
battere contro la Cavalleria, e ha avan- 
ti di fe un foflb profondo , e largo , 
una fiepe, cavalli di frifa, o altri olla- 
coli capaci a impedire , che là detta 
Cavalleria non le venga addolTo, tutto 
il vantaggio é per l’Artiglieria; ma, fe 
quella farà efpotla a eflere aflfalita, con- 
verrà, che la Fanteria, o qualche olla- 
colo infuperabile al- nemico le afficuri 
i fianchi , e le fpalle , e dovranno in 
oltre gli Artiglieri elTere attenti a re- 
golare il loro fuoco , e fpecialmente 
còlla . mitraglia , affinchè poflfano fare 
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almeno due fcarlche con ciafcun pezzo, 
mentre la Cavalleria fcorre a gran ga- 
loppo -per inveltirla lo Ipazio di 50 tra- 
bucchi in un mezzo minuto , eirendo 
elio l'pazio , come già s’è detto (§. 189), 
la velocità raalìlma, con cui quella trup- 
pa galoppa. 

Ognivoltachè fi prevede, che l’Ar- 
tiglieria dee combattere contro la Ca- 
valleria , fi deftinano i pezzi del mag- 
gior calibro, chè fi hanno al feguito 
dell’ armata , affinchè il cartoccio cacci 
un maggior numero di picciole palle , 
e occorrendo di Iparare colla palla del 
corrifpondente calibro , quella nel ber- 
fagliare d’ infilata dillrugga un numero 
maggiore d’individui ( §. 194). 

aoz Le truppe, di cui li e fin’ ora 
ragionato , formano la parte -più nume- 
rofa, e la principale di un’ armata j av- 
vegnaché la loro maniera di agire ha 
per bafe 1’ unione , e la fodezza , onde 
fono dellinate per le grandi operazioni 
della campagna: ma altre truppe vi fo- 
no ancora, che leggere fi chiamano, le 
cui funzioni , e il modo di conjbattere 
è molto diverlo da quello delle prime. 
Effe fi diftinguono pure in Fanteria, e 
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Cavalleria leggera, e vengono deftinate 
per agire ripartitamente si nel proccu- 
rare la tranquillità all’ armata , e nel 
facilitare l’ arrivo ài campo a‘ ogni fpe- 
cie di fuflìftenza, che per dare continua 
veflazione all’inimico. In fomma fi fan- 
no praticare da quelle truppe tutte quel- 
le operazioni , che comunemente chia- 
manfi la picciola guerra. 

Siccome 1’ Artiglieria non ha che 
fare colle truppe leggère, così tralafce- 
remo di efaminarne più particolarmente ‘ 
il collitutivo. 

Dalle cofe dette in quello capo 
credo , che rifulta chiaramente la ne- 
cellità di conofcere gli attributi di eia- 
fcheduna fpecie di truppa , affine di com- 
porre un’ armata con giullo difeerni- 
mento , e difporne con vantaggio tutte 
le parti nelle marce, e nelle fazioni 
campali. 
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JUjleJfìoni per comporre un armata 
(he far dee una guerra 
di campagna, 

103 Per comporre con difcernimento 
una armata, che far dee una guerra di 
campagna , d’ uopo è badare alla natu- 
ra elei paefe , in cui fi ha a guerreg- 
giare, alla qualità delle truppe , alle 
forze del nemico , e al piano di cam- 
pagna , che fi medita di efeguire i in 
Comma bifogna avere preCenti tutti i 
dati del problema, affine di potere fee- 
gliere i mezzi più adeguati, uCarli nelle 
maniere le più proprie , e convenienti, ' 
e dare in tempo le opportune diCpofi- 
zioni i chiaro eflendo , che , ih quella 
maffima generale non fi praticherà con 
tutta la precifione, l’armata fi troverà 
efpofta*a molti gravi inconvenienti, o 
per lo meno farà tenuiffimo il vantag- 
gio, che -fi ricaverà dalla medefima. 

a 04 La prima regola da praticarli 
nel formare un’armata' confifie nel com- 
porla in modo, che rieCca fnella, e 
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pronta ne’ fuoi movimenti , e fi pofla 

provvedere facilmente al di lei follen- 
tamento : a tal villa è necefiario di 
non farla troppb numerofa, di limitar- 
ne il bagaglio, e di efcludere ogni fu- 
pcrfluità dal fuo feguito. 

I movimenti di un’ armata molto 
numerofa riefcono indifpenfabilmente len- 
ii, e le fue marce cosi corte, che il 
.vantaggio, che fi ricava da fomiglianti 
eferciti , non corrifponde ‘alle gravi 
fpefe , che quelli cagionano. Oltre del 
che le grandi difficoltà, che s’incontrano 
nel provvedere al loro follentarrento , 
neceiiitano fovente il Generale ad ab- 
bandonare intere province per portarli 
in fiti piani molto ellefi, e in vicinan- 
za di un qualche fiume navigabile , ove 
folamente fuffillere polTono fomiglianti 
eferciti. 

Se poi il paefe, che fervir dee di 
teatro alla guerra , farà molto imbaraz- 
zato, il miglior yfartito da appigliarli 
farà quello di adattare il numero delle 
truppe alla collituzione del locale , ogni- 
voltachè il Generale Comandante dell* 
efercito faprà congiugnere la fapienza 


coi vantaggi , che ricavar fi 
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dal fito. Le ftorie ci fooiminiftrano mol- 
•tillìmi cfempi , in cui valenti Capitani 
alla teiia di una picciola armata ora 
fronteggiavano da vicino numerofo ne- 
mico colla fcelta di vantaggioli campi , 
e ora con pronti movimenti 'facevano 
nafcere delle occafioni per ridurre l’av- 
verfario in circoftanze fvantaggiofdfime , 
e poterlo, attaccare con efito felice. 

L’ efatta cognizione del locale, e 
l’abito acquiftato nell’ozio della pace 
nelt’applicare i principj a vari cali lup- 
pofti fono due de’principali mezzi, con. 
cui quei militari rendettero poi in guer- 
ra il loro nome immortale. 

205 Stàbllito per mezzo delle divifa- 
te rifleffioni il numero delle truppe , 
che comporre debbono l’armata , d’uopo 
è determinarne la proporzione fra le 
diverfe fpecie, diftinguendo prima di 
ogni cofa quelle , che fono desinate 
per -le grandi operazioni , dalle altre , 
che far debbono la picciola guerra : 
imperciocché , fe le truppe leggere fa- 
ranno fcarfe , fi verrà con tale difpofi- 
zione a difperdere il nervo dell’ arma- 
ta per le fatiche giornaliere del mi- 
nuto fervizio, cui farà neceffitato a fup- 
Lib. II Y • - 
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plire ; onde più non farà al cafo di 
terminare la campagna colla necelTaria • 
efficacia , e , fe ecceffivo farà il numero 
d’ elle truppe leggere, quella difpoli-^ 
zione farà contraria alla maflima addot- 
ta ( §. ZÒ4 ), 

106 Difcorrendo delle truppe defti- 
nate per le grandi operazioni fi riflet- 
te , che , fe il teatro della guerra farà 
fra i monti , o in altri luoghi molto 
imbarazzati , la fola Fanteria baderà 
per formare l’ armata , cui fl dedìne- 
ranno alcuni fagri da libbre 4 per ef- 
fere anticipatamente fituati in certi po- 
di fortificati , ognivoltachè fi farà una . 
guerra difenfiva , la quale efigerà fomi- 
glianti punti d’appoggio. Nfa, fe Tarma-^ 
ta dovrà agire offenfivamente fra mon- 
ti alpedri , fi prefcinderà affatto dalle 
Artiglierie, falvo che fia neceffario di 
munirne qualche podo trincerato , che 
ferve ad afficurare I9 operazioni dell’ 
efercito , oppure fi prevegga di dover 
attaccare qualche importante trincera- 
mento , in cui la fingolarità del terreno • 
ammettendo la condotta de’ pezzi , riu- . 
fciranno poi quedi efficaci per isloggia- 
re rinimicQ fgttopodo a qualche altezza 
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vicina , 0 a qualche altra circoftanza , 
che nella vicina campagna incontrali 
contraria alle Tue fortificazioni., 

107 Se poi fi dovrà guerreggiare in 
paefi piani , ma fpeflb i;iterl'ecati da 
fiumi, da canali, foffi , fiepi , ftrette , 
e altri Ibmiglianti imbarazzi , 1’ armata 
fi comporrà colla Fanteria, coi Drago- 
ni,. e coll’Artiglieria , il cui traino farà 
formato con fagri da libbre 4 in nume- 

• ro più tofio fcarfo. 

Finalmente , fe fi farà la guerra 
in una pianura unita , e aperta , dovrà 
r Artiglieria eflere più numerofa dell* 
anzidetto, e i pezzi di un maggior ca- 
libro i la Cavalleria formerà poi una 
parte principale dell’ efercito , giacché 
per ella potrà facilmente il Generale 
.farli padrone della campagna, e obbli- 
gare l’ avverfario a Itarfene unito , e' 
rinferrato nel proprio campo , e a non 
ufcirne fe non con molta gente per 
ifcortare i propri convogli , e per alli- 
curarne i' foraggi. Il che tutto contri- 
buirà a fnervare in poco tempo la fua 
armata. 

108 La proporzione tra la Cavalle- 
ria, e la Fanteria dell’armata dipende. 

Y a 
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pure dalla natura del paefe , ii| cui fi 
dee guerreggiare. Nelle pianure valle , 
e unite la 'Cavalleria, comprefa la leg- 
gera , fuol eflere un quarto dell’ arma- 
ta , e quella proporzione diventa poi mi- 
nore , e ' rielce per efempio » 

o dell’ efercito a mifura , che cre- 

lO 

fcono gli imbarazzi nel paefe , in cui 
fi dee guerreggiare ; di modo che a 
forza di fminuire s’arriva a fegno tale, 
che fi efclude affatto la Cavalleria dall* 
armata , e in vece di quella fi deftina 

un numero di Dragoni , che fia — ^ , o 

dell’efercito , allorché il paefe pia- 
no è molto imbarazzato (§."107). 

209 Fiffato il numero, e la qualità 
delle truppe , che compor debbono l’ar- 
mata-, fi ilabilifce un ordine fra effe, 
che ordine di battaglia fi appella. In 
quella difpofizione li deftina per lo meno 
la metà de’ battaglioni , e degli fqua- 
droni per la prima linea ,< o dicali 
fchiera , e col -rimanente delle truppe 
, fi forma la feconda fchiera. Talvolta 
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iì fa anche un corpo di riferva , o iia 
terza fchiera , la quale è minore aliai 
d’ognuna delle altre due. 

Ciafcheduna fchiera li fuddivide in 
brigate di cinque , o fei battaglioni 
ciafcuna rifpetto alla Fanteria , e di 
otto in dodici fquadroni nella Cavalle- 
ria , e fi delHna un Maggior Generale, 
e un Brigadiere pel comando particola- 
re. d’ogHÌ brigata, e un Tenente Gene- 
’ rale per comandarne due , o tre. 

In quello ripartimento li compren- 
de folamente la Fanteria , e la Caval- 
leria desinata per le grandi operazioni 
della campagna; poiché le truppe leg- 

gere formano fempre un corpo a parte 
l'otto l’ indirizzo particolare d’ un Mili- 
tare Tgraduato nello Sfato maggiore dell’ 
efercito , . fecondochè quello corpo farà 
più , o men nunterofo. 

Pel comando fupremo dell’ armata 
è poi dellinato un Capitano Generale , 
il quale ha do^o di fe un Generale 
della Cavalleria , allorché quella trup- 
pa forma una parte confiderabile dell’ 

1 efercito. 

1 Affinchè delle fin qui divifate maf- 

r lime, e dilpolizioni pollano gli allievi 

i 

i 

I 
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acquiftare una idea chiara , e utile , ^ 

gli Uffiziali maeftri in tempo delle fpie- 
gazioni ne faranno un’applicazione alla 
difefa di quelli Stati , col -fupporre il 
teatro della guerra ora fra i monti , e 
ora in paeli aperti j ufando la norma 
medelima , che li è praticata nell’appli- 
care a cali particolari gl’ infegnamenti 
del libro fecondo dell’Architettura- mi- 
litare. 


CAPO III . 

Del Traino T Artiglieria da dejlinarji 
al feguiio di un e f eretto, che far 
dee una guerra di campagna. 

no ^^ello * ftabilire il numero , e il * 
calibro delle Artiglierie al feguito di 
un efercito, che far dee una guerra di 
campagna , d’ uopo è , come già s’ è 
detto , avere in conliderazione »la natura 
del paefe, in cui fi guerreggia, la fpe- 
cie di guerra , che fi dee foilenere , il 
piano di campagna, o fia il modo, con 
cui r armata dee .agire , e il numero 
delle truppe , che la formano > allinchè 
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il traino dell’ Artiglieria ferva ad avva- 
lorare , e rinforzare le difpofizioni , che 
nel corfo della campagna il Capitan 
Generale {limerà di dare , e non polla 
giammai elfo traino cagionare imbaraz- 
zo , o ritardo ne’ movimenti , che il 
Generale fuddetto {limerà opportuno di 
fare col fuo efercito. 

Ili La guerra, in cui il traino d’Ar- 
^tiglieria dee eifere più numerofo , è 
quella , che fi fa rie’ paefi piani , e 
uniti ( §. zo6). In quello càfo fi pra- 
tica già da molti anni di dellinare al 
fe'guito dell’armata tamti cannoni, quan- 
te f(^o le migliaia d’ uomini , che la 
compongono , e quelli pezzi fono ma- 
neggiati dal Corpo Reale dell’ Arti- 
glieria. 

Nella guerra , che ha principiato 
in Germania nel 1740, fono {lati di- 
{Iribuiti dei cannoni a ciafchedun batta- 
glione di Fanteria, i quali fono maneg- 
giati dagli fteffi fantaccini , 'e formano 
parte dell’ armamento del battaglione ; 
e {iccome quella difpolizione fi pratica 
anche da altre nazioni , così , occorren- 
do di dover guerreggiare contro taluna 
di elle in paefi aperti, c piani , fa di 

Y‘4 
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melUere munire ùmilmente la noftra ' 
Fanteria, qualunque fia l’imbarazzo, e i 
la fpefa , che una numerola Artiglieria 
fuol produrre. 

Se poi la guerra feguirà in paelì 
piani bensì , ma fovente interlecati , o 
imbarazzati , e il piano di campagna 
conlifterà nel non commetterli a un’ 
azione generale , ma nel maneggiarli • 
con movimenti , e polizioni vantaggio-^ 
le , coll’ approfittarli perciò de’ liti fa- 
vorevoli, che il locale fomminillrai lic- 
come per efeguire un fomigliante piano 
importa fommamante , che 1’ armata 'Ila 
fnella, e pronta in tutti i fuci movimenti 
(§. 204), così li prefcinderà dai cannoni 
de’battaglioni , e il traino , che dovrà ef- 
fere maneggiato dagli Artiglieri del Corpo 
Reale, farà men numerofo di prima, e 
di un calibro adattato a quell’ ufo, che 
fe ne dee fare , e alla qualità delle ftra- 
de, e de’ ponti, per cui li dovrà palTa- 
re per fare con preftezza tutti quei mo- 
vimenti , che il Generale IHmerà op- 
portuni (§. 206, e 207), e li dovrà mag- 
giormente fminuire il numero de’pezzi, 
fe il divifato piano di campagna li efe- 
guirà in paeli di collina. 
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Finalmente , fe fi guerreggerà fra 
monti alpefiri, fi prefcindcrà affatto dal- 
ie Artiglierie , falvo che le circoftanze 
efigano di fituarne alcune in pofto fiffo. 

Il defiderio di avere delle Artiglie- 
rie al feguito di un’armata, che guer- 
reggia fra i divifati monti , ha fatto 
ideare gli fmerigli , e altri cannoncini 
di tal fatta del pefo di rubbi .7 in 9 
per effere trafportati dai muli. 11 van- 
taggio , che da quelle Artiglierie fi ri- 
cava, è così mefchino, che non merita 
in alcun modo la lÌDefa , che far con- 
viene pel mantenimento di fimili traini. 

Ili Volendo dare una qualche nor- 
ma per formare un traino di. cannoni 
da maneggiarli dagli Artiglieri del Cor- 
po Reale , fupporremo un efercito di 
quaranta battaglioni , e di altrettanti 
fquadroni componenti in tutto trentamila 
uomini, il quale dee guerreggiare in un 
paefe piano, e unito,- coll’ idea di com- 
battere ognivoltachè fe ne. prefenterà 
qualche occafione favorevole. In quelle 
circoftanze , oltre i cannoni da lib. 4 , 
che fi affegneranno ai battaglioni per 
effere maneggiati dai Fantaccini, fi defti- 
neranno venticinque cannoni del calibro 
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da libbre 8 , e di pefo rubbi y o in y y 
ognuno, quattro cannoni da libbre i 6 
di un pefo doppio , e altrettanti Obici< 
La dote*, che fi condurrà al fegui* 
to di ciafcun pezzo, farà di 90 in no 
tiri , fra i quali vi farà un terzo di 
cartocci di mitraglia, e quelle munizio- 
ni fi collocheranno ne’ tombarelli j e fi 
dellinerà in oltre un certo numero di 
calToni , ne’ quali fi porranno cartocci 
per la Fanteria, e pietre focaie. Final- 
mente fi uniranno a quefto traino pa- 
recchi ftrumenti per movere terreno, e 
quelli , che fono neèeflari ai fermai , e fa- 
legnami del corpo Reale dell’Artiglieria* 
Affinchè il fer vizio di quello trai- 
no riefca più regolare, e pronto, fi com- 
preranno cavalli per illrafcinare i carreg- 
jgi, e, come fi dilfe ( §. i )> arrole- 
ranno vetturali, de’ quali fe ne formerà 
un corpo con alcuni Ufiìziali', e baffi- 
Uffiziali , affinchè abbiano la neceffaria 
cura de’ cavalli , il cui numero dipende 
dalla quantità delle robe , che fi deb- 
bono condurre , dellinandofi per ogni 
due cavalli un pefo di rubbi 30 fola- 
mente , oltre quello del carreggio , af- 
finchè effi cavalli, nel finire della caia* 
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pagna fieno ancora in iftato di agire , 
non oftante i patimenti fofferti. 

. Affine di poterfi fervire delle divi- 
fate Artiglierie unitamente , o feparata- 
mente , fecondochè le «ircollanze efi- 
gono , fi ripartifcono in brigate di cin- 
que ili fei cannoni ciafcuna, e pel fer- 
vizio delle medefime fi deftina un certo 
numero d’ Artiglieri. Nel cafo noftro fi 
potranno ripartire li ij pezzi da libbre 
8 in. cinque brigate , e la fella brigata 
fi formerà cogli Obici , e coi pezzi da 
libbre i6, che Brigata del Parco fi ap- 
pella , e ferve quella nelle fazipni per 
ifparare contro calcine, telle di ponte, 
e contro altri berfagli molto robulli , 
oppure fi dellina per far fuoco contro 
la Cavalleria, o per opporli a un qual- 
che poderofo attacco della Fanteria ne- 
mica. In fomma la deftinazione di que- 
lla brigata nei combattimenti dipende 
dalle circollanze del terreno, dalle di- 
fpofizioni dell’avverfario , e dagli attri- 
buti delle truppe, che fi hanno a com- 
battere (capo I.®). 

113 La dote per una brigata di pez- 
zi da libbre 8 fi potrà llabilire a un di 
preflb come fegue,. 



•Cavalli 


Cannoni da libbre 8 colle 
loro caffè , cogli avan- 
treni ,(»armamenti , cunei 
di mira , e manovelle a 
4 cavalli ciafcuno . . n.* io. 

Caffè di ril'erva coi lort) 
avantreni, fopra le quali 
fi collocheranno in fiferva 
4 ruote, altrettante l'ale, • • 
quattro armamenti, e quat- 
. tro manovelle ... 4. 

.Tombarelli , ne’ quali fi 
metteranno 500 tiri per 
li cannoni fuddetti . 14. 

Carro a ridella, nel qua- 
le fi collocheranno gli 
ftrumenti neceffari per ag- 
giuftare con preftezza i 
paffi cattivi , o coftruire 
un ^ponte fopra un foffo 4. 

Fucina da campagna cogli 
ftrumenti per li ferrai . 1. 

Caffone , in cui fi collo- 
cheranno rubbi 25 ferra- • 

fomma 4 4. 
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Cavalli 


Somma avami n.* 44 . 
menti da lavoro, rub. io 
corde diverfe di /riferva, 
rub. 5 graflume^ gli ftru- 
menti de’ falegnami , pa- 
recchie lanterne , e rub. 5 
candele di cera .... 4,’ 

Caflbni, ne’ quali fi rhet- 
teranno 60000 cartocci 
di Fanteria, 30000 pie- 
tre dafchioppo, loop da 
pillola, polvere rub. 10, 
palle da fchioppò, e pi- 
; flola rubbi 30, e caria 

ordinaria rifme 10 . . 14; 

» Caffbni per condurre la 
biada per li cavalli , i 
medicinali , e le rilerve . 
di felle, collari, e ferri*. 8. 

Cavalli per un Uffiziale-, 
due. baffi-Uffiziali , e un 
Marefcalco del traino . 4; 

Cavalli per una brigata n.® 84, 


c 
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In oltre fi deftineranno otto carri 
ordinari a due paia di buoi ciafcuhò per 
condurre diverfi ftrumenti a movere ter- 
reno, e gli equipaggi degli Uffiziali del- 
la brigata. 

Se la brigata farà formata con fagri 
da libbre 4 ballerà deftinare due cavalli 
per ciafchedun pezzo , e quattro tom- 
barelli } il rimanente della brigata con- 
tinuerà fui medefimo piede. Qualora poi 
l’armata fi allontanerà molto dalle For- 
tezze , fi farà avanzare tra quelle , e 
quella una forre riferva di munizioni da 
guerra per le Artiglierie, e per le altre 
truppe, la quale fi collocherà in qual- 
che cartello, o borgo chiufo fotto la 
curtodia di un diftaccamento di Fan- 
teria. 

214 In ciafcheduna brigata fi derti- 
nano tre, o quattro Uffiziali del Corpo 
Reale dell’Artiglieria, comprefovi un Ca- 
pitano , fei in otto baffi-Uffiziali, dieci 
in dodeci foldati tra minatori , e mae- 
ftranza , e otto in dieci cannonieri per 
ciafcun pezzo a mifura del pefo diverfo 
delle Artiglierie. In oltre evvi un Guar- 
da-magazzino incaricato delle cofe appar- 
tenenti alla brigata. 
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AI comando di tutte le brigate 
viene poi deftinato uno Uffiziale dello 
Stato maggiore, il quale dee avere feco 
un Aiutante maggiore, e due baflì-Utfi- 
ziali , e l’ Intendenza generale d’ Arti- 
glieria deftina pure un Commellario per 
le fpefe , ch^ occorrono farli in tempo 
della campagna. 

115 Allorché il paefe, in cui fi guer- 
reggia , è attraverfato da qualche gran 
fiume, l’armata dee avere molte grolfe 
barche per poter fare uno, o due ponti 
fu quello fiume , e tali barche fi ten- 
gono fempre nell’ acqua per fervirfene 
nell’ occorrenza, E fe il paefe farà an- 
che interfecato da fiumi aliai più ftret- 
ti , fi dellineranno pure parecchie bar- 
che di mezzana grandezza denominate 
Pontoni, li quali fi ftrafcineranno fopra 
carri unitamente ai travicelli, alle ta- 
vole , corde , e ancore necefiarie per 
coftruire un ponte j e tutto quello con- 
voglio fi aflegnerà alla direzione di un 
qualche Uffiziale della compagnia Mae- 
llranza , il quale avrà feco parecchi fol- 
dati della ftelTa compagnia. 

Il numero de’ pontoni dipende da 
quello de’ ponti , che fi avranno a co- 



ilruire, e dalla larghezza de’fiumi , com- 
putandoli un pontone per ogni dieci pie- 
di di larghezza, oltre li due, che li elì- 
gono per formare il porto, ognivoltachè 
il fiume è navigabile. Le cofe dette 
(§• 37 ) ballano per coftruire quelli ponti. 

216 Nel feguente Stato' fi defcrivono 
le cofe necell'arie per fare un ponte 
fopra un fiume largo trabucchi 30, e 
le vetture necelTarie per illrafcinar que- 
llo convoglio. 

Paia, buoi 


N.° 20 Pontoni collocati fopra 

i loro carri .... n.° 60. 

24 Carri per lo trafporto di 
360 tavole d’albero lun- 
ghe piedi 8 , larghe on- 
ce 6 in 8 , e groffe on- 


ce I — 

4 

1 5 Carri per lo trafporto di 
120 travicelli lunghi pie- 
di I o in 1 1 , e grolfi on- 
cc j in • • • • 

fomma 


24. 




99. 


S Carri 




1 



Somma avanti n.® 99. 

8 Carri per lo trafporto di 
I o ancore , 1 1 corde per 
effe, un cavo da ponte, 

6 anziane , gli ffrumenti 
della maeffranza, e altri 
per movere terreno . 8. 

Totale paia buoi n.® 107. 


In vece di pontoni di legno fi 
conducono talvolta barche di corame 
piegate entro caffoni, le quali fi fvilup- 
pano poi nell’ occorrenza, e fi tengono 
tefe per mezzo di pochi le^ni , e di 
quattro fale, che s’adattano per di l'ot- 
to , ciafcheduna delle quali armata di 
due rotelle ferve a fare fcorrere como- 
damente la barca nel fiume , e , polla 
indi una fpecie di panca entro ciafche- 
duna di quelle barche , vi fi appoggia- 
no Topra i travicelli, e fi collruifce il 
ponte. 

Qualora poi fi guerreggia in paefi 
montani , fi ulano barche di corame di 
' mezzana grandezza, delle quali un mulo 
Lib, II Z 
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ne porta aue. I ponti coftrutti con que* 
fte barche reggono al paflaggio di un 
carro, o altro pefo, che non oltrepaff^ 
rubbi 50. 

Qualunque fia poi la fpecie di barr 
che, con cui fi cpllruifcono i ponti,* è 
fempre neceffario , allorché 1’ acqua del 
fiume fi deprime talmente, che, paflan- 
dovi fopra qualche gran pelo, le barche 
toccar polTono il fondo dell’ alveo , è 
neceflario , diffi , di levare le barche 
ne’ lìti poco profondi , e foftituirvi ca-? 
valletti, 


CAPO IV 

Del Campò - di un efercito, e del Farce 
per lo traino 4' Artiglieria. 

lì? Le diverfe truppe deftinate per 
comporre l’ efercito efcono dalle Piaz- 
ze , e dai quartieri , in cui ritrovanfi 
nel principiar della guerra , e di cia- 
fcheduna campagna, e vanno a'radur 
narfi in un determinato fito, in cui ac- 
campano fecondo l’ ordine di battaglia 
(§! 199 ) J e fifcome tjuefta prima adu-? 
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nanza fi fa in fito lontano dairinimico , 
cosi balta , che nel terreno fcelto pel 
campo s’incontri acqua , legna , paglia , 
e 'fieno, e che in cafo di pioggia, o 
d’inondazione non pofiano le truppe efi* 
ferne incomodate. Ma negli altri fuccefi- 
fivi campi , che 1’ armata va occupando 
nel corfo della campagna in vicinanza 
deiravverfario , fa di meftiere, che alle 
divifate condizioni fe ne aggiungano 
delle altre relative alle mire del Gene- 
rale , fra le quali non fi debbono mai 
omettere quelle , che afficurano 1’ efer- 
cito , come fono j 

I.® Che fi abbia avanti il fronte 
del campo un terreno fufficientemente 
fpaziofo , che Campo di battaglia fi ap- 
pella , per difporvi l’armata in due fchie- 
re , e nell’ occorrenza farla combattere 
fenza che pofla efiere imbarazzata dalle 
tende. 

1 .® Il fronte , e i fianchi di tutta 
quefta difpofizione debbono efiere ripa- 
rati da cafcine, da villaggi, da ripe, 
da fofii , (lagni , burroni ec. , per cui 
non poffa l’inimico accoftarvifi in buon 
ordine. 
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3.* Sopra tutto dee il campo ave- 
re feinpre le Ipalle ficure, e una comu- 
nicazione liberillima co’ l'uoi magazzini. 
■ 4." Incontrandofi villaggi, calcine, 

o altezze vicine al filo eletto pel cam- 
po fi occupano con forti diftaccamenti. 

5.® Se il campo farà per neceflìià 
interfecato da canali, foflì , ripe, o da 
-altri imbarazzi , fi coftruiranno più pon- 
ti , e fi apriranno molti palli , affinchè 
le diverfe parti dell’ efercito pollano 
fcambievolmente aiutarli nell’ occorren- 
za , e moverli con libertà nel campo. 

218 La fcelta di un campo vant^- 
giofo' è riulcita più d’ una volta aliai 
più utile di una gran vittoria. Ma per- 
chè r inoltrarli in quella belliffima di- 
ramazione della Tattica ci allontanereb- 
be dal nollro alTunto , così ci reftrin- 
geremo a dare quelle fole notizie, che 
ballano agli Artiglieri per adattarfi con 
difcernimento alle difpofizioni di un’ar- 
mata accampata. Nella .Figura X Ta- 
vola VI fi offerva un campo ordinario 
di quaranta battaglioni, e di altrettan- 
ti fquadroni. 
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A Campo della prima fclilera. 

B Campo della feconda fchiera diflan- 
. te dalla prima 600 in 800 pafTi. 

C Brigate di Fanteria di cinque bat- 
taglioni ciafcuna. 

D Brigate di Cavalleria, e di Dragoni 
di dieci fquadroni ciafcheduna. 

E Sito pel parco dell’Artiglieria. 

F Sito pel parco delle vettovaglie. 

G Qaartier Reale, e Villaggio, che 
dà il nome al campo. 

H Terreno pel campo di battaglia della 
prima fchiera , il quale dee effere 
difìrante dal fito A almeno 600 
palli. 

I Terreno, che occupar dee la fecon- 
da fchiera nel campo di battaglia. 

K Cafcine occupate ’ dalle vanguardie 
di Fanteria. 

L Vanguardie di Cavalleria nei loro 
polli di giorno. 

M Siti, ne’quali le vanguardie di Ca- 
valleria li ritirano nella notte per 
eflere protette da quelle di Fante- 
ria. 

L’ eftenfìone , che fi affegna pel 

fronte di ciafchedun battaglione , è di 

altrettanti palli , quante fono le .file , 

2 3 
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che compongono quefto corpo, e fra 
l’uno, e l’altro battaglione della prima 
fchiera fi lafcia un intervallo non .mi- 
nore di IO pafll , affinchè, fe l’armata 
dovrà avanzarfi fui campo di battaglia, 
poflano i corpi della feconda fchiera 
B , paflando per quelli intervalli , por- 
tarfi nel fito I, che occupar debbono 
nel detto campo di battaglia. 

L’eftqiifione pel fronte d’ogni fqua- 
drone farà la metà di più di paffi di 
ciò , che fia il numero delle file , che 
lo compongono, e fra l’uno, e l’altro 
fquadrone della prima fchiera fi lafcerà 
un intervallo non minore della metà 
del fronte dello fquadrone, affinchè nell* 
occorrenza quelli della feconda fchiera B 
poflano anch’effi avanzarfi con preftez^ 
za fui terreno I del campo di battaglia. 

La difpofizione di quefto campo fi 
chiama a fronte di bandiera , e fi prati- 
ca con una figura poco men che rego- 
lare, ognivoltachè s’incontrano fiti uni- 
ti , e piani } ma fi prefcinde da quefta 
figura per dargliene una irregolare, al- 
lorché le circoftanze del fito lo efigono 
per maggior comodo, o ficurezza dell’ 
armata. 
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Sé un fianco fiel campo farà ap- 
poggiato a un burrone , a un gran fiu- 
me , o a qualche lago > o palude im- 
praticabile , e che r altro fianco in- 
contri in un terreno unito ^ e piano, fi 
accamperà tutta la Cavalleria in quell' 
altro fianco. 

Z19 II campo a fronte di bandiera 
è di un grandifiìmo ufo da due fecoli a 
quella parte. Ma due altre ^fpecie di 
campo fi praticano talvolta nella guerra 
difenfiva , e fono il campo rijìretto , o 
all’ antica, e il campo ejiefo, o dilatato. 
Nel campo rillretto l’efercito è at- 
tendato in tre, o quattro fchiere. Que- 
llo accampamento aveva prelTo gli An- 
tichi una figura di quadrato, o di qua- 
drilungo, in cui la differenza fra i iati 
difuguali non era molta , avvegnaché 
praticavafi anche ne’ liti piani : • ma in 
quelli , che fi ufano prefentemente , fi 
prefcinde da qualfivoglia figura regola- 
re per adattarli unicamente alle circo- 
llanze del lito eletto , il quale dee efi 
fere inattaccabile nella maggior parte del 
fuo perimetro, affinchè poca gente pofi 
fa* opporli a numerofo nemico in que* 
limitati fronti « che fono acceffibili. 
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Quefti porti s’ incontrano ne’ paert 
molto imbarazzati , o montuort , e con- 
tanfi fra i più vantaggiofi quelli , che 
fono a cavallo di uno,.o di due gran 
fiumi , o filila fchiena de’ monti , che 
feparano due gran valli , di modo che 
r inimico , quantunque fia artai più nu- 
merofo , non barta però per circuire il 
campo riftretto , nè privarlo de’fuoi vi- 
veri. 

Nel campo dilatato fi attenda l’ar- 
mata in una fola fchiera, affine di oc- 
cupare un fito, che riefce quafi che 
inattaccabile, allorché è munito di trup- 
pe in tutto il fuo fronte , e che , per 
guernirlo , l’ efercito dee valerli anche 
delle truppe della feconda fchiera, come 
avviene, allorché fi vuole impedire all’ 
avverfario il paflaggio di un gran fiume 
in una. limitata eftenfione, o che fi oc* 
cupano porti tali fra le montagne , che 
per mezzo di elfi fi chiude con una 
pofizione vantaggiofiffima il palTo all’ 
inimico. . 

aio Allertite le brigate d’ Artiglieria , 
e riconofciuto dai Capitani Comandanti 
delle medefime , che il tutto è a dove- 
re , e ricevuto l’ ordine per la parten- 
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za , n mettono quelle in marcia per le 
ftrade carreggiabili , e in una , o più 
marce fi vanno unire all’ armata , do- 
vendo quelle Artiglierie, qualora avran- 
no a marciare per un paefe fofpetto , 
eflere fcortate da un competente nume- 
ro di Fanteria, o di Cavalleria, fecon- 
dochè meglio fi converrà alla natura 
del paefe. 

Il Comandante di quelle brigate 
fpedifce la mattina per tempo l’Aiutan- 
te maggiore coi furieri, i. quali- vanno 
nel villaggio llabilito per fegnarvi l’al- 
loggio , e il terreno pel parco , e per 
far preparare il fieno , la paglia , e la 
legna. 

Nel giugnere poi le brigate all’ar- 
mata vanno a poflarfi fui terreno dal 
Capitano Generale alTegnato, ove li or- 
dinano i carreggi in quattro file dillanti 
l’una dall’altra io palli, affinchè li pol^ 
fano poi attaccare un’ altra volta i ca- 
valli, e rimetterli in marcia fenza con- 
fulione j per lo che è ancora necefla- 
rìo, che la dillanza laterale tra un car- 
reggio, e l’altro lia di fei in otto palli. 

I cannoni, il carro a ridella, e le 
calTe di riferva li collocano nella prì- 
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ma fila , i tombarelli nella feconaa , i 
cafibni nella terza, e i carri degli firu- 
menti per movere terreno , e la fucina 
fi difpongono nella quarta fila. E ficco-» 
me le brigate prendono 1’ anzianità , e 
il nome dai Capitani, che le comanda- 
no, così la prima brigata occupa il 
primo pollo alla delira del parco , la 
feconda fi colloca nella llelTa direzione 
a finillra della prima , indi fuccelfiva- 
mente a finillra prende pollo la terza , 
e così le altre di mano in mano fino 
all’ ultima di tutte, che fuol elTere la 
brigata del parco. Avanti il fronte di 
tutta quella difpofizione , e'verfo la me- 
tà fi lèabilifce un corpo di guardia fuf- 
ficientemente numerofo per fomminillra- 
re le fentinelle necelTarie alla cullodia 
di tutto il parco , e fi fanno avanzare 
in quello lito due pezzi denominati £aU 
larme , che fi tengono fmontati dai lo- 
ro avantreni , e li hanno alcune micce 
accefe per ^avvifare l’armata con uno, 
o due fpari a prendere le arme. 

Nei due fianchi del parco alla di- 
flanza di io palli fi piantano le rende 
de’ balfi-Ulfiziali , e cannonieri , e die- 
tro elio parco ' diilante non meno cfi 
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40 paffi fi collocano quelle degli Uffi- 
ùali in due Rie. Finalmente fui di die- 
tro di quelV accampamento fi pollano in 
due , o più file i cavalli del traino , e 
lateralmente a quelli lì piantano le ten- 
de de’ vetturali , e de’ loro Ufiiziali. 

ZÌI Dopoché le brigate d’ Artiglieria 
fono giunte all’ armata , il Comandante 
delle medefime va al quartier Reale per 
farne la relazione al Capitano Generale, 
e ricevere gli ordini , il che continua 
a fare tutti i giorni , ed è incumbenza 
particolare dell’ Aiutante maggiore di 
andare cotidianamente a fcrivere il de- 
taglio. 

Tollochè le tende fono piantate lì 
fa la vifita da’ foldati della maellranza 
ai carreggi , e dai capi vetturali agli 
arnefi de’ cavalli per farvi ciafchedu- 
no le riparazioni neceflarie, nel tempo 
llelTo da ciafchedun guarda-magazzino 
accompagnato da qualche baffo-Utìiziale 
della brigata fi vifita l’interno de’ tom- 
barelli , e de’ calToni per aggiullare di 
nuovo, e riordinare le robe in elfi con- 
tenute , fe talvolta fi folTero guadate , 
o slogate nella marcia. 
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L’Uffiziale di guardia al parco dee 
nella notte farvi due , o tre volte la 
ronda tutto d’ intorno , e farla ripetere 
dal Sargente , e Caporale di guardia , 
invigilando pure, che i fuochi delle cu- 
cine li facciano in gran diifanza dal 
parco, e che i medefimi fuochi nell’ 
avanzarli della notte li ellinguano , e 
fi faranno pure eftinguere di giorno , 
fe li ecciterà vènto gagliardo. 

L’ in domani mattina , prima che li 
rilevi la guardia , ciafcun Guarda-ma- 
gazzino dee fare la vilita della fua bri- 
gata inlieme a qualche balTo-UlEziale 
della guardia per oflervare, fe nella 
notte folTe feguita qualche rapina , o 
rottura nei carreggi delle munizioni. 

Ili II parco deir Artiglieria limato 
fra le due fchiere deli’ armata ( Figura 
X Tavola VI ) fuppone , che l’ inimico 
non polTa venir ad attaccarla Del cam- 
po} ma quando la vicinanza dell’avver- 
iario elige , che li ulino tutte le pre- 
cauzioni per opporli a qualunque fuo 
tentativo, allora le brigate d’Artiglieria 
li collocano tra quelle della prima fchiera 
di Fanteria, e anche nei Ranchi tra 
quella, e la Cavalleria. In quella difpo* 
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fizione fi divide ciafcheduna brigata in 
due parti. La prima parte contiene i 
cannoni, il carro a ridella, le caife di 
riferva, e i tombarelli. Gli Uffiziali col 
maggior numero de’ cannonieri , e il 
Guarda-magazzino fono dellinati con que- 
lla parte della brigata, la quale campa 
in linea della Fanteria in due file, e i 
cannonieri piantano le loro tende nei 
due fianchi della brigata , gii Uffiziali 
fui di dietro , e i cavalli , e vetturali 
fi póftano dietro le tende de’mentovati 
Uffiziali, efigendofi Tefienfione di cento 
paffi pel fronte di ciafcheduna brigata. 
^ In quello ripartimento fi dice, chel'Ar- 
'tiglieria è difpojla in ordine di battaglia. 
La feconda parte della brigata, al 
cui feguito fi deftina un baflb-Uffiziale^ 
alcuni cannonieri, e un commeflb, con- 
tinua a (lare fra le due fchiere dell’ar- 
mata , oppure in linea delia feconda 
fchiera , unendoli però ordinatamente 
tutte quelle feconde parti le une a fian- 
co delle altre, e quello raunamento fuol 
chiamarli depojìto dcW Artiglieria^ e per 
comandarlo fi deliina fui totale delle 
brigate un qualche Uffiziale fubalterno. 



366 

Se il terreno , che trovali avanti 
il campo di battaglia , è più baffo di 
quefto , e nel fronte d’ effo campo fi 
hanno lìti , che dominano efficacemente 
le ftrade , per cui T inimico può'acco- 
ftarfi all’ àrmata per attaccarla , in fo- 
miglianti circoftanze vi fi collocano tal- 
volta alcuni pezzi, i quali fono poi afi 
ficurati da parecchie granatiere, e da 
altre truppe fcelre accampate fu i fian- 
chi di quelle Artiglierie. 

CAPO V 

Del marciare di un efercitOy e delle* 
difpofinoni relative al traino 
<£ Artiglieria. 

XI 3 II lungo, e frequente marciare di 
un efercito aggrava talmente le truppe , 
che ben prefto fi producono molte ma- 
lattie, che lo fnervano, ed è quella la 
ragione , per cui un Generale non fa 
marciare l'armata fua, fe non fe per 
motivi realmente utili , o neceffari. 

Nello llabilire il modo di fare mo- 
vere l’armata, il Generale confiderà il 
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fine, che ha in mira, la natura del 
paefe , che dee attraverfare , il tempo , 
che efigefi per lo marciare , le forze 
dell’ avverfario, e la diftanza, e la na- 
tura del paefe porto fra i due eferciti, 
' Col mezzo di quefte confiderazioni egli 

* determina in quante colonne dee ripar- 

, tirfi l’armata y affinché il marciare riefca 
più comodo, e breve, e le truppe fie- 
no in cafo di fchierarfi al più predo in 
battaglia , ove l’ occafione di doverli 
difporre per combattere fe ne prefenti. 
In oltre determina , come debba com- 
porfi ciafcheduna colonna, e la ftrada, 
per cui ognuna d’elfe dee marciare, e, 
ove il paefe non abbia un fufficiente 
numero di ftrade battute per formare 
molte colonne , fa palTare la Cavalleria 
per li campi , e prati , e la Fanteria 
per le ftrade fode, alTegnando la più 
larga , e comoda all’ Artiglieria , e al 
groflb bagaglio dell’ armata. 

Affine poi di afficurare il marciare 
dell’armata fpedifce erto Generale per 
tempo le truppe leggere, le quali s’avan-- 
?ano per riconofcere il paefe, e il ne- 
mico , e , qualora quefto è vicino, fa pro- 
teggere efle truppe leggere da una por- 
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zione confiderabile dell’efercito, la qua- 
le ne precede il marciare , e quello 
corpo è feguitato dalle guardie , che 
debbono poi cullodire il nuovo campo , 
e dai forieri dellinati per difegnarlo. 
Ma , fe l’ inimico farà lontano , ballerà 
che nell’ ora aflegnata i forieri fi con- 
greghino in un determinato fito infieme 
alle guardie dellinate per cuftodire il 
nuovo campo , e tutti infieme al Quar- 
tier-mallro generale dell’armata, e fotto 
gli ordini di un particolare Generale 
comandato in quel giorno s’incammini- 
no verfo il nuovo campo , ove giunti , 
il Quartier-maftro generale difegna il 
campo , e il Generale particolare affe- 
gna il pollo alle vanguardie. 

Alle divilàte difpofizioni il Capita- 
no Generale aggiugne ancora l’ ordine 
di formare in ciafcheduna colonna una 
vanguardia , e una retroguardia , e fe- 
condo che le circollanze efigono afle- 
gna dillaccamenti più, o men confide- 
rabili per cullodire 1 ’ Artiglieria , e ^ il 
bagaglio lungo la marcia. 

i24 Torto che dai tamburini fi dà 
il fegno della partenza, il Comandante 
deirArtiglieria invia l’Aiutante maggiore 
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coi forieri nel fito , in cui congregane 
gli altri forieri deU’arniata, perchè vada 
a fegnare il parco nel nuovo campo , 
e a mifura, che i tamburini dell’arma- 
ta danno gli altri fegnali, elfo Coman- 
dante fa (fifporre ogni cofa per la mar- 
cia delle fue brigate, cioè a dire, che 
al primd fegnale denominato la Genera^ 
la fa piegare le tende , e il bagaglio , 
fa' mettere gli arnefi ai cavalli , e fa 
dare loro la biada ; al fecondo fegnale 
fa attaccare i cavalli ciafcheduno al fuo 
carreggio , e i cannonieri , dopo d’aver 
collocato fu i carri quanto occorre , lì 
fchierano nel loro fito. Finalmente al 
terzo fegnale l’ Artiglieria li mette in 
movimento, e s’avanza fino a quel po- 
llo , che fi conviene per formare la co- 
lonna, fecondo che è fiato, prefcritto 
nel dettaglio. Quelle brigate fi avviano 
fecondo l’anzianità de’ Capitani, che le 
comandano , faccendo alla tefia di cia- 
fcheduna marciare il carro a ridella, cui 
tengono dietro i cannoni , e fuccefiiva- 
mente i tombarelli, i cafioni, e i carri 
degli firumenti j)er mover terreno , e 
Tultimo di tutti i carreggi è la fucina. 

Lih, Il A a 
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Il Capitano colla maggior parte 
de' cannonieri marciano alla teila* della 
loro brigata i lì dellina un Subalterno 
alla coda con un picciolo diilaccamento, 
e un altro (ìmile diltaccamento coman- 
dato da un baffo-Udìziale cofteggia la • 
marcia della brigata in vicinanza delle 
munizioni da guerra, ove iroifeù anche 
il Guarda-magazzino, 

La marcia di tutto quello traino lì 
fa precedere da alcuni guallatori prelì 
l-ipartitamente nelle brigate, e da alcu- 
ni carpentieri, e minatori per aggiulla- 
re i palTi cattivi, aflicurare i ponti, for- 
mariie dei nuovi l'opra i folli, e aprire 
i neceflari ingrelli per entrare nel nuo? 
vo parco, qualora i forieri non abbiano 
avuto tempo di praticarli. 

Nel giugnere poi le brigate nel 
liuovo parco, vi riordineranno lecondo 
<:he è llato detto ( ^. no). 

215 Nella Figura XI Tavola VII lì 
vede un’armata, la quale' partendo dal 
campo A marcia in cinque colonne ver*! 
fo il paefe B. In quella marcia l’ Arti- 
glieria C forma la colonna del centro, 
ed è preceduta da una brigata di Fan- 
teria p , e feguitata da • una porzione 
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E del bagaglio dell’armata. Il reftante 
del bagaglio F forma la coda della 
quarta colonna a finiftra, alla cui tefta 
trovanfi due brigate G di Fanteria. 

H Vanguardie particolari a ciafchedu- 
na colonna. 

I Retroguardie. 

K Guardie pel nuovo campo, e forie- 
ri per difegnarlo. 

L Truppe leggere, che s’avanzano per 
riconofcere il paefe. * 

Allorché fi dubita d’incontrare l’ini- 
mico nella marcia, fi defiina una briga- 
ta fmezzata d’ Artiglieria alla tefia di 
ciafcheduna colonna di Fanteria, e que- 
lli cannoni fono preceduti dalla van- 
guardia della colonna. 

Se r armata dovrà paflfare in vici- 
nanza di qualche paefe coperto , e im- 
barazzato , fi dellinerà da quella banda 
una colonna di Fanteria, e la Cavalle- 
ria marcerà nell’ altro fianco oppollo , 
fe ivi il paefe farà aperto, e unito. 

Se r armata dovrà fare un movi- 
mento retrogrado , e marciare verfo il 
paefe Q , i forieri , e le guardie pel 
nuovo campo marceranno prima di tutti? 
al feguito di quelli verranno le brigate 
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deir Artiglieria , e il bagaglio, cui terrà 
dietro 1’ armata ripartita in quel mag> 
gior numero di colonne, che farà fatti- 
bile , affine di rendere la marcia più 
fnella. Ciafcheduna di quelle colonne 
avrà la fua retroguardia , e la Cavalle- 
ria leggera formerà la retroguardia di 
tutto l’eferciro , le il paefe farà piano, 
e ap^to. Ma li farà ufo della Fanteria, 
fe il terreno farà molto imbarazzato, e 
cop’erto. 

Qualora l’armata marciar dee ver- 
fo un fuo fianco, il numero delle fchie- 
re , e l’ordine, con cui le truppe di 
di ver fa fpecie fono accampate in ciafche- 
duna fchiera, formano per l’ordinario 
le colonne per la marcia. Ma fi delfi- 
na l’Artiglieria, e il bagaglio per com- 
porre un’ altra colonna , la quale dietro 
r ultima fchiera marcia per una llrada 
battuta, ed è fcortata da un competen- 
te dillaccamento , e le truppe leggere 
formano un’altra fpecie di colonna, la 
quale marcia tra la prima fchiera y e il 
paefe avverfo , affine di avvertire 1’ ar- 
mata in calo, che l’inimico s’avaiizalTe 
per attaccarla. 


Dm 
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Se in quefto movimento di fianco 
la prima fchiera camminerà lungo una 
ftrada maeftra, e le Artiglierie Taranno 
difpofte fecondo l’ ordine di battaglia , 
in quefto cafo fi diftenderanno i can- 
noni alla sfilata, e, fé la ftrada farà ba- 
ftantemente larga , fi formerà lateral- 
mente a quelli un’ altra fila coi tomba- 
relli. Ma, fe la ftrada farà ftretta, con- 
verrà far marciare i tombarelli al.fe- 
guito de’ cannoni , e , ove l’ inimico 
s’ avanzafle per attaccar l’ armata , fi 
difporranno tolto i tombarelli in una fe- 
conda linea dietro i cannoni per eflere 
pronti a combattere. 

ii6 Occorrendo, che l’armata, la 
quale dal campo A s’ avanza verfo il 
paefe B , debba nella fua marcia sboc- 
care per qualche palTo angufto , e che 
l’inimico fi trovi -al di là di quefto 
paftb, dalle compagnie de’ granatieri , 
o da altre truppe fcelte fi faranno oc- . 
cupare i fianchi di quefto sboccamen- 
to , ne’ quali fi collocheranno alcuni 
pezzi d’ Artiglieria , affinchè col favore 
di quella difpolìzione la colonna ami- 
ca pofia avanzarli al di là dello sboc- 
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camento , e diftendervifi in battaglia. 

Se poi lì tratterà di attraverfare un 
fiume fopra un ponte , e l’ inimico non 
fia molto lontano per opporli a quello 
palTaggio, fi collocheranno parecchi can- 
noni nella ripa amica di qua , e di là 
del ponte unitamente a divertì batta- 
glioni, alfinchè fotto la protezione di 
un fimiglievole fuoco preparato polla 
il groflb dell’ armata paffare il ponte , 
e fchierarfi al di là del fiume. Se poi 
nell’ altra ripa fi avrà un gran trince- 
ramento, in quello cafo fi munirà pure 
cffo trinceramento con molti cannoni , 
e mofchettieri per proteggere più effi- 
cacemente il palTaggio dell’ armata , e 
quella difpolìzione diverrà alTolutamente 
necelTaria, e dovrà il trinceramento efi 
fere molto ellefo , ognivoltachè , attefa 
la gran larghezza del fiume , il fuoco 
difpollo lungo la ripa amica riufcirà in- 
efficace. 

Nelle divifate difpolìzioni l’armata, 
che va avanti, dee eflere di molto fu- 
periore al' nemico, che trovali ai di là 
de’paffi angullL 
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ii7 Sé poi 1* armata dovi-à dal cam- 
po A ritirarfi verfo il paele Q paflan- 
do per (iti anguiti * ' e l’ inimico trove- 
raili in vicinanza tale a poterla ^llalire, 
mentre quella retrocede, li faranno an- 
ticipatamente dilatare tutti elTi palli in 
modo tale , che la marcia riefca comoda j 
e lìcura , e ^ non potendoli dilatare le 
Uretre , fe ne guarniranno per tempo i 
laterali colla Fanteria fce 1 ta j e con al- 
cuni pezzi i e , ove quella difpolìzione 
non pofla nè meno aver, luogo , li co- 
llruirà un gran trinceramento avanti 
ciafchedun palTo ^ o almeno alcuni ri- 
dotti a competente diUanza dagli in- 
grefli ì e dopo che quelli trinceramenti 
faranno muniti a dovere colla Fanteria, 
e con alc'ùni. pezzi j l’ armata li ritirerà 
di notte j e^ dopo d’aver oltrepalTato le 
Uretre j li ichiererà in faccia delle me- 
delìme per ricevere le Artiglierie , ché 
hanno follenuta la ritirata , alle quali 
farà retroguardia la Fanteria^ che era 
htuata nei trinceramenti. 

Che fe l’armata dovrà^ irci ritirarli 
attraverfare ^un fiume fopra un ponte, 
fi farà anticipatamente un trinceramen- 
to , che copra il fronte , e i fianchi 
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dell’ armata , e quefte fortificazioni pri- 
ma del tramontar del fole fi muniranno 
con molta Fanteria', e le Artiglierie fi 
■ collocheranno di là del fiume ne’ fiti 
propri per fiancheggiare il trinceramento. 
Fatta notte il reftante dell’armata fi ri- 
tirerà , e dopo aver paffato il fiume fi ' 
fermerà per ricevere le truppe difpofte 
nelle fortificazioni , e , torto che il tutto 
avrà terminato di paflare , fi disfarà il 
ponte. 

Querto cafo non dee mai aver 
luogo per elezione, fuorché il trincera- 
mento fia cortrutto con profili fuori 
d’ infililo. 


4 


CAPO VI 

Delle Battaglie, e de gran 
. CombattimentL 

(Chiamali Ordine di battaglia per 
combattere quella difpofizione di batta- 
glioni , di {quadroni , e di Artiglierie , 
che riefce molto vantaggiofa per caufa 
delle circoftanze del terreno , del nu- 
mero , e della qualità delle proprie 
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truppe , e per riguardo alle forze , e 
difpofìzioni deir armata nemica. Da ciò 
fi comprende facilmente , che fi può 
formare un gran numero d’ ordini di 
battaglia fra loro molto diverli, e que- 
fti elfere nulladimeno giudiciofamente 
ideati. Per non internarli nella difamina 
di cali particolari, che troppo ciò ci al- 
lontanerebbe dal noftro oggetto , daremo 
di quelli ordini quelle notizie folamen- 
te, che indifpenfabili fono agli Arti- 
glieri per poterli adattare alle mire del 
Capo dell’ armata. 

1Ì9.A due fpecie ridurre fi pofTono 
tutti gli ordini di battaglia per venire 
a giornata , e fono r Ordine parallelo , 
e l'Ordine obliquo, e sì l’uno, che l’al- 
tro può elfere offenfivo , o dijenfivo. 

Nell’ordine parallelo fi difpongono 
le truppe per farle combattere in tutto 
il fronte della prima fchiera, ed è quel- 
lo, che negli fcorfi fecoli praticavali fo- 
vente , e fpecialmente nei terreni pia- 
ni , e uniti. Ma nell’ ordine obliquo fi 
impegna nel combattimento folamente 
una porzione del fronte dell’ armata, e 
fi proccura di tener a dietro l’ altra 
porzione , la qual cofa fi fa coll’ ala 
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deftra , o colla finiUra , o col centro * 
o con arabedae le ale dell’ armata , e 
col tenere il centro a dietro. 11 che 
chiamali doppio obliquo* 

Un’armata può attaccare rinimico, 
o ricevere la battaglia. I gran vantag- 
gi, che un Generale può ricavare dalle 
circollanze di un determinato (ito com- 
binate colle difpofizioni delle fue trup- 
pe, fono quei principali motivi, che 
lo inducono a ricever la battaglia. Que- 
lli motivi (i polTono follanzialmente ri- 
durre ai due feguenri cali. 

I.® Allorché le truppe fono fchie- 
rate in una difpofizione difenliva natu- 
ralmente forte , e che da quella polTo- 
no palTare ad affalire l’ inimico , tolto 
che nafcerà qualche circoltanza favore- 
vole per agire offenfivamente^ 

1 .® Quando la difpolìzione difenfi- 
va è tale , che prefenta un fuoco affai 
fuperiore a quello del nemico ,_onde lì 
ha una moral certezza di poterlo refpin- 
gere con fua grave perdita, e con poco 
difcapito dell' armata , che Uà folla di- 
fefa. Fuori di quelli cali ella è cofa 
molto pericolofa il ricevere la battaglia 
in una difpolizione puramente difenliva. 
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Ognivoltachè il terreno ammette 
l’ordine obliquo per attaccare , ella è 
mailima de’ più accreditati Capitani di 
anteporre quell’ordine al parallelo : av- 
vegnaché nell’ obliquo fi può praticare 
quanto di fcientifico, e di utile fi com- 
prende nella Tattica , ed è quello modo 
di combattere il più proprio, ed effica- 
ce , che ufar polTa un’ armata inferiore 
di numero. • 

130 Avendo prefenti gli attributi 
della Fanteria, della Cavalleria, e dell’ 
Artiglieria deferirti nel Capo I di que- 
ila terza parte , fi potranno facilmente 
ideare ordini di battaglia vantaggio!! , 
c ben adattati alle circollanze del lo- 
cale , purché s’ abbia prefente la maffi- 
ma fondamentale, cioè che fi penfi alla 
ficurezza della propria armata prima di 
cercare a offendere l’inimico. A tal fine 
è necelfario , che la dillribuzione delle 
truppe , e la figura dell’ ordine di bat- 
taglia formino una fpecie di fortifica- 
zione mobile, le cui parti fi difendano, 
e fi. aiutino fcambievolmente , e che fi 
delfini ciafeheduna fpecie di truppa in 
quel precifo fito, in cui può agire più 
efficacemente, e dalla ditefa pallate all’ 
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offefa, e per efempio fi collocherà la 
Cavalleria in un terreno piano , e uni- 
to , perchè vi poffa fare a fuo talento 
tutti que’ movimenti, che occorreranno 

(S- -Ss)-. 

L’Artiglieria verrà deftinata in que* 
fiti , dai quali potrà , fparando a palla , 
berfagliare d’infilata la difpofizione ne- 
mica (§. 194), o berfagliarla di fron- 
te , allorché fparerà col cartoccio di 
mitraglia (§. 195)} e, fe l’Artiglieria 
dovrà avanzarli di fronte coll’ armata 
verfo r inimico , dovrà avere avanti di 
fe un terreno piano, e unito (§. i9x). 
Ma, fe avrà a combattere folamente di 
piè fermo, più non farà neceffaria que- 
lla circoftanza, e faranno vantaggiofa- 
mente fituati i cannoni, ognivoltachè, 
dovendo far fuoco contro la Cavalleria, 
avranno avanti di fe un qualche foflb, 
o altro oftacolo capace a impedire, che 
quella truppa non le venga addoflb. 

Finalmente dovrà la Fanteria for- 
mare r anima , e la folidità della total 
difpofizione. Se quella truppa avrà a 
combattere folamente collo fparo , farà 
vantaggiofamente difpolla , femprechè , 
incontrando folli, o llrade alquanto prò- 



fonde , potrà ftarvi in parte a coperto , 
e fchierata in tre, o quattro righe fare 
un continuato fuoco, e moverfi con un* 
intera libertà, oppure , eflendo difporta 
alcuni palli a dietro fopra un terreno 
elevato , li troverà riparata , quali che 
fofle dietro il parapetto di un trincera- 
mento, e farà ciò non ollante un vivo 
fuoco. Ma , le la Fanteria dovrà com- 
battere coll’urto, allora farà necelTario, 
che il terreno avanti la medelima lia 
unito , e che In quella porzione della 
prima fchiera , che dee andare alla ca- 
rica , li difpongano . alcuni battaglioni 
in più righe, o in colonne, i quali 
fieno fuori d’ infilata delle Artiglierie i 
nemiche. 

131 La dillanza tra la prima, e la 
feconda fchiera farà di trecento in quat- 
trocento palli , e , fe vi farà un corpo' 
di riferva , li collocherà dugento palli 
dietro la feconda fchiera , oppure in mez- 
zo alle due fchiere , *che in quello cafo 
conferveranno fra effe una dillanza di 
palli 400 in 500. 

Se l’armata dovrà agire offenliva- 
mente , li lafcerà fra un battaglione ^ 
e l’altro un intervallo di pafii 1; in 30, 
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affinchè nell'andare avanti tutta la fchie- 
ra , le truppe non lì ftringano le une 
contro le altre a fegno di difordinarne 
le file, come avviene, allorché non fi 
ufa quella precauzione. Ma, fe l’armata 
vorrà combattere di piè fermo, più non 
faranno necelTari i divifati intervalli. 

Il fito per le Artiglierie farà di 
otto in dieci paffi per ciafcun pezzo. 

Gli intervalli fra gli fquadroni del- 
la prima fchiera non faranno mai mag- 
giori del fronte dello fquadrone , nè 
minori della metà d’ effo fronte. . 

Il combattimento cogli fquadroni 
r uno all’ altro contigui non dee mai 
aver luogo, allorché la Cavalleria par- 
te da lontano , e ha un fronte molto 
eftelb, pel pericolo quafi che certo, che 
la truppa li difordini , prima che arri- 
’vi a urtare l’inimico. ' 

131 Nella Tavola Vili Figura XII 
fi vede un’ armata A B difpofta in or- 
ffine di battaglia parallelo per combat- 
tere colla prima fchiera nemica C C , 
e può quello ordine fervire per l’ offe- 
fa , e per la difefa. 

Nella Figura XIII Tavola Vili l’ar- 
mata è difpofla in un ordine parallelo 
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difenfivo. In quefta drfpofizione fi ofler- 
va , che l’ ala delira G è avvalorata 
dalle Artiglierie A collocate fopra l’adia*- 
cente altezza, e quelle Artiglierie fono 
protette da alcuni battaglioni B eflratti 
dalla feconda fchiera. L,’ ala finillra H 
s’appoggia al villaggio C, in cui fono 
collocate le Artiglierie D afllcurate dai 
battaglioni F pure ellratti dalla feconda 
fchiera. 

Nella Tavola IX fi oflervano due 
ordini di battaglia obliqui. Nella detta 
Tavola IX Figura XIY 1’ armata ha la 
Cavalleria Q avanzata fulla delira per 
attaccare l’ inimico. La finidra di que-r 
Ha difpofizione è difenfiva, elTendo ap^ 
poggiata aH’altezza A, la quale è mu- 
nita con alcuni battaglioni B, e coi 
cannoni C, e quelle truppe fono av-» 
valorate dai battaglioni D difpolli in 
colonna , e pronti per paffare all’ofFen-p 
fiva nell’ occorrenza. 

Nella Figura XV Tavola IX l’ar- 
mata ha la Cavalleria C nel fianco fi- 
niilro , e quella è fituata in una difpo- 
fizione difenfiva: avvegnaché , eflendo la 
fua prima fchiera polla in linea della 
feconda fchiera della Fanteria, il f«o 
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fempre delle confeguenze molto fenefte 
per r armata battuta , in vece che ne* 
gran combattimenti la vittoria decide 
poco, o nulla i non ottante che in que- 
lle azioni la perdita degli uomini fia 
affai maggiore di quella, che fuccede 
nelle battaglie i motivo, per cui i gran 
Capitani hanno fempre proccurato a 
tutto potere di fchivare i gran combat- 
timenti , e qualora ne hanno dato qual- 
cheduno , ciò è avvenuto per cagione 
di quelle accidentalità , di cui talora 
non vanno nè meno efenti le migliori 
difpofizioni de* piii valenti Generali. 

Occorrendo , che fi debba venire 
a qualche gran combattimento, fi avrà 
per maffima principalilfima di adattare 
• talmerite le truppe alle irregolarità del 
terreno^ che quejle non pojfano mai ejfere 
prefe di fianco , ma fiano in cafo di col- 
pire di fronte , e d' infilata , o almeno di 
fchiancio la difpofifione nemica^ e fi proc- 
curerà in oltre di far combattere un nu- 
mero di truppe maggiore di quello , che 
■ opporre pojfa /* avverfario , la qual cofa 
s* ottiene coll’ occupare un terreno più 
ettefo , e col difporre in quattro righe 
. la Fanteria , che combatte collo fparo. 
Lik li B b 
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In quede fazioni il Comandante 
dell’Artiglieria deè cercare folìecitamen- 
te a collocare quel maggior numero di 
pezzi, che potrà, in que’ (iti vanrag- 
gioii , che le circoftanze del terreno , 
e la difpofizione nemica prefenteranno. 

134 11 Capitano Generale , dopo che 
ha ftabilito di dare , p di ricevere la 
battaglia, comunica le fue idee, e di- 
fpofizionj agli altri Generali , e al Co- 
piandante dell’ Artiglieria, ahìr.chè col • 
mezzo dj quelle cognizioni polla cia- 
fcheduno ul'are le rnaniere più adattate 
per alìicurare il h^on elito delle idea- 
te difpoli^oni f e, ove eflb Comandante 
prevegga , che le brigate d’ Artiglieria 
avranno a far? diverlì movimenti in tem- 
po deli’ azione ,* lì proccurerà dal Capi- 
tano Generale un fulEciente numero d^ 
fantaccini ' in aiiuo di ciafcheduna brit 
gata §t per iftraftinare i pezzi, che per 
aprire diverfi pafli , fpianar folli , e co>» 
ilruire ponti, e quelli fantaccini dovran^ 
po per maggior Scurezza del lervizio 
avere alla tella qualchedunp de’fupi Ufi 
hziali con alcuni balfi-Ulfiziali, 

Siccome, quando li va a dare baN 
taglia, non li hanno fempre notizie fufr 
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Scienti de’ fili vantaggio^ per adattarvi 
Artiglierie, così il Comandante di que- 
ile fcorre tutto il fronte dell’ armata 
prima che il groflb della dett’ armata 
s’ impegni nell’ azione y dopo del che 
informa il Capitano Generale delle fat- 
te oflervazioni , propone i cambiamenti 
riguardo la pofizione delle Artiglierie , 
che crede più utili , e fa efeguire con 
preftezza gli ordini , che riceve. 

Se la battaglia feguirà coll’ordine 
parallelo, e quindi fi farà fuoco in tut- 
to il fronte dell’armata, il Comandante 
dell’ Artiglieria , oltre 1’ Aiutante mag- 
giore, e alcuni baflì-Uifiziali , dovrà an- 
che avere al fuo feguito più di un Uf- 
fiziale fubalterno per poter nel bifogno 
far pervenire nel medefimo tempo gli 
ordini in più fiti ; avvegnaché princi- 
piata r azione dee il Comandante fud- 
detto ftare al feguito del Capitano Ge- 
nerale , da cui non fi diparte fe non 
colla fua permiflione per andare a rico- 
nofcere lo fiato delle fue brigate , o 
per fermarli in quel fito, in cui la pre- 
fenza fua può elTere neceflaria , ed è 
quello, ove efigonfi provvedimenti fira- 
ordinari per fare un grande sforzo con- 
• B b ^ 
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tro rinimico, o per foftenere un qual- 
che fuo attacco molto violento. 

135 Gli Ufliziaii delle brigate d’ Ar- 
tiglieria informati dal loro Comandante 
di quanto operar debbono ripartii'cono 
i cannonieri pel fervizio de’ pezzi, e 
dai fantaccini deilinati in aiuto delle 
brigate fanno con tutta fpeditezza apri- 
re divertì paflì nel fronte , e nei fian- 
chi , ove il terreno Io etìga , affine di 
poter fecondare i movimenti dell’arma- 
ta, coila quale s’avanzeranno di fronte, 
faccende ftrafcinare i carreggi dai ca- 
valli , finché arrivino al fito, in cui fi 
principia l’azione. Colà giunti, per non 
efporre inutilmente le vetture al fuoco 
nemico, faranno retrocedere per zjo 
in circa paffi le caffè di riferva , e i 
tombarelli, un folo di quefti ritenendo 
vicino ai pezzi di ciafcheduna brigata 
unitamente al carro a ridellaj dovendo 
dietro a quelH, o in qualche altro fito 
vicino , e a coperto ritirarli il foprap- 
più de’ cannonieri , che non fono ne- 
ceffari all’attuale fervizio de’pezzi , ove 
fi fermeranno anche i fantaccini affetti 
alla brigata per effere pronti a ftrafci- 
nare i cannoni in que’moviraenti corti , 
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che occorrono di tanto in tanto. QaeiU 
precauzione è di fomma importanza : 
poiché , fe fi trafcura , fi corre rifchio 
per la perdita inutile degli uomini, cae 
fi farà fui principio dell’azione, di non 
eflere più al cafo di continuare lo fpa- 
ro per tutto il tempo*, che la medelima 
durerà j chiaro elTendo , che , fe fi di- 
fpongono in due fchiere la Fanteria , e 
la Cavalleria, affinchè colle truppe del- 
la feconda fi poflano rimpiazzare quel- 
le della prima ichiera , che molto han- 
no foffierto , a maggior ragione le bri- 
gate delle Artiglierie, che fermar fi deb- 
bono nella prima fchiera* per tutto il 
tempo , che dura la battaglia, farà ne- 
cefiario , che abbiano una riferva d’uo- 
mini a portata per rimpiazzare le per- 
dite , dìe vanno fuccedendo , e quindi 
mantenere fempre quel numero precifo 
d’uomini , che efigefi per fervire ciafcun 
pezzo coll’ attività , che fi conviene 

(S- *99)- . 

Il Capitano della brigata diftingue 
il numero de’ fuoi pezzi in due porzio- 
ni , e deftina a ciafcheduna di effe un 
fubalterno , perchè rtia con grande at- 
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tenzione , acciocché i tiri fieno diretti 
a dovere , e rimedi tofto , che inforge 
confufione nel fervizio di qualche pez- 
zo ) e intanto effo Capitano invigila fu 
tutta la fila brigata , fa rimpiazzare gli 
uccifi , e i feriti , e fa avanzare un al- 
tro tombarello a mifura, che fi confu- 
mano le munizioni del primo, e, fe pre- 
vede, che quelle aflegnate alla fua bri- 
gata non ballano , manda al depofito 
per farne avanzare delle altre, del che 
ne fa però partecipe il Comandante 
dell’ Artiglieria , come pure fe ha fatto 
molte perdite d’ Uffiziali , e foldati. 

236 Per trarre il malfimo vantaggio 
da una brigata d’Artiglieria , fa di me- 
ftiere regolarne il fuoco con difcerni- 
mento, prevenire la confufione nel fer- 
vizio de’ pezzi , e proccurare a tutto 
potere di colpire nei fegno , ufando a 
tal fine le neceffarie avvenenze nel ca- 
ricare , e nel livellare il pezzo , fecon- 
dochè l’ inimico farà più , o men lon- 
tano (§. 196). Si regolerà il fuoco con 
difcernimento , ognivoltachè i tiri faran- 
no diretti contro quella difpofizione ne- 
mica , che più importa di diftruggere ^ 
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O che più facilménte può efferé colpita 
fpóraado colia palla , o col cartoccio 
di mitraglia (§. 194, 195 ). 

La eonfuiione nel fervizio de’pezzi 
nafce in quelli rifcontri o dal non 
ferfi fatto il riparto de’ cannonieri , a 
dall’imperizia manuale di quelli, o per- 
chè fono alfaliti da foverchio timore ^ 
o dominati da una fpecie di furore , e 
talvolta anco perchè fono indifcreta- 
mente follecitati a operare con- precipi- 
zio. Affine pertanto di prevenire qua- 
lunque confufione è necelfario, . 

I.® Di efercitare cotidianamente 
ne’ campi di foggiorno i cannonieri a 
quelli efercizi , finché* operino ottima- 
mente per abito , e quali fenza riflet- 
tervi la norma medefima olfervando , 
che s’infegna dalla direzione della Scuola 
pratica; poiché, qualunque mutazione fi 
facelTe negli efercizi dagli Uffiziali par- 
ticolari, farebbe ciò origine, e cagione 
di quella confufione ; che fi cerca di 
evitare , e fpecialmente in occafione , 
che fi farebbero paflare i cannonieri da 
una nell’ altra brigata. 

1.® Di fare a tempo debito il ri- 
partimento de’ cannonieri pel fervizio 
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di ciafchèdun pezzo , aflegnando V ofE- 
cio particolare a ogni individuo , e gli 
fteffi fantaccini ammaeftrando in ciò , 
che operar debbona per iftrafcinare i 
pezzi. 

3 Finalmente gli Uffiziali con aria 
ferena , e coi ragionamenti opportuni 
più che colle minacce proccurerannp nell*' 
Decorrenza di raffrenare" i furiofi , e di 
animare i pufiilanimi, folo ne’cafi eftremi 
ufando caffighi contro di quefti. Il non 
fbllecitare il fuoco in principio dell’azione 
ferve ancora d’ incamminamento ad abi- 
tuare ciafeun cannoniere nella particolare 
fua funzione, onde nel progreffo poi fono 
tutti più atti ad -agire con maggior pre- 
ftezza , e con buon ordine. 

137 Colle divifate difpofìzioni , e co- 
gli anzidetti indirizzi le brigate dell’Ar-' 
tiglieria fanno fuoco , e feguono i mo- 
vimenti della Fanteria , confervandofi 
fempre il neceffario intervallo pel fer- 
vizio de’ pezzi. Intanto le vetture , e i 
tombarelli , che fono avanti il fronte 
della feconda fchiera, fecondano' coll’af- 
fegnata diftanza di ijo palli i movi- 
me Iti della propria brigata, finché la 
vittoria fi dichiari da qualche parte. Se 
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quefta è favorevole , toftochè l’ inimico 
fi ritira , il fanno avanzare le vetture , 
e il attaccano ai pezzi, affine di fegui- 
tare più facilmente i movimenti dell’ar- 
mata. 

Che fe la vittoria farà per parte 
del nemico, i Capitani delle brigate, 
ricevuto l’ordine di ritirarli, e talvolta 
ancora violentati dall’ avverfario , tife- 
ranno ogni mezzo poffibile per fai vare 
i pezzi. Per lo che farà cola molto uti- 
le di avere oifervato prima della batta- 
glia le llrade , i ponti , e gli altri paf- 
il , i quali polTono facilitare la ritirata , 
e, ove quefta più non il polfa efeguire, 
proccureranno d’ inchiodare i pezzi , o 
di renderli altrimente inutili, e d’incen- 
diare le polveri j in fomma di mettere 
fuori d’ufo le cofe principali della bri- 
gata. • 

138 II Comandante dell’Artiglieria, 
che al feguito del Capitan Generale 
avrà preveduto il momento fatale , che 
precede la perdita della battaglia , fug- 
gerifce i ripieghi , che per la falvezza 
de’ pezzi avrà oifervato fui terreno più 
opportuni, fenza che quelli poifano im- 
brogliare la ritirata dell’ armata , e , ri- 
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cevuti gli òtdini , ra mettere follecitd- 
mente in marcia il depofito , che flava 
dietro la feconda fchiera , come pure 
tutte le brigate de’ cannoni , che fono 
nella prima fchiera , additando loro la 
ftrada , per cui debbono ritirarli , ed 
egli fi porta in perfona nei liti , ove 
crede più difficoltofa la ritirata , affin- 
chè colla fua fperienza fappia fuperare 
gli oilacoli , e provvedere fecondo che 
occorrerà. E ficcome in quelli rifeontri 
mancano talvolta le vetture neceffarie ^ 
così egli fi proccura dal Capitan Gene- 
rale gli ordini opportuni , affinchè cia- 
fcheduna brigata riceva nel bilbgno uri 
rinforzo di uomini dalla Fanteria vicina.: 

■ Debbono tutte le divifate brigate^ 
e il depofito marciare follecitamente fi- 
no al pollo loro alTegnato ,• affinchè le' 
truppe, che vengono al feguito', polTano 
ritirarli fetiza intoppo. 

Giunta l’armata in fito ficuro fi fa 
dai Capitani delle brigate una ricogni- 
zione delle robe elìllenti di fervizio, e 
il Comandante d’ Artiglieria ne fa di- 
Hendere una relazione , la^ quale rimet- 
te al Capitan Generale per avere il 
rimpiazzameuto delle cole mancanti , e 
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frattanto fa procedere alle riparazioni 
de’ carreggi. . 

La mede (ima ricognizione , e rela- 
zione fi fa pure, qualora s’è ottenuta 
la vittoria. 


CAPO VII 

DdV Attacco^ e della Difefa . 
delle FortiJica:^iom Campali, 

13 9 Affine d’ ideare difpofizioni van- 
taggiofe nell’ attaccate, e nel difendere' 
le Fortificazioni Campali, d’uopo è co- 
nolcere la natura di quelle fortificazio- 
ni , per Io che addurremo alcuni de* 
fondamentali principi , di cui già par- 
lammo nell’ Architettura Militare. 

Sebbene l’ oggetto delle fortifica- 
zioni fia Tempre la difefa , nulladimeno 
il modo di difenderli nelle fortificazioni 
campali è, molto diverfo da quello, che 
fi pratica nelle Fortezze permanenti, 
e nelle temporanee , le quali , effendo 
provvedute di tutto quanto occorre per 
vivere , è per combattere , neceffitano 
l’inimico ad afialirle-per via d’afiedio, 
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in vece che le fortificazioni campali co- 
municano Tempre da qualche banda col- 
la campagna, dalla quale -le truppe in 
effe attendate ricevono continuamente 
le fuffiftenze , e quelli trinceramenti 
Tono attaccati per io più alla {'coperta, 
e con difpofizioni affatto diverTe da 
quelle, che fi praticano negli affedi. 

140 Le fortificazioni campali fi co- 
llruifcono a villa di tenervi a coperto 
un’ armata , che cerca di fchivare la 
battaglia , o di ritirarli a man Talva dal- 
la prefenza del nemico , e di occupare 
qualche fito molto importante , che in- 
terfeca, o ritarda i difegni del nemico, 
o di formar un campo trincerato in vi- 
cinanza di una qualche Piazza, per così 
impedirne 1’ affedio , o renderlo molto 
difficile. Quelle fortificazioni fi dillin- 
guono pure in Naturali , e Artifi:^ialL 
Fra le prime fi contano i folli capaci 
a effere muniti con truppe , e il terre- 
no più alto di quello, in cui dee avan- 
zarli il nemico , e fi confiderano per 
punti d’ appoggio vantaggiofi all’ arma- 
ta , o per polli avanzati da munirli le 
altezze , le caTcine , i villaggi , e le 
folte felve , che s’ incontrano in vici- 
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nanza del terreno eletto pel campo di 
battaglia. Se quello terreno farà mag- 
giormente elevato, e circondato da ripe 
erte, la fortificazione naturale farà di 
maggior confeguenza , e crefcerà la for- 
za fua , fe il terreno elevato avrà dalla 
banda nemica un gran canale d’acqua, 
un fiume, un picciol lago, una palude, 
o un fuolo inconfillente , oppure fe vi 
faranno burroni, e fcarpamenii, per cui 
rinimico non potrà attaccare il campo, 
fe non isolando per liti angulti. Final- 
mente li avrà il vantaggio maflimo , 
ognivoltachè uno, o più de’divifati olla- 
coli renderanno il campo inattaccabile. 

141 In mancanza delle fortificazioni 
naturali li fa ufo delle artifiziali , e 
quelle praticanli ne’paeli fovente inter- 
lecati da gran canali, da fiumi , o al- 
trimenti imbarazzati, o montuoli; avve- 
gnaché le armate , che con forze infe- 
riori al nemico hanno a follenere una 
guerra difenliva, debbono aflblutamente 
abbandonare i gran paeli aperti , e uniti 
per non effere circuite , o feparate da 
quel paefe , da cui ricavano le lorp* 
Ail&ilenze. 
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Le fortificazioni campali , che fi 
coftruifcono nei fiti piani di un paefe 
imbarazzato , fi fanno a un folo ordine 
di fuoco , e fi pratica il fuoco a due 
ordini folamente ne’ Fortini, e nei gran 
Ridotti , che fomminiftrano punti d’ ap- 
poggio agli altri trinceramenti , o che 
fervono di pollo ifolato. Ma , qualora 
fi fanno delle fortificazioni campali fra 
le montagne , la configurazione de’ liti 
fomminiftra ben fovente occafione di 
farle a due ordini con poca fpefa , e 
poco lavoro, 

141 Nell’ ideare le fortificazioni cam- 
pali è fempre neceflario di badare 

i.° Alla natura , e alla eftenfionq 
della campagna adiacente alle fortifica- 
uoni, 

1.® Allo fpazio interno del campo, 

3. ® Alla figura delle fortificazioni, 
e alla mutua proporzione fra le parti 
difendenti , e le difefe. 

4. ® Ai profili d’ effe fortificazioni. 

143 Si ricava il vantaggio maffimo 

dalle fortificazioni campali , allorché , 
attefi gli oftacoli naturali, o artifiziali, 
che r inimico incontra nell’ adiacente 
campagna , non può abbordarle con 
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buon ordine (5, I4^ n.* i ). Se non li 
potrà ottenere quell’ inacceflibilità in 
tqtta r eftenfione de’ trinceramenti , f% 
prpccurerà di averla almeno in una par- 
te di efli , e fi avrà per maflima inva? 
riabde , che i fianchi del campo fieiiQ 
ineglio riparati della fronte. 

Il terreno, che s’ incontrerà avanti 
le parti accefìlbili del trinceramento , 
dovrà a competente dillanza fgombrarli 
dagli alberi , dalle fiepi , fabbriche , e 
altre fomigiianti cofe , che potrebbero 
fomrninillrare qualche vantaggio all’ af? 
falitofe. 

»44 II fito interno del campo dovrà 
efTere ballantemente fpaziofo, perchè le 
truppe pofTano attendarvifì iti buon or- 
dine , e fare liberamente tutti i movi? 
inenti, che fi convengono per una va- 
lida difefa, A villa del che fi lalcerà 
Tempre tra il trinceramento, e le tenda 
uno fpazio non minore di 5popaflì pel 
campo di battaglia , fo l’ efercito farà 
accampato ih una fola fchiera } ma do» 
vrà elio fpazio effere almeno di palli 
809, fe r armata farà difpofta in du? 
fchiete, ( 241 i 
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Si dee anche fchivare di eftendere 
di troppo il fronte del campo, affinchè ‘ 
nella minor eftenfione s’ abbia un mag- 
gior numero di fanti per munire i trin- 
ceramenti ; e , fe l’ interno del campo 
farà interfecato da foffi , canali , ripe , 
o altri. fimili impedimenti, fi coftrui- 
ranno più ponti, e fi fpianeranno le 
ripe, affine di moltiplicare le comuni- 
cazioni , e renderle facili , e comode ^ 
fra i diverfi quartieri dell’ armata. Per | 
ultimo fi proccurerà , che il campo fia 
fituato in circoftanze tali, che l’armata 
pofla ufcirne da quella banda,' e in . 
quel modo , che meglio le tornerà in 
acconcio ,’ affine di palTare in altro po- 
llo importante, o di procacciarli qual- 
ch’ altro vantaggio conliderabile. 

Dal fin qui detto fi fcoirge facil- 
mente , che per ifcegliere con difcerni- 
mento il fito per coftruirvi fortificazio- 
ni campali, che riefcano molto vantag- 
giofe , conviene intenderli da maellro 
de’ modi diverfi, con cui la Fanteria 
combatte nell’attacco, e nella difefa di 
quelle fortificazioni. 

145 I denti polli in una medefima 
linea, e uniti fra loro da cortine fono 
. la 
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la figura la più ufuale.per le fortifica- 
zioni campali fatte in pianura , e fe il 
terreno necefiiterà a declinare da quella 
figura , fi avrà per maflima di dilegna- 
re il trinceramento in modo , che cia- 
fcheduna parte fia difefa di fianco , e 
di fituare le parti difendenti non piu 
dillanti di trabucchi 8o dalle parti di- 
fefe, e fra quelle le più efpolle all’at- 
tacco dovranno avere una difefa mag- 
giore ( §. 141 n.® 3 ). 

I Fortini, che fi fanno per aflicu- 
rare i fianchi , o per procacciarli faldi 
■ punti d’ appoggio ne’ liti attaccabili , o 
che fervir debbono di pollo avanzato , 
li configureranno in quella maniera più 
vantaggiofa, che le circollanze del lo- 
cale permetteranno, e, fe farà necelTario 
di averli a due ordini di fuoco , fi po- 
trà ciò fare col praticare la llrada co- 
perta avanti il Fortino, o col farne in- 
ternamente un altro. 

Occorrendo di dover fortificare vil- 
laggi, cafcine, o altre gran fabbriche, 
fi potrà ciò efeguire in due maniere. 
Si ufa la prima maniera col chiudere , 
e lleccare le contrade , le porte , e le 
Uh. II C c • 

» 



fineftre bafl’e dalla banda nemica, e 
coir accrefcere le aperture dalla banda 
amica , affinchè h poffia accorrere più 
facilmente ne’ lìti delle xlifefe. Qualora 
poi fi pratica la feconda maniera, fi 
hanno fempre due ordini di fuoco per 
lo meno: imperciocché il trincerahiento^ 
con cui fi cinge il villaggio, o la fabr 
brica, ne fomminillra uno, e fi ottiene 
1’ altro ordine col difporre mofchettieri 
nelle foffitte delle calè. 

Nel difegnare il trinceramento fi 
dee fempre lafciare tra quello, e le 
fabbriche un intervallq non minore di . 
paffi trenta , affinchè le rovine , che le 
Artiglierie nemiche producono nelle ca- 
fe , non incomodino i difenfori difpofti 
lungo il trinceramento , e ballerà fare 
ellb trinceramento dalla banda nemica, 
e nei fianchi, ognivoltachè il villaggio 
avrà una comunicazione immediata coll’ 
armata; ma, fe dovrà fervirle di pollo 
avanzato, converrà cingerlo tutto d’in- 
torno. 

146 I profili delle fortificazioni cam- 
pali 1Ì polforo ridurre a tre fpecie ( §. 
r^i n.“ 4). Quelli della prima fpecie 
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fono i più femplici, e confiftono in un 

parapetto alto piedi i in 3 , e grof- 

fo alla fommità piedi i , e fenza ban- 
chetta. Quelli parapetti fi fanno in que* 
fiti, che l’inimico non può alfalire con 
buon ordine, e non fi praticano in pia- 
nura ne’ fiti accelfibili , fe non qualora 
r armata non è di molto inferiore al 
nemico. 

I profili della feconda fpecie con- 
fi dono in un parapetto alto , e groflb 
piedi 4 in 5 con una banchetta larga 
piedi 5 in 6, affinchè la Fanteria polfa 
’ llarvi fopra fchierata in due, o più 
righe , e le truppe , che fono al piè 
della banchetta, fi trovino riparate dal 
fuoco della campagna. Avanti quello 
parapetto fi fa un • folfo largo piedi 5 
in 6 , e profondo 3. Quelli trincera- 
menti non meno . che i precedenti fi 
chiamano Infultabili » avvegnaché fi at- 
taccano fempre alla fcoperta con vio- 
lenza. 

I profili della terza fpecie fi fanno 
poi con un parapetto alto piedi 7 in 9 , 
e di altrettanta ipefiezza, con un foffb 
avanti largo piedi i x in 15, e profon- 
. C c X 
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do piedi 5 in 7. Quefti trinceramenti 
fi dicono fuori d* infulio , perchè nel 
loro attacco non fi viene quafi mai al- 
la fcoperta , ma li procede contro di 
eiTi con una l'pecie d’ affedio , ergendo 
batterie , ed efcavando trincee. 

Per avvalorare maggiormente que- 
lli trinceramenti fi munifcono ellerna- 
mente con una palificata impiantata oriz- 
zontalmente nei parapetto a mezz’altez- 
za , oppure alquanto inclinata al piè di 
eil'o , e fi fanno le banchette larghe 
piedi 5 in 6 , affinchè la* Fanteria pof- 
ù (larvi fchierata almeno in due ri- 
ghe, e fare un fuoco diverfo da quello 
di palizzata", ognivoltachè l’ aflalitore 
può difporfi a fuo talento nel terreno 
efterno al trinceramento per tentare un 
colpo di mano. 

147 Nel difporre le truppe per di- 
fendere i trinceramenti infultabili di un 
campo fi praticano le feguenti maffime. 

I.* Si difpone lungo il parapetto 
la Fanteria in una fola riga per farvi un 
fuoco di palizzata, allorché il terreno 
efterno è cosi fvanraggiofo al nemico , 
che quello non può accoftarfi ai trin- 
ceramenti , le non fe alla fpicciolata , 



e in difordine. Qualora poi l’ inimico 
può accoftarfi con qualche ordine ai 
trinceramenti , fi difpone la Fanteria in 
due righe , la quale fa fuoco in ciafche* 
duna fcarica per comando degli Uffi- 
ziali. Ma in quegli altri fiti^ ne’ quali 
r affalitore può affrontare i trincera- 
menti in quella difpofizione , che più 
^ gli piace , dee la Fanteria effere fchie- 
rata in quattro, o almeno in tre righe, 
e far fuoco pure per comando degli 
•Uffiziali. In quella difpofizione è necef- 
fario, che fi facciano fparare le due 
prime righe , le quali dopo la fcarica 
metteranno torto ginocchio a terra per 
dar campo alle righe deretane di fare 
anch’effe la loro fcarica } dopo del che 
le prime fi rialzeranno, e tutte ricari- 
cheranno le loro arme. Fra le diver- 
, fe manière di far combattere la Fan- 
teria • fchierata dietro un parapetto qua- 
rta è la più femplice, e la più efiìca- 
ce , e che più delle altre tende a quell’ 
unione , e faldezza cosi neceffaria in 
ciafcun corpo di milizia, che combatte. 

2.* Oltre le truppe dertinate im- 
mediatamente a combattere , fi collo- 
cano a competente dirtanza fui di dietro 
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alcuni corpi di riferva , perché fieno 
pronti ad accorrere , ove fia di bifo- 
gno , e quelle riferve debbono effere 
proporzionate all’ importanza degli at- 
tacchi } anzi in que’ fiti , ove 1’ attacco 
è piu ferie, fi forma una feconda fchie- 
ra di Fanteria diftante dal parapetto 
300 in circa palli , e dietro quella 
fchiera fi collocano nei fiti piani pa- . 
recchi fquadroni di Cavalleria per cari- 
care con prellezza , e con grand’impe- 
to r inimico , ove riefca ài medefimo 
di penetrare ne’ trinceramenti. 

3.* Qualora poi i profili faranno 
di tal natura, che il trinceramento riu- 
fcirà fuori d’infulto, il modo di difporre 
la Fanteria per la difefa dipenderà da 
quello, che uferà l’inimico nell’ alTalire 
quelle fortificazioni , dovendoli praticare 
la norma llelTa , che fi ufa nella difefa • 
delle Piazze , ognivoìtachè 1 ’ inimico 
imprenderà quell’artacco con una fpecje 
d’alTedio; ma fe il medefimo alTalirà il 
trinceramento alla fcoperta , converrà 
fchierare in tre , o quattro righe la • 
Fanteria fulla banchetta per fare da 
quella un vivilfimo fuoco, affine dittar 
profitto dall’ audacia del nemico. 
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248 L’ ufo delle Artiglierie in difefa 
delle fortificazioni campali infultabili 
varia fecondo che fono divcrfe le cir- 
coftanze nella vicina campagna , e le 
difpofizioni , colle quali, l’ inimico s’ac- 
colta ai trinceramenti. Le regole gene- 
rali da praticarli per collocare i pezzi 
in quella fpecie di difefa fono le fe- 
guenti. 

Si collocano le Artiglierie fo- 
lamente nei lìti, contro de’ quali l’ini- 
mico fa un attacco ferio , e li lafciano 
alla fola difefa della Fanteria quegli al- 
tri liti , in cui la medelima è difpolla 
in una ^ o in due fole righe. 

2.® Se l’ inimico li p^efenta in co- 
lonna , lì collocheranno le Artiglierie 
.in tutti que’liti, dai quali li potrà ber- 
fagliare d’ infilata la ' fua difpolizione ,• 
e , fe s’ accolta ai trinceramenti fchie- 
rato in battaglia , li deltineranno pa- 
recchi pezzi per ifparare col cartoccio 
di mitraglia contro quella parte del fron- 
te nemico, che più importa di diltrug- 
gere , e fe ne collocheranno altri in 
que’ liti , dai quali li potrà colla palla 
berfagliare d’ infilata la difpolizione av- 
verfa, e ambidue quelli fuochi dovranno 
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continuarfì con gran vivacità , finché 
r inimico fi ferma vicino ai trincera- 
menti j e, allorché queflo fi allontanerà 
fuori del tiro efatto per riordinarli , s 
ritornare alla carica, fi fofpenderà lo 
fparo, e fi daranno le neceffàrie difpo^ 
fizioni per ben riceverlo un’altra volta. 

3.® Sé fi prevede, che col favore. 
deH’adiacente campagna pofTa l’inimico 
variare a piacimento le lue difpofizioni 
col mezzo di movimenti pronti , e af- 
frontare il trinceramento ora in più co- 
lonne , e ora fchierato in battaglia , 
converrà avere alcuni pezzi in riferva 
per condurli follecitamente in tempo 
dell’ azione là , dove fi conofeerà , che 
il loro ufo riufcirà più vantaggiofo, e, 
occorrendo , che le munizioni per le 
Artiglierie' fieno rìpofle entro caffè traf- 
portate dai muli, converrà, che quelle 
deftinate per quelli pezzi fieno caricate 
fopra i muli fuddetti, per effere in tal 
guifa pronte a feguirare i rifpettivi can- 
noni. ' 

249 Un’armata, che attacca alla fco- 
perra tin campo trincerato con profili 
infultabili , dee dirigere i fuoi attacchi 
contro i fianchi. Ma, fé quelli faranno 
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fuori d’iiifulto, converrà, ch’ella agi- 
fcà contro il fronte, coU’avvicinarfi ai 
trinceramenti in un ordine di battaglia 
parallelo, e, dopo d’efferfi avanzata alla 
didanza di 700 in 800 pafTì, attaccherà 
di regola ordinaria coll’ordine obbliquo, 
o col doppio, obbliquo , e non abborde- 
rà i trinceramenti in tutta la fronte, 
fe non quando olTerverà, che l’inimico 
ha fguernito le parti non aflalite .per 
.rinforzare i fiti attaccatù 

Se l’armata nell’ avvicinarli al ne- 
mico fcorgerà qualche gran difetto nelle 
fortificazioni, o neU’iftterno del campo,' 
per cui le truppe avverfe fi trovano 
vincolate nei loro movimenti, farà i 
fuoi maggiori sforzi contro quelli fiti. 
Mà , fe vedrà le difpofizioni nemiche 
bene intefe, fceglierà per l’attacco quel 
fito, che, attefe le circollanze del ter- 
reno ellerno , può eflere alTalito con 
maggior efficacia, difponendo la Fante- 
ria in varie colonne, fcambievolmente 
collegate con altre truppe fchierate in 
battaglia, e quella difpofizione farà poi 
fodenuta da una feconda fchiera di Fan- 
terìa, la quale avrà dietro di fe la Ca- 
valleria, che darà pronta per entrare 
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nel trinceramento ^ torto che la Fante- 
ria avrà allontanato l’ inimico dal pa^ 
rapetto , e aperto in erto vafte brecce. 

Difpofte come fovra le cole , e 
dato il legnale per 1 ’ attacco , la Fan- 
teria per erto deftinata dee aflblutamen- 
te avanzarli al parto raddoppiato fin 
contro i trinceramenti , giacché foltanto 
in quello avvicinamento può riufcirle 
facile di colpire i difenfori nella tefta , 
e quindi privarli del vantaggio , che* 
ottengono dal parapetto , in vece che , 
fe gli aflalitori non s’avanzeranno come 
fovra , più non colpiranno l’ inimico fe 
non a cafo, e di raro nel mentre, che 
fi troveranno efpolli ai tiri aggiuftati 
del trinceramento. -La ragione, e la 
fperienza fono fempre andate d’accordo 
fu quello punto. 

250 Nell’attacco delle fortificazioni 
campali infultabili l’ intervento di tutte , 
o di una parte delle Artiglierie , che 
fono al feguito di un’armata, dipende 
dalla politura de’ trinceramenti nemici, 
e dalle circollanzé del fuolo, in cui fi 
danno le difpofizioni per 1’ attacco. 

Di regola ordinaria il fuoco delle 
Artiglierie nell’ attacco , di cui fi ra- 
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giona, fi fuole premettere al gran mo- 
vimento , che far dee la Fanteria per 
abbordare i trinceramenti, affinchè que- 
lla incontri minor oppofizioife, o polla 
fuperare più facilmente gli ollacoli. Le 
circollanze principali , in cui s’ adope- 
rano le Artiglierie nell’ attacco^ di cui 
fi tratta , fono le feguenti. 

I® Se le Artiglierie nemiche fono 
pollate in modo, che recar poflano gran 
danno alla Fanteria alTalitrice , fi col- 
locherà un numero di pezzi a quelle 
fuperiore , affine di difordinarle j e fe 
s’ incontreranno ‘ liti favorevoli per col- 
locarvi a coperto mofchettieri alla di- 
llanza di palli zoo in 300 dalle dette 
Artiglierie, converrà approfittarli di que- 
llo gran vantaggio per fare contro le 
medefime un viviffimo fuoco (§. 199). 

1.®. Se nei liti , che s’ intende di 
attaccare , s’ incontrerà qualche Fortino . 
collrutto a due ordini di fuoco , fi do- 
vrà prima berfagliare con molte Arti- 
glierie per metterne in difordine i di- 
renfori, e, allorché vi li fcorgerà l’ini- 
mico in confufione, li farà fubiramente 
aflalire dalla Fanteria.. Se poi s’ incon- 
trerà qualche cafciha, o villaggio trio- 



cerato , alle divifate difpofizioni corVf 
verrà aggiugnervi 1’ ufo delle palle in- 
fuocate , e degli Obici , che cacciano 
granate Rtali cariche col roccafuoco , 
affine di eccitare incendio nel villag- 
gio : dovendoli aver per maffima in 
quelli cali di non avventare la Fanteria, 
contro il villaggio , 'fe prima /’ Artiglici 
ria ami.ca non ne avrà mejfo in ifcompi* 
glio i difenfori. 

3. ° Se nelle vicinanze de’ trincera- 
menti s’incontrerà qualche altezza, o' 
altro fito, dal quale lì pofla berfagliare 
d’infilata qualche porzione del trincera- 
mento , o altrimenti dominare nell’ in- 
terno di quello, vi fi collocherà quel 
numero di pezzi,' che fui pollo flelTo 
fi riconofcerà vantaggiofo. 

4. “ Ne’ tre fpecificati cali fi collo- 
, cheranrio i pezzi alla dillanza di tra- 
bucchi 80 in 100 -dalle opere da ber- 
fagliarfi, e, ove il fuoco della mofchet- 
teria nemica ne rallenti notabilmente 
gli fpari, o faccia fcapitare nell’efattez- 
za de’ tiri, fi faranno follecitaraente al- 
cuni ripari con botti piene di tèrra, o 
colle chiufure delle porte , e finellre , 
che s’ incontreranno nelle fabbriche vi- 
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cine , affinchè gli Artiglieri poffano fare 
un fuoco più celere , e avere i tiri me- 
glio aggiuftati . Nè occorre in fomi- 
glianti rifcontri aftenerfi dai divifati ri- 
pari per caufa di un falfo punto d’ono- 
re : imperciocché il vero onore de’Mi- 
litari cònfifte nel proccurare il majjimo 
vantaggio del Principe per la Jlrada più. 
Jìcura , e pronta. 

5.“ Se nel terreno, che occuperà 
la Fanteria , dopo d’ aver abbordati i 
trinceramenti , s’ incontrerà qualche fito 
per collocarvi Artiglierie con vantaggio 
dell’ attacco , converrà follecitamente 
farne avanzare quel numero, che fi po- 
trà adattare al divifato fito, 

151 L’ ufo delle Artiglierie nell’ at- 
tacco de’ liti trincerati ha anche luogo 
ne’ feguenti cali. 

1.® Allorché il trinceramento nemi- 
co è molto eftefo , come occorre nella 
linea di circonvallazione, e che il pro- 
filo del trinceramento è ’ infultabile , fi 
adoperano le Artiglierie infieme a un 
corpo di Fanteria per fare un falfo at- 
tacco di nottetempo, affine di cagiona- 
re una diverfione fra le forze nemiche. 
A tal fine il falfo attacco fi fa efeguire 
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lontano dal vero, e fi principia con un 
vivo fuoco alcune ore prima del vero, 
attacco. 

2. ® Se le fortificazioni caippali 
avranno un profilo fuori d’infulto, con- 
verrà attaccarle con una fpecie. d’afle- 
dio, coftruendo a tal fine diverfe bat- 
terie, ed efcavando trincee. Ordinaria- 
mente quelli attacchi fono diretti con- 
tro i fianchi del campo trincerato , o 
contro qualche parte molto fallente del 
medefimo. 

3. ° Si fa ufo delle Artiglierie per 
diftruggere un ponte nemico formato 
con barche , e coperto da un trincera- 
mento. Per efeguire quell’attacco fi fan- 
no avanzare alcuni pezzi lungo la ripa 
del fiume 'in que'fiti, dai quali fi può 
berfagliare immediatamente il ponte , e 
fe l’inimico avrà nella ripa oppolla dei 
mofchettieri , e. delle Artiglierie , con- 
verrà in tal cafo opporre un fuoco lu- 
periore a quella difpolìzione avverfa, 
affinchè le Artiglierie deftinate per. ber- 
fagliare il ponte pollano continuare il 
loro fuoco. F. occorrendo, che il trince- 
ramento, che forma la tella del ponte, 
fia infultabile, dopoché l’Artiglieria co- 
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mincerà a fparare contro il ponte ,, iì 
farà dalla Fanteria aflalire alla. fcoperta 
il trinceramento fuddetto, 

. 4.® Se l’inimico, dopo d’aver fatto 
un ponte di barche , cercherà di àttra- 
verfare il fiume , e fi dovrà far. oppo-, 
fizione a quefto paHaggio , converrà 
difporre parecchie truppe , e Artiglierie 
in faccia del ponte per berfagliare d’ inT 
filata l’inimico, che dopo d’aver attra- 
verfato il fiume fi prefenta in colonna 
per ifchierarfi in battaglia, e nel tem- 
po fteflb fi collocheranno lungo la ripa 
alcuni pezzi per ifparare contro il pon-, 
te i e , fe l’inimico proteggerà quefto 
fuo palTaggio con un fuoco preparato 
nell’ altra ripa , converrà pure a quella 
Tua difpofizione opporre un fuoco fuper 
riore. 

Si dee qui oflervare , che qualun- 
que volta fi cerca di attaccare un pon- 
te , o di impedirne il palfaggio , e che 
l’inimico protegge il fuo ponte. con uh 
fuoco preparato nella fua banda , fe le 
due. ripe non faranno nel medefimo oriz- 
zonte , il vantaggio farà per quello fra 
i combattenti , che trovali nella ripa 
piu elevata , ognivoltachò la larghezza 
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del fiume farà minore del tiro efatro 
delio fchioppo. 

Le fpiegaiioni de' signori Maellri 
aiutate dai convenienti modelli daranno 
una idea più dillinta delle cofe defcrittc 
in quello Capo. 

CAPO Vili 

De Quartieri , che fi fanno 
. occupare dalC armata, 

25 z INfella ftagione avanzata dell’ au- 
tunno , e talvolta anche in tempo de* 
gran calori della fiate fi fogliono met- 
tere a quartiere le diverfe truppe dell’ , 
armata coiralloggiarle ne’borghi , è vil-' 
laggi, e col ripartirle fecondo l’ordine 
di battaglia , in cui fuol campare 1’ ar- 
mata , cioè a dire , che i reggimenti 
della prima fchiera fi alloggiano negli 
abitati più vicini al nemico , e quelli 
della feconda fchiera ne’ borghi dereta- 
ni, e fi olTerva pure la delira, la fini- 
lira, e il centro, di modo che nell’oc- 
correnza polTano tutte effe truppe, mar- 
ciando avanti , portarli in uno llabilito 
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fito pel campo di battaglia, fenza peri- 
colo d’ interfecarli nella loro marcia. 
In quella diCpofizione li occupa una 
maggior , o minor ellenlione di paefe 
a mil'ura della dillanza, che trovali fra 
le due armate , che fono a quartieri , 
le quali fogliono fempre elTere feparate 
da un qualche gran fiume , o da palli 
angulli. 

253 Nelle divifate difpolizioni le bri- 
gate d’Artiglieria prendono quartiere per 
l’ordinario tutte inlleme in qualche cit- 
tà, o borgo della feconda fchiera, ove 
fi dellina anche un corpo di Fanteria 
per la loro ficurezza. 

Oltre le riparazioni da farli ai car- 
reggi nel corfo della campagna , ogni- 
voltachè fi foggiorna , li proccura nel 
tempo , che fi ila in quartiere , di ag- 
giuftar ogni cola colla maggior fodezza 
polfibilei dovendoli però fare quello la- 
voro in modo,' che al primo avvilo di 
marciare non Ila necelfario di abbando- 
nare una parte delle robe dellinate al 
feguito delle brigate. Affine pure di ef- 
fere fempre pronti alla marcia , fi la- 
fciano fempre le munizioni , e altre cofe 
fopra i loro carreggi , e fi parcano e 
Lib, II D d 
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quefti , e i pezzi col dovuto ordine , 
affinchè vi fi poffano attaccare facilmen- 
te le vetture. 

Qualora poi le munizioni fono 
trafportate dai muli , fi ritirano le me- 
defime in qualche fabbrica appartata , 
e lontana da ogni pericolo del fuoco, 
e dee altresì quello fito eflere fpazio- 
fo , e comodo per poter neH’occorrenza 
ricaricare fol lecitamente ogni cofa. 

Gli Uffiziali , balfi-Uffiziali , e Ar- 
tiglieri , li vetturali, e i loro Uffiziali, 
e i cavalli s’alloggiano nelle cafe vici- 
ne al parco , alla cui cuftodia fi dee 
avere una competente guardia , e fpe- 
cialmente ne’ paefi di conquida. 

Il Comandante dell’Artiglieria , of- 
fendo già flato preventivamente infor- 
mato dal Capitano Generale del fito , 
che nell’ occorrenza debbono occupare 
le brigate nel campo di battaglia , e 
delle firade, per cui vi' debbono arri- 
vare, vifita elle firade, e il campo fud- 
dètto in compagnia de’ Capitani , fac- 
cende nel bifogno coflruire ponti per 
maggior ficurezza, e comodo della mar- 
cia , e informa elfi Uffiziali delle idee 
del Generale , affinchè ognuno di loro 


Digitized by Google 



4^9 

iìa in cafo di eleguire puntualmente gli 
ordini , fia che quelli pervengano per 
via di fpedizione, o per mezzo di fta- 
biliti fegnali i dovendo in quell’ultimo 
cafo averli giorno , e notte perfone at- 
tente, e vigilanti ne’ liti propri per of- 
fervare con tutta circofpezione i fegna- 
li fuddetti. 

2 5 4. Incontrandofi qualche lito forte, 
o altrimenti vantaggiofo avanti il fronte 
de’ quartieri , e fu i palli , per cui può 
l’ inimico accollarfi ali’ armata quartie- 
rata, li ha la precauzione di occuparlo' 
con un competente dillaccamento di 
Fanteria , e , le quello lito può edere 
munito con Artiglieria, vi li dellina 
una , o due brigate , affinchè quello 
pollo avanzato lia in cafo di difenderli 
alcuni giorni , e così dia tempo all’ ar- 
mata di riunirli, e di accorrere al lòc- 
ctjrfo in quella maniera , che meglio 
llimerà. 

In fimil cafo l’Ulfizlale Comandan- 
te la brigata d’ Artiglieria dee vilitare 
attentamente il pollo , e l’adiacente cam- 
pagna per riconofcere prima d’ogni cofa, 
le la cinta vada efente da un colpo 
di mano , e olTervando necelTario un 

D d 1 
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qualche lavoro per mettere il pollo fuo- 
ri d’ infulto , ne informerà 1’ Uffiziale 
primario deftinato al comando di que- 
llo, a cui parteciperà pure le altre fue 
oflervazioni fatte per la lìcurezza del 
pollo , e per una valida difefa , e nel 
tempo Hello farà collocare i pezzi in 
que’lìti della cinta, che riconolcerà più 
importanti , in vicinanza de’ qu^li farà 
anche lìtuare una porzione delle muni- 
zioni per fervirfene prontamente nell’ 
occorrenza. 

• 255 Giunta finalmente la llagione 

impropria per guerreggiare , e llabilito 
dal Capitano Generale di mettere le 
truppe a quartier d’ inverno , cioè a 
dire di alloggiarle in lìti più comodi , 
e abbondanti di vettovaglie , ove pofi- 
fano rifarli delle fatiche foHenute nella 
campagna,, le brigate d’Artiglieria s’in- 
camminano alla loro dellinazione, mar- 
ciando , e parcando col metodo llefl'o 
defcritto (al capo 4.“, e 5.°), dovendo 
quelle elTere fcortate da un corpo di 
Fanteria, o di Cavalleria, allorché mar- 
ciano in paefe nemico. 

Giunte efìe brigate alla loro delli- 
nazione , che dee elTere fuori d’ ogni 
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infulto, e peritolo de* nemici, fì riti- 
rano le munizioni ne’ magazzini , e fi 
mettono fotto coperto i carreggi , e 
pèndente l’ inverno vi fi fanno le ne- 
ceflarie riparazioni , e i convenienti mi- 
glioramenti, e fi proccura, che gli uo- 
mini, e le vetture fi rifacciano dai pa- 
timenti fofferti , affinchè ogni cofa fia 
pronta per fervire nella feguente cam- 
pagna. 
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